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NESSUNO SBOCCO POSITIVO S'INTRAVEDE PER IL MOMENTO ALLA GRISI MINISTERIALE 


E° RIPRESO IL DIFFICILE DIALOGO SULLA SORTE DELLE BASI INGLESI 


Probabile reincarico a Colombo 
ma con prospettive molto incerte 


Solo i socialdemocratici si battono per la ricostituzione del quadripartito o del tripartito 
Gli altri propendono per lo scioglimento delle Camere - | socialisti tra due fuochi (DC e PCI) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


© nodo della crisi di go- |to in caso di irrigidimento re- 


verno, malgrado i formali pro- 
munciamenti fatti in sede uffi 
ciale per il rilancio sollecito 
del quadripartito, continua ad 
essere estremamente ingarbu- 
gliato. Il problema ovviamen- 
te non è tanto quello di ve- 
dere cosa accadrà da qui a 
dieci giorni, poiché il reinca- 
rico a Colombo con l'intento di 
ricostituire. il centro sinistra 
a quattro è pressoché scontato, 
‘bensì quello di individuare le 
linee di tendenza di fondo sul- 
la base delle mezze frasi, delle 
non ufficiali prese di posizione 
che caratterizzano un quadro 
in cui ogni partito si muove 
con estrema cautela, per non 
trovarsi sbilanciato e quindi 
esposto poi alle facili accuse 
dei «partners», i quali attendo. 
no di trovare un capro espia. 
torio sul quale riversare la re- 
sponsabilità, dello scioglimento 
anticipato delle Camere e cioè 
di una soluzione che è condivi- 
sa da larghi settori della DC, 
del PSI, del PCI, oltre che dai 
liberali e dall'estrema destra, 

E° perfettamente comprensi. 
‘bile, quindi, che nei comuni. 
cati ufficiali o nelle dichiara- 
zioni fatte davanti a milioni di 
telespettatori, nessuno degli e- 
sponenti politici, e in partico- 
lare i democristiani per la lo- 
ro posizione di partito di mag- 
gioranza relativa, riconosca a- 
pertamente che unica alterna- 
tiva possibile e concreta al dif- 
ficile tentativo di rimettere in- 
sieme i cocci del centro-sinistra 
è quella dello scioglimento an- 
ticipato delle Camere. Una so 
luzione che è esplicitamente in- 
dividuata dai comunisti come 
mezzo possibile per bloccare il 
referendum abrogativo del di- 
vorzio che temono. più delle 
elezioni. 

Ma proprio il fatto che porre 
termine alla legislatura equiva- 
le a bloccare il referendum, in- 
duce la DC alla prudenza, per- 
ché non vuole assumersi que- 
sta responsabilità. Da parte lo- 
ro i socialisti sono perplessi 
trovandosi tra due fuochi: da 
una parte la DC che ufficial- 
mente preme per il rilancio del 
quadripartito, dall’altra i co- 
munisti che vogliono comun- 
que bloccare il referendum. pi 
repubblicani non fanno mistero 
della loro volontà di arrivare 
presto alle elezioni, anche per- 
ché si sono spinti fino ad un 
punto dal quale è difficile tor- 
nare indietro, per convergere 
su una piattaforma quadripar- 
tita che, con ogni probabilità, 
sarà un accordo di massima 
per la sopravvivenza della for- 
mula, e, d’altra parte, temono 
di restare all'opposizione per 
un anno e cioè fino alla sca- 
denza politica del ’73. 

I socialdemocratici, stando 
almeno alle dichiarazioni uffi 
ciali, sono gli unici a battersi 


La situazione 


It Capo dello Stato ha avuto 
ieri colloqui con la DC, il PCI, il 
PSDI, il PLI ed il MSI, che gli 
hanno indicato le rispettive posi- 
zioni per la soluzione della crisi. 
Oggi riceverà le delegazioni del 
PSI e del PRI, e quelle dei grup- 
pi misti della Camera e del Se- 
nato. Domani saranno ancora di 
scena i presidenti dei due rami 
del Parlamento e gli ex presiden- 
ti della Repubblica. Già domani 
sera Leone potrebbe dare l'incari- 
co per la formazione del nuovo 
governo; secondo le indicazioni 
fatte oggi dalla DC e le valuta» 
zioni più diffuse negli ambienti 
politici, il designato sarà Co- 
lombo. 

Meno facili, sono però le pre- 
visioni sulla effettiva possibilità. 
di riuscita di Colombo di rilan- 
ciare. il quadripartito ‘malgrado le 
ufficiali prese di posìzione fatte 
dallo DO, dal Pell cenrosin 
dai PSI a favore doni. settori 
sas Si Iena, pensione allo 


to delle Ca- 
ilecitata dai co- 


della DC c'è la pro! 
scioglimento anticipa 


mere, soluzione 50! . x 

munisti per bloccare il Ti 
pae repubblicani 

dum e condivisa dui icl 

per proprie ragioni politiche. 

Ì socialdemocratici ufficia: SSL 
te si esprimono per la SOPI0o: 
venza della formula. 1 s0ci& i 
sono molto perplessi, perché sei 
ti tra due fuochi (la DC ed il PCI) 
€ sembrano orientati per un tri 
partito con la esclusione dei Te 
pubblicani. Comunque, prevedere 
do una crisi lunga e difficile, han- 
no rinviato il loro congresso di 
fine jebbraio. 

Passi in avanti verso un accordo 
sono stati fatti ieri a Roma nel 
nuovo incontro tra il primo mi- 
nistro maltese Dom Mintofi, il mi- 
nistro della difesa britannico Lord 
Carrington e il segretario genera- 
le della Nato Luns, presente il mi- 
nistro Moro. Un nuovo incontro è 
previsto per oggi ed è diretto a 
sviluppare îl dialogo sugli aspetti 
finanziari della controversia. Posi 
tive, anche se caute dichiarazioni, 
sono state fatte dai protagonisti 
dei confronto. 


| zione della crisi di governo. Il 


lidarietà democratica», Inoltre, 


verno con la partecipazione di 


pubblicano — e per il «no» al- 
lo scioglimento anticipato del- 
le Camere. Da questo quadro 
emerge che, in un'ottica un po’ 
più allargata  l’anticipazione 
delle elezioni politiche perma- 
ne come unica alternativa al 
tentativo di Colombo. 

Il reincarico al presidente del 
consiglio dimissionario appare 
stasera, come si è detto, pres- 
soché scontato. Forlani, An- 


|idreotti e Spagnolli — secondo 


indiscrezioni — hanno comuni. 
cato fedelmente al Capo dello 
Stato, le designazioni del diret- 


| tivo del Senato e del direttivo 


della Camera. Entrambe le de- 


|per il rilancio immediato del |signazioni vedono al primo po- 
| quadripartito — o del triparti- 


sto il nome di Emilio Colom- 
bo, seguiti da quelli di Rumor, 
Andreotti, Taviani. E’ stato fat- 
to anche il nome di Spagnolli 
come atto di cortesia e di de- 
ferenza verso il presidente. del 
gruppo del Senato. Ora il pri- 
mo interrogativo è questo: 
Leone darà a Colombo un in- 
[carico rigido, cioè limitato ad 
lun governo a quattro, oppure 
un mandato ampio? Secondo 
le valutazioni più diffuse, il 
Presidente della Repubblica ri- 
tornerà ai criteri di alcuni an- 
ni fa, secondo i quali il man- 
dato è ampio, ma ogni soluzio- 
| ne deve essere collegata ad un 
{programma di maggioranza 
| precostituita, 


{ L'orientamento generale della 
| DC emerso dalle riunioni del- 
| la direzione di lunedì scorso e 
| dei direttivi dei gruppi parla- 
mentari di ieri sera è per la 
costituzione — come primo ten- 
tativo — di un governo di coa- 
lizione di, centro. sinistra 
| quattro. Comunque, Forlani 
nella dichiarazione fatta al Qui- 
finale non ha fatto riferimen- 
|to al governo di centro sini 
stra, ma soprattutto, all’obbli- 
go della DC, come partito di 
maggioranza relativa, di costi- 
|'tuire un governo «fondato su 
|una, larga base parlamentare 
| e capace di rappresentare un 
sicuro punto di riferimento e 
{di direzione». 

La dichiarazione di 


Forlani 


l ha dato luogo a numerosi com- 
| menti e interpretazioni, A Mon- 
{ tecitorio le sue parole, sono 
| state giudicate come la espres- 
sione di una incertezza circa 
l'esito finale di questa crisi e, 
| di conseguenza, di una cautela 
| di comportamento. Su un pun- 
to Forlani è apparso molto 
chiaro, e cioè che non si può 
| fare del referendum una que- 
! stione di trattativa di governo. 
Evidentemente, sullo sfondo c'è 
{la preoccupazione delle pro- 
| spettive che si possono creare, 
| se risultasse inattuabile la ri- 
costituzione di ‘un governo di 
centro-sinistra, 


Roberto Perugini 
Continua in 2,a pagina 


I COLLOQUI DI LEONE E LE 


DICHIARAZIONI DEI «LEADER» POLITICI CONSULTATI 


FORLANI RINNOVA L'INVITO 
ALLA SOLIDARIETA DEMOCRATICA 


Elogio dell’attività del governo Colombo - I comunisti: o cambiare politica 
o elezioni - Malagodi propone-una riscossa democratica per uscire dalla crisi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — La delegazione comunista dopo il colloquio con Leone: Perna, Ingrao e Longo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


Un invito è stato rivolto alle 
«forze democratiche e respon- 
sabili» dal segretario della D.C. 
Forlani perché si impegnino ad 
affrontare «con decisione i pro- 
blemi essenziali del Paese, che 
sone quelli della ripresa, dello 
sviluppo economico e della di 
fesa uell’occupazione, della sal- 
vaguardia dell’ordine democra- 
tico in ogni direzione e della 
pace». L'invito è contenuto nel- 
le dichiarazioni fatte da Forlani 
all’uscita dallo studio del Pre- 
sidente della Repubblica, dal 
quale si è recato questa matti 
na insieme con i capigruppo An- 
dreotti e Spagnolli, nell’ambito 
delie consultazioni per Ja solu- 


colloquio tra il Presidente Leo- 
ne e la delegazione democristia- 
na e stato molto lungo: un’ora 
e 40 minuti. 

Forlani, nella sua dichiarazio- 
ne, non ha nominato il centro- 
sinistra, ma ha precisato che, 
secondo la D.C., una politica 
aderente ai problemi essenziali 
del Paese puo essere realizzata 
«sulla base di una rinnovata so- 


Forlani si è richiamato alla no: 
la deliberazione con la quale 
la direzione della D.C. ha au 
spicato la formazione di un go. 


tutti e quattro ì partiti di cen:| 
tro-sinistra. «Nell’anno trascor- 
so, pur in mezzo a grandi dif- 
ficoltà e in presenza di una 
grave vicenda economica sulla 
quale hanno pesato anche aspet- 
ti internazionali di crisi e di 
recessione, l’azione del governo 
— ha detto ancora Forlani — 
è stata importante ai fini del 
contenimento di alcuni rischi 
inche in ordine alla stabilità 

ia, CONI, necessa. 
ti resa, della produ: 
AS rn, SRGI 


Ora il com- 
‘democratiche 


«Il minuetto politico», come 
l’ha definito il «New York Ti- 
mes», è stato avviato stamane 
dal colloquio che il Capo dello 
Stato ha avuto con la delegazio- 
ne comunista composta da Lon- 
go, Ingrao è Perna. Ingrao, al 
termine della conversazione pro- 
trattasi per 45 minuti, ha con- 
fermato Ja propensione del PCI 
alle elezioni anticipate per bloc- 
care il referendum ma ha ad- 
dossato la responsabilità della 
scelta alla D.C.. «Per noi comu- 
nisti — ha affermato — il com- 
pito fondamentale ed urgente in 
questo momento è quello di 
avviare un nuovo tipo di svi 
luppo economico, fondato sulle 
riforme chieste dalle masse la- 
voratrici, sull’espansione della. 
democrazia e sulla lotta al fa- 
scismo. Una delle condizioni in- 
dispensabili per iniziare tale 
svolta è quella di evitare le la- 
cerazioni del referendum, giun- 
gendo ad un rapido accordo 
sulla nuova legge per il divor- 
zio proposta dai partiti laici. 

«Se la Democrazia cristiana 
— ha aggiunto Ingrao — si ri- 
fiuterà di operare, con impegni 
precisi e concreti, per questi 
obiettivi, si assumerà essa la 
responsabilità di spingere alle 
elezioni anticipate. In breve: 0 
cambiare politica o presentarsi 
al giudizio del corpo elettorale; 
questo è il dilemma che la De- 
mocrazia cristiana non può più 
eludere. Mi si consenta un’ag- 
giunta: ho visto che un giornale 
stamattina mena scandalo per- 
ché il nostro comitato centrale 
sì è rivolto al Paese. Ma per- 
ché mai le masse popolari non 
dovrebbero far sentire in que 
Sto momento la loro volontà?» 
Ingrao però esclude, con evi- 
dente contraddizione, che Je 
«masse popelari» manifestino la 
loro volontà sul divorzio me- 
diante il referendum. 

Circa tre quarti d'ora si è 
Drotratto il colloquio del Capo 
dello Stato con la delegazione 
«iberale. Malagodi ha poi am- 
piamente esposto la posizione 
del partito. «Occorre — ha det- 
‘o — una nuòva linea politica di 
I.scossa democratica; il centro. 
Sinistra non solo è fallito nei 
Sreoi scopi dichiarati di accelera- 
re lo sviluppo economico e so- 
ciale, e di rafforzare l'area de- 
mocratica, ma ha prodotto i 
guasti che tutta Ttalia constata, 


cresndo le condizioni della rin- 
povata tracotanza comunista e 


ael pericolo di spaccatura vio- 
lenta del paese. Le responsabi. 
lità della nuova politica di ri- 
scossa spettano alle forze ge. 
nuinamente democratiche che, 
come è noto, possono costituire 
oggi in Parlamento maggioranze 
diverse dal centro-sinistra. La 
responsabilità preminente del. 
la scelta incombe, in ogni caso, 
sul più numeroso dei partiti de. 
mocratici e cioè sulla Democra; 
zia cristiana». 

Alle 18, il Capo dello Stato 
ha quindi ricevuto la delegazio- 
ne del MSI, guidata dal segre- 
tario Almirante, che al termine 
cel colloquio, protrattosi per 


130 minuti, ha dichiarato: «La 
crisi di governo trova un diret- 
to riferimento nella vicenda del- 
l'elezione presidenziale, che ha 
dimostrato non solo la inattua- 
lità e la inefficienza, ma addi- 
rittura la sostanziale inesisten- 
ze del centrosinistra come for- 
mula di organica e coerente 
maggioranza. Il tentativo di ri- 
costituire il centro-sinistra si 
compie dunquetaha aggiunto 
—. in contraddizione con una 
evidentissima realtà politica, 
con gli interessi reali del popo- 
lo italiano, specie sotto il pro- 
filo sociale ed economico, con 
la palese e irreversibile svolta 
a destra che si è manifestata a 
livello di pubblica opinione e 
addirittura di elettorato». Almi- 
rante ha concluso sottolinean- 
do la necessità di elezioni poli- 
tiche anticipate. 

Nettamente contrario a que- 
Sta ipotesi si è detto invece Fer- 
ri nella dichiarazione con cui, 
dopo il colloquio con Leone, ha 
ribadito la posizione del PSDI. 
«Abbiamo detto al Presidente 
della Repubblica che, a giudi- 
zio del PSDI, può e deve rico- 
stituirsi il governo di coalizione 
di centro-sinistra. Esso dovrà 
caratterizzarsi — ha affermato 
Ferri — per l'indirizzo politico 
e l'efficienza amministrativa, co- 
sl da garantire in questo scor- 
cio di legislatura la tutela della 
libertà e dell'ordine democrati- 
so, e promuovere la ripresa eco. 
10mica. Il sostegno dell’occupa- 
zione, la difesa del valore rea- 
le delle retribuzioni e delle pen. 
sioni, con un controllo efficace 
sui prezzi, costituiscono oggi 
— ha aggiunto — l'esigenza pri- 
maria del Paese». Ferri ha con- 
ciuso esprimendo l’augurio dei 
socialdemocratici perché il go- 
verno di centro-sinistra «possa 
sollecitamente formarsi come 
soluzione dell’attuale crisi». 

L'incontro di Leone con i so- 
cialdemocratici è stato l’ultimo 
della serie odierna. Domani — 
penultimo giorno di consultazio- 
pi — saranno di scena i socia- 
usti, seguiti dai socialproletari, 
cai repubblicani e dai gruppi 
inisti della Camera e del Senato 

R. R. 


A Roma un altro passo 
verso l'accordo per Malta 


| Per Dom Mintoff sarebbe solo questione di tempo - Sui 13 milioni di sterline l’offerta NATO 


La Valletta teme un vincolo troppo stretto e troppo lungo - Stamane si ritorna a discutere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

«Siamo a. metà strada. Salia- 
mo un gradino alla volta, oggi 
ne abbiamo salito un altro. C'è 
buona volontà da entrambe le 
parti». Con queste parole il pre- 
mier di Malta, tornato oggi a 
Roma per un nuovo incontro 
con Carrington, alla presenza 
di Luns e di Moro, ha annun- 
ciato che l'accordo per le basi 
inglesi nell'isola è ormai que- 
stione di tempo. 

Domattina, alle 10, vi sarà 
un altro colloquio: lo ha comu- 
nicato il ministro inglese, il 
quale si è limitato ad afferma- 


|re, al termine della riunione 


odierna, che è stato fatto qual- 
che progresso. Per quanto ri- 
guarda la consistenza del cano- 
ne di affitto, ottenuto per le in- 
stallazioni aeronavali dell’isola, 
Dom Mintoff ha detto di non 
poterla ancora indicare, eviden- 
temente volendo egli prendere 
ancora un po' di tempo prima 
di accettare le proposte di cui 
diremo più avanti. 

Da indiscrezioni trapelate, il 
dialogo anglo-maltese si è sof- 
fermato oggi in particolare su 
due punti: le condizioni di fi- 
nanziamento e le modalità di 
utilizzazione delle basi. Questo 
può stare a significare, da una 
parte, che il contributo della 

(ATO non sarà un semplice 
versamento di sterline, dall’al- 
tra che il governo di La Vallet- 
ta non intende vincolarsi trop- 
po a lungo, e troppo strettamen- 
te, all'accordo in discussione. 

La seconda fase dei colloqui 
tra il primo ministro maltese 
Dom Mintoff e il ministro del- 
Ja difesa britannico, Carrington, 
presenti il segretario generale 
della NATO Luns e il ministro 
degli esteri Moro, è comincia- 
ta nel pomeriggio di oggi a Vil. 
la Madama. Alle 14, Moro aveva 
offerto una colazione in onore 
degli ospiti nell’appartamento di 
rappresentanza della Farnesina, 
con la partecipazione del sotto- 
segretario agli esteri Salizzoni, 
del segretario generale del mi- 
nistero degli esteri Gaja, e dei 
membri delle delegazioni che 
accompagnano l’esponente ‘del 
governo inglese e il premier di 
Malta. 

L'ottimismo ha ispirato le di. 
chiarazioni di Luns e di Dom 
Mintoff, arrivati in mattinata a 
breve distanza l’uno dall’altro. Il 
primo. giunto a Ciampino da 
Bruxelles, ha detto: «Spero in 
un risultato definitivo. Da parte 
mia ritengo di aver portato qual. 
cosa... nella manica». Gli ha fat- 
to eco Dom Mintoff, che è ap- 
parso sereno e disteso all’arri- 
vo, e ha risposto di buon grado 
alle domande dei giornalisti. «Io 
non so che cosa avverrà — ha 
detto —, so solo che la strada 
è molto più niana di prima. So- 
no un no’ più ottimista dell’al- 
tra volta». 

Lord Carrington, invece, non 
ha voluto fare previsioni. Dal 
l'aeroporto ha raggiunto subi- 
to la sede dell'ambasciata ingle- 
se, a Porta Pia, dove si è incon- 
trato ‘con la delegazione del mi- 
nistero della difesa inglese, gui- 
data dal sottosegretario En- 
gland, appena rientrata da. Mal. 
ta, dove ieri aveva esaminato, 
con gli alti funzionari del go- 
verno locale, le questioni vreli- 
minati e i particolari tecnici del. 
l'affitto delle basi militari del 
l'isola. 

A colloqui già iniziati si è sa- 
puto qual era l’offerta che Luns 
presentava. a Dom Mintoff a no- 
me della NATO: una cifra oscil- 
lante fra ì 12 e i 13 milioni di 
sterline (circa 19 miliardi di li- 
re). La quota britannica di cin- 
que milioni 250 mila sterline 
per l'affitto annuale delle instal- 
lazioni aeronavali maltesi, ri- 
marrebbe inalterata. A copertu- 
ra della differenza fra questa 
offerta e i 18 milioni di sterline 
richiesti da Dom Mintoff  do- 
vrebbero provvedere i contri. 


Gino Roberti 


Continua in 2.a pagina 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Dom Mintoff, Luns e Lord Carrington davanti a Villa Madama prima del colloquio 


Necessario uno «stop» 
alla flotta dell’URSS 


Londra, 19 

Elementi muovi si. sono. in- 
seriti nella crisì maltese, ren- 
dendo più complessi i nego- 
ziati in corso a Roma fra il 
primo. ministro Dom Mintojf 
e il portavoce per la difesa 
britannica, Lord Carrington. 
Nel quadro dei negoziati N.A, 
T.O.-Gran Bretagna-Malta, uni- 
ca posizione stabile è quella 
del Regno Unito, fermamente 
deciso a non aumentare di un 
centesimo la propria offerta 
di 5.250.000 di sterline per l'u- 
so. delle basi militari di La 
Valletta; tale somma, aggiun- 
ta all’ultima offerta comulati- 
va NATO, darebbe. al  pre- 
mier maltese un coefficente 
del 30 per cento inferiore alla 
sua richiesta originaria di 18 
milioni di sterline l’anno. 

Ad acuire la tensione è iîn- 
tervenuta poi la triplice accu- 
sa, lanciata con sensazionali: 
smo e tempismo dalla stam- 
pa maltese, su. un presunto 
complotto inglese per assassi- 
nare Dom. Mintojf, sbarazzar- 
si dì luì politicamente corrom- 
pendo un parlamentare labu- 
rista (il partito di Mintofj che 
conta un solo voto di maggio- 
ranza nel parlamento di La 
Valletta) perché si schieri con 
l'opposizione o forzarne le di- 
missioni inettando rivolte e 
disordini nell’isola. i 

I commenti inglesi agli at- 
tacchi maltesi sono oggi assai 
duri: si nota la preoccupante 
e calcolata tempestività della 
accusa, che coincide con la ri- 
presa dei negoziati a Roma fra 
Lord Carrington e Mintoff, la 
assenza di ìîndizi con cui cor- 
roborarla e, elemento princi 
pale, il fotto che, come riferi» 


O DI SOTTRARSI AL ROMPIGHIACCIO STATUNITENSE 


Sui pescherecci russi fermati 
resistenza passiva dei marinai 


Il convoglio è bloccato nel mare di Bering a poche miglia dall’isoletta di Saint Andrew 
Gli americani non sanno far navigare le due unità - Un po’ di tensione ma nessuna violenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Anchorage, 19 

Il caso delle due navi russe 
fermate da un rompighiaccio 
della guardia costiera ameri- 
cana perché trovate a operare 
all’interno dei limiti territo- 
riali di pesca americani, vici 
no all'isoletta disabitata di 
Saint Andrew, nel mare di 
Bering, a 200 miglia dalla co- 
sta dell'Alaska, sta assumendo 
contorni paradossali. Dopo il 
fallito tentativo, di una delle 
due navi, di sfuggire alla scor- 
ta dell'unità americana, gli 
equipaggi delle due navi russe 
hanno iniziato una resistenza 
passiva: hanno incrociato le 
braccia e si rifiutano di ma- 
novrare. 

Gli uomini del servizio guar- 
diacostiero americano non 
sanno manovrare le navi rus- 
se, e il risultato è che le due 
unità sovietiche e la loro 
«scorta» sono bloccate a una 
ventina di miglia dall’isoletta 


tagoniste di questa storia, che 
a un certo momento poteva 
anche tramutarsi in un clamo- 
roso incidente, sono il rompi. 
ghiaccio americano «Storis», 
del servizio guardiacoste, con 
TT uomini di equipaggio, la na- 
ve sovietica «Almut» per la la- 
vorazione del pesce, e il pe- 
schereccio «Kolyvan», 

Ieri, dopo i primi approcci, 
la «Almut» cercava di sfuggi- 
re alla cattura, ma lo «Storis»y 
riusciva a riprenderla dopo 
quattro ore di caccia nel ma- 
re ricoperto di ghiaccio, e do- 
po aver minacciato di fare 
uso delle armi di bordo, L'au- 
torizzazione & usare le armi 
era stata data direttamente da 
Washington. Riportata la «Al- 
mut» vicino alla «Kolyvan», gli 
americani procedevano all'ar- 
resto di due uomini, il coman- 
dante della «Almut» e il co- 


mandante dell'intera flottiglia 
di 80 pescherecci russi che | 
opera nel mare di Bering. 


di Saint Andrew. Le tre pro- 


Le autorità americane han- | 


no detto che la vicenda aveva | 


assunto toni drammatici du- 
rante il tentativo di fuga del- 
la «Almut», e che per un sof- 
fio il comandante dello «Sto- 
ris» non è stato sul punto di 
ordinare il fuoco a scopo inti- 
midatorio contro la nave s0- 
vietica. Questa mattina, il co- 
mando della guardia costiera 
ha fatto sapere che la resisten- 
za passiva opposta dai mari- 
nai russi ha bloccato il viag: 
gio sotto scorta in direzione 
dell’isola di Adak. «Per loro è 
molto semplice — ha spiegato 
un portavoce della guardia co- 
stiera — incrociano le braccia, 
si mettono seduti e aspettano, 
Non c’è niente da fare». 

Ora i casi sono tre: o si rie- 
sce a convincere gli equipaggi 
delle due unità a cooperare, 
oppure si rimorchiano le due 
navi in un porto americano 
oppure, terza ipotesi, si lascia- 
no andare libere, trattenendo 
magari i due uonini che si 


trovano ìn stato di arresto a 


bordo dello «Storis», proces- 
sandoli per aver violato i li- 
miti territoriali di pesca e per 
avere resistito all'arresto. Per 
il momento la situazione è 
ferma. Un cutter della guardia 
costiera è partito da Kodiak 
e si sta dirigendo a tutta for- 
za verso la zona dell'isola di 
Saint Andrew per dare man- 
forte ai marinai dello «Storis». 

Fino a questo momento, no- 
nostante una certa tensione, 
non si è avuta alcuna violenza, 
e non vengono neppure segna- 
late azioni di ostacolo da par- 
te degli altri pescherecci sovie- 
tici che incrociano nella zona. 
A bordo delle due navi russe, 
ferme sotto scorta dello «Sto 
ris», la situazione è calma. Gli 
uomini dei due equipaggi so- 
vietici si limitano a non fare 
nulla che possa in qualche mo- 
do mettere in moto le unità. 
Da bordo dello «Storis» egli 
americani si limitano a con- 
trollarli. 


A.P. 


‘bero sembrare 


L'ISOLA SULL'ORLO 


della bancarotta 
La Valletta, 19 

A Malta si attende con spe- 
ranza l'esito dei colloqui di 
Roma riguardanti il futuro 
dell’isola, ma negli ambienti 
economici si teme che all’eco- 
nomia dell’isola siano già sta- 
ti inferti danni irreparabili 
per la controversia con la 
Gran Bretagna. I negoziati in 
corso non hanno cancella 
to la sensazione che la poli. 
tica interna ed estera dell’at- 
tuale governo finirà per spin- 
gere quanto prima il paese 

sull'orlo della bancarotta. 
Molti maltesi ritengono che, 
malgrado tutti i milioni che 


-Mintof potrà spremere alla 


NATO per la continuazione 
della presenza britannica nel 
l'isola, nessun accordo potrà 
restituire i denari che spende. 
vano le famiglie dei militari 
inglesi, e che .si aggiravano 
sui 15 milioni di sterline al- 
l’anno. Il controllo dei prezzi, 
imposto da Mintoff, ha già 
condotto al razionamento del 
latte e del burro. 


sce il «Guardian», il governo 
maltese ci. creda. Lo stesso 
Mintoff sarebbe infatti convin- 
to che il 41.0 gruppo dei «ma- 
rines», inglest. dì stanza a 
Saint Andrewes e Saint Geor- 
ge siano stati inviati sul Tuo- 
go: per organizzare un colpo 
di stato, mentre in effetti il 
loro compito era quello di sal- 
vaguardare le proprietà ingle- 
sì nell’isola, în base all’attua- 
le accordo difensivo. 


I timori di Mintoff potreb- 
in un certo 
senso giustificati: nel 1954. lo 
allora governo di coalizione 
cadde proprio per la defezio- 
ne di un parlamentare che si 
schierò con l'opposizione, e la 
causa fu attribuita allora a 
una abile macchinazione. 

Ironicamente la manovra de- 
terminò l'avvento di Dom 
Mintojf a capo del suo primo 
governo. Mintoff sarebbe con- 
vinto, stando a illazioni del 
«T'imes», che le stesse tattiche 
che lo portarono al potere pos- 
sano essere ora usate per spo- 
destarlo dalla leadership. Ciò 
spiegherebbe i suoi timori di 
dormire nel proprio letto, e la 
asserita decisione di trascor- 
rere la notte alternativamente 
în diversi commissariati di po- 
lizia o in casa di amici. 

Ma la questione di fondo nel 
complesso negoziato per il 
mantenimento della base nel. 
l'orbita occidentale, al di so- 
pra del fattore economico, è, 
si osserva a Londra, l’esclusivi- 
tà o meno dell'uso militare di 
La Valletta. Sul piano pretta- 
mente strategico, il valore di 
Malta per gli occidentali, sta 
nel poterne negare l’accesso ad 
avversari potenziali o attuali. 
Per l'Unione Sovietica il porto 
di La Valletta avrebbe gran- 
de importanza militare. Con il 
potenziamento della flotta so- 
vietica nel Mediterraneo la 
URSS necessita di un sempre 
maggior numero di basi di 
appoggio a terra, non avendo 
raggiunto un’autonomia para- 
sonabile a quella della sesta 
flotta americana. 

Dalla querra: del giugno ‘67, 
in Palestina, Mosca è riuscita 
ad accaparrarsi un «pied a 


terre» per la propria flotta in 
Egitto, ad Alessandria e a 
Porto Saìd, a Lattakia, in Si- 
ria e ai confini fra l’Egitto e 
la Libia, a Marsa Matruh. Tut- 
tavia secondo esperti occiden- 
talì, Mosca mira a’ rimpiazza- 
re, sul piano qualitativo le 
disponibilità perse con l’usci» 
ta dell'Albania dall’orbita so- 
vietica; e Malta rappresente- 
rebbe una alternativa ideale, 
situata com’è al centro del 
Mediterraneo, dopo il fallito 
tentativo di ottenere l'ex ba- 
se francese di Mersa el Kabir 
in Algeria. 

Osserva oggi il «Financial 
Timesy che se Mintoff non è 
‘disposto a: garantire al Regno 
Unito un veto, redatto în una 
clausola ben precisa, all'acces- 
so delle navi dei paesi del Pat- 
to di Varsavia a La Valletta, 
la Gran Bretagna è decisa a 
completare il ritiro delle pro- 
prie forze dall’isola interrom- 
pendo qualsiasi forma di pPa- 
gamento. Altro punto impor- 
tante nei negoziati è l'assenza 
di restrizioni di sorta circa il 
ruolo delle forze britanniche 
nell’isola: il che significa che 
Londra continuerebbe a con- 
trollare la base nel quadro del- 
la NATO. (Ansa) 


IL MINISTRO SOTTO ACCUSA 


AI senato cileno 
il verdetto su Toha 


_——— 


Santiago del Cile, 19 
Incoraggiata dal duplice 
suecesso, ottenuto domenica 
Scorsa nelle elezioni suppletive 
per il rinnovo di due seggi 
parlamentari (uno al Senato 
e uno alla Camera dei depu- 
tati), l'opposizione anti mar- 
xista cilena è ripartita alla ca- 
tica, rinnovando l’azione con- 
tro una delle figure-chiave del 
governo di coalizione del Pre- 
sidente Salvador Allende, il 
ministro Jose Toha. 

.Jeri il Senato ha iniziato la 
discussione su una risoluzio- 
ne approvata dalla Camera dei 
deputati, con 80 voti favorevo- 
li e 59 contrari, risoluzione 
che permette l’incriminazione 
di Jose Toha, vecchio amico 
di Allende, membro del parti. 
to socialista e ministro nel 
governo di coalizione delle si- 
nistre, ‘Toha, come ministro 
degli interni, è stato accusato 
dai partiti di opposizione, il 
democratico cristiano e il na- 
zionalista, che detengono ila 
maggioranza sia alla Camera 
sia al Senato, di avere violato 
la Costituzione, permettendo 
che: gruppi di civili venissero 
armati. 

Questa. accusa ha portato 
alla richiesta, da parte di de- 
mocristiani e nazionalisti, di 
Incriminazione contro di lui, 
richiesta che la Camera ha ac- 
colto positivamente. 

Allende, che in questi giorni 
trova sempre più difficile go 
Vemare senza una maggioran- 
za in Parlamento, ha evitato 
la sospensione di Toha come 
ministro, così come vorrebbe 
la prassi costituzionale quando 
il Parlamento concede l’auto- 
rizzazione a incriminare un 
membro del governo, trasfe- 
rendo Toha al dicastero della 
difesa, e sostituendolo agli in- 
terni con il ministro della di- 
fesa, Alejandro Rios. (Ap) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 gennaio 1972 


UN ALTRO TERREMOTO IERI NOTTE DOPO QUELLO REGISTRATO NELLA GIORNATA DI LUNEDI’ | (Qu ando ( 


SUSSULTA DI NUOVO LA LIGURIA 
POCHI I DANNI MA MOLTO IL PANICO 


Il moto tellurico (sesto grado della scala Mercalli) maggiormente avvertito a Savona, Finale e Pietra Ligure 


L’epicentro sull'Appennino - «Fuggi-fuggi» nelle strade e «veglia» all'aperto - Gli esperti prevedono altre scosse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 19 

Nuove scosse di terremoto 
in Liguria, dopo quelle del- 
l’altro ieri. Quella più violen- 
ta si è avuta poco dopo mez- 
Zanotte, e ha avuto una du- 
rata di circa 45 secondi. Il 
moto tellurico è stato sentito 
leggermente a Genova e mag- 
giormente a Savona, Finale 
Ligure e Borghetto Santo Spi. 
tito, dove è mancata l’ener- 
gia elettrica. Molte persone, 
svegliate di soprassalto, sono 
scese in strada. A Finale sì 
sono verificati alcuni smotta- 
menti nella parte vecchia. del. 
la città (ma non si registra. 
no danni gravi a persone 0 


a cose). Il terremoto è stato 
avvertito in maniera molto più 
lieve anche a Imperia e re- 
gistrato dagli osservatori geo- 
fisici di Chiavari e Pavia. 
(L'epicentro del sisma dovreb- 
be trovarsi nell’alto Appenni- 
no Ligure. 

La scossa più violenta si è 
avuta poco dopo mezzanotte 
(per l’esattezza alle 0,26, come 
hanno registrato i sismogra» 
fi, e ha avuto una durata 
di circa 45 secondi, con anda- 
mento sussultorio, La scossa, 
preceduta da un boato, è sta- 
ta più sensibile a Finale. Li- 
gure, Pietra Ligure e Borghet- 
to Santo Spirito, Nelle tre 
cittadine, subito dopo il boa: 


SI COMPLICA SEMPRE PIU’ LA VERTENZA 


Marittimi: 


‘ riaffiora 


la minaccia di scioperi 


Anche per i braccianti trattative alla deriva 
Nuove astensioni all’«Alfa» e alla «Pirelli» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 


Sì va delineando uno scio- 
pero a breve scadenza nel set- 
tore marittimo privato, I sin- 
dacati dei marittimi dell’arma- 
mento privato della CGIL, C. 
T.S.L. e UIL, hanno giudicato 
negativamente il documento 
presentato loro dalle associa- 
zioni padronali armatoriali, nel 
corso di una riunione svolta 
si, oggi, presso la. sede della 
Confitarma. Comunque le trat- 
tative proseguiranno domani 
mattina. I sindacati si sono.ri- 
servati di dare una risposta 
definitiva entro domani sul do- 
cumento elaborato dalla Con- 
fitarma per illustrare la‘ pro- 
pria posizione sulle rivendica- 
zioni avanzate dalla categoria. 

Azioni sì preannunciano an- 
che in altri importanti settori. 
In particolare, reazioni nega- 
tive negli ambienti sindacali 
dei parastatali ha avuto la no- 
tizia del rinvio della riunione 
interministeriale promosso dal 
sottosegretario al lavoro Ram- 
pa, per la definitiva messa & 
punto della legge sul riassetto 
del settore. Il segretario gene- 
rale aggiunto della Federpub- 
blici-CISL, Franco Marini, ha 
sottolineato «l’inaccettabilità di 
un metodo dilatorio che do- 
vrà avere una adeguata rispo- 
sta. da parte dei sindacati». 

In alto: mare anche le trat- 
tative per il rinnovo del pat- 
to nazionale di ‘un milione e 
700 mila braccianti, Le segrete- 
rie nazionali della VISBA-UIL, 
della Ferbraccianti-CGIL e del- 
la FISBA-CISL hanno diramato 
‘un comunicato nel quale affer- 
mano che-«sui punti esaminati, 
già oggetto di lunghe discussio- 
ni in sede sindacale nell’autun- 
no scorso, non si è riscontra- 
to alcun passo in avanti ma 
anzi un allarmante arretramen- 
to della ‘controparte, il che 
mette in evidenza un disegno 
preciso della Confagricoltura, 
tendente a tenere’ bloccata la 
intera trattativa, e impedire, 
in tal modo la possibilità di 
mediazione del ministro». 

Sindacati e Confagricoltura 
sono stati riconvocati per il 
25 da Donat Cattin. 

Negli stabilimenti «Alfa Ro- 
meo» di Milano e di Arese sono 
stati fatti anche oggi scioperi 
articolati per sollecitare il nuo- 
vo contratto integrativo azien- 
dale. Gli operai del primo tur- 
no e del turno centrale e gli 
impiegati hanno scioperato dal- 
le nove alle undici, e durante 
l'astensione dal lavoro si sono 
svolte manifestazioni nell’inter- 
no della fabbrica. Gli operai 
addetti al secondo turno hanno 
scioperato dalle 16 alle 18. Il 
consiglio di fabbrica ha confer- 
mato che l’incontro tra le par- 
ti per cercare di comporre la 
vertenza sindacale in corso, si 
svolgerà domani mattina al 
ministero del lavoro. Per riven- 
dicare l'applicazione di alcuni 
istituti del contratto di lavoro 
(ambienti di lavoro, qualifiche 


Altri 4 ieri: ma per poco 


PROTESTA DI MODA: 
salire sul Colosseo 


Roma, 19 
Quattro uomini sono saliti 
poco prima delle 14 in cima 
al Colosseo con l'intenzione 
di rimanervi fino a quando 
non troveranno un’occupa 


zione, Sperano di essere as: 
sunti dall’«ATAC» (l'Azienda 
tranviaria comunale) dopo 
aver tentato invano di en: 
sostenendo un con 


trarvi 
Corso. 
Come è noto, l’altro ieri 
dopo una permanenza record 
di sette giorni sul Colosseo, 
Dante Ottaviani, un vendito: 
re ambulante, era sceso aven. 
do infatti ricevuto la promes: 
sa dalle autorità comunali 
di una regolare licenza. 
Poco dopo le 19, Luciano 
Jacovino, Bruno Bini, Luigi 
Mancini e Giuseppe Polidori 
(i quattro autori della prote 
sta odierna) sono scesi dalla 
cima del Colosseo dopo es- 
servi rimasti per circa 5 ore, 
Sono stati aiutati da una 
squadra di vigili del fuoco. 


(Ansa) 


e orario notturno) i lavoratori 
dello stabilimento «Bicocca» 
della «Pirelli» di Milano hanno 
attuato oggi un'ora di sciopero 
nei vari turni di lavoro. Dalla 
‘agitazione odierna erano esclu- 
si gli impiegati. 

Al ministero del lavoro si è 
svolta oggi la preannunciata 
riunione tra il ministro del la- 
voro on. Donat Cattin e i rap- 
presentanti dei sindacati della 
CGIL, CISL e UIL per discu- 
tere l'abolizione del sistema 
degli appalti e il problema de- 

i gli incidenti sul lavoro. I sin- 
dacati hanno presentato al mi. 
nistro un documento nel qua- 
le mettono in rilievo la gravi- 
tà degli incidenti accaduti ne- 
gli stabilimenti siderurgici di 
Taranto e Genova e rilevano 
che nel settore gli incidenti dal 
1961 a oggi sono stati 90 mila 
537, di cui 286 mortali. 


Matteo Giambi 


to è mancata l'energia elettri. 
ca. Molte persone, svegliate di 
soprassalto mentre i letti sob- 
balzavano e i lampadari oscil- 
lavano, sono scese nelle stra- 
de. Poco dopo, però, con la 
energia elettrica è tornato il 
coraggio, e tutti sono tornati 
alle rispettive abitazioni. Il 
terremoto si è poi ripetuto 
nella notte altre due volte, ma 
con leggere scosse che non 
sono praticamente state av- 
vertite. 

Come si è già detto una 
violenta scossa di terremoto è 
stata avvertita anche a Savo- 
na. Si è trattato del movimen- 
to tellurico più forte registra- 
tosi in città negli ultimi due 
anni. Nel centro storico, in 
via Pia, sono caduti calcinac- 
ci dai muri delle case e nel. 
l'interno di numerose abita- 
zioni, molti hanno abbando- 
mato l’alloggio e hanno tra- 
scorso. la notte sulle loro au- 
to, Altre persone hanno atte- 
so il mattino nei giardini e 
nelle piazze. Il terremoto è 
stato avvertito in maniera più 
lieve a Genova. 

L'osservatorio sismico del 
‘seminario vescovile di Chia- 
vari, diretto dal prof. Leonar- 
dini, ha registrato una scossa 
alle 0,26 e 29 secondi. con epi- 
centro distante circa 80 chilo- 
metri dall’osservatorio, avente 
le stesse caratteristiche di 
quella di ieri l’altro, che può 
essere calcolata, a Chiavariì, 
attorno al sesto grado della 
scala Mercalli. La scossa, la 
cui durata è inversamente pro- 
porzionale alla distanza, ha 
avuto a Chiavari una durata 
di 50 secondi. Il prof. Leonar- 
dini ritiene pertanto che nel- 
l'epicentro abbia avuto una 
durata inferiore ai 10 secondi. 

Alla stessa ora l'osservato- 
rio rivierasco ha registrato 
un’altra scossa con epicentro, 
lontano 800 chilometri. Anche 
l'osservatorio geofisico di Par 
via ha registrato alle 0,20 e 34 
secondi la prima scossa del 
terremoto, ritenuta di quarto 
o. quinto grado della scala, 
Mercalli, con epicentro distan- 
te 165-170 chilometri da Pavia, 
in direzione Sud-Ovest, quin- 
di nell’alto Appennino Ligure. 

Dal canto suo l’osservato- 
tio comunale «Bendandi» di 


Faenza, in un comunicato di- 
ramato oggi, osserva che «le 
scosse telluriche previste fin 
dal 2 gennaio sono puntual- 
mente cominciate in Italia; 
dopo la prima manifestazio- 
ne del 17 gennaio, con epi- 
centro nella zona ligure-pie- 
‘montese, una. seconda manife- 
stazione di maggiore intensi- 
tà è stata registrata alle ore 
0,27 della scorsa notte, L’epi- 
centro del fenomeno è il me- 
desimo, 

«Da un accurato esame dei 
sismografi, che si presenta ol- 
tremodo difficile per la gran- 
de agitazione microsismica 
causata dall’Adriatico sconvol- 
to dalla burrasca — prosegue 


la nota —, si deduce che la 
accelerazione delle vibrazioni 
sismiche è stata rilevante, che 
l'epicentro si trova poco oltre 
i 40 chilometri di profondità 
e per conseguenza molta este- 
sa dovrà risultare la zona do- 
ve la scossa si è fatta senti 
Te». La crisi cosmica — con- 
clude il comunicato — segue 
il suo regolare decorso e, poi- 
ché l’equilibrio delle forze 
endogene è strettamente col. 
legato fra tutte le zone della 
Penisola, l’attuale terremoto 
non mancherà di avere quan- 
to prima ripercussioni e con- 
traccolpi in. altre regioni del 
nostro. Paese». 


Bruno Cressotti 


Napoli — I netturbini sono scesi in sciopero ieri nella città I 
migliore trattamento economico. Nella foto si vedono i risultati della protesta: una via 
in pieno centro, come tante altre, è ingombra di sacchetti e 


tFelefoto ANSA al «Piccolo») 
partenopea, rivendicando un 


scatoloni pieni d’immondizie 


NUOVA DRAMMATICA IPOTESI DOPO DUE GIORNI DI INUTILI RICERCHE 


FORSE L'ETNA HA INGHIOTTITO 
L'AEREO AMERICANO SCOMPARSO 


Raggiunto da un'improvvisa eruzione sarebbe precipitato nella voragine ribollente 


Continuano comunque anche le ricerche nello Jonio, al largo della costa siciliana 


Palermo, 19 

Le ricerche dell’aereo statu- 
nitense «C-1 A Trader» della 
NATO, che. si presume sia pre- 
cipitato l’altro ieri durante la 
manovra di avvicinamento al- 
l'aeroporto di Sigonella di Ca- 
tania, sono riprese con mag- 
gior intensità questa mattina, 
dopo-la breve sosta della not- 
te-scorsa. Le migliorate condi- 
zioni. atmosferiche sull'Etna 
hanno facilitato. le pattuglie 
dei carabinieri e degli agen- 
ti di polizia nella perlustra» 
zione delle pendici del vulca- 
no. Nelle zone alte dell'Etna, 
ricoperte di:neve, le ricerche 
sono state affidate ai carabi- 
nieri sciatori di «Serra La 
Valle». 

Le ricerche sono proseguite 
per tutta la giornata — la se- 
conda — con la partecìpazio- 
ne anche di aerei partiti dalla 
portaerei «Kennedy». Le mi- 
glicrate condizioni atmosferi- 
che, dopo due giorni di mal- 


tempo, hanno consentito agli 
aerei da ricognizione e agli 
elicotteri di esplorare attenta- 
mente tutto îl versante Nord 
dell'Etna per localizzare il re- 
litto dell’aereo nell’eventualità 
che si fosse infranto contro il 
fianco del vulcano. 

Fino a sera, comunque, non 
è stata trovata alcuna traccia 
dell'aereo, né è numerosi con- 
tadini della zona, interrogati, 
hanno saputo dare alcuna indi- 
cazione. Escludendo quindi che 
l'aereo americano possa esse- 
re caduto suì pendii del vulca- 
no, restano due le ipotesi più 
probabili: la più attendibile, 
anche se drammatica, è che il 
bimotore, sorvolando il mas- 
siccio dell'Etna sulla verticale 
del cratere centrale mentre in- 
furiava un temporale, sia sta- 
to raggiunto da un'improvvisa 
esplosione di cenere, lapilli e 
massì incandescenti e sia pre: 
cipitato nella voragine ribol- 
lente; secondo l’altra ipotesi, 


L'INCIDENTE A CORDIGNA 


NO IN PROVINCIA DI TREVISO 


Esplosione in fabbrica 
Sei operai all’ospedale 


Fortunatamente le condizioni dei feriti non sono gravi 
Lo scoppio probabilmente causato da una fuga di gas 


Pordenone, 19 
Sei operai sono rimasti fe- 
riti in una violenta esplosione, 
verificatasi in un reparto dello 
stabilimento delle industrie 
Casagrande al Ponte del Me- 


schio a Cordignano (Treviso). , 


Sono Remigio Zanchetta di 35 
anni, nesidente a Sacile; Ma- 
rio Visentin di 19 anni, abi 
tante a Caneva; Natalino Gava 
di 23 anni, dimorante a Cordi- 
gnano; Gino Barel di 58 anni, 
pure da Cordignano; Italo Bo- 
nardo di 36 anni, residente a 
Orsago e Mario Salvador di 
34 anni, da Sacile. Le loro con- 
dizioni non sono fortunata- 
mente gravi. Lo scoppio è av- 
venuto poco dopo le 16.30 in 
un reparto decentrato dello 
stabilimento, per cui i danni 
sono stati limitati ai muri pe- 
timetrali dell'ala in cui si è 
verificato lo scoppio. I sei 
operai sono stati scaraventa- 
ti a terra dalla violenta defla- 
grazione, che è stata causata, 
‘a quanto sembra, da una per- 
dita di gas. 

Sul posto sono accorsi i 
vigili del fuoco di Vittorio Ve- 
neto, che hanno fatto sgom- 
brare! l’intero fabbricato, es- 
sendo preoccupati per le per- 
dite o altre fughe di gas. I 
sei operai feriti sono stati tra- 
sportati all'ospedale civile di 
Sacile, dove i medici di turno 
hanno riscontrato allo Zan- 
chetta ustioni di primo grado 
al volto e contusioni al capo, 
guaribili in 15 giorni; al Gava 
Ustioni. di primo e secondo 
grado ‘al visore al torace e al- 
la. coscia destra e ferite lacero 
‘contuse in butto il corpo, gua- 
ribili in 40 giorni; al Barel la 
‘sospetta frattura del bacino e 
la frattura del malleolo sini- 
stro (60. giorni); al. Salvador 


fronte e sospette. fratture co- 


co (20 giorni); al Bonaldo una 
vasta ferita al cuoio capelluto 


giunti anche i carabinieri di 


cause dello scoppio. x 
Gildo Marchi 


NUOVA ISTANZA 


. della vedova Pinelli 

Milano, 19 
I legali di Licia Rognini, 
vedova di Giuseppe Pinelli, 
hanno presentato oggi un'i- 
stanza al giudice istruttore 
del tribunale di Milano, dott. 
Gerardo D'Ambrosio, incari- 
cato dell'indagine sulla mor- 
te dell’anarchico. Nel docu- 
mento i due legali, dopo aver 
premesso di essere «convinti 
che la perizia medico legale 


alcune ferite al capo e alla | 
stali e stato di choc traumati- | 


(15 giorni). Sul. posto sono | 
Cordignano per accertare le , 


abbia un senso, solo se ac- 
compagnata da indagini ed 
esperimenti che consentano 
un giudizio di completa cor- 
relazione tra i dati più speci- 
ficatamente medici e quelli 
ambientali e circostanziali», 
chiedono che «siano effettua- 
te le prove con manichino», 
al fine «non tanto di stabi 
lire il punto di caduta, (del 
resto accertato e facilmente 
accertabile)quanto piuttosto a 
determinare la traiettoria, in 
relazione ai diversi tipi di 
spinta e di forza dinamica im- 
pressi al corpo, tenuto conto 
del tipo di finestra, della po- 
sizione in cui essa si trovava 
— secondo le dichiarazioni 
degli indiziati — al momento 
della precipitazione del Pinel- 
li, dell'ampiezza, natura ed 
estensione del cornicione ed 
alla distanza fra lo stesso e 
la finestra». 


ALL'OSPEDALE DI CAGLIARI 
E’ morto il finanziere 


ferito dal futuro suocero 


Cagliari, 19 

Il finanziere Franco Ber- 
nardini, che ieri sera era sta. 
to ferito con quattro colpi di 
pistola dal padre della fidan- 
zata, Federico Melis, di 53 
anni, è morto nelle prime 
ore di oggi all'ospedale civi- 
le di Cagliari. Inutili, infatti, 
sono stati i tentativi dei me- 
dici di evitare la morte del, 
giovane, con un intervento 
che è durato più di due ore. 

Il fatto è accaduto nel tar- 
do pomeriggio di ieri, nella 
casa del pensionato Federi- 


co Melis, in corso Vittorio 
Emanuele, nel centro della 
città. 


Sospesi a Milano 
oltre 40 studenti 


Milano, 19 

Il consiglio dei professori 
del liceo scientifico «Leonar- 
do da Vinci» ha sospeso dalle 
Jezioni 43 studenti per fatti ac- 
caduti nel dicembre dello 
scorso anno, Sette sono stati 
sospesi per 15 giorni, quattro 
per dodici, uno per dieci e 
31 per tre giorni, 1 fatti dei 
quali si sono resi responsabi- 
li gli studenti, secondo quanto 
ha precisato il preside prof. 
Emilio Arlandi, sono stati ac- 
certati nel corso di una in 
dagine nell’ambito della scuo. 
la: i giovani sono responsabili 
di aver minacciato, insultato 
aggredito professori e studen- 
ti, occupato aule e interrotto 
Jezioni. 

Il preside ha anche riferito 
un episodio in particolare 
senza rendere noti i nomi dei 
protagonisti: dopo che una in- 
segnante, accortasi che uno 
studente stava versando acqua 
sui passanti da una finestra, 
aveva chiamato un bidello 
perché accompagnasse l’allie- 
vo in presidenza, il bidello sa- 
rebbe stato circondato nel cor- 
ridoio da una ventina di gio- 
vani del movimento studente- 
sco, alcuni dei quali lo avreb 
bero colpito con calci al ven- 
tre, (Ansa) 


l'aereo sì sarebbe spostato lie- 
vemente sulla sinistra, rispet- 
to alla rotta di avvicinamento 
per l’aerobase di Sigonella, 
per evitare il perturbamento 
esistente sulla zona montuosa 
dell'Etna, facendo quindi rotta 
sul mare. Un eventuale qua- 
sto avrebbe provocato la ca- 
duta del velivolo nello Jonio. 
‘Altra supposizione che mon 
viene scartata è che l'aereo 
americano, rimasto isolato per 
un guasto all'apparato trasmet- 
titore avendo interrotto î col- 
legamenti con la torre di con- 
trollo dell'aeroporto di Sigo- 
nella, abbia perduto la rotta, 
continuando il suo volo alla 
cieca sul mare Jonio. Al mo- 
mento in cuì si interruppe il 
collegamento radio, il bimo- 
tore aveva ancora tre ore di 
autonomia di volo. Sarebbe 
quindi precipitato in mare 0 
sarebbe stato costretto a un 
ammaraggio di fortuna in una 
zona di mare molto al largo 
dalla costa siciliana. Anche in 
considerazione dì quest’ultima 
ipotesi, i mezzi aeronavali ita- 
liani e americani hanno esteso 
le ricerche — che proseguiran- 
no durante la notte ed ancora 
domani — nel Canale dì Si- 
cilia. (Ansa) 


I FERMENTI CROATI 
«REPULISTI». A PARENZO 
nella Lega comunista 


Fiume, 19 

Un cittadino croato è sta- 
to espulso dalla Lega dei co- 
munisti di Parenzo per l’atti- 
vità svolta nella «Matica Hr- 
vatskay (l’organizzazione na- 
zionale croata). Anche altri 
quattro croati sono stati e- 
sonerati dagli incarichi po- 
litici e sociali al termine del- 
l'ultima sessione della confe- 
renza comunale della Lega 
dei comunisti di Parenzo, 

Secondo il quotidiano «La 
voce del popolo», «la riunio- 
ne, facendo piazza pulita di 
ogni facile e ormai insoste- 
nibile affermazione che nulla 
di grave sia accaduto nelle 
varie zone dell’Istria, ha af- 
frontato con un serio e ap- 
profondito dibattito i proble- 
mi reali, emersi in seguito 
‘agli atteggiamenti sciovini. 
stici manifestatisi nel terri- 
torio di Parenzo. 

«Qui anzi — continua il 
giornale — la situazione è 
risultata particolarmente gra- 
ve nell’ambito della stazione 
della pubblica sicurezza, i 
cui responsabili in vari casi 
di evidenti eccessi nazionali 
stici, non hanno assunto una 


adeguata posizione, come era 
loro dovere d'ufficio». 

Le decisioni prese al ter- 
mine della seduta — sempre 
secondo «La voce del popo- 
lo» — vanno inserite in un 
«processo di risanamento» 
della Lega dei comunisti di 
Parenzo. 


BAKARIG SI CONSULTA 


a Roma con Lombardi 
Roma, 19 

Questa mattina si è svolto 
un incontro fra il dott. Viado 
‘Bakaric, membro dell'ufficio 
esecutivo della presidenza 
della Lega dei comunisti ju- 
goslavi, e l’on. Riccardo Lom: 
bardi. Nel lungo e cordiale 
colloquio è stata esaminata la 
situazione economica e politi. 
ca dei due paesi nel contesto 
europeo. 


LA «SCALA MOBILE» 


Leggeri aumenti 
per gli statali 


Roma, 19 

La busta-paga di fine gen. 
naio degli statali in servizio e 
in quiescenza conterrà un au- 
mento derivante dall’annuale 
‘applicazione della scala mobi- 
le. A partire da gennaio, i 
fatti, per i dipendenti e i pen» 
sionati dello Stato gli stipendi, 
paghe, retribuzioni e pensioni 
saranno aggiornati all’aumen- 
to del costo della vita, in base 
allo scatto della scala mobile, 
registratosi nel corso del "71 
e valevole per l’anno in corso. 

Poiché l’anno scorso i punti 
scattati sono 8, per i dipen- 
denti in servizio l'aumento 
sara di 3.200 lire mensili (400 
lire per ciascuno degli 8 pun- 
ti scattati); per ì pensionati 
dello Stato l’aumento sarà di 
2.560 lire mensili (320 lire per 
ciascuno degli 8 punti). La 
‘scarsa entità degli aumenti è 
stata più volte rilevata dai sin- 
dacati della categoria insieme 
alla necessità di modificare il 
congegno vigente, soprattuito 
elevando la fascia di stipendio 
e di pensione su cui applicare 
la percentuale di ritocco del 
costo della vita (attualmente 
la fascia è di 40.000 lire per i 
dipendenti in servizio e di 
32.000 per i pensionati). Una 
proposta di legge in tal senso 
è stata recentemente presen- 
tata dal deputato Lamberto 
‘Balducci. (Ansa) 


CRITICHE INGLESI RESPINTE DAL VATICANO 


Nell’interesse di Malta 
la mediazione di Gonzi 


Preoccupazioni per la disoccupazione nell'isola 


L'importanza delle basi 


nell’equilibrio mondiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 19 

Le recenti iniziative dell’ar- 
civescoso Gonzi per la solu- 
zione della crisi tra Malta e 
l'Inghilterra, come anche i 
suoi incontri e colloqui in Va- 
ticano, hanno suscitato pole- 
miche su qualche giornale in- 
glese, che ha parlato di «in- 
terferenza vaticana» in una 
questione prettamente politi- 
ca. Su tutta la vicenda mal 
tese le fonti vaticane avevano 
mantenuto il più scrupoloso 
riserbo, limitandosi a regi- 
strare e anche con ritardo in 
‘un primo momento, gli in- 
contri di monsignor Gonzi ol. 
tre il portone di bronzo. Oggi 
sull’«Osservatore della dome- 
nica», il professor Alessandri. 
ni sviluppa una serie di con- 
siderazioni che potrebbero es- 
sere una risposta alle criti- 
che surriferite e, in definitiva, 


LA GLAMOROSA VICENDA DELLE FOTO «SEXY» 


NELLA FASE CRUCIALE L’INCHIESTA SUI 


«BALLETTI ROSA» 


BENVENUTI INTERROGATO 
PER UN'ORA DAL MAGISTRATO 


- 


‘Ai giornalisti ha dichiarato: «Era solo un invito» 


Bologna, 19 

Nino Benvenuti si è presen- 
tato stamane al palazzo di 
giustizia per l'atteso colloquio 
con il sostituto procuratore 
Gino Paolo Latini, che con- 
duce. l’inchiesa sulla vicenda 
delle centinaia di foto «sexy» 
sequestrate nello studio del 
«dilettante» Elio Nanni, tutto- 
ra in carcere. L'ex pugile è 
riuscito inizialmente a elu- 
dere la «vigilanza» dei croni- 
sti, recandosi a palazzo Ba- 
ciocchi verso le 7.30 e aspet- 
tando per circa un’ora, in una 
saletta del secondo piano do- 
ve hanno sede gli uffici della 
Procura della Repubblica, lo 
arrivo del dott. Latini. Il col- 
loquio con il magisrato è ter- 
minato alle 9.15. All'uscita, 
‘Benvenuti non ha voluto fare 
dichiarazioni, limitandosi a di- 
te di avere confermato al so 
stituto procuratore quanto 
gia dichiarato non appena il 
suo nome' comparve sulla 
stampa in relazione all’inchie- 
sta. 

Nel pomeriggio Benvenuti è 
arrivato a Roma în aereo, con 


il.volo partito da Bologna alle 


13.45. Ad alcuni giornalisti ha 
fornito qualche spiegazione 
sul suo viaggio a Bologna. «Ho 
preso la palla al balzo — ha 
dichiarato — passando da Bo- 
logna do ve mi sono ferma- 
to anche per vedere i risultati 
di una visita precedente fatta 
a mia figlia, Ho quindi spon- 
taneamente colto l’occasione 
per recarmi dal dott. Latini. 
Si trattava di un invito e non 
di una comunicazione scritta. 
Non avevo orario stabilito. 
Credo di essere stato coerente 
con ciò che avevo fatto la pri 
ma volta quando ho dichiara- 
to di non entrare nella vicen- 
da. Ho voluto quind andarci 
di persona per dimostrare le 
mie affermazioni precedenti 
E’ indubbio comunque che i 
giornalisti, dopo le afferma- 
zioni di ieri, siano stati colti 
di sorpresa. Non è che dia 
loro torto. Se però si esami. 
na quanto è stato fatto non 
si può negare che abbia agi 
to su un piano della massi 
ma onestà. E’ stata una cosa 
riuscita bene, d'accordo, però 
ripeto di non aver illuso nes- 
SUNO). (Ansa) 


CAGLIARI: DAL GIUDICE 
IL PADRE DELLE «RAGAZZINE» 


Oggi o domani Domenghini sarà sentito dal giudice - Querele in vista 


Cagliari, 19 

Il sostituto procumatore del- 
la Repubblica di Cagliari, 
dott. Ettore Angioni, che con- 
duce l’inchiesta sui presunti 
«balletti rosa» che sarebbero 
avvenuti in città negli ultimi 
due anni e nei quali sarebbe 
ro implicati alcuni giocatori 
della prima squadra del Ca- 
gliari nonché alcuni noti pro- 
fessionisti e commercianti ca- 
gliaritani, ha interrogato il 
pittore Mino Fodde, padre di 
Gabriella, la ragazza tredicen- 
ne che sarebbe stata protago- 
nista della vicenda insieme 
con la sorella Anna Rita e con 
un'amica di questa, Susy Melis, 

Ti magistrato ha ascoltato 
Fodde, nel suo ufficio del pa- 
lazzo di giustizia ©, secondo 
quanto si è appreso, gli avreb- 
be ordinato di non lasciare la 
città ma di restare a sua di- 
sposizione. Su quanto ha di- 
chiarato il pittore al dott. 
Angioni nulla si è saputo; è 
presumibile tuttavia che Mino 
Fodde abbia riferito quanto 
gli è stato raccontato da Ga- 
‘riella e che lui stesso ha poi 


quotidiano di Cagliari «L’unio- 
ne sarda» in un intervista fat- 
tagli nella sua abitazione ro- 
mana di via Toscani. 

L'inchiesta sui «balletti ro- 
sa» è dunque giunta alla sua 
fase cruciale. Domani 0 ve- 
nerdì il dott. Angioni, secondo 
quanto si è appreso oggi, in- 
terrogherà il giocatore del Ca- 
gliani Angelo Domenghini, il 
quale, come è noto, è stato 
accusato da Mino Fodda di 
aver abusato della figlia tredi 
cenne. L'ala destra rossoblù, 
che sarebbe dovuta tornare in 
città da Lallio (Bergamo), il 
suo paese natale dove si è re- 
cato domenica sera subito do- 
po la partita che il Cagliari ha 
giocato a Genova contro la 
Sampdoria, è rientrato a Ca- 
gliari ieri mattina, ma non ha 
voluto fare altre dichiarazioni 
sulla vicenda. Si è limitato a 
tibadire con tono infastidito, 
che con i presunti «balletti 
rosa» non ha nulla a che ve- 
dere e che tutto è una «mac- 
chinazione». 

Intanto, il vicepresidente 
del Cagliari, Andrea Arrica, e 


ripetuto a un redattore del | un dirigente della società r0s- 


soblù, l'ing. Giorgio Lombar- 
di, si sono recati nello studio 
di un avvocato al quale hanno 
dato incarico di esaminare la 
possibilità di sporgere querela 
contro un quotidiano politico 
romano che ha pubblicato sta- 
mane, in una corrispondenza 
da Cagliari, la notizia secondo 
la quale sia Arrica sia Lom- 
bardi sarebbero implicati nel 
la vicenda. «Non abbiamo mai 
conosciuto Gabriella Fodde — 
hanno dichiarato Arrica e 
Lombardi — e abbiamo appre- 
so del suo ruolo nei presunti 
’’balletti rosa” soltanto dai 
giornali. Oggi — hanno ag- 
giunto — abbiamo incaricato 
l'avv. Tonino Bellu di prende- 
te in esame l’opportunità o 
meno di tutelare in sede giu- 
diziania il nostro buon nome». 

Anche oggi, numerosi gior- 
nalisti e fotoreporter, giunti a 
Cagliari dalla penisola, hanno 
atteso invano nei corridoi del 
palazzo di giustizia di vedere 
comparire qualche personag- 
gio noto negli ambienti ca- 
gliaritani, il cui nome figure- 
rebbe nell'elenco delle 25 per- 
sone indiziate. (Ansa) 


spiegare perché. l’arcivescovo, 
e anche la Santa Sede, non 
potevano disinteressarsi della 
questione riguardante un'isola 
abitata nella quasi totalità 
da cattolici, 


Dopo aver affermato che 
il mantenimento dello «stato 
quo nel Mediterraneo» appa- 
re, specie in questo determi. 
nato momento «un coefficien- 
te di pace, beninteso nel più 
assoluto rispetto dell'autono- 
mia di Malta e del suo po- 
polo e di tutti gli altri paesi 
del Mediterraneo», l’articoli- 
sta scrive che «tale autonomia 
di Malta deve consolidarsi, 
anche sotto l'aspetto economi. 
co». Non è un mistero per 
alcuno che l’eventualità di 
uno smantellamento dei can- 
tieri ‘degli arsenali maltesi 
prospettasse all'isola una cri 
si di disoccupazione. «E que- 
sta è la ragione — spiega ap- 
punto l’articolista — eminen- 
temente pastorale, che ha in- 
dotto l’arcivescovo Gonzi a 
intervenire, consenziente il go- 
verno, perché fosse trovata 
una via di uscita onorevole». 


Alessandrini prosegue affer- 
mando che il potenziamento 
dell'economia dell’isola richie 
de, però, una rianimazione dei 
traffici mediterranei, grave 
mente menomati dalla chiu- 
sura, già lunga, del Canale 
di Suez, che pesa non poco 
anche su tutti gli altri paesi 
del mare interno, come pure 
su quelli dell’Africa orientale. 
Nella nota, l’articolista .con- 
testa le tesi di quanti sosten- 
gono che le basi maltesi han- 
no perduto oggi l’importanza 
che ebbero in passato: un si- 
mile discorso potrebbe avere 
una sua plausibilità nel con- 
testo di uno scontro totale di 
superpotenze, ma stando le 
cose come stanno, le «pre 
senze convenzionali» hanno 
ancora, ai fini dell'equilibrio, 
«una importanza non troppo 
diversa da quella che ebbero 
nel passato». 

Alessandrini accenna, quin- 
di, ad alcune situazioni che 
stanno a dimostrare come 
non siano cadute nel mondo 
le ragioni dell'equilibrio. Per 
esempio: nel Medio Oriente 
riprendono le forniture di ar- 
mi americane a Israele, mo- 
nito indiretto all’Unione So- 
vietica che continua ad ar 
mare l’Egitto. Nel Pakistan 
orientale lo sceicco Rahman 
ringrazia l'URSS per l’assi- 
stenza «non platonica» al Ban- 
gla Desh, In una situazione 
Simile, quindi, le ipotesi di 
neutralità sembrano sempre 
meno realistiche. 

Ar. Pa. 


Dalla prima pagina 


Reincarico 


Da parte loro i comunisti, 
con la dichiarazione di Ingrao, 
dopo l’odierno incontro con il 
Capo dello Stato, hanno confer. 
mato il punto di vista contenu: 
to nel documento approvato dal 
loro comitato centrale e cioè 
piuttosto che perdere un anno 
di tempo è meglio andare alle 
elezioni anticipate, e comunque 
occorre evitare il referendum, 
il che appare molto difficile con 
certi mezzi, anche se, secondo 
alcune indiscrezioni, c’è stato 
un colloquio tra il lemocristia. 
no Cossiga e il socialdemocra» 
tico Janelli per rilanciare l'ac» 
cordo tra laici e cattolici sul 
«divorzio - bis». 

Oggi, c'è stato un incontro tra 
il vicepresidente del consiglio 
De Martino e il sen. Saragat. 
Quest'ultimo, a quanto si è ap- 
preso, ha sdrammatizzato il qua» 
dro generale, essendo della opi- 
nione che se debbono esservi 
delle scelte traumatiche, la re- 
sponsabilità non deve ricadere 
sui partiti socialisti. Secondo 
Saragat, le elezioni politiche ane 
ticipate non risolvono niente, 
neanche il problema del referen: 
dum, perché se il referendum 
non si dovesse tenere nella pri» 
mavera prossima per effetto del. 
la fine prematura della legisla- 
tura, si svolgerebbe un anno più 
tardi, in una situazione ancora 
più difficile. Se il referendum sì 
può evitare, dice Saragat, tanto 
meglio; se non è possibile, non 
sarà la fine del mondo. Le for- 
ze politiche si divideranno su 
questo problema e dopo torne- 
ranno a collaborare. 

Da questo ragionamento sca» 
turisce che Saragat, se i repub- 
blicani insisteranno sulla loro 
decisione di non far parte della 
maggioranza e del governo, non 
sarebbe contrario all'ipotesi di 
un governo a tre. Questo è ap- 
punto, forse, quello che a De 
Martino premeva più di sapere, 
dato che i socialisti si trovano 
oggi in grande imbarazzo, in 
conseguenza della forte pressio- 
ne dei comunisti contro il refe- 
rendum e a favore delle elezio= 
ni anticipate. De Martino si ren- 
de conto che se i Socialisti ade- 
rissero ad un'intesa di governo, 
senza un preventivo accordo che 
di fatto evitasse il referendum, 
si troverebbero sotto il fuoco 
del PCI. 

L'imbarazzo socialista è risul. 
tato evidente dalla relazione 
estremamente cauta fatta que- 
sta sera da Mancini nella riunio» 
ne della direzione socialista. 
Mancini ha riferito sull'incontro 
che la delegazione del PSI ha 
avuto, sabato scorso, con il pre- 
sidente del consiglio e i rappre» 
sentanti della DC, del PSDI e 
del PRI, e si è poi soffermato 
sulle posizioni che i vari parti» 
ti vanno assumendo di fronte al- 
la crisi di governo. Si è poi li. 
mitato a ribadire che la linea 
del PSI continua ad essere ispi- 
rata agli orientamenti ed ai con- 
tenuti della nota deliberazione 
della precedente riunione della 
direzione. 

Subito dopo ha parlato Giolit- 
ti per fare un quadro della si- 
tuazione economica. Il successi- 
vo dibattito ha confermato le 
divergenze esistenti. Il vicese- 
gretario autonomista Craxi ha 
sostenuto la necessità di «rie- 
quilibrare i rapporti con la DC», 
Il demartiniano Vittorelli ha af- 
fermato che la crisi può avere 
uno sbocco positivo solo se la 
DC darà una risposta adeguata 
alle richieste del PSI, compreso 
il problema del referendum. Si 
deve prendere atto — ha aggiun- 
to — della pratica impossibilità 
di una convergenza con il PRI. 
Comunque, il PSI — ha conclu- 
so — non teme né l'uscita dal 
governo né le elezioni anticipa- 
te, Riccardo Lombardi esponen- 
te della sinistra e tenace fauto« 
re degli «equilibri più avanzati» 
ha sostenuto che i socialisti de- 
vono esigere come condizione 
pregiudiziale da qualsiasi trat- 
tativa una soluzione di segno 
contrario a quella sollecitata 
dalla destra e di cui La Malfa è 
solo il parziale portatore. 

La riunione si è conclusa sene 
za un documento. L'ufficio stam- 
pa ha diramato un breve comu- 
nicato, nel quale è detto che nel 
corso del dibattito sono stati 
approfonditi i temi già delibera- 
ti nella precedente riunione. Lo 
orientamento della direzione sa- 
rebbe per un governo a tre, 
comprendente anche un accor- 
do sul referendum. Un governo 
a quattro dovrebbe fondarsi sul 
rifiuto di una involuzione a de- 
stra, che potrebbe essere deter- 
minata da una accettazione del- 
le richieste repubblicane. Co- 
munque, anche i socialisti non 
escludono le elezioni anticipate. 
Fssi prevedono una crisi lunga 
e difficile, tanto è vero che la 
direzione ha deciso stasera un 
«breve» rinvio del congresso del 
partito convocato per la fine di 
febbraio. 

RSPe 


MALTA 


‘buti di alcuni paesi della NATO 
più direttamente interessati al 
mantenimento dello «statu quo» 
nel Mediterraneo. Come con- 
tropartita di questi aiuti, pro- 
posti a Bruxelles dal Consiglio 
Atlantico, l'accordo con il go- 
verno maltese dovrebbe avere 
una durata di almeno. sette an. 
ni. In esso sarebbero altresì in 
cluse alcune iniziative per tra. 
sformare e rafforzare l'econo- 
mia dell’isola. 

I colloqui, come si è detto 
all'inizio, riprenderanno domat» 
tina. Saranno colloqui a due fra 
Dom Mintoff e Carrington, per- 
ché Luns considera esaurita la 
sua mediazione. Stasera, al ter. 
mine del colloquio, durato tre 
ore e mezzo, il segretario gene- 
rale dell’Allenza atlantica ha in- 
fatti dichiarato: «Il mio compi- 
to a Roma è finito. Ho fatto al 
primo ministro maltese, e alla 
sua delegazione, un quadro come 
pleto di cosa la NATO è dispo- 
sta a fare per un contributo an- 
nuale, per un prestito, per lo 
aiuto tecnico. Ora stanno tratr 
tando Dom Mintoff e Carring: 
ton. Non si può ancora saper@ 
se l'accordo sarà fatto, ma sono 
ottimista». 

All'incontro di domani, che 
potrebbe essere quello definiti- 
vo, continuerà a prendere parta 
anche il ministro Moro, la cui 
presenza è stata ancora una vol 
ta richiesta sia da parte inglese 
che da parte maltese. Tale pre- 
senza, è stato fatto notare, di. 
mostra la volontà italiana di se 
guire con vivo interesse il pro- 
blema e di dare, quale paese 
ospitante, il suo contributo per 
il raggiungimento di un'intesa, 

G.R 


ca 


ci 


Giovedì, 20 gennaio 


ASS un Natale alle spal 
le, ridotto a un fumo di 
ricordi, orfano e laminato co- 
me il nitrito d'una giumenta 
priva di maschio! Ancora una 
annata che arranca sottoven- 
to, con la finta innocenza del 
monsone in agguato! E, ieri 
altro, il mio compleanno: 
una data assurda, un obolo 
di valore così incerto che nes- 
sun Caronte l’accetterebbe a 
occhi chiusi! Sofocle dice del 
tempo che ha «la mano lie- 
ve». Per conto mio, sarei piut- 
tosto del parere contrario: 
sulla mia vita sta pesando 
con l’insolenza di una brez 
za sorniona che prende il na- 
viglio di fianco, obbligandolo 
a rivedere da capo a fondo 


1972 


potere di scroscio d'una piog- 
| gia notturna, né la documen- 
| tazione rigorosa e avvincente 
l'affastellata con intrepido af- 
fanno da Roberto Vacca nel 
| suo «Il Medioevo prossimo 
venturo» (ed. Mondadori), 
perverranno a mutare d'una 
spanna il corso della storia. 

Non lo muteranno nemme- 
no gli altieri rifiuti sui quali 
J. M. G. Le Clézio — vigile 
come pochi, al giorno d'oggi, 
a non lasciarsi sfuggire a nes 
suna svolta di frase la pa- 
rola giusta — costruisce in 
disparte un'opera ambigua, 
concertante, ma destinata 
probabilmente ‘a salvare lo 
onore della giovane lettera- 
tura francese degli ultimi 


la sua rotta. A quanti raddriz 


quindici anni. I lettori italia- 


Solitudini alla sbarra 


la propria sete. Più ancora 
che rei volumi precedenti, il 
mito d'un fallace ritorno alle 
Origini si rivela, qui, sfug- 
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INTERESSANTI INCHIESTE D'OLTRE BRENNERO DOPO LA RECENTE APPROVAZIONE DEL DIFFICILE «PACCHETTO» 


| 


Rimane ai sudtirolesi il compito 


| gente e illusorio come il sol- | 
ico del mare sotto la chiglia 
| in movimento. L'inno che ele- 


{va la voce purissima di Le| 
| Clézio alla gloria dei modi; 
| di vita degli indiani del Mes-| 
|sico si risolve, in fin di con-| 
peo in una sco: lata cons 

tazione d'alterità, ancora più 
{acerba di quelle che, sulla 
| scorta delle esperienze accu- | 
mulate, annebbiavano gli oc-| 
chi del protagonista di «La | 
guerra». Come sono lisce el 
| snelle le giovani dorine della | 
| tribù, con i seni saldi macu-| 
| lati di rosso, e la luce delle 
{foglie sopra di loro! E quan-| 


zamenti di comportamento |ni un po’ avvertiti conosco-|ta pace in attesa nei loro, 
mi costringe l'età! Finite le |no, credo — attraverso «Pro- | grembi sigillati! Ma se lo stra. | 


fantasie sature d’estro della 


adolescenza, gli orari scom-|(ed. Mondadori) — 


bussolati a capriccio della va. 
nesia maturità 


esso verbale» e «La guerra» 
quella 
ua maniera, nuda ma arric- 


| miero può penetrarle nel ses. | 
so, non perverrà mai ad abi. | 
| tare la loro segreta intimità. | 


| Solo una cau-|ciata, gelida e pur brucian-|Confrontato con una felicità | 


ta disciplina mi aiuta ancora | te, di voltar le spalle a‘ se|di esistere che gli è interdet: | 


@ tirare avanti. Le mie gior- 
nate obbediscono a un ritmo 
sempre più stretto, scrupolo- 
samente rispettato, minutato 
al cronometro con l'economia 
puntigliosa delle maree. 
Una tazza di caffè forte al- 
le sette del mattino. Poi, nel- 
l'attesa della prima colazio-| 
ne, spoglio della dozzina di 
quotidiani — francesi, italia- 
ni, tedeschi, anglosassoni — 
che il postino mi rovescia co- 
tidianamente sulla tavola. Un 
modo svelto di prendere il 
polso dell’attualità, prima di 
avviare dialoghi meno alea- 
tori col lavoro serio. Venti 
minuti alla politica interna- 
zionale; quindici alle crona- 
che di costume; una sosta 
più prolungata sulle terze pa- 
gine. Ma qui, spesso, un no- 
me o un altro nel basso d'un 
elzeviro mi costringe a sgar- 
rare, a fare uno strappo al 
l'orario, ad attardarmi al di 
Jà del previsto. Come resiste- 
te, per esempio, a un «pez- 
zo» firmato da Gigi Ghirotti? 
Devi leggertelo per intero, 
senza saltare una virgola, tra- 
scinato da quella sua manie- 
ra scanzonata di prendere 
apparentemente sottogamba 
anche i problemi più gravi, 
pur dandoti l'impressione di 
una imperturbabile coscien- 
ziosità. Nove volte su dieci, 
le questioni di cui tratta non 
miinteressano che di scorcio; 
ma, a lettura finita, m'accor- 
go sempre d'aver appreso 
qualche cosa. i 
L'altro giorno, un suo tito- 
lo su due colonne mi fece lo 
effetto di una manciata di 
avena offerta al languore di 
un cavallo stremato: «Di so- 


litudine si può morire»! San- |s 
grido di |: 


to cielo, proprio il gri i 
allarme che, sulla scia. dei 
«best-sellers» della stagione, 
mi scalmano a lanciare ai 
quattro venti da um mese in 
qua, attirandomi le folgori di 
tutti i benpensanti di Fran- 
cia e di Navarra! Vero è che 
Ghirotti ce l'aveva con la so- 
litudine nei conventi, con la 
crisi che provoca nelle voca- 
zioni, mentre io, dedicato a 
preoccupazioni più frivole, 
mi adoperavo semplicemente 
a mettere in guardia gli in- 
nocenti contro l'abuso d'una 
mozione del concetto d'inco- 
‘mumicabilità che mi sembra 
sul punto di sterilizzare una 
dopo l’altra tutte le nostre 
letterature. Ma che si tratti 
di frati o di scrittori, che la 
parola l'abbia il reverendo 
Padre Vittorino Joannes, 0 
Moravia, o Gombrowicz, o To- 
nesco, 0 Balestrini, il proble- 
ma non muta, Quali antidoti 
suggerire ai neofiti della de- 
vozione e a quelli dell’espres- 
sione, per ricondurli alla me- 
ta agognata, in fondo in fon- 
do, da tutti; l'Uomo? 


Ex * 


Che un sentimento d’alie- 
nazione, risentito fin nelle os- 
sa, sia all'origine d'una gran 
parte dei nostri mali, che nes- 
sumo possa considerarsene 
immune, che le strutture del- 
la società in cui viviamo ne 
favoriscano la contagione, è 
un fatto. Ma non è detto che 
il masticare a imposte chiu- 
se, ventiquattr'ore su venti 
quattro, la corteccia. amara 
del nostro struggente «sentir 
ci soli», il farsene una sorta 
di stufetta a metano, como- 
da tutt'al più per accompa- 
gnare col suo ronfare il no- 
stro perpetuo gemire, rappre- 
senti un rimedio efficace con- 
tro la malattia. Un calore più 
reto, e meno assorto su 


disc. ri 
di sé, sarebbe forse più op- 

ortuno. I Ù 
De per esempio, tentassi- 


mo di rompere il fascino per- 


ici ì ro, insinuan- 

nicioso dello Zero, I°. 
do il cuneo dell'«uno più uno» 
June che lo 


fra le due e invece di 
compongono? Se, di conto 
frugare, ciascuno Pe ola ce 
proprio, nella sua pice no 
sta personale a metà co du 
di baccelli gia appannali co 
un languido soffio di iti 7 
facessimo un sol mucchio del 
nostri diversi residui, pUl 
tando sull’eventualità di PE 
scarci dentro qualche tesoro 
insperato? Resti di solidarie- 
tà umana ancora utilizzabili 
debbono pur palpitare iN 
mezzo ai grumi di vuoto che 
ciascuno di noî si ostina 2 
portarsi dentro. Le false ru- 
ghe, le parodie di evasioni re- 
mote, l'ammiccare a un pas- 
sato irto di bracieri e di car- 
ni consunte, non serve, Ban- 
dire crociate per un ritorno 
a un ipotetico «stato di na- 
tura», non giova. Né Ja pas- 
sione da fune schioccante che 
conferisce a Ogni pagina di 
«Difesa della luna» (ed. Ru- 


stesso, non già nell'intento 
di rincorrere un concreto, so- 
lido «altrui» in cui riversarsi 
come acqua in un otre, ma 
piuttosto nel disegno di ap- 
prodare un giorno a un luo- 
go di sabbia, di sale, di cene- 
re, dove evaporarsi senza la- 
sciar traccia. Scottato nella 
anima e per tutto il corpo 
da un mitico sole inseguito 
da Nizza a Bangkok, dalla 
Malesia alle Ande, Le Clézio 
finisce per cedere alle verti- 
gini dell'assenza, esaurendo 
il meglio dei suoi doni in un 
estenuante accattonaggio' di 
un'immobilità, di un riposo, 
che soltanto due braccia fra- 
terne potrebbero offrirgli. Ma 
son proprio le braccia che 
non trova. 

Quanta vana ricchezza — 
di sensibilità, di lucida fles- 
suosa coscienza, di fulgida 
roteante. scrittura — in que- 
sto «Hai» uscito or ora nel- 
la prestigiosa collana «Les 
sentiers de la création» delle 
edizioni Skira, di, Ginevra! 
Ancora il resoconto d'un am- 
mirabile scacco, d'una que- 
stua mancata, il profilo esat- 
to d'una nostalgia autentica 
e dolorante, ridotta ad abbe- 
verarsi di null'altro che del 


| ta, nella quale non può inse- 
rirsi che come una piuma di 
oca nell'inchiostro, Le Clézio 
si riscopre più solo che mai 
in mezzo, ai trucioli smorti 
della sua fredda segatura di 
ipercivilizzato. 

No, non sono queste le pi 
ste suscettibili di ricondurre 
l'uomo sulle tracce della 
Grande Riconciliazione, con | 
se stesso e col prossimo! Lo 
spaesarsi in contrade lonta-| 
ne, il sacrificare a riti ai qua- | 
li consentono male le nostre 
radici, il balbettare vocabo- 
li difficilmente traducibili nei 
nostri idiomi abituali al gelo 
| dei frigoriferi, non giova. Me: | 
| glio varrebbe, forse, rimette- | 
| re tutto in questione, chiude: 
re le imposte su questa no: | 
stra benedetta solitudine, in- 
filare il pastrano e uscire di | 
casa col fermo proposito di | 
spartire con la gente d’incon- | 
tro il gusto di mandorla ama- | 
| ra che ci lega il palato, la no- | 
| stra accorata protesta di ani- | 
mali offesi, il nostro bisogno | 
di «partecipare» ‘a ogni co- 
sto. Mettere nelle mani del 
| primo venuto il nostro desti 
| no. E che Iddio, se gli torna, 
| faccia il resto! 


Ilo de Franceschi 


Roma — La cantante Dionne Warwick al suo arrivo a Roma 
dove prenderà parte ad una trasmissione televisiva e successi. 
vamente registrerà, in televisione, uno «Special» dedicato a lei 


Hifi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Così scrive la giornalista austriaca Inge Santner: «Per una riserva nel cuore delle Alpi in cui un piccolo popolo 
di montanari rimanga anacronisticamente legato a strutture d'altri tempi, 


non c'è posto nella nuova Europa» 


Bolzano, gennaio 

Tre avvenimenti hanno ripor- | 
tato alla luce della ribalta l’AL- | 
to Adige: l'approvazione dello | 
statuto di autonomia da parte | 
del Parlamento italiano, la visi. | 
ta ufficiale del Presidente au- 
striaco Jonas al Quirinale e îl 
congresso annuale della Volks-| 
partei a Merano; congresso che | 
si è concluso, come è noto, con | 
la rielezione (contrastata dagli | 
estremisti) di Silvius Magnago | 
e con la tradizionale sfilata no- 
stalgico - folcloristica, în testa 
le bande che eseguivano l'«An- 
dreas - Hofer - Lied», l'inno dei 
patrioti copertisi di effimera 
gloria militare sulle pendici 
del Bergisel (1809). Occupan- 
dosi del famoso «pacchetto», 
il congresso prese atto delle 
concessioni fatte da Roma (che 
altri gruppi etnici, per esem- 
pio lo sloveno in Austria, non | 
si sognano di ottenere nemme- 
no in un remoto avvenire); am- 
mise, con qualche riserva po- 
lemica, che sono sufficienti le 
garanzie per la difesa della| 
lingua, degli usi, dei costumi, 
delle tradizioni, constatando 
poi che, da tempo, V«immigra- 
zione dal Sud» è praticamen- 
te cessata; infine, sfiorò alcu- 
mi problemi economico-sociali 
dalla cui soluzione può dipen- 
dere l’effettiva vitalità della | 
raggiunta economia. 

Si tratta di problemi che i 
dirigenti politici non hanno 
mai voluto portare sul tappe- 
to, convinti che una soluzione | 
potrebbe indebolire pericolosa» 
mente il gruppo etnico sudti- 
rolese. Tale convinzione ora 
non è più così rigida; lo sì 
può arguire dal fatto che a Me-| 
rano se ne parlò, sia pure mar- 
ginalmente. Significativo, d’al- 
tra parte, quanto da qualche 
tempo vanno scrivendo quoti- 
diani e riviste d'oltre Brennero 
e che si può sintetizzare, co- 
me ha fatto la giornalista vien- 
nese Inge Santner a conclu- 
sione di una sua obiettiva in- 
chiesta: «Per una specie di ri- 
serva nel cuore delle Alpi, în 
cui un piccolo popolo di mon- 
tanari si ostini a rimanere le- 
gato nostalgicamente alle strut- 
ture economiche e sociali d'al- | 
trì tempi, non c'è posto nella 
nuova Europa». 


Slogan allarmistico 


I sudtirolesi — questa la 
constatazione preliminare del- 
la Santner — sono in tutto e 
per tutto equiparati ai loro 
conterranei di lingua îtaliana. 
Oggi parlare di «Todesmarschy 
(marcìa verso la morte), lo 
slogan grossolanamente allar- 
mistico lanciato alcuni anni fa 
dai fanatici della Volkspartei, 
sarebbe semplicemente assur- 
do e ridicolo. Vien fatto anzi | 
di constatare il contrario, un 
sensibile indebolimento del 
gruppo etnico venuto dal Sud, 
‘mentre il tedesco non ha su- 
bito erosioni di sorta, e nelle 
campagne registra un conside- 
revole incremento demografi- 
co: le famiglie numerose, con 
una media di 6-8 figli, sono da 
per tutto in netta prevalenza. 
Ma fino a quando? Allo stato 
delle cose, l'avvenire è poco 
roseo e potrà fra non molto 
offuscarsi, se non ci sì decide 
a correre aî ripari. La proprie- 
tà terriera è, per il 90 per cen- 
to, nelle mani dei sudtirolesi, 
e ce ne sono alcuni che hanno 
acquistato fertilìi tenute a Sud 
di Salorno e nella pianura pa- | 
dana, senza che, per questo, 
i trentini, è veneti o gli emilia- 
ni si mostrino preoccupati; es- 
sî, anzi, vedono di buon occhio 
questa «penetrazione economi 
ca», considerata un positivo 


contributo agli sviluppi del 


Giuseppe Pittelli: L'ultimo Sud - 
‘Bino Rebellato editore, Cittadella di 
Padova - (Pagine 45 - lire 1000). 

Fatta eccezione per un racimolo di 


liriche dedicate alle ‘stagioni, Giu- 
seppe Pittelli nél grappolo di poesie 
presentate con il volumetto «L'ulti 
mo Sud» (editore Bino Rebellato di 
Cittadella di Padova) richiama con 
sentito dolore i patimenti e le sop- 
‘portazioni della povera. gente ‘del 
Meridione, e più particolarmente di 
quella della Calabria, costretta a du- 
ri lavori e a sacrifici per sopravvi 
vere: «E partono: / partono di gior- 
no, / partono di notte, /. partono 
sempre...); «La misenia / chiude vi 
si muti..».. Fi dal secolo scorso: 


it Borbone, / i piemontesi, / la. ter- 
ra strozzina, / il Carso, / i figli lon- 
tani / in queste fascine d’ossa, / 
tie Soricohiolano al sole: / vecchi del 
id, / Nessuno paria», Poi l'oppres- 
SI je e le ‘umiliazioni subite dai si 
Re Tenra bella, ma dalla quale 
SOI, tti a emigrare: «../ Que- 
che si tnascina sempre / 
di stracci / per tutte: le 
- Si er tutti i porti / del 
lolore grande / su 
:/ Uomini / non 
). che ‘trafiggete 
con la morte si 
RO che i 1 
; Jla f0s- 
ASI enderanno nella, 105 
stan do gno è dimenticar 
sa, Bisogni 
tutto. ora 
Le composizioni: com 
no un grido Sor ; 
rante; provocano DE vibrante par: 


ogni 58 
pera De pagnello 


"è chiaro, 50 
lace- 


sconi), di Guido Ceronetti, il 


ritmo, sposato © ato, Un 
tecipazione bene estrunsecat 


xLa fame antica ./ dei padri, soîto | 


nell'animo del lettore. Tuttavia è 
qui gradito cogliere un acino, del ra. | 
cimolo nominato all’inizio, che così | 
canta il tramonto: «A capofitto, / le 
rondini / si precipitano nella val 
lata: / vogliono, vogliono / cue 
re / a quel bosco / il lembo di so 
le, che si ritira». 
SuPi 


Con un violento editoriale del di- 
rettore Giancarlo Politi, dedicato al- 
la Biennale di Parigi (la polemica è 
più che giustificata) si apre il nu- 
mero 27 della rivista Flash Art, raro 
esempio di pubblicazione. «fatta ‘n | 
casa» con tn tono degno di ben al-| 
tra estrazione, Si potranno anche non | 
condividere certe angolature dell'im. 
postazione di questo giornale, ma gli | 
si deve dare atto di una certa pun- 
tualità, Ormai, abbandonato il vec- 
chio discorso polidirezionale; «Flash 
Art sì occupa quasi esclusivamente, | 
almeno a livello d’illustrazioni, delle 
più recenti tendenze povere e con- 
cettuali. Il sommario di questo nu- 
mero, oltre all’editoriale «A Parigi a 
Biennale dei bambini (idioti)», il cui 
titolo non lascia certamente dubbi, 
comprende interventi sull'opera di 
Ferdinando Melani (una scoperta non 
biù giovanissima), Hervé Telemaque 
e Jcke Winzer (due autori che, in 
qualche modo, dipingono). Il pezzò 
forte di que:'o numero di «Flash», 
comunque, è un lucido saggio di Ca- 
therine Millet — «Appunti su Art Lan: 
guage» — che contribuisce a fugare 
moltì equivoci sull'arte ‘concettuale. | 
Completano la rivista un ricordo ci | 


vena dei libi 


LI 


Paolo Scheggi, recentemente scompar- 
so, un servizio fotografico su Arnal- 
do Pomodoro e il notiziario. 


L'Osservatore politico letterario — la 
rivista di cultura diretta da Giusep- 
pe Longo — entra nel diciottesimo 
‘anno con un sommario assai ricco, 
Dopo un esame crudo ma realistico 
dell'elezione presidenziale, il fascico- 
lo pubblica alcune lettere inviate da | 
Badoglio a Epicarmo Corbino, sotto: 


« qualificata; 3) cessar di vedere 


segretario e poi ministro nel gover- 
no di Salerno, E' uno squarcio di 
Storia molto importante e una docu- | 
mentazione, preziosa di un periodo | 
critico della vita italiana subito do- | 
po la disfatta. Fra gli inediti da s 
gnalare molte lettere di Manara Val. | 
gimigli a Giuseppe Fatin. curate da | 
Dino Pieraccioni; è poi un ritratto | 
critico di Bruno Cicognani di Luigi 
M. Personè; un documento di Giaco. 
mo Scotti su James Joyce a Pola; 
una replica polemica sul divorzio di | 
Tiziano Tessitori a Francesco Perri; | 
@ infine scritti di Enrico Terracini, 
Giovanni Centorbi, Giuseppe Tarozzi, 
poesie di Aldo Carpi e le consuete 
rassegne, 


Sergio Tonzig: Come vivono ie 
‘piante - Edizioni Eri Classe Unica 
Pagine 280 - Lire 1100, 


Per esigenze tecniche il 
«Corriere filatelico» sarà 


pubblicato domani, 


processo produttivo nazionale. | 
Ma non è di questi «beati 
possidentes» che si vuol parla- | 
re, bensì dei «Bauern», dei con- 
tadini, e dei loro «Hòfe», cioè 
dei famosi «masi chiusi»y rite- | 
nuti dai politici della Volks-| 
partei î pilastri più validi del 
baluardo in difesa della Tarza | 
sudtirolese. Non ci si accorge, | 
o si finge di non accorgersi, 
di quanto sta accadendo nelle 
campagne e, soprattutto, in | 
montagna: il fenomeno dilagan- | 
te dello spopolamento, fenome- 
no che in Alto Adige potrebbe | 
assumere proporzioni più gra- | 
vi che nel resto della Peniso- 
la, soprattutto per il perdura- 
re di norme che, se da una 
parte trovano ‘una certa giu- 
stificazione nel proposito d'im- 
pedire il frazionamento della 
proprietà agricola, provocano 
dall'altra un esodo sempre più 
massiccio di contadini «disere- | 
dati». Come è noto, il «Bauern- 
hofy per nessuna ragione può | 
essere diviso; unico erede ne 
è il primogenito il quale, però, 
è tenuto a versare aì fratelli 
una specie d'indennizzo, Oppu- 
re a ospitarli sotto il proprio 
tetto con mansioni di collabo- 
ratori, modestamente retribui- 
ti. Ora, però, i più preferisco- 
no andarsene per dedicarsi a 
un mestiere più o meno red- 
ditizio nell'artigianato, nel com- 
mercio o nell’industria. Risul- 
tato? I privilegiati, i «Bauern», 
si trovano sempre più în diffi- 
coltà per la scarsità di mano- 
dopera e, d'altro canto, non 
hanno la possib di offrire 
allettanti mercedi perché, spe- | 
cie în montagna, la terra non 
rende abbastanza (interessante, 
a questo proposito, una recen- 
te inchiesta di' Aldo Gorfer, 
pubblicata dall'’«Adige», il quo- 
tidiano del ministro Piccoli). 
Ma non minori difficoltà in- 
contra la manodopera che vuo- 
le inserirsi nel commercio e, 
soprattutto, nell'industria. Se- 
condo recenti dati statistici il 
70 per cento degli et lavorato- 
rì agricoli non hanno avuto 
una istruzione professionale, 
nemmeno rudimentale. Questo 
è uno dei problemi più gravi | 
per risolvere il quale è neces- 
sario: 1) istituire scuole e cor- 
si di specializzazione; 2) crea- 
re nuove industrie e, con ciò, 
posti di lavoro în grado di as- 
sorbire via via la manodopera 


Î 
Î 
Î 
Î 


nell'industria l’insidia pìù peri- 
colosa per l'integrità del grup. | 
po etnico, di temere, cioè, una | 
ripresa dell’immigrazione dal 
Sud. Trattandosi d'inizìative ti- 
rolesi, è evidente che i posti | 
di lavoro nelle nuove industrie | 
sarebbero occupati prevalente: 
mente da operai e tecnici di 
lingua tedesca. Non si dovreb- 
be, poi, perdere dì vista ciò 
che è accaduto negli ultimi an- 
ni: ben 15 mila lavoratori sud- 
tirolesi si sono stabiliti defini- 
tivamente all'estero, cioè in 
Austria, in Germania, in Sviz- 
zera, non pochi anche nell’«ita- 
lienischem Ausland», l'estero 
italiano, la maggior parte as- 
sorbiti, come personale bilin- 
gue, nell'industria alberghiera, 
a Venezia, a Milano, a Roma. 
Non solo mancano 0, nella | 
migliore delle ipotesi, scarseg- 
giano le scuole e î corsi serali 
di qualificazione professionale, 
ma sono troppo pochi anche 
gli istituti medio-superiori: ba- 
sterà dire che il gruppo etnico 
italiano, poco Più della metà 
di quello tedesco, dispone di 
un numero eguale di tali isti- 
tuti, e ciò è dovuto principal- 
mente all’esiguità del corpo in- 
segnante: nel 1970, prestavano 
servizio 805 docenti, ma appe- 
na 264 (dunque il 31 per cen- 
to) possedeva È prescritti tito- 
li di studio. E non è tutto qui. 
Sono troppo pochi î laureati 
disposti a entrare nell’ammini- 
strazione statale (specie i giu- 
risti); quale cOnsistenza può 
avere l'autonomia, se i posti 
direttivi devono essere occupa- 
ti da personale italiano? Ma 
c'è di peggio: il reddito pro 
capite, în Alto Adige. è in con- 
tinua progressivi diminuzione: 
mentre una ventina d'anni fa, 
la provincia si trovava al 26.0 
posto nella graduatoria nazio- 
nale, oggi occupa il 39,0, 
Come si può fronteggiare que- 
sta situazione? La Santner, sul- 
la scorta di elementi raccolti 
presso fonti attendibili, sugge- 
risce: 1) ridurre al 16-18 per 
cento la mano d'opera agrico- 
la dove la produzione risulti 
scarsamente redditizia; 2) in. 
crementare al massimo l’indu- 
stria del forestiero, in modo 
che essa possa assorbire una 
buona parte della manodopera 
agricola eccedente la quale, be- 
ne inteso, deve essere adegua- 
‘amente istruita; nello stesso 
‘empo, s'impone un rapido ra- 
licale rammodernamento del- 
le attrezzature: basterà rileva- 
re, a questo proposito, che lo 
Alto Adige dispone di 72 mila 
posti letto, ma che le camere 
con bagno sono appena 15 mi- 
la; 3) immettere nell'ammini- 
strazione statale un adeguato. 
numero di funzionari e impie- 
gati sudtirolesi, perfettamente 
bilingui. E' ora e tempo che 
sudtirolesi e altoatesini, cioè 
italiani, lavorino spalla a spal- | 
la, secondo un imperativo | 


Istruttiva anche l'inchiesta 
di Hedda Westenberger della 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung», soprattutto in quanto vì 
è stato affrontato il tema dei 
matrimoni misti in Alto Adi-| 
ge, superfluo dirlo, intendendo- 
si per talì quelli celebrati non 
tra persone di religione diver- 
sa, bensì e unicamente le unio- | 
ni tra un italiano e una sudti- 
rolese (le più frequenti) o tra 
un sudtirolese e una îtaliana. 
Da tempo, ben 3-4 matrimoni | 
su 12 sono misti; bene inteso, | 
non si parla delle zone rurali 
e, soprattutto, quelle di mon-| 
tagna dove il contatto jra le| 
due nazionalità è ancora po- 
co frequente. 

Al termine della sua inchie- 
sta, la Westenberger ha' scelto, 
e intervistato, una coppia di 
giovani sposi: Josephine e Mat- 
teo (per intuibili motivi non 
ne ha citato î rispettivi cogno- 
mi). La ragazza, figlia unica 
di un «Bauer» benestante (così 
benestante, che ha potuto ac- 


quistare una bella villa a Bol-| 
zano dove abita durante l’in.| 
verno), ha sposato lo scorso | 


autunno Matteo, nato nel ca-| 
poluogo dove suo padre, di ori- | 
gine milanese, possiede da mol- | 
ti anni un'avviata azienda com- | 
merciale. In principio, i geni-| 
tori dei giovani erano contra: | 
ri al matrimonio: il padre di 
Josephine anche per ragioni, | 
diciamo così, etnico-sentimen: 
tali (un giorno il «Bauernhojn, 
non essendovi un erede ma-| 
schio, finirebbe nelle mani di 
un italiano); il padre di Mat 
teo, ritenendo chevuna unio- 
ne mista non possa durare al 
lungo. 


Mentalità diversa =’ 


Ed ecco ciò che la giovane 
sposa ha confidato alla giorna- | 
lista di Francoforte: «L'ho spo- i 
sato perché ne ero, e ne sono, 
profondamente ìinnamorata, co- 
me lui è innamorato di me. 
Non è stato, come si dice, uni 
colpo di fulmine. Ci conosceva: | 
mo da qualche anno, una co- 
noscenza fatta su campi spor- 
tivi. Abbiamo quindi avuto tut- 
to il tempo di conoscercì e di 


La vita, 
le pagine piu significative, 

i contemporanei, l'ambiente 
e l'arte dell'epoca, dei 16 

più grandi poeti e scrittori 


‘ della letteratura italiana. 
vPer1.300 lire Mondadori Le dà 
tutto questo, in volumi mensili splendidamente 


rilegati con moltissime illustrazioni a colori. 


I Giganti 
della letteratura italiana 


La prima edizione dei GIGANTI è andata rapidamente esaurita. Mondadori ora li ripresenta in una 
riedizione limitata ai soli autori italiani, arricchita di alcuni nomi prima non compresi nella collana. 
Ecco i 16 “giganti” della letteratura italiana che usciranno in edicola e in libreria con il ritmo di uno al 
mese: Dante, Petrarca, Boccaccio, Machiavelli, Ariosto, Tasso, Goldoni, Alfieri, Foscolo, Manzoni, 


misurare i nostri sentimenti, | 
La decisione di sposarci non | 
avrebbe potuto essere così je- 
licemente maturata. Avremo | 
dei figli, due 0 tre, ed essi do- 
vranno apprendere subito le | 
due lingue, e faremo in modo | 
che la loro mentalità sia total- 
mente diversa da quella delle 
passate generazioni. Frequen- 
teranno un asilo d'infanzia te. 
desco, poì la scuola elementa- 
re italiana dove sia obbligato- 
rio anche l'insegnamento del 
tedesco. L'essenziale è che es- 
si parlino alla perfezione le 
due lingue, presupposto primo, | 


se non essenziale, per una re- 


ciproca comprensione». 

Ea ecco quanto ha detto, a 
sua volta, Matteo: «Sono un 
autentico bolzanino, avendo vi- 
sto la luce al cospetto del Ca- 
tinaccio, e sono cresciuto in 
un ambiente politicamente se- 
reno. Ho sposato una sudtiro- 
lese, e ne sono felice. Ho la 
certezza che la nostra unione 
sarà più salda di quelle cosid- 
dette etnicamente pure. Del re- 
sto io ho una mentalità non 


molto diversa da quella della 


le opere, 


Leopardi, Carducci, Verga, Pascoli, D'Annunzio, Pirandello. 


schiettamente europeistico. 


ein 


maggior parte dei giovani del- 
la mia età, italiani e tedeschi, 
La coesistenza fra i due grup- 
pì etnici è quasi perfetta nel 
campo economico e sportivo; 
perché non. dovrebbe esserlo 
anche in tutto il resto? Certo, 
bisogna che siano riparati î 
non pochi errori politici, impu- 
tabili a mentalità arretrate, e 
anche che ci si decida una 
buona volta a tagliare i ponti 
col passato. Quanto ai matri- 
moni misti, vorrei fare notare 
che molto contribuisce all’ar- 
monia familiare di tali unioni 
il senso di cameratismo della 
donna di lingua tedesca», 

Idee elementari, come sì ve- 
de, ma che, espresse în ben al- 
tro modo, si possono trovare 
nella presentazione program- 
matica di due riviste «europei- 
stiche», «Brennero» e «Sid. 
land», il primo numero delle 
quali vide la luce la vigilia di 
Natale del 1921; idee suggerite 
al loro fondatore e direttore, 
il sottoscritto, da G. A. Borge- 
se, caro indimenticabile mae- 
stro. 

Taulero Zulberti 


In edicola 


libreria 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 29 gennaio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


CONFERMATO IL PROGETTO DELL'ANIC PER PORTOGRUARO 


Una raffineria destinata 


a battere tutti i primati 


L'impianto, le cui dimensioni sono ottimali, è stato approvato 
nel giro di poche settimane - Necessarie garanzie ecologiche 


Avevamo annunciato giorni 
fa il prossimo ampliamento 
del nostro oleodotto transalpi- 
no con la costruzione di una 
nuova ramificazione che dovrà 
congiungere Trieste a Porto 
gruaro. Lo sviluppo dell’oleo- 
dotto è determinato dalla crea- 
zione, nella zona appunto di 
Portogruaro, di una gigantesca 
raffineria della potenzialità di 
lavorazione di otto milioni di 
tonnellate di greggio. Avevamo 
rilevato, nel dare la notizia, la 
sorprendente rapidità con la 
quale il permesso era stato ac- 
cordato (venti giorni), e ave- 
vamo anche confrontato que- 
sto termine di tempo con quel 
lo sconcertante che è stato ne- 
cessario alla nostra «Aquila» 
per portare la produzione da 
due a 4 o 5 milioni di ton- 
nellate. 

Ma le sorprese erano eviden. 
temente destinate a continuare, 
Apprendiamo infatti oggi da 
‘una comunicazione del Presi 
dente del Consorzio dei. Co- 
muni del Veneto ai sindaci 
del mandamento che domeni- 
ca prossima 23 gennaio il Mi- 
nistro del Tesoro Ferrari Ag- 
gradi sarà sul posto e annunce- 
rà ufficialmente l’insediamen- 
to della grande raffineria di 
petrolio grezzo, raffineria che 
sarà realizzata dall'ANIC (E. 
N. I.). Come si vede, dunque, 
non si perde tempo. La noti. 
zia oramai è ufficiale, e sì co- 
noscono quindi anche i partico- 
lari dell'imponente realizzazio- 
ne destinata a creare 800 - 1000 
nuovi posti di lavoro. 

Secondo il progetto, la raffi. 
neria, che occuperà un’area di 
450 ettari, si articolerà nei se- 
guenti macchinari: impianto di 
distillazione atmosferica della 
capacità di 8 milioni di tonnel- 
late annue; impianto di desol. 
forazione catalitica e fraziona- 
mento benzine leggere da un 
milione 800 mila t. annue; im- 
pianto di desolforazione catali- 
tica del cherosene da 550 mila 
t. annue; impianto di desolfora- 
zione catalitica di gasolio da 
900 mila t. annue; impianto di 
distillazione sottovuoto. da. un 
milione 500.000 t. annue; im- 
pianto di lavaggio del gas sol- 
forato proveniente dagli im- 
pianti precedenti (15 mila t.); 
impianto di reforming cataliti- 
co da 950 mila t. annue; im- 
pianto di recupero zolfo (13 
imila 500 t. annue); impianto di 
recupero gas da 175 mila t. an- 
nue; impianto di frazionamen- 
to dei gas da 430. mila t. an- 
nue; impianto di isomerizzazio- 
ne pentale da 245 mila t. an- 
nue; impianto di ossidazione e 
bitumi da 200 t. annue; im- 
pianto di etilazione e colora- 
zione benzine da 970 mila t. 

Sì parla poi di nove serbatoi 
de’la capacità di un milione e 
80 mila metri cubi e di altri 64 
di capacità varianti. Sono da 
considerare poi gli impianti di 
servizio che dovranno pure 
trovare posto nello stabilimen- 
to, i più importanti dei quali 
sono un impianto per la pro 
duzione di vapore, uno di ener- 
gia elettrica, un sistema antin- 
cendio. 

Il progetto prevede anche la 
costruzione di un oleodotto per 
l’approvvigionamento del grez- 
zo da Trieste, nonché altri oleo- 
dotti per il collegamento della 
raffineria con ‘altre aziende 
dell'ente. 

Resta ancora da dire che la 
zona prescelta per l’insedia- 
mento è quella compresa fra le 


Chi avesse assistito all'episodio 
accaduto il 13 dicembre scorso 
alle ore 13.15 al SUPERMERCATO 


BOSCO in via Coroneo è pregato 
di telefonare al n. 35303 in orario 
di ufficio. 


frazioni di Grussago e Lagu- 
gnana, dove il comune di Por- 
togruaro ha proprio di recen- 
te provveduto ad approvare 
una variante al piano di fab- 
bricazione comunale converien- 
do oltre 300 ettari di terreno 
agricolo in industriale. 

Se i tempi di realizzazione 
saranno uguali a quelli che so- 
no. stati necessari per la pre 
parazione burocratica del pro- 
getto bisogna ritenere che in 
breve giro di mesi avremo la 
raffineria in funzione. 

Abituati come siamo alle tre- 
mende difficoltà di ogni gene- 
re che ostacolano di solito pia- 
mì e progetti, non possiamo, 
di fronte a tanta efficienza e 
celerità, non rimanere sorpre- 
si, al tempo stesso, favorevol. 
mente e con perplessità. Non 


vorremmo, insomma, che ve- 
nissero battute in velocità o- 
biezioni, per esempio di natura 
ecologica. Anche perché Porto- 
sruaro è, geograficamente par- 
lando, alla sommità del nostro 
golfo e una eventuale industria 
inquinante rovinerebbe irrime- 
diab/lmente tutte le nostre at- 
trezzature e aspirazioni turi 
stiche, ver non parlare di Gra- 
do e di tutte le spiagge che ne- 
gli ultimi anni sono diventate 
giustamente famose. 

Mentre perciò ci rallegriamo 
per l'importante realizzazione 
destinata a risolvere molti pro» 
blemi sociali, vorremmo che le 
autorità regionali intervenisse- 
ro nella vicenda con chiarimen- 
ti e assicurazioni, se possono 
darne, proprio nel senso che 
abbiamo indicato. 


RICONOSCIMENTI ED AUSPICI 


Alla Giunta comunale 
ora, neve e <vetro» 


Nel corso della sua riunione 
di ieri sera la Giunta munici- 
pale ha lungamente esaminato 
il problema relativo allo stato 
di disagio in cui è venuta a tro- 
varsi gran parte della città, e 
soprattutto le pendici collinari e 
l'altipiano, a causa del fenome- 
no eccezionale di gelo accompa- 
gnato da forte bora, verifica» 
tosì dalle ‘ore 7 di lunedì matti- 
na, vale a dire in un'ora in cui 
tutti i servizi pubblici erano 
ormai impegnati. nell’ordinario 
turno di lavoro. 

Tale situazione, peraltro pron: 
tamente rilevata dalle pattuglie 
dei vigili urbani recentemente 
dotate di moderni mezzi di ra- 
diotelefono, non ha potuto però 
trovare l'immediato impiego di 
carattere straordinario che la 
situazione stessa richiedeva e 
come dal piano d'intervento esi- 
stente presso i servizi (nettezza 
urbana, Acegat e lavori pubbli- 
ci), sarebbe potuta essere af- 
frontata. A questo proposito la 
Giunta ha ritenuto di dover e- 
sprimere il proprio apprezza- 
mento al Corpo dei vigili urba- 


ANCHE IERI UNA INTERMINABILE SEQUELA DI INCIDENTI E CADUTE 


con la quale gli appartenenti al 
Corpo sono frequentemente in- 
tervenuti per alleviare il disagio 
creatosi nelle diverse condizioni. 

Analogo riconoscimento la 
Giunta, ha ritenuto di dover da- 


SLITTA UN'AUTO SULLA COLTRE GELATA 
E SCHIACCIA UNA DONNA CONTRO IL MURO 


Motofurgoneino assieme al giovane guidatore nelle acque del Ponterosso 
Rimane distesa sul lastrone per oltre un'ora - Abnegazione delle forze dell’ordine 


re ai dipendenti del servizio 
della nettezza urbana, che — si 
rileva in un comunicato — sono 


La parabola del maltempo è ti 4, che lavora presso la macel- 


prontamente accorsi per gli in- 


terventi di emergenza previst. 
sospendendo l’ordinaria raccolti: 


decisamente in discesa. Il ghiac- 
® | cio però resiste in molte parti 
i, l della città (in periferia e nel 
a|suburbio si vive ancora in pie: 


dei rifiuti. La Giunta ha peral-| na atmosfera polare) per cui an- 
tro rilevato che il piano d’emer- 


leria Suppancich di piazza San 
Giovanni, si era recato con l’Ape 
in piazza Ponterosso per scari: 
care le immondizie negli appo- 
siti bottini. Le ruove del moto- 


genza esistente sia per i fenome- 
ni di gelo, sia per le nevicate 
vada migliorato sfruttando le 
possibilità dei mezzi rivelatesi 


particolarmente incisive, ora i 


dotazione alla amministrazione 
nel quadro operativo ed in coor- 


che la giornata di ieri (specie 
la mattinata) è stata abbastan- 
Za movimentata per le squadre 
di soccorso. Anche ieri quindi 
— sia pure in tono leggermente 
im | minore — i sanitari della ORI, 
i vigili del fuoco assieme al ca- 
rabinieri, agli agenti della Stra- 


ni, sia per l'efficienza dei mezzi 
in dotazione, sia per l'iniziativa 


dale e della Volante hanno avu- 


dinamento con gli altri servizi 
i to il loro daffare per esaudire Li 


pubblici, auspicando «anche per 
il servizio autotassametri — che 
in queste evenienze costituisce 
un servizio sussidiario irrinun- 
ciabile — un migliore funziona- 
mento di quello riscontrato nel. 
le due giornate, e che ha regi- 
strato una presenza di circa il 
20 per cento dei mezzi dispo- 
nibili». 


Il «clou» del lavoro per i soc- 
corritori è stato nella mattina- 
ta, quando nell'arco di sole tre 
ore e mezzo (tra le otto e le 
11.30) ben cinquanta persone 
‘hanno raggiunto l'Ospedale mag: 
giore con vari mezzi (Croce 
Rossa, carabinieri, polizia, vi 


LO AFFERMA IL SINDACO DOPO LA STRETTA 


gili del fuoco e auto private). 
Ben 23 di queste 50 persone s0- 
no state ricoverate per lo più 


DEL GHIACCIS 


«RENDEREMO I SERVIZI 
PIÙ PRONTI E SCATTANTI» 


Spaccini riconosce che la situazione era diventata insostenibile 
Progressivo ritorno alla normalità grazie al prevalere dello scirocco 


La città ha tirato ierì un 
grosso sospiro di sollievo: l'on- 
data di freddo e ghiaccio ha 
improvvisamente ceduto, così 
come era apparsa improvvisa 
mente nella notte tra domenica 
e lunedì. Quando ormai preva- 
leva la pessimistica convinzione 
che la morsa del gelo sarebbe 
perdurata ancora per qualche 
giorno, all’alba di ieri la tem- 
peratura ha cominciato a sali- 
re e ha superato lo zero rag: 
giungendo in poche ore punte 
di 5-7 gradi. Grazie anche alla 
pioggia ed allo scirocco, il 
ghiaccio sì è sciolto rapidamen- 
te, e nel pomeriggio tutte le vie 
del centro e anche quasi tutte 
le strade in salita della periìfe- 
ria erano facilmente percorribi- 
li anche senza l'uso delle ca- 
tene. 

E’ ritornato pure normale il 
servizio degli automezzi pub- 
blici. Quasi alla normalità s0- 
no ritornate anche le attività di 
soccorso dei vigili del fuoco e 
dei vigili urbani: gli interven- 
ti e le richieste sono stati pur 
sempre molto numerosi, ma 
hanno riguardato problemi di 
minore entità e soprattutto @l 
soccorso alle auto rimaste bloc- 
cate dal ghiaccio lungo le stra- 
de e che stentavano a partire 
anche perché lungo i marcia 
piedi ghiaccio e neve hanno re- 
sistito più a lungo. Oltre alla 
imprevista svolta meteorologi 
ca, un notevole contributo al 
ritorno alla normolità della cir- 
colazione sia veicolare che pe- 
donale è stato dato ieri anche 
dagli uomini e dai mezzi della 
nettezza urbana comunale: le 
vie in salita sono state final- 
mente cosparse di tonnellate 
di ghiaia, mentre le strade del 
centro sono state «lavate» da 
numerose autobotti comunali 
che per tutta la giornata han- 
no percorso le vie cittadine. 

In serata, quindi, il ritorno 
alla normalite era pressoché 
totale con solo alcune eccezio- 
ni, riguardanti alcune arterie 
minori; qualche disagio gli au- 
tomobilisti. l’hanno incontrato 
ancora in vicolo Ospedale Mì- 
litare, în via Monte S. Gabrie- 
le, in via delle Cave (dove in 
mattinata è stato aperto un 
varco per «liberare» gli abitan- 
ti assediati dal gelo), in Sali- 
ta Scala Santa, în via Moreri 
alta, ecc. Ieri sera era ancora 
difficilmente percorribile la 
parte terminale di strada del 


E 


=> 


MARTEDÌ LA RIUNIONE D’AVVIO 


Imminente l’inizio 


dei restauri 


all’ Excelsior 


AI grande albergo sarà restituita l'originaria bellezza 


T lavori di restauro e Ti 
strutturazione dell'albergo Sa- 
voia Excelsior stanno finalmen- 
te per iniziare: martedì matti. 
na, alle 10, in un locale dello 
stesso albergo, avrà luogo una 
riunione promossa dall'Istituto 
nazionale delle assicurazioni, 
‘appunto per l’avvio dei lavori. 

L'opera per il rinnovo dello 
Excelsior è giunta quindi alla 
partenza e la riapertura del 
grande albergo cittadino si de- 
linea così per la primavera del 
*T4. Un arco di tempo piuttosto 
lungo, ma giustificato dalla ra- 
dicale ristrutturazione del pa- 
lazzo: ne fa fede l'impegno fi- 
nanziario che l’INA prevede di 
circa due miliardi di lire, Una 
opera importante, il cui valo. 
te trascende quello già vistoso 
delle cifre, perché mira a re- 
stituire alla città non soltanto 
‘un grande albergo, ma anche 
un ambiente di prestigio. 

La lunga vicenda dell'albergo 
Excelsior, chiuso ormai da an- 


ni, è giunta così a una prima |«Treno bianco». 
la-|presso gli Uffici U.T.A.T. di via 


tappa. concreta: l'avvio dei 


vedono. di dare all'albergo la 
massima modernità sul piano 
dell'efficienza unita ad una con- 
fortevolezza improntata allo sti- 
le che ha caratterizzato l’Excel- 
sior nei suoi anni migliori, 
quando i suoi ampi saloni era- 
no sempre a disposizione della 
città per le manifestazioni di 
particolare prestigio. 

Proprio in questo senso sono 
volte le cure dei progettisti del 
restauro, i quali mirano ‘a re- 
stituire fastosità ai saloni di 
rappresentanza, dai quali saran- 
no eliminate tutte le tracce 
deì vari rifacimenti, per ripor- 
tare tutto l’ambiente alla più 
genuina linea «liberty». 


AI 


Gite sciatorie 


Domenica prossima 23 gen. 
naio l’UTAT organizza gite scia- 
torie a SAPPADA in autopull- 
man ed a TARVISIO con îl 
Prenotazioni 


vori di ristrutturazione che pre Imbriani e Gall. Protti. 


nel reparto ortopedico con pro- 
gnosi di uno o due mesi per 
fratture ai polsi, alle braccia e 
alle gambe. Ventisette persone 
sono state invece soltanto me- 
dicate all’astanteria dell’Ospeda- 
le maggiore e quindi dimesse. 
Im ordine cronologico questo 
è il primo drammatico episo- 
dio della giornata. Il fatto è 
avvenuto in via Pallini alle 5.45 
di ieri. La signora. Carmela 
Schiavon Rossello, di 26 anni 
abitante in via Guerrazzi 9, era 
uscita di casa per recarsi al la- 
voro. Giunta all'angolo della via 
Pallini, la povera signora ha 
perduto l’equilibrio ed è caduta 


Friuli e soprattutto le grandi 
curve sotto Contovello, che gli 
autobus di linea non riusciva 
no ancoru a superare. Già nel 
primo pomeriggio è ritornata 


LA NOTA DEL METEOROLOGO 
Dal «grande pack» 
al clima umido 


I venti sciroccali in quota 
e il serbatoio caldo rappre- 
sentato dal mare hanno avu- 
to il sopravvento: da qui il 
repentino cambiamento del- 
le condizioni meteorologiche 
che hanno permesso in pu- 
che ore alla città di ritorna 
re alla normalità, passando 
dal grande «pack» al cima 
umido e temperato, tutto 
sommato tipico del nostro 
inverno. Questa la spiegazio- 
ne — come ci viene dallo 
studioso prof. Silvio Polli — 
del rapido cedimento della 
morsa di ghiaccio che per 
due giorni ha attanagliato la 
città e buona parte della re- 
gione. 

La depressione provenien- 
te dall'Adriatico è stata in- 
fatti piuttosto limitata e il 
suo passaggio piuttosto rapi- 
do: ha assomigliato molto a 
una burrasca estiva, di quel. 
le che durano poche ore (di 
inverno invece la durata è 
ovviamente maggiore). La de- 
pressione ha prima richia- 
mato dal continente balcani. 
co e danubiano masse d’aria 
fredda che, in concomitanza 
con l’aria calda, umida e 
roccale in quota, ha provoca 
to la gelata; poi, una volta 
esaurita la sua forza, sono 
prevalsi i venti sciroccali che 
all'alba hanno portato la 
pioggia è poi a un rapido au- 
mento della temperatura: en- 
trambi hanno eliminato il 
ghiaccio. Successivamente è 
rimasto un leggero vento di 
levante «locale». 

Il miglioramento delle con- 
dizioni meteorologiche è na- 
turalmente solo temporaneo 
(data la stagione), ma per 
oggi dovrebbe rimanere in- 
variato. 


del tutto agile anche la «be 
stia nera» del traffico cittadi 


no, cioè la via Commerciale. 


il disgelo e un grosso strato di 


ghiaia cosparso dai mezzi del 
la N. U. hanno reso percorti- 
bile l'arteria e su di essa ha 
ripreso il servizio anche l’ou- 
tobus «28». 

La prima linea dell’Acegat a 
togliere le catene è stata la 
«6» (alle 9 del mattino) e l'ul- 
tima la «28» (alle 18.20). In 
generale la circolazione delle 
filovie e dei «bus» dell’Acegat 
è ritornata normale già alle 
14. Qualche ritardo lo si è avu. 
to solo sulla «28», a causa di 
alcune auto private «abbando- 
nate» lunoo la parte alta del 
percorso che imnedivano agli 
autobus la manovra. 

Il repentino cambiamento del 
tempo ha quindi riportato la nor- 
malità in città, semiparalizzata 
per due interi giorni da una spes- 
sa crosta di ghiaccio, che per 
trovare un paragone è necessa 
rio risalire a molti decenni nel 
passato, Il balzo în su della tem- 


18 gennaio 

MORTI: Borghi Marlo, anni 77; Zo- 
maro Agostino, 71; Peruzzi Luigi, 55; 
Bune Carlo, 59; Goina Giovanni, 
Bettoso Maria Valeria in Poletti, 63; 
Barbir Anastasia ved, Steffè, 76; Vi- 
doni Luciano, 59; Chersa Emilia in 
Borri, 69; Capponi Mercedes, 68; Ce- 
saratto Luigia in Carafoli, 74; Heller 
Vittorio, 74: Cemigoi Maria, 73; Pre- 
sern Giuseppe, 79. 

NATI: 8. 


Ea 


19 gennaio 

MORTI: Rebelli Giordano, anni 61; 
Ritossa Berta, 66; Antoni în Dubini 
Rita, 25; Dilizza Antonia ved. Griso- 
ni, 68; Scherlì Giovanni, 93; Pardini 
Assunta in Di Salvatore, 71; Madda- 
lena Giuseppe, 71; Rapisardi Marta 
in Piemonte, 50; Mervich Rosa, 50; 
si GAI Maria. Giovanna, ved, Ru- 
mi, 86. 


A NATI: 18. 7 


peratura è stato, tutto sommato, 
‘un grosso colpo di fortuna, per- 
ché se il gelo fosse durato anco- 
ra, la città sarebbe undata in- 
contro alla paralisi totale. I mez- 
zi di intervento în questi casì 
lo ha sottolineato îo stesso Sin- 
daco Spaccini in una intervista 
al «Piecolo» — sono quelli che 
sono: scarsì e poco efficaci; îl sa- 
le non ja presa, l’acqua marina 
non la sì può impiegare se non 
a rischio di un'ulteriore gelata; 
resta la ghiaia che serve fino a 
un certo punto, Pertanto — ha 
detto Spaccini — «bisogna dav- 
vero ringraziare il cielo», per- 
ché la situazione era ormai gra- 
vissima.. 

Ma la «grande gelata» non può 
essere archiviata solo. con un 
sospiro di sollievo; da essa è 
necessurio trarre le opportune 
esperienze ed analizzare sia gli 
aspetti positivi che negativi di 
questa avventura invernale. Mes- 
si. alla «prova del freddo» alcu- 
ni pubblici servizi non hanno 
funziunato come sarebbe stato 
naturale ‘attendersi per soccor- 
rere la cittadinanza, aleuni sono 
stati latitanti o quasi; altrì în- 
vece hanno funzionato a dovere 
(ira questi va senz'altro segna- 
lata l'opera dei vigilì urbani). Si 
è avuta soprattutto l’impressio- 
ne che mancasse un necessario 
coordinamento tra î vari setto- 
rì della civica amministrazione, 
un po’ di spirito di collaborazio- 
ne, che în simili circostanze di 
emergenza deve sorgere sponta- 
neo: così mentre da una parte 
sì chiedeva a ragion veduta ta 
chiusura'al traffico di alcune vie 
particolarmente pericolose o l’in- 
tervento di un camion di ghiaa, 
dall'altra si rimaneva inerti. 

Su questa analisi e sulla 
mancanza di coordinamento 
tra è vari settori comunali che 
sono chiamutì a intervenire în 
questi casì, il Sindaco ha pie- 
namente concordato. e ha anzì 
dichiarato che it problema sta- 
vd per essere discusso dalla 
Giunta. Da queste esperienze 
sia. positive che negative, sarà 
necessario — ha sottolineato 
— trarre le opportune lezioni 
e conseguenze per rendere î 
vari servizi più pronti e scat- 
tanti, anche se un evento me- 
_| teorologico come quello dei 
. |giorni testé trascorsi è indub- 
+ | biamente ecceziomale. Da que- 
ste esperienze — ha concluso 
il Sindaco — bisognerà concre- 


a terra scivolando per vari me- 
tri sul marciapiede trasforma: 
to in una lastra di ghiaccio. La 
signora Carmela ha tentato di 
sollevar.i ma ogni movimento 
la faceva scivolare sul crostel- 
lo; si è messa allora ad urlare, 
ma nessuno l’udiva; le sue in- 
vocazioni si perdevano nell’aria 
gelida. Appena dopo un'ora 
qualcuno raccoglieva i lamenti 
e telefonava alla Volante. Sul 
posto sono accorsi l’appuntato 
Zonch con la guardia Costa. 

Pochi minuti prima delle 8, 
in piazza Ponterosso, è accadu- 
to l'altre drammatico episodio: 
lApe in. mare, L'apprendista 
macellaio Franco Ghermaz, di 
16 anni, abitante in via Toneat- 


tare un sistema che sia în gra- 
do di mettersi in moto auto- 
maticamente per garantire alla 
cittadinanza i servizi e la si 
curezza della circolazione (pe- 
donale e stradale) che essa ha 
dirìàto di attendersi. 

Nel pomeriggio — con îl ce- 
dimento del ghiaccio — sono 
ritornate alla normalità anche 
le varie attività economiche e 
industriali, dove nei due giorni 
scorsi si sono avute parecchie 
assenze; ha ripreso nel primo 
pomeriggio anche 1 attività 
portuale. Numerose sono state 
invece ancora le assenze nelle 
scuole, ma da stamane sarà 
tutlo normaie anche in questo 


tutte le richieste DInISEICnIO e DE APREA 
si r gno. 

poccormare ohi aveva sbsce Franco Ghermaz è stato adagia- 
to poco dopo in un’autolettiza 
della Croce Rossa e trasportato 
all'Ospedale maggiore dove è 
stato trattenuto nel reparto di 
primo accoglimento con la pro- 
gnosi di alcuni giorni per sinto- 
mi di assideramento da caduta 


furgoncino sono però  slittate 
sulla banchina gelata del Cana- 
le e il veicolo è slittato pauro- 
samente. Invano il ragazzo ha 
tentato di bloccarlo. L'Ape è 
precipitata in acqua, con il ra- 
gazzo chiuso nella cabina di gui 
da, Il giovane è riuscito a sgu- 
sciare fuori del motofurgoncino. 
ma non ha potuto evitare il tuf- 
in mare. Soccorso pronta- 
volonterosi, 


fa Iurada, di 41 anni, abitante in 
via Grandi 11, la quale ha ripor- 
tato gravi lesioni al bacino con 
fratture. 

La signora stava camminan- 
do lungo la strada quando — al- 
l'altezza dei cimiteri — si è vi 
sta piombare addosso la «Austin 
40» targata TS 72208, condotta 
da Daniele Maleskar abitante in 
via San Pelagio 13. Il veicolo, 
che era diretto verso il centro 
cittadino, è slittato sul ghiac- 
cio e il conducente ha perduto 
il controllo del mezzo che ha 
urtato e schiacciato contro il 
muro la passante. 

La povera signora è stata 
prontamente soccorsa e con un 
automezzo di passaggio è sta» 
ta trasportata all'Ospedale mag- 
giore, dove il medico di turno 
l'ha fatta accogliere nella divi- 
sione ortopedica con prognosi 


Caduta solitaria, nella mattinata, di una giovane sulla pista 


di un mese e mezzo, salvo com- 
‘plicazion: 


ghiacciata di piazza dell’Unità d’Italia. Sullo sfondo il municipio 


in mare. Nel pomeriggio il pro- 


prietario dell’Ape si è interes- 
sato presso i vigili del fuoco 
per sapere se il veicolo era sta- 
to recuperato. Ma i vigili non 
erano intervenuti. 


Verso le 14, in via Costalun- 


ga, sì è verificato il più grave 
degli incidenti causati dal ghiac- 
cio. Un’auto, slittata sul crostel 
lo, ha schiacciato contro un mu- 
ro di cinta la signora Edda Buf- 


In queste due terribili giorna- 
te di tipo siberiano si sono par- 
ticolarmente distinte le forze 
dell’ordine che hanno fatto l’im- 
possibile per aiutare la cittadi- 
nanza in difficoltà. Nei due gior- 
ni trascorsi i telefoni della Cro- 
ce Rossa, del pronto intervento 
deì carabinieri e della polizia 
come quelli della Stradale, per 
non parlare del centro radio 


settore. Sull'altipiano, ‘invece, 


il ghiaccio, ha resistito di più 
e la circolazione dei veicoli è 


MORTALE INVESTIMENTO IN VIALE CAMPI ELISI 


stata ancora per tutta la gior- i 
nata piuttosto difficile e parec- 
chie linee di autobus sono state. 
sospese; a meno di un muovo 
cambiamento in peggio del tem- 
po, si prevede che oggi anche 
sul Carso la circolazione potreb- 
be ritornare quasi normale. 


UCCISO DA UNA «1100» 


Sfondato il parabrezza - Lunga traccia di frenata sull'asfalto 


ALENDARIETTO 


SS, Fabiano e Sebastiano — 
Il sole sorge alle 7.39 e tramonta 
alle 16.53. La luna nasce alle 9,29 e 
tramonta alle 21.58. 

Teri: temperatu: 
nima meno 0,3; pres 
‘onaria; umî 58 per cento; 
sette decimi coperto; pioggia 
vento km 10. da Est; mare 
‘almo con temperatura di 7 


massima 7,5, mi- 
ione mb. 1011,8 


Maree — OGGI: bassa alle 6.05 con 
cm 24 sotto il l.,m. e alle 17.50 con 
‘em 51 sotto il ; alta alle 11.40 
con cm 26 sopra «m — DOMANI: 


alta, alle con cm 44 sopra il 
l.m., e bassa alle 7 com em 23 sotto 
it Lm. 


Farmacie in servizio diurno ini 


w 


terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 794189; Al 


Albino Habjan 


Un anziano pedone è stato 
travolto ieri sera in viale Cam 


pi Elisi, allo sbocco, della via 
Schiaparelli. La vittima, il pen: 
sionato Albino Habjan, di 70 
anni (li avrebbe compiuti tra 
quattordici giorni), abitante in 
viale Campi Elisi 39. 

Poco dopo le 21 egli era sce- 
so dal marciapiede di sinistra 
della grande arteria (per chi vie- 
ne da Campo Marzio) e stava 
per raggiungere l’altro lato del- 
la strada, quando è sopraggiun: 
ta una macchina di colore gri- 
gio che l’ha atterrato. La vet: 


Castoro, via Cavana 11, tel. 35272; 
Sponza, via Montorsino 9 (Roiano), 


servizio notturno (dal 
19.30. alle ore 8.30): Viel 
35001: Centauro, via Rossetti 33, tel. 
790488; Alla Madonna del Mare, lam 
go Piave 2, tel, 24765; Sant'Anna, 
erta di S. Anna 10 (Coloncovez), tel 
813268. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nel giorni festivi o in ca- 
so di irreperibilità di ‘altri sanitari 
teletonare al 90239 

Servizio medico INAM (festivo): 
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dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia- tura, la «Fiat 1100» targata TS 


San Marco dal gruista Giorgio 
Cressi, di 36 anni, abitante in 
via San Giacomo in Monte 22, 
che era diretto verso casa. La 
macchina investitrice ha lascia- 
to sull’asfalto ‘una lunga traccia 
di frenata (circa 14 metri) pri. 
ma di arrestarsi. 

Lo sventurato passante è sta- 
to sollevato in aria dal muso 
della «1100» lasciando sul cofa- 
no della vettura l’impronta del 
proprio corpo. Con il capo il 
pensionato ha sfondato il para: 
brezza e poi, ormai in fin di vi: 
ta, è scivolato sull'asfalto, dove 
è deceduto qualche istante più 
tardi. Vani sono stati purtrop. 
po tutti i soccorsi. Sul posto 
sono accorsi i sanitari della CRI 
e i carabinieri del Nucleo radio- 
mobile di via dell'Istria. Il me- 
dico ha constatato il decesso 


mate notturne: telefono 37265. 


33562, era guidata verso la via 


La fontana di piazza Vittorio 


che in questa occasione sì è rivelata all’altezza 


Gi 


(«Giornalfoto») 


Veneto offre ogni inverno spunti per l’obiettivo fotografico: an- 


della sua fama per gii arabeschi ghiacciati 


avvenuto per la frattura della 
base cranica e altre lesioni in- 
terne. Il sottufficiale dei cara- 
binieri ha subito informato del- 
l'accaduto il magistrato di tur- 
no il quale ha concesso il nulla 
osta per la rimozione del corpo. 

Minuziosi e lunghi sono stati 
i rilievi compiuti dai militi del- 
l'Arma con l'intervento degli 
specialisti del gabinetto scienti. 
fico, i quali hanno assunto i ri- 
lievi fotografici della mortale 
disgrazia. Alla fine, dopo l’auto 
rizzazione dell'autorità giudizia- 
ria, la salma è stata rimossa e 
traslata all’obitorio. 


WEEK-END 
@) A LONDRA 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n_7/) 


BOUTIQUE 


PIAZZA SAN GIOVANNI N. 4 


Non illudiamoci: 


l’inverno è ancora lungo 


Da domani fino a esaurimento 


liquidazione 


di tutti i capi novità 


moda inverno 


con sconti fino al 50 per cento 
e per alcuni articoli anche a prezzi 


sotto costo. 


ELY BOUTIQUE - Piazza San Giovanni, 4 


dei vigili urbani, avevano squil- 
lato in continuazione. 

Le otto «Giulie» dei carabi. 
nieri erano in continuo movi- 
mento: per soccorrere persone 
cadute sul ghiaccio che non po- 
tevano venir aiutate dalla CRI 
impegnata altrove (non tutte le 
mbulanze erano equipaggiate 
in modo da poter raggiungere 
qualunque punto della città); 
per scortare automobilisti rima- 
sti bloccati sulla «202» o sulla 
costiera, per aiutare gli autisti 
degli autotreni e delle autobotti 
che, nonostante le catene, si ar- 
restavano di traverso alla car- 
reggiata. Gli interventi dei cara- 
binieri non si contano, erano 
tanti e così rapidi per cui gli 
equipaggi non riuscivano nem- 
meno a registrarli. 

La polizia stradale ha avuto 
tutti gli uomini (anche quelli 
che abitualmente si trovano ne- 
gii uffici) impegnati nei soccor- 
si per lo più pesanti. Con l’au- 
togrù della polizia gli agenti (as- 
sieme ai vigili del fuoco) hanno 
rimesso in piedi o in carreggia» 
ta oltre una decina di autobotti 
o autotreni che si erano rove- 
sciati e che erano andati ad ap- 
poggiarsi sulle pareti rocciose 
della «202», della salita di Catti- 
nara oppure a Sistiana e Duino. 

I vigili del fuoco, oltre a tra- 
sformarsi in infermieri, barel- 
uerì, ein altre «specialita» di 
seccorso (hanno al loro attivo 
un centinaio di interventi dei 
più difficili e pericolosi) hanno 
covuto combattere anche con 
il fuoco, In via Commerciale, 
in un appartamento sito al tet- 
zo piano del n. 46, avevano lotta- 
to ieri l’altro dalle 9 sino alle 
18 per domare un incendio che 
da un caminetto aveva intacca- 
îc poi ben sei travi mettendo in 
serio pericolo la stabilità dello 
alloggio. I danni si aggirano at- 
iorno al milione di lire. L'altro 
incendio (con pericolo di scop- 
pio) era avvenuto al deposito 
dell’Acegat di via Broletto, dove 
aveva preso fuoco il bitume di. 
un distillatore ora in demoli- 
zione. 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef. 24798 


Staz. Centrale telef. 418207 


MAZI 

ABBAZIA-FIUME ore 8. 12, 18 
GENOVA va Milano, ore 21.30 

giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 

giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15 21.30 
SELLA NEVEA festivo ore 6.45, 
VENEZIA 6.45 8.15 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee. treni aerei ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uftici CIT. 


Prof. DOMENICO LONGO 
MALATTIE, PELLE 
VENEREE SESSUALI 


Via San Francesco 23, 1 p. 


ore 11-12 16-20 
Telefono n 728201 
aut. 190016828 - 70 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 1330 e 18% 


VIA TURREBIANCA N, 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Ant. 1639/87 


di 


se 


IL PICCOLO 
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(Servizio di «Giornaljoto») 

à i ifficile — forse impossibile — quello delle macchine danneggiate nei due 
Se eni DE cera ecatembe, in) che ha avuto numekosi epicentri nelle strade 
ripide, non solo in periferia ma anche in piena. città. Ecco, nella fotografia sotto il titolo, 
una eloquente immagine colta dall’obiettivo in clivio Artemisio, cioè nella zona sopra il 
nuovo «Volta», fra la via Baiardi e la strada nuova per Opicina; malgrado le catene non è 
stato possibile evitare, .a moltissimi automobilisti, la. scivolata contro pali, colonne e para- 
petti, danneggiando spesso, oltre la propria macchina, anche quelle d’altri, come è suc- 
cesso per ben tre volte — se siamo informati esattamente — in una sola via, la via Navali, 
chiusa al traffico (come si vede nella foto in basso), dopo le spettacolari involontarie «evo. 
luzioni» di parecchie autovetture, di cui abbiamo riferito ampiamente nell’edizione di ieri 


WS 


N Nd 


mumero 18 
un crostello 
della Stradale, tutti hanno concorso al limi a persone per terra, 


biltà nell'opera di soccorso, spesso drammatica, | giornate 


e 
ferite o ammalate 0 anche soltanto isolate, Me ri paltro 

della morsa del ghiaccio. Ne abbiamo dato notizia Ieri tanti pagnando a scuola 

d ieri, e oggi ancora ne parliamo, nella cronaca: ‘ento della al 
episodi, ecco la sequenza fotografica di un interveD', idata gente. Qualeuno è andato 
CRI in via Tonello. Un’autolettiga della Croce R0SS8 ver, locale per far sedere la 
dall’autista Gardi e con a bordo gli infermieri Dragoni “ abile Croce Rossa, 

si è recata ieri mattina in via Tonello all'altezza dello 


DUE UFFICI MESSI A SOQQUADRO IN VIALE 


Lavoro tranquillo di ladri 
grazie alla notte «siberiana» 


Giovani scassinatori disturbati invece in via San Pasquale 


La notte «siberiana» con po- 
lizia e carabinieri impegnati 
nei soccorsi di automobilisti e 
camionisti in difficoltà sul 
«pack» cittadino e in perife- 
ria, ha fatto «lavorare» con 
tranquillità i ladri che hanno 
messo a sacco gli uffici delle 
ditte Ciano Colori e Triar im- 
port-export, siti al primo pia- 
no dello stabile di viale XX 
Settembre 38, e delle quali è 
titolare il commerciante Mario 
Ciano, di 37 anni, abitante in 
via Rossetti 78. 

L'assalto notturno è stato 
scoperto ieri mattina poco pri- 
ma delle ore 8 dall’impiegata 
Alenka Colja, di 24 anni. Sali. 
ta al primo piano, mentre sta- 
va cercando le chiavi nella bor- 
setta per aprire la porta ha 
motato che le porte erano state 
forzate. La signorina ha telefo- 
nato subito al «113» chiedendo 
l’intervento della polizia. Una 
pattuglia della «Volante» con 
l’'appuntato Zanotto è accorsa 
sul posto, assieme agli specia- 
listi della scientifica. E° stato 
così constatato che i malvi- 


venti, dopo aver sfondato a 
spallate le porte dei due uffi- 
ci, erano penetrati nell’inter- 
no mettendo a soqquadro tut- 
te le stanze. Tutti i cassetti 
delle scrivanie sono stati aper. 
ti e tutto buttato all’aria. Il 


ragionier Gianfranco Collini, 
di 25 anni, giunto poco dopo 
in ufficio, ha fatto un inven- 
tario delle cose rubate. Da una 
scrivania è stata asportata la 
somma di 21.950 lire più venti 
monete d’argento, numerose 
monete antiche e dieci meda- 
glie d’oro. Dalle pareti degli 
uffici i ladri hanno staccato 
due dipinti di Mario Fattori, 
uno raffigurante un «interno di 
casolare» e l'altro alcuni «pa- 
storelli». Assieme ai due qua- 
dri, del valore di circa 200 mi- 
la lire l’uno, è sparita pure 
una piccola statua in ferro 
battuto smaltato, rappresen- 
tante una donna con cesto. 

Con un’altra spallata gli 
ignoti hanno sfondato anche 
la porta dell’attiguo ufficio del- 
la «Triar», da dove sono state 
asportate varie riproduzioni di 
armi antiche, nonché un di 
bretto di assegni in bianco gia 
firmati dal titolare della ditta. 
Il rag. Collini ha subito prov- 
veduto a far bloccare in banca 
l’eventuale pagamento degli 
assegni rubati. Gli agenti del- 
la Squadra scientifica hanno 
assunto dettagliati rilievi foto- 
grafando tutte le tracce lascia- 
te dai ladri. 

Un altro fatto. Allarme not- 
turno in via San Pasquale, 
per due giovani che tentavano 


di forzare la saracinesca della 
drogheria al numero 41. Una 
persona, che abita in una casa 
vicina, nel rincasare aveva vi. 
sto un'auto sospetta targata 
Torino parcheggiata davanti al 
negozio del droghiere. Accan- 
to alla saracinesca c'erano due 
giovani. Appena raggiunto il 
proprio appartamento, il si- 
gnore ha telefonato subito al 
«113». Il maresciallo Maier e 
gli appuntati Spaccarelli e Bi- 
scardi si sono precipitati sul 
posto. Purtroppo la macchina 
sospetta era già scomparsa. 
Sul posto il maresciallo ha 
trovato la persona che aveva 
telefonato alla polizia e che 
era riuscita a rilevare i primi 
numeri di targa della macchi- 
na sospetta, Il sottufficiale ha 
segnalato via radio le prime 
cifre della vettura da ricerca- 
re, una NSU Prinz, color car- 
ta di zucchero targata Torino. 

La saracinesca della droghe- 
ria presentava i segni di un 
tentativo di scasso. Nella ser- 
ratura era rimasto un pezzo 
di chiave che si era eviden- 
temente rotta in mano ai la- 
dri. Sul ghiaccio sono state 
trovate alcune macchie di san- 
gue. La caccia all’auto torine- 
se non ha dato però alcun 
risultato. Le indagini conti 
nuano. 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI 


SCIENZE: L'IMPORTANZA 
DELLA SCELTA DELL'AREA 


Una nota del preside della Facoltà prof. Marussi 


L'articolo che il «Piccolo» 
ha dedicato sabato scorso ai 
problemi della Facoltà di 
Scienze, molto opportunamen- 
te raccomanda che ì temi fon- 
damentali dell’Università e 
della ricerca scientifica siano 
illustrati e dibattuti a tutti i 
livelli, e soprattutto a quello 
dei giovani; tanto più oppor- 
tuno appare poi che l'opinione 
pubblica sia informata di que- 
sti temi in un momento nel 
quale stanno maturando sia 
in sede nazionale sia in sede 
locale decisioni della più gran- 
de importanza, le cuì conse- 
guenze sullo sviluppo cultura- 
le, economico e sociale della 
collettività sono destinate a 
Jarsi sentire nel futuro. 

L'articolo al quale mi rife- 
risco menziona, jra l’altro, il 
problema edilizio, e quello ad 
esso strettamente connesso 
della scelta della futura sede 
della Facoltà di Scienze del 
nostro Ateneo, attualmente 
ospitata în locali provvisori 
ed ‘inadatti; tema questo di 
attualità, che certo merita un 
momento di riflessione. 


La scelta della futura sede 
per la Facoltà di Scienze può 
essere esaminata alla luce di 
tre distintì criteri il primo, 


SEGNALAZIONI 


«Italia Nostra»: perché 
il parlar non sia indarno 


«Italia Nostra» ci invia cortese» 
mente questa nota in risposta al- 
la segnalazione «Italia Nostra ben- 
ché il parlar sia indarno» e ad 
altre ospitate in precedenza: 

«Il processo allo scempio urba- 
nistico che non risparmia Trieste 
e il suo territorio ha un nuovo 
imputato: "Italia Nostra”, accusa- 
ta addirittura di favorire, con il 
suo silenzio, le distruzioni in at- 
to. Per contro si nota un molto 
minore accanimento contro gli 
speculatori privati e pubblici, gli 
organi di controllo e quanti ne 
sonvalidano e propugnano l’ope- 
rato. 

«In questa situazione ’’Italia No- 
stra” potrebbe anche sentirsi lu- 
singata dai poteri carismatici e 
taumaturgici che le vengono attri. 
buiti: ma si crede veramente che 
l'Associazione abbia questi pote 
ri? Se di strumenti Italia  No- 
stra” dispone, essi sono quelli 
dell'intervento sollecito e persi» 
stente — che è stato sempre espe. 
rito nelle competenti sedi; que- 
ste iniziative si contano a decine, 
nell'ultima annata: alcune hanno 
dato qualche risultato, moltissi. 
me sono state purtroppo disatte- 
se. La documentazione è comun- 
que a disposizione di chiunque 
voglia verificarlo. 

«Alle. istanze attraverso la stam- 
pa e gli altrì mezzi di informa- 
zione si ricorre infatti soltanto 
nei casì di eccezionale interesse 
per l’intera collettività, E° ad 
esempio in corso un ciclo di tra- 
smissioni radiofoniche, promosse 
da "Italia Nostra” (e sfuggite 
evidentemente ai nostri interlocu- 
tori), le quali riguardano j pro- 
blemi dei beni ambientali del. 
l'intera regione, ivi comprese Je 
città, le coste, le zone collinose 
e la montagna. 


«Si mostra inoltre di persistere 
nell'ignorare il lavoro di coordi. 
namento dell'attività da parte 
del consiglio regionale di Italia 
Nostra”, mentre va anche ricor- 
dato che l'associazione è stata 
Significativamente ‘ammessa, con 
un proprio rappresentante, in un 
organismo pubblico quale la com- 


di soc 
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fatto perdere la memoria. La signora, Maria Caponigo, di 41 


ì suo figlio quando ha perduto l’equilibrio 
ed è ruzzolata al suolo. Alle invocazioni di aiuto è accorsa 
a prendere una seggiola in un vicino 
poveretta in attesa dell’autolettiga della 
giunta comunque sul posto pochi minuti dopo 


missione regionale per l'ecologia. 
«In questo quadro di iniziative 
che impegnano a fondo l'attività 
associativa purtroppo inade- 
guatamente, rispetto agli obietti- 
vi che si vorrebbero raggiungere 
— una questione particolarissima, 
ed, ahimè, gravemente compro. 
messa dopo il rifiuto del vincolo 
da parte della Sovraintendenza, 
come quella di Villa Garzolini. 
va collocata nella sua giusta mi 
sura. 


«La collina di Romagna e Scor- 
cola va scomparendo ormai sotto 
una colata di cemento, Stupisce 
che l'opinione pubblica insorga 
ora, dopo un decennio di conti- 
nue devastazioni, per tentar di 
salvare uno degli ultimi (certo 
preziosi) brandelli di verde. Co- 
munque è anche questo un sinto. 
mo positivo: si troverà allora un 
privato o una istituzione disposti 
ad acquistare villa "Gafdolinì e il 
suo giardino per conservarlo al 
pubblico godimento? Perché que- 
Sta è l’unica soluzione possibile, 
dal momento che il Comune ha 
evidentemente dato il suo bene 
stare al paventato scempio, ‘Ita. 
lia Nostra” non ha certo j mez: 
zi per farlo. 

«L'Associazione rivolge dunque 
ancora una volta, anche în questa 
circostanza, l'invito a quanti cere- 
dono nell’utilità del suo operare 
affinché aderiscano, iscrivendosi 
alla locale sezione (via del Co- 
roneo, 4-1)». 


Chi ha dato l'allarme 
per l'incendio a bordo? 


«Care ’’Segnalazioni”’, a proposi- 
to dell'incendio a bordo della mo- 
tonave "Gina Juliano” desidererei 
avere — sempreché Possibile — un 
chiarimento: chi è stato il primo 
a ’’captare’’ la segnalazione di ri. 
chiesta di soccorso? In effetti la 
cose m'interessa — COME si vedrà 
— solo dal punto di vista perso- 
nale: importante è Stato che l’ap- 
pello abbia ottenuto l’aiuto richie- 
sto in tempo utile. 

«La cosa stà così. Abito all’ulti- 
mo piano di una casa in salita di 
Gretta e le nostre finestre domina- 
no il porto vecchio. Erano. all'in. 
circa le 16, e mio figlio era in 
procinto di uscire. Come di con- 
sueto demmo un'occhiata al tempo: 
in quel momento notai il primo 
razzo rosso e subito dopo gli altri, 
a brevi intervalli. Al quarto razzo 
mio figlio stava già spiegando al 
113 (il telefono è Vicino alla fine 
stra) che una nave, în rada, chie 
deva soccorso, è AVeva fuoco a 
bordo. Infatti non avevamo ancora 
Jetto il nome a pIUa, Ma avevamo 
notato il fumo che usciva. dalla 
ventilazione. Col binocolo notam- 
mo, a riva, la ‘V” (bandiera che 
significa "ho bisogno di aiuto”, 
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Questa è l'ora 
per gli acquisti 
migliori 


Migliaia di modelli 
a prezzi d'occasione 


DRIOLI 


ABBIGLIAMENTO 


ed è un segnale internazionale, cro- 
ce di Sant'Andrea rossa in campo 
bianco). Subito dopo avvisammo 
anche i vigili del fuoco (che non 
erano stati ancora chiamati). La 
Capitaneria di porto aveva il nu- 
mero occupato (probabilmente chia- 
mava a sua volta gli ‘enti interes- 
sati al soccorso). 

«Penso quindi che — per una se- 
rie di fortunate circostanze — (lo 
osservare il porto in quel momento, 
l'averè il telefono a portata di ma- 
no, e così pure il binocolo, ecc.), 
la nostra tempestiva segnalazione 
non possa esser stata preceduta 
da alcun’altra. Grazie per l'ospi- 
talità, Fiorello de Farolfi, P.S. 
Il numero telefonico del coma; 
dante in seconda della Capitaneria, 
sull'elenco degli abbonati, è errato». 


Un grande spiazzo 
pronto per che cosa? 


«Non si finisce mai di conoscere 
la propria città, di scoprire angoli 
interessanti o luoghi che destano 
solamente curiosità, Alcuni giorni 
fa mi sono avviato per la strada 


che da viale Miramare, poco prima 
del cavalcavia ferroviario, porta 
verso la collina, e quasi subito mi 
sono imbattuto in uno spiazzo 
molto grande tra il verde, tutto 
asfaltato ma deserto. 

«Ho- girato un po' ed ho notato 
che vi sono prese d'acqua, prese 
per telefoni, impianti igienici, co- 
me se l’enorme spiazzo fosse stato 
creato apposta per uno scopo ben 
preciso. Evidentemente non si brat- 
ta di suolo pubblico, perché altri- 
menti la stampa avrebbe parlato 
dei lavori intrapresi e dell'eventua- 
le destinazione del fondo. Dato che 
manca un cartello, mì è sorta 
quindi naturale la domanda: chi ha 
voluto quella, realizzazione e per 
quali scopî? Sarebbe proprio lo 
spiazzo ideale per ospitare gli spet- 
tacoli viaggianti, dato che Trieste 
ha ben poco da offrire loro, o un 
posto da dedicare ai giochi dei 
ragazzi, o per attrezzature sportive, 
dato che tutto all'intorno vi sono 
numerose case di abitazione, For- 
se attraverso le ’Segnalazioni” si 
potrà avere un chiarimento sull’uso 
cui lo spiazzo è destinato, T.R». 


GIOVANI AUTOMOBILISTI IN FREGOLA 


Sulla piazza gelata 
«grand prix> notturno 


Per fortuna solo un'auto danneggiata 


Come sui laghi ghiacciati 
della Scandinavia, così la 
scorsa notte alcuni giovani 
automobilisti amanti del bri- 
vido hanno dato vita ad un 
carosello in piazza Unità. Ca- 
rambole, testa-coda, slitta- 
menti, automobili trasforma» 
te in trottole. Questo è acca- 
duto a mezzanotte sulla va- 
sta distesa di ghiaccio della 
grande piazza. Alcuni giova- 
ni con macchine fotografi- 
che e flash «eternavano» gli 
slittamenti da «grand prix» 
del ghiaccio fatti con mode- 
ste. utilitarie. Lo spettacolo 
ha avuto anche il suo pub- 
blico, ma non a tutti è pia- 
ciuto e così qualcuno ha te- 
lefonato al «113» per avverti 
te a polizia di ciò che stava 
accadendo: può succedere 
qualcosa di molto grave, ha 
detto un cittadino al telefo- 
nista del «soccorso pubbli. 
co». 

Dalla Questura è subito 
uscita una pattuglia. Il ma- 
resciallo Cossa con l'appun- 
tato Zonch e la guardia Bel. 
lina, si sono recati sul posto 
ma quando vi sono giunti, il 


PIAZZA S.ANTONIO 


«grand pmix» era già finito. 
C'erano solo le tracce e una 
«Primula», targata TS 83213, 
fortemente ammaccata. I gio- 
vani amanti del brivido so- 
no stati però corretti. Hanno 
lasciato sul parabrezza un 
biglietto con il numero di 
targa della «500» che aveva 
causato il danno e un nume- 
to di telefono. Il maresciallo 
Cossa ha preso nota dei dati 
lasciati dall’automobilista e 
ha redatto una relazione sul- 
l'incidente. 


avente riguardo alla idoneità 
del sito în relazione alle esì- 
genze presenti e future dei di- 
partimenti e dei laboratori da 
collocarvî, il secondo avente 
riguardo alla sua ubicazione 
territoriale in relazione alla 
collettività da servire, îl ter- 
zo avente riguardo alla fun- 
zione di sostegno delle atti 
vità dì ricerca scientifica e 
tecnologica mella regione che 
è compito della Facoltà di 
promuovere. 

Per quanto riguarda il pri 
mo criterio, la tendenza mo- 
derna, raccomandata anche 


dal Ministero della Pubblica 
Istruzione, è quella di sceglie- 
re, specie per le Facoltà spe- 
rimentali e tecnologiche, ter- 
renì decentrati, ampî, anche 
dell'estensione dì centinaia di 
ettari, sui quali sviluppare co- 
struzioni di limitato sviluppo 
in altezza, che consentano una 
evoluzione modulare dell’edili- 
zia, e che siano gradualmen- 
te adeguabili alle necessità, co- 
sì da evitare eccessivi impegni 
iniziali. Non sarà inutile ag- 
giungere che la morfologia e 
la natura geotecnica del sito 
deve essere tale da consentire 
ampie zone di rispetto ad 
ampì parcheggi, senza richie- 
dere costose opere di sban- 
camento, di sostegno e dì con- 
tenimento del suolo per fonda- 
zionì ed infrastrutture, opere 
il cui costo andrebbe a gra- 
vare indebitamente sui fondi 
dell’edilizia. Per il particolare 
indirizzo della nostra Facol- 
tà, che dedica accentuato iîn- 
teresse aglî studì oceanografi- 
ci fisici e biologici, la vicinan- 
za del mare diviene poi a sua 
volta fattore determinante. 

Nel quadro di queste racco- 
mandazioni, per fare qualche 
esempio, l'Universita di Bolo- 
gna ha acquistato nel Comu- 
ne di Ozzano, a 12 chilometri 
dalla città, un’area di 600 ei- 
tari per collocarvi le facoltà 
tecnologiche; l’Università di 
Roma sta sviluppando una se- 
conda università a Tor Ver- 
gata, fra la città e î Castelli, 
e l’Università di Firenze ha 
espletato in questi giorni un 
concorso internazionale per 
un progetto di insediamento 
delle proprie facoltà speri. 
mentali in un’area fra Prato 
e Firenze. 

Per quanto riguarda il se- 
condo criterio, è fin troppo 
evidente come, dovendo indi- 
viduare una nuova sede per la 
facoltà di scienze, questa se- 
de debba essere scelta nel 
quadro dì un'ampia e chiara 
proiezione urbanistica, in mo- 
do da inserirla organicamen- 
te nel tessuto regionale, e în 
modo che la facoltà sia servi- 
ta direttamente dalla rete 
stradale e ferroviaria, evitan- 
do în particolare la congestio- 
ne del traffico delle città. 

Un semplice esame statisti- 
co mostra quanto sia già ora 
insufficiente il richiamo che 
la facoltà esercita sulla re- 
gione per l’attuale sua favore- 
vole dislocazione, e quanto in- 
soddisfacente sia la distribu- 
zione della popolazione studen- 
tesca fra le varie province: il 
numero di iscritti alla facol- 
tà, che rappresenta il 2 per 
mille della popolazione ner 
la provincia di Trieste, scen- 
de infatti all’1,5 per mille per 
Gorizia, al 0,67 per mille per 
Udine e al 0,24 per mille per 
Pordenone. 

Il terzo criterio sì ricolle- 
ga con l'orientamento enun- 
ciato dal programma econo- 
mico e sociale della regione, 
che indica mella politica di 
sviluppo di attività di ricer- 
ca scientifica e tecnologica a- 
vanzata il fattore determina; 
te per una maggiore quali; 
cazione e per l’innovazione del- 
le attività economiche e indu- 
strialîi della collettività regio- 
male. Purtroppo la nostra re- 
gione si trova, nel settore del- 
la ricerca, în situazione di sot- 
tosviluppo non solo nei riguar- 


di delle altre regioni dell’Ita- 
lia settentrionale tecnologica- 
mente molto più avanzate, ma 
per certì riguardìî anche ri- 
spetto alla media nazionale. 
Basterà ricordare che deì 588 
miliardì che il Paese ha spe- 
so nel 1971 per la ricerca scien- 
tifica e tecnologica, solo una 
minima frazione, che non ri- 
specchia né il rapporto con 
la popolazione, né quello con 
il reddito, giunge da noi; e già. 
nel precedente articolo su 
questo giornale è stato rile- 
vato che dei cenio e più isti- 
tuti, laboratori e centri che il 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche ha istituito în Italia, 
non uno ha sede da noi, 

Di questo passo, lo sivlup- 
po economico ed industriale 
della Regione sarà fatalmen- 
te destinato a recedere su 
livelli sempre più bassi, se 
non si farà ricorso ad ur- 
genti e sostanziali înterventi. 

Fra questi, uno è stato pro- 
posto con assoluta priorità an- 
cor cinque anni or sono: quel: 
lo della istituzione dì un’Area 
dì Ricerca scientifica e tecno- 
logica nella quale concenira- 
re laboratori di ricerca fon- 
dameniale ed applicata, area 
per la quale era stata indivi- 
duata l'ubicazione ottimale 
mel retroterra della baia di 


Sîstiana. Quest'area, la cuì ubi 
cazione è ideale anche per. la 
vicinanza di impianti alber- 
ghierî e dell'aeroporto, fu in- 
scritta con questa destinazio- 
ne mel piano regolatore del 
Comune di Duino Aurisina. 

Il problema delle aree di ri- 
cerca sta diventando ora di 
grande attualità su piano na- 
zionale; su di esse sì è espres- 
so il presidente del Consiglio 
nazionale delle ricerche nella 
sua relazione presentata al 
Senato della Repubblica nel 
settembre 1971, con queste 
parole: «L'area dì ricerca, qua- 
le che sia la sua specìfica ca- 
ratterizzazione, deve costitui 
re un centro attivo dì innova- 
zione culturale, sociale ed eco- 
nomica, a cui debbono colla- 
borare, sul piano scientifico e, 
nel caso, anche didattico, Uni- 
versità, enti scientifici pubbli- 
ci, laboratori ìîndustriali, con 
la più razionale utilizzazione 
comune di strutture e servizi 
concentrate». La raccomanda- 
zione di istituire aree di ricer- 
ca è stata successivamente ac- 
colta dal Comitato intermini- 
steriale per la programmazio- 
ne economica nella sua sedu- 
ta del 7 ottobre 1971, con una 
deliberazione che conferma la 
esigenza dell’organizzazione di 
aree di ricerca integrate. Ri- 
corderò qui che già lo stesso 
CIPE aveva preso in conside- 
razione la proposta avanzata 
dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia di dare vita all'area di 


ricerca di Sistiana, ed aveva 
sollecitato più dettagliate pro- 
poste. Ma occorre qui ricor- 
dare che la separazione degli 
insediamenti universitari :spe- 


rimentali dall’area della ricer- . 


ca potrebbe rinviare a tempo 
indefinito la realizzazione di 
questa, come già fu fatto pre- 
sente ancora nell'aprile 1970 


dal gruppo di professori delle ' 


Facoltà d'ingegneria, di medi- 
cina e di scienze che sì era 
reso promotore dell’iniziativa; 


Voglio ricordare, nel chiude- 


re, come la lunga esperienza 
maturata neì Paesì che da 
tempo hanno istituito insedia- 
menti universitari e di ricerca 
dimostri come nella moderna 
programmazione territoriale 
questi insediamenti abbiano 
carattere urbanistico primario 
per il loro carattere trainante 
dello sviluppo culturale, -in- 


dustriale, sociale, economico .. 


della collettività; la loro scel 
fa non può perciò essere sub- 
ordinata a considerazioni che 
non siano direttamente affe- 
renti a questa loro finalità. 


Prof. Antonio Marussi 
Preside della Facoltà di Scienze 
matematiche, fisiche e naturali 


= 


(LE ORE DELLA CITTA’ 


Circolo fotografico 


Sabato, alle 18,30, nella sede so- 

ciale di viale XX Settembre 1, 
presso. il Circolo Assicurazioni Ge- 
nerali, si inaugurerà l'annuale ‘mo- 
stra sociale del Circolo fotografico 
triestino. Il consiglio direttivo si co- 
stituirà giuria e assegnerà alcuni 
premi agli autori migliori. La giuria 
stessa potrà esporre fuori concorso, 
Si rende noto che in occasione del 
Carnevale, il Circolo fotografico e 
la Pro Loco di Servola organizzeran- 
no un concorso fotografico sul Gar- 
nevale servolano. 


Cinema del ragazzo 


Nella sala della Repubblica dei 

Ragazzi, in largo Papa Giovanni, 
aperta alle ore 16.45, oggi è in pro- 
grammazione un entusiasmante tech- 
nicolor di Walt Disney: «Toby Tyler». 
Il film inizia alle ore 17 precise, e 
termina circa alle 19. Tutti i ragazzi 
e le ragazzine presenti partecipano 
alla gratuita lotteria dei dolci, del- 
le bibite e dei giornalini. Negli in- 
tervalli a disposizione la biblioteca 
circolante dei ragazzi. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot- 

to le vinacce ed i musetti friu. 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26 


Sconti del 20-30 % 


sui lampadari in stile e moder- 
mi — articoli da regalo — ap- 
pliques — lampade da tavolo e pa- 
vimento — ed articoli da arredamen- 
to da Presel, via S. Francesco, 16. 


Mobili Ballarin in Viale 


al n. 53. Le cucine più nellelli 


Ballarin cucine cucine cucine 


veri gioielli Via Fonderia, 3 


Porte a soffietto... 


tende alla veneziana, avvolgibili 
e porte in plastica. Malossi, via 
Nordio 9, tel. 763475. 


... Issime 


le occasioni. presentate da Calza- 
ture Alta Moda în via G. Gal 
lina 3, per la vendita dei saldi di 
stagione. Le marche delle calzature 


|| vendute presso Calzature Alta Moda 


sono garanzia di qualità. 


DE fe } . 
All Istituto germanico 

Domani sera con inizio alle ore 

21, all'Istituto germanico di cul- 
tura verrà proiettato in lingua ori. 
ginale il film di Josef von Sternberg 
«Der blaue Engel» (L'angelo azzurro), 
con Marlene Dietrich, Emil Jannings 
@ Hans Albers. La serata è riservata 
ai soci, 


Assemblea insegnanti 


T sindacati confederali della scuo- 

la (SINASCEL-CISL, SISM-CISL 
unificato, SNS-CGIL, CCAL-UIL) co- 
municano che è indetta per domani, 
venerdì 21, alle ore 17.30, nel salone 
della CISL, al primo piano di via 
San Spiridione 7, la prima assem- 
blea unitaria di base aperta a tutti 
gli insegnanti elementari e medi di 
Trieste per trattare tutti gli argo- 
menti riguardanti la piattaforma ri- 
vendicativa della categoria (stato giu- 
ridico, ristrutturazione delle carrie- 
te, diritto alio studio, gestione so- 
ciale della scuola). All’assemblea par- 
teciperanno il prof. Nicola Romanaz- 
zi, segretario nazionale del Sindaca- 
to nazionale scuola elementare SINA- 
SCEL-CISL ed il prof. Manceri. 


Smarrito 


pastore tedesco nero focato ma- 

schio adulto, taglia grande, ri. 
spondente al nome Bey. Telefonare 
30039 ore ufficio: 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimam ll, tel 796754, 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
sì, facilitazioni Visitatelo 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la vivamente attesa 

e ormai tradizionale settimana 
del cappotto. In collaborazione con 
le più importanti industrie nazionali 
vendita speciale di vasti assortimen- 
ti di cappotti appena usciti dalla 
produzione ìn tessuti di pura lana 


in tutte le conformazioni e taglie: fi-. 


no alle massime al prezzo di lire 
18.000 e 24.000. Confezioni perfette in 
scelta vastissima da Beltrame. 


Valigeria Fassetta 


via XXX Ottobre n, ll. Per 

fine di stagione, sconti dal 20 al 
50% su tutte le borsette in pelle per 
signora. 


Telefono amico 766666-7 


Nessuno è solo, Ci sono anche i 
giovani del «Telefono amico». 


Comunicato 


MARY QUANTO 


Siamo dispiaciuti di 


tutta la nostra clientela che, le avverse con- 
dizioni atmosferiche non hanno consentito 
al bus londinese «BEAUTY SCHOOL» di 
entrare in città il giorno 17 gennaio. Le 
manifestazioni programmate non hanno po- 
tuto pertanto aver luogo e ci scusiamo viva- 
mente con i signori concessionari e con i > 


signori clienti, 


Letti nuovi produzione 1972 


da «Arredamenti Fulvia», via Ga- 
latti 20. 


dover comunicare a 
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Dalla mia finestra di Scorco- 
la vedo uno squarcio delle ri- 
ve di Trieste: il mare è livido, 
di un colore che sta diventan- 
do nero, la banchina è una la- 
stra di ghiaccio, lucida, dura, 
che da lontano sembra. d'ac- 
ciaio. Nel parco che circonda 
la casa in cui abito, i rami fre- 
mono nel freddo glaciale, tor- 
mentati dalla bora cupa che 
non cessa mai. Dalle finestre 
sento il suo ululato fosco, che 
fa lo stesso rumore del vento 
che, nella mia adolescenza, ve- 
niva dai grandi boschi dell’I- 
stria ed entrava per il camino, 
fischiando nell'ampio spazio 
della cucina, sotto la napa scu- 
ra, dove salivano vorticose le 
faville ad illuminare a tratti la 
cappa nera, incrostata di cali- 


ine. 

A James Toyce e alla sua 

compagna Nora, che vissero a 
Pola l'inverno del 1904, la mia 
città parve una Siberia, come 
scrisse Nora ad una giovane 
amica: le grandi stanze deserte, 
nel palazzo accanto al teatro 
«Ciscutti» di via Giulia, quelle 
case ottocentesche fatte di pie- 
tra bianca, con le pareti divi- 
sorie larghissime, che. d’estate 
conservavano a lungo il fresco 
che veniva dai campi e dal ma- 
Te, ma che d’inverno erano si- 
mili a ghiacciaie: ricordo il 
freddo tremendo delle nostre 
camere da letto, i letti di ghiac- 
cio dove le lenzuola sembrava- 
no bagnate, il brivido che ci 
prendeva. ogni sera, malgrado 
îl mattone caldo avvolto nella 
coperta. a riscaldare i piedi, e 
sulla fronte fuori dalle lenzuo- 
la una sensazione di vento che 
passasse per la camera, entran- 
do oltre le imposte, la luce pal- 
lida del lampione a gas che 
tremava all'angolo della mia 
androna. 
. Ora riguardo le rive di Trie- 
ste, ferme nel silenzio inverna- 
le, qualche passante lotta con- 
tro il vento e si tiene stretto 
alle case, per non cadere: c’è 
‘una pagina di Stuparich sulla 
bora, che infonde il senso del 
nostro grande freddo, e una 
poesia di Saba, una donna che 
guarda dalla finestra il pae- 
saggio spettrale di una giornata 
di gelo, di bora, di solitudine 
paurosa. Vedo adesso anche 
‘uno scritto di @Quarantotti 
Gambini che caratterizza que- 
sti aspetti particolari di Trie- 
ste e delle nostre città orien- 
tali, «questo duplice aspetto, 
quello meridionale e nordico, 
nettamente divisi dal volgere 
delle stagioni»: Pierantonio ri- 
corda un suo incontro con lo 
scrittore André Pieyre de Man- 
diargues, il quale diede questa 
immagine di Trieste: «E' una 
città che ha due aspetti — egli 
disse — opposti uno all’altro: 
quello estivo e quello inverna- 
le. D'estate, Trieste è una cit- 
tà meridionale, un centro me- 
diterraneo, balneare; insomma 
‘una località marittima del Sud. 
D'inverno, invece, è una città 
del Nord». 

Mi pare di cogliere anche qui 
il carattere della nostra gente 
orientale, le sue scontrosità, le 
sue contraddizioni, il mare dol. 
ce che leviga le rocce, e la bo- 
ra che spazza le colline aspre 
e le larghe pianure al di là di 
Opicina, dove incomincia un 
mondo diverso: i pini neri 
sbattuti dalla bora, che viene 
dalla vallata del Vipacco, fero- 
ce continua implacabile, densa 
e fitta, e rotola i sassi taglien- 
ti che incontra nella sua corsa 
verso la città, e poi si libera 
sul mare, scuotendo tutto e 
sollevando un vento grigio di 
schiuma, lungo come un brivi- 
do mortale, che subito si raf- 
ferma sui moli. 

Eppure, Trieste non sa abi 
tuarsi a questo gelo siberiano, 
mon sa organizzarsi per il suo 
grande freddo tormentato dal- 
la bora. Ho camminato per i 
passi dolomitici quando il ter- 
‘mometro segnava trenta gradi 
sotto zero, sentivo indurirmi le 
narici e la saliva sullè labbra, 
eppure la neve era bella senza 
vento: ma a Trieste quando vie- 
ne la neve o la pioggia insie- 
me alla bora, pare di vivere in 
un inferno, che le altre regio- 
ni italiane non possono nem- 
meno immaginare. E' questo 
un altro motivo della nostra in- 
comprensione, del nostro isola- 
mento psicologico, che si ag- 
giunge a tante altre cause più 
profonde e drammatiche. Ma 
questo è un aspetto che toc- 
ca ognuno, perché è genuino, 
semplice, immediato, senza al- 
cuna mediazione di cultura, di 
pensiero. * 

"Trieste dovrebbe essere più 
‘previdente anche in questo, e 
in tante altre cose urgenti ed 
importanti, senza attendere che 
‘gli altri pensino per lei, an- 
che perché ognuno pensa sol- 
tanto e prima di tutto alle co- 
se proprie. Leggevo in questi 
giorni che un'altra città nordi- 
ca — ma molto meno nordica 
di Trieste Torino, aveva 
pronte centinaia. di macchine e 
‘migliaia di uomini per liberare 
la città dalla neve, che lì vie- 
ne giù lenta e calma: a Trie- 
ste c'erano soltanto alcuni ru- 
dimentali automezzi, e pochi 


DANDISIDIIDPIDIIINDI 
Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
'TOBRE — Domenica 23 gennaio gite 
sciatorie a Sappada, Tarvisio e For- 
ni di Sopra. Partenza ore 6.30 da 
piazza Oberdan. Iscrizioni in sede, 
via S. Pellico n. 1, telef. 68795, entro 
venerdì. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni al 14.0 corso di 
sci per studenti denominato «5 do- 
meniche sulla neve» che si terrà a 
Forni di Sopra. Inizio del corso. do- 
menica 30 gennaio. Informazioni ed 
iscrizioni in sede; via S. Pellico n. 
dalle 16 


uomini (che di fronte ad un 
lavoro faticoso e urgente usa- 
no spesso cavarsela col dire 
«Questo no se po far»). Per 
le strade larghe e per le piazze 
di questa nostra difficile ed 
imprevedibile città, uomini e 
donne camminavano sul ghiac- 
cio scivolando ad ogni tratto, 
con un’apprensione ed una pau- 
ra ansiosa che le raffiche di 
‘bora incalzavano con un'inten- 
sità da incubo. Eppure, quasi 
nessuno aveva sotto le scarpe 
i ramponi, per spezzare il 
ghiaccio e tenere almeno i pie- 
di fermi contro la lastra insi- 
diosa. Né i negozi della nostra 
strana città erano forniti di 
questi . oggetti indispensabili 
per vivere d’inverno a Trie- 
ste. Tutti temono di scivolare 
da un momento all’altro, si ag- 
grappano alle macchine inero- 
State di ghiaccio ai margini 
delle strade, o ai portoni del- 
le case infreddolite, ma pochi 
si premuniscono in tempo. Deb- 
bono ogni volta superare il 


complesso della paura, ma poi 
dimenticano, e tutto ritorna co- 
me prima: è imprevidenza, 0 è 
forse sfiducia, mancanza di 
slancio, di energia vitale, co- 
me accade per molte cose che 
incidono, nella vita triestina? 
Pensavo a ciò mentre scen- 
devo in una di queste mattine 
siberiane da Scorcola e dalla 
via Commerciale, e le strade di 
Trieste erano più silenziose che 
mai, sospese mell’incertezza e 
nella precarietà: erano già pas- 
sate le sette, ma ancora nes- 
sun mezzo pubblico aveva avu- 
to la voglia di avventurarsi su 
per la Trieste delle cilline e 
delle salite che vanno verso il 
Carso. A quella stessa ora, a 
"Torino, a Milano, ed in tante 
altre città dell’Italia che avan. 
za, centinaia di automezzi at- 
trezzati per i disagi del freddo 
correvano nella notte a fare 
più agevole la vita dei cittadi- 
ni, che debbono ogni giorno 
raggiungere i posti di lavoro. 
Guido Miglia 


(«Giornaltoto») 

Non è un quadro dovuto a 
un artista estroso, nel quale 
di comprensibile c'è solo la 
figura del cigno, ma è una 


IL PICCOLO 


scena dal vero che il foto- 
grafo ha colto ieri al Giardino 
Pubblico di via Giulia: nelle 
‘acque gelide del laghetto, il 
cigno scivola probabilmente 


xè 
stupito dei fantasmi di ghiac- 
cio che durante la notte sono 
sorti intorno a lui, aggrappati 
agli alberi e ai cespugli. For- 
se non si rende conto di che 


SÒ 


RAS 


Sì 
_ . 
cosa proprio si tratti, forse 
è portato a rimpiangere la 
sua precedente residenza, for- 
se crede di essere addirittu- 
ta al Polo chissà... 


Giovedì, 20 gennaio 1972 


(er ———_ rr’ <-IL PoCOLO rr ro r—rr,r a Ta .(©—-—-. 


NON DEL TUTTO ERRATA L'IMPRESSIONE D'UNO SCRITTORE STRANIERO 


Quasi una città nordica 
Trieste durante l'inverno 


Però, malgrado le insidie della stagione, manca l'organizzazione 
per poter affrontare le difficoltà di giorni come quelli testé trascorsi 


Tn memoria del dott. Attilio Cofle- 
ri, nel XXI anniversario (18/1), da 
Gabriella e Gioconda Cofleri 30.000, 
da Piero ed Elda Borruso 3000 pro 
Ospedale maggiore (Fondo «Dott 
Attilio Cofleri»). 3 

In memoria dei genitori Caterina 
e Angelo Brun, nell’anniversario, dal 
figlio Silvano 20.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
«Maria e Ubaldo Brun>). 

In memoria. di Antonio Cerleniz: 
ca, nell'XI anniversario, dai figli 
dott. Romano e Rattimiro 50.000 
pro Famiglia polesana, 25,000 pro 
Orfanelli di S. Antonio. 

In memoria del s.ten. Riccardo 
Fanningeri, nel XXX anniversario, 
dalla mamma e dalla sorella 5000 
pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Paolo Majcen, nel 
I anniversario (19/1), da Giovanni 
è Anna Zini 5000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

In memoria di Rodolfo Celani, nel 
T anniversario (20/1), dai familiari 
4000 pro Centro tumori, 4000 pro 
«Domus Lucis». 

In memoria del col. Buccardo Buc- 
chi, nell'VIII anniversario, dalla mo- 
glie Anna Bucchi Novelli 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 5000 pro chie 
sa S. Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Anna Cividin, nel 
V anniversario, da Giorgio e Silvana 
Cividin 5000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Giuliano Carabei, 
nel trigesimo, dal direttore, dal per- 
sonale amministrativo, sanitario e di 
farmacia della Cassa marittima adria 
tica 36.000 pro Associazione italiana 
assistenza agli spastici, 26.000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare. 

Nella ricorrenza del compleanno e 
onomastico di un caro defunto da 
N. N. 5000 pro Villaggio del fan. 
ciullo, 5000 pro Associazione assi. 
stenza agli spastici. 

In memoria del fratello arch. Giu: 
seppe Grandi, nel V anniversario, 
da Anna Bisiani 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 


POTEVA FINIRE TRAGICAMENTE L'UNIONE DI DUE CONIUGI 


AI vaglio dei giudici 


un matrimonio sbagliato 


Sul banco degli imputati un uomo perseguitato dalla sorte e roso 
dalla gelosia, che accoltellò la moglie - Oggi la seconda udienza 


Il dramma di un matrimonio 
sbagliato, nel processo d'Assise 
contro Gigi Di Salvo di 52 anni, 
abitante in via San Lazzaro 13, 
imputato di tentato omicidio 
aggravato e lesioni personali 
aggravate in danno della sua 
giovane moglie, Mira Mihailo- 
vich di 32 anni, da Zagabria. Lo 
uomo, che prende posto nella 
gabbia dei detenuti, viene giu- 
dicato dalla Corte, presieduta 
cal dott. Corsi e formata dal 
giudice dott. Salerno e dai giu- 
dici non togati Alessandra Tra- 
pan, Aldo Floreano, Lia Del Pic- 
colo-Incoviello, Gianfranco Ma- 
linconico, Mario Angelini e Giu- 
seppe Buzzi, P.M. dott. Brenci, 
cancelliere Ciccarelli; durante 
l’udienza, su richiesta del P.M., 
gli verrà inoltre contestato di 
aver portato fuori dalla propria 
ebitazione un’arma non consen. 
tita. L'imputato èassistito dal- 
lavv. Morgera e dall'avv. Aleffi, 
la signora è presente quale Par- 
te Civile con il patrocinio dello 
uvy. Lino Sardos-Albertini. Scar- 
so pubblico. 

La storia dei due protagoni- 
sti non è tra le più insolite: si 
conobbero nel marzo del 1970 
quando lui era proprietario di 
un piccolo negozio. Incomincia- 
rono a frequentarsi, convissero 
per qualche mese e il 12 luglio 
successivo si sposarono civil. 
mente. L'uomo era innamoratis: 
simo, la ragazza era mossa, for- 
se, soltanto dal desiderio di ac- 
quisire la cittadinanza italiana. 
J primi mesi di vita coniugale 
trascorsero comunque sereni, 
Toi incominciarono le prime 
difficoltà economiche. Gli affari 
andavano male, e il 1.0 febbraio 
il Di Salvo venne dichiarato fal. 
lito. Il «crack» peggiorò la si. 
tuazione: l’uomo se ne andò a 
lavorare in Germania, la giova» 
re moglie rimase sola a Trieste. 

Dopo meno di due mesi, egli 
tornò a Trieste, e la speranza di 
«na nuova vita venne loro da 
‘un bar di via Foschiatti: la pro- 
prietaria voleva darlo in gestio: 
De, ed egli inziò le pratiche per 
poter assumere. l’esercizio. Si 
fece sottoporre a visita medica, 
venne trovato affetto da una 
malattia polmonare, e il 18 mar. 
zc fu ricoverato al sanatorio di 
Villa Opicina. Per tirare avanti, 
Mira Di Salvo si mise a lavora. 
re nel locale che avrebbero do- 
vuto gestire insieme, e nel bar 
incontrò un ragazzo della sua 
età, Angelo Benvegnù, che per 
. due coniugi finì con l’assolvere 
il ruolo della miccia che avreb- 
be fatto saltare in aria la loro 
unione. Di Salvo lo chiamerà 
sempre «l’uomo dai capelli ros: 
si» e, geloso com'è, diventerà il 
zuo chiodo fisso. 

TI 10 maggio, la giovane tra- 
scura di visitarlo al sanatorio e 
si reca invece a Zagabria dai 
suoi con il corteggiatore. Di Sal- 
vi fugge dall'ospedale, arriva a 
casa e attende la moglie fino al 
pomeriggio dell’indomani. A un 
certo punto, la vede spuntare 
su un’auto bianca, le corre ac. 
canto, la trascina fuori dell’abi- 
tacolo: poi, in casa, le avreb- 
be allungato un violanto ceffo- 
1.e, tale da ferirla al punto da 
far dubitare sulle sue future 
facoltà uditive. La situazione 
precipita: quella notte, la spo- 
sina dorme in albergo, la notte 
successiva ripara nella casa del 
‘Penvegnù. Il pomeriggio del 
giorno 4, torna a casa per pren- 
dere le proprie cose, si ritrova 
con il marito, hanno una spie- 
gazione ed entrambi finiscono 
‘per commuoversi. Ma non è né 
la pace né l'armistizio: in se- 
rata, si affrontano nuovamente 
rel bar, volano accuse recipro- 
che, lei gli urla in faccia l’amo- 
1e che ormai la lega all’altro. 
Per rabbonirli interviene la Po- 
lizia, 

‘Anche quella notte, la donna 
diserta il tetto coniugale, e al. 
le 6 del mattino successivo 
apre puntualmente il bar. Arri- 
va subito un cliente abituale, 
Elio Giugovaz, e poco dopo 
spunta il Di Salvo. Chiede alla 
moglie di preparargli un caf- 
felatte, forse si scambiano 
qualche battuta, e all’improvvi- 
so l’uomo estrae un coltello a 
serramanico che affonda per 
tre volte nel dorso della sven. 
turata. 

La donna crolla a terra, lui 
le è di nuovo sopra con l’ar- 
ma, e per difendersi lei si met- 


te a scalciare e si prende al- 
tri tre colpi alla gamba sini. 
stra. Elio Giugovaz dà l’allar- 
me, accorre gente e il Di Sal. 
vo approfitta per fuggire. Po- 
co dopo, si butterà nelle acque 
del Canale di Ponterosso, da 
dove verrà tratto in salvo da 
due pescatori. 

Tl Presidente legge le versioni 
fornite dall’imputato in sede 
istruttoria, e quindi, lo fa con- 
vocare sul pretorio. Di Salvo 
(magro, dall'aspetto nervoso e 
tutt'altro che conciso) afferma: 
«Non ho colpito mia moglie. 
Volevo sapere da lei il nome 
di quelle persone che avevano 
rovinato la mia famiglia, rac- 
contandole che anche prima 
del matrimonio ero malato di 
polmoni. Avevo fiducia in lei 
fino al mattino del 5 maggio». 

Presidente: «Non è vero. Il 
giorno innanzi lei sapeva per- 
fettamente che era andata da 
quell’altro». Di Salvo: «Fino al- 
la sera del 2. Quel mattino le 
chiesi perché non era venuta 
a casa, non mi rispose e io le 
lessi negli occhi la verità. Il 
coltello, aperto, era vicino alla 
cassa. Avevo bisogno di soldi, 
glielo puntai sulla schiena e lei 
si mosse e si ferì». Presidente. 
«Per tre volte?». Di Salvo: «Sa- 
Tà stato con il movimento». 

Entra ora in aula Mira Mihai. 
lovich, piccolina, minuta, bion- 
da, cappotto nero e stivaletti 
Nega che al tempo dei fatti i 


suoi rapporti con Benvegnù fos- 


sero stati di carattere intimo e 
nega altresì di avere avuto uno 
scambio di battute con il ma- 
rito prima del ferimento. (Que- 
sti non sì perita di definirla 
«bugiarda»). Precisa infine che 
seppe della malattia dell’uomo 
soltanto il giorno in cui do- 
vette essere accolto in sanato- 
rio. A sua volta Elio Giugo- 
vaz esclude che sul banco del 
bar ci fosse stato un coltello, 
mentre il maresciallo  Dellia 
conferma il proprio rapporto. 
Viene poi chiamato Angelo Ben- 


vegnù, l’«uomo dai capelli ros- 


si: in istruttoria dichiarò che 
i rapporti con Mira si fecero 
più intimi dopo che il Di Sal- 
vo venne ricoverato nel luogo 
di cura. Oggi precisa che a quel 
tempo, la loro era soltanto una 
affettuosa amicizia. Il mare- 
sciallo Cossa riferisce che in- 
tervenne nel bar durante la fu- 
ribonda lite della sera prece- 
dente il dramma, mentre il ma- 
resciallo Romano effettuò, in- 
vece, il primo intervento. Ve- 
stita interamente di nero, s’av- 
vicina al pretorio Venera Di 
Salvo, sorella dell’imputato: 
venne a Trieste in gennaio per 
conoscere la cognata. Gli ulti- 
mi testi sono Franco Ritossa, 


Floreano Medos, le persone, 
cioè, che per prime accorsero 
accanto alla giovane donna fe- 
rita. 

A questo punto, l'avv. Aleffi 
fa istanza affinchè venga data 
lettura del certificato penale di 
Mira Minhailovich, l’avv. Sardos 
Albertini si oppone e si oppone 
anche il P.M. perché — dice — 
«il documento non ha alcuna 
attinenza con i fatti in causa». 
Il Presidente respinge la richie- 
sta e dichiara chiusa l’istrutto- 
ria dibattimentale. ‘Tiene ora 
Ja sua arringa il patrono di di 
P.C.. e afferma che «Di Salvo 
si presentò nel bar per ammaz- 
zare». Dopo avere valutato le 
circostanze che precedettero .{l 
sanguinoso evento, l’avv. Sar- 
dos Albertini conclude chie- 
dendo che l'imputato. venga 
condannato a pene di giustizia 
e al risarcimento dei danni al- 
la parte lesa. 

Il processo continua stamane 
alle 9.15. 


TEMA: LA ZONA B 
L’avv. Sardos Albertini 
al Rotary di Milano 


Il Rotary Club di Milano ha 
trattato nella sua ultima riu- 
nione il tema «Zona B: proble- 
ma giuridico e di giustizia» 
invitando a parlare su tale ar- 
gomento il presidente della 
Unione degli Istriani, avv. Li- 
no Sardos Albertini. Era pre- 
sente pure il Governatore del 
Distretto, 

Presentato dall presidente del 
‘Rotary di Milano, dott. Silio Ta- 
maro, l'avv. Sardos dopo bre- 
vi cenni sui precedenti storici, 
etnici e culturali della Zona — 
che nei millenni ha sempre 
fatto parte dell’Italia e della 
sua civiltà — e dopo aver ri. 
conosciuto il massiccio esodo 
che ha confermato tale suo in- 
delebile carattere, ha fatto una. 
sintetica esposizione di quella 
che è l'attuale situazione giu- 
ridica, per cui vi permane la 
sovranità italiana, pur essen- 
do concessa in amministrazio- 
ne civile alla Jugoslavia. 

Ha quindi esposto il caratte 
re positivo dell’attuale situa- 
zione, regolamentata dal Me- 
morandum di Londra, che con 
ferma i diritti italiani su tale 
Zona, e i gravissimi danni che 
deriverebbero a Trieste, e @ 


tutta la posizione giuridica e 
politica dell’Italia al suo con- 
fine orientale, da una rinuncia 
da parte di questa ai suoi di. 
ritti sovrani suddetti, e quindi 
fra. l’altro, al confine certo e) 
sicuro, internazionalmente ri 
conosciuto e garantito dall’O. 
N.U., attualmente fissato al Ji- 
mite. meridione della Zona B 
dell’Istria. 


i 
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see 


dA 
È A 


(«Giornalfoto») 


Aria di... smobilitazione del gelo, ieri, anche in piazza Ponte 
rosso: dopo una giornata nella quale l'inverno ha fatto i suoi 


Piero Usic, Giorgio Degrassi el comodi, gli spalatori sono partiti decisamente al contrattacco 


DOPO NOVE ORE DI ARRAMPICATA DI QUINTO E SESTO GRADO 


DUE GIOVANI TRIESTINI 
SUL PILASTRO DI ROZES 


Giunti in vetta alle 17, alla luce delle lampadine frontali 


Due triestini hanno percorso 
in «prima invernale» il diffici- 
lissimo spigolo del Pilastro di 
Rozes alla Tofana. Sì tratta di 
Roberto Priolo di 20 anni, stu- 
dente, e di Giorgio Costa di 24 
ammi, meccanico, entrambi della 
XXX Ottobre. La via, di 450 
metri, con difficoltà continue in 
arrampicata libera di quinto e 
sesto grado, è reputata una sa- 
lita di prim'ordine anche d’esta- 
fe, e conta un numero molto 
basso di «ripetizioni» a causa 
della scarsa chiodatura, per cui 
molti preferiscono percorrere 
la vicina via Costantini-Apollo- 
nio, sulla parete dello stesso 
Pilastro. 

La salita è stata effettuata in 


REVISIONI: 
EL TEMPO: 


Su tutte le regioni nuvolosità irre- 
golare con addensamenti più intensi 
sulle regioni del medio versante 
adriatico e su quelle meridionali, 
ove si avranno precipitazioni di bre- 
ve durata anche temporalesche, Neb- 
bia în banchi in Val Padana. Nel cor- 
so della giornata miglioramento sulle 
regioni nord-occidentali, su quelle 
centrali tirreniche e sulla Sardegna. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
gioni. 

Venti: al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna da Nord-Est deboli e mo- 
deratì; altrove intorno Sud moderati 
localmente forti sulla Puglia. 

Mari: molto mossì, localmente agi 
tati i mari meridionali. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 0, 7; Verona 2, 10; 
‘Trieste —1, 8; Venezia 2, 7; Milano 
1, 7; Torino 2, 8; Genova 8, 14; 
‘Bologna 1, 4; Firenze 8, 12; Pisa 
6, 14; Ancona 8, 12; Perugia 4, 11; 
Pescara 10, 12; L’Aquila 3, 8; Roma 
Nord 4, 16; Roma Fiumicino 6, 16; 
Campobasso 3, 4; Bari 11, 14; Na- 
poli 7, 14; Potenza 4, 5; S. Maria 
di Leuca 10, 15; Catanzaro 7, 12; 
Reggio Calabria 8, 13; Messina 8, 12; 
Palermo 10, 14; Catania 5, 14; Al- 
ghero 6, 13; Cagliari 5, 11. 


uLIeZa 


LE MUTATE CONDIZIONI DI VITA LA INDICANO COME UNA NUOVA ESIGENZA SOCIALE 


Anche durante l’adolescenza 
è consigliabile osservare la dieta 


«Tutti gli individui compresi 
tra i 14 e i 50 anni seguono, in 
modo e tempi diversi, una die- 
ta alimentare. Questa sempre 
maggiore diffusione di volonta» 
ria riduzione di apporto ener- 
getico quotidiano del cibo è in 
relazione alle mutate condizioni 
di vita, più sedentaria e mecca» 
nizzata, all'aumento delle ma- 
lattie del ricambio e metabo- 
liche, a motivi estetici, alla mo- 
da. Tale fenomeno trova riscon- 
tro nelle due età considerate 
critiche, adolescenza e maturi. 
tà, in entrambi i sessi, con una 
sempre maggiore propensione 
negli uomini». Lo ha dichiarato 
all'Agenzia Italia il prof. Topi, 
incaricato di scienza dell’alimen. 
tazione nella scuola centrale 
dello sport, a proposito della 
dieta come nuova esigenza so- 
ciale. 

«Esiste oggi — ha proseguito 
il prof, Topi — una netta spro- 
porzione tra il fabbisogno ener- 
getico e l'effettivo consumo: si 
mangia troppo, spesso si man- 
gia male, anzi, non di rado si 


fa del pasto un luogo di discus- 
sione e di lavoro. Di qui l’au- 
mento di obesità, gotta, diabe- 
te ecc. e la necessità di porre 
dei rimedi, Purtroppo — ha os 
servato il prof. Topi — le dieta 
più diffuse sono anche le più 
incongrue, prive come sono del 
necessario fondamento scientifi- 
co, I risultati sono per lo più 
negativi, e troppo spesso l’inco 
stanza finisce con l’avere il so- 
pravvento». 

Un risvolto quasi drammatico 
della necessità di adottare un 
regime alimentare ben regola 
to è stato messo in risalto dal 
prof. Cerquiglini, direttore del. 
l’Istituto di fisiologia umana 
dell’Università di Roma. «Dai 
40 anni in poi, ma è valida an: 
che come considerazione gene: 
rale, la durata (o spettanza) di 
vita si accorcia di pari passo 
ad ogni chilogrammo in più sul 
peso ideale, A questo peso, che 
e calcolato in relazione alla pro- 
pria dimensione corporea, sono 
strettamente connesse, ad esem. 


zie americane, che hanno, tra 
l’altro, facoltà di abbassare il 
‘premio a coloro che recuperano 
il proprio peso ideale. In altri 
termini uno sconto per essersi 
allungata l’esistenza. 

«Il fenomeno delle diete ali 
mentari — continua il prof. Cer. 
quiglini — non è tipico della 
società moderna: il segreto di 
‘unà vita sana, della fonte di gio- 
vinezza, ha infatti sempre at: 
tratto i pensieri e le abitudini 
dell’uomo. Gli attuali mezzi di 
propaganda hanno contribuito 
a creare delle suggestioni a ri. 
guardo, ma anche una più pre 
Cisa coscienza igienico-estetica. 
Il discorso è valido per tutte 
le età, ed in particolare per la 
prima infanzia, durante la qua- 
le la moderna pediatria ha sta- 
bilito che un peso eccessivo del 
bambino non corrisponde ad 
una effettiva robustezza fisica. 
La scienza dell’alimentazione — 
ha aggiunto il prof. Cerquigli- 
ni — ha esaurito ogni sua pos 
sibile conoscenza. Sappiamo 


pio, le polizze di assicurazione | con abbondanza di dati che un 
sulla vita di alcune grosse agen: | regolare regime alimentare de- 


mn 


ve essere misto e variato, e che 
la proporzione tra i vari costi. 
tuenti deve essere del 50% di 
idrati di carbonio, del 35% di 
grassi e di circa il 12% di pro- 
teine. Indispensabile la presen- 
za di vitamine, aminoacidi es- 
senziali e di acidi grassi essen- 
ziali». 

La necessità di non limitarsi 
alla dieta, ma di integrarla con 
moto ed esercizi fisici, è stata 
sostenuta dal prof, Venerando, 
direttore dell’istituto di medi- 
cina dello sport del CONI. «Ci 
sono delle formule, nella nostra 
società  consumistica — ha det- 
to il prof. Venerando — con 
una tale spinta psicologica, che 
si traducono in un condiziona- 
mento cui l'individuo non può 
sottrarsi, Il problema, però, non 
è quello di adottare una dieta 
‘particolare, ma un regime vera- 
mente equilibrato. Siamo anco- 
ta in una fase molto empirica. 
E’ necessario imparare ad pe 
rare delle scelte serie, in fa 
alimentare, che dovranno, tra 
l’altro, essere riferite al singolo 
individuo». 


giornata, vale a dire in nove ore 
di arrampicata effettiva, grazie 
anche alle buone condizioni del- 
la roccia, I due trentaottobrini 
sono giunti în vetta verso le 
cinque di sera, cioè alla luce 
delle loro lampadine frontali, 
giusto in tempo per evitare il 
bivacco per il quale erano co- 
munque attrezzati. La cordata 
Priolo-Costa già durante la scor- 
sa estate ha dimostrato di aver 
raggiunto un grande affiatamen- 
to sulle più difficili vie dolomi- 
tiche. 

Non si è ancora spenta nel 
frattempo, mnell’a: te alpini 
‘stico europeo, la risonanza della 
sensazionale impresa compiuta 
la settimana scorsa sulla parete 
Sud della Cima Scotoni: Enzo 
Cozzolino, della XXX Ottobre, 
e Flavio Ghio dell’Alpina delle 
Giulie, hanno colto il frutto di 
mesì di allenamento tracciando 
‘una via che, a buon diritto; può 
essere considerata la più diffici- 
le arrampicata libera delle Do- 
lomiti, indipendentemente dal 
fatto di essere stata tracciata 
d’inverno, e quindi in condizio- 


nì di gran lunga più disagiate. 
La parete della Cima Scotoni 
ha una roccia liscia unica nelle 
Dolomiti ed è quindi estrema- 
mente difficile chiodare, per ciò 
si procede o con chiodi a espan- 
sione o în arrampicata libera. 

La vicina via Lacedelli, giu: 
dicata dai maggiori alpinisti eu- 
ropei «una delle pìù difficili ar- 
rampicate libere delle Alpi», è 
stata stimata dal Cozzolino, che 
l’ha pure percorsa, «più facile» 
del suo nuovo itinerario. Come 
sua abitudine Cozzolino ha chio- 
dato pochissimo, soltanto dodi- 
ci chiodi, contro la quarantina 
della pur «più facile» via Lace 
delli. S'aggiunga a questo l’am- 
biente invernale, la velocità in- 
credibile della cordata (12 ore 
effettive) e l'esposizione conti- 
nua e sì avrà un'idea della di- 
‘mensione dell'impresa: proba- 
bilmente se Cozzolino si chia» 
“masse Reinhold Messner ‘o 
abitasse a Bolzano sarebbe a 
questo punto assai più cono- 
sciuto di quanto non sia ora 
in questa città. 

P. R. 


LE INCISIONI IN CALLE DEL GHETTO 


Nuovo contributo 


alla storia 


di Muggia 


(G. M.) Esiste nella bellez- 
za improvvisa che si ricava dal 
contatto con la storia e con 
l’arte diffusa nelle vie ‘e nelle 
calli di Muggia, un aspetto re- 
condito, diremo quasi soffuso 
che si deduce da aspetti indi- 
cativi di momenti artistici spar- 
si ovunque con toni di poesia. 
E’ la vita raccolta di questo 
piccolo angolo di terra rima. 
sto con le sue tradizioni lega» 
to a quei momenti di vita 
istriana che nella loro imme- 
diatezza hanno lasciato un in 
delebile ricordo, sparso anche 
negli angoli più remoti, che 
affascina. La storia di Muggia 
è pertanto questo continuo ri- 
petere una poesia di semplici. 
tà il cui ardore rimane impres- 
so ovunque si affacci lo sguar- 
do. Per questo gli studiosi che 
da qualche tempo si stanno 
interessando con passione a 
questa cittadina, hanno potuto 
sempre ricavare interessanti 
curiosità da legare a una leg- 
genda o a una tradizione. 

Di certi lavori di ricerca già 


piano tendente a ricostruire 
ogni eventuale confronto su una 
documentazione più aggiorna 
ta. Certo che le incisioni si tro- 
vano in uno stato di abbando- 
no notevole e le ricerche delio 
studioso spesso devono anco- 
tarsi a spunti vari che facil- 
mente possono trarre in in. 
ganno; a ogni modo ciò è la 
dimostrazione che nella ricer- 
ca di una storia lineare di 
Muggia il problema essenziale 
è quello di inserire, come fa 
il Borri, lo spirito critico su 
un piano di assoluta determi. 
nazione analitica, onde ricava» 
re quegli spunti che nella loro 
poesia rendono questa cittadi. 
na affascinante. 


In memoria di Marcello Snaidero, 
nel VI anniversario, dalla famiglia 
1000 pro Centro tumori. 

In memoria di Amalia Obran-Bran- 
dolin, nel III anniversario, da N. N. 
10.000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Vittoria Gallico da 
Ettore e Lidia Franchi 5000 pro 
Centro tumori, 5000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Nella Secoli da 
N. N. 10.00 pro Parrocchia Sacro 
Cuore di Gesù. 

In memoria del dott. Carlo Wal- 
cher dai cognati e dalle cognate 
50.000 pro Villaggio del ‘fanciullo; 
dall'amico A. F. 5000 pro Associa 
zione italiana maestri cattolici. 

In memoria di Domenico Vatta, 
padre dell'insegnante Livio Vatta, 
dal direttore didattico del I Circolo, 
colleghi della Scuola «N. Sauro» e 
‘bidelli tutti 11.500 pro Parrocchia 
S. Giovanni Decollato (poveri). 

In memoria di Edoardo e Narcisa 
Oblach dal dott. ing. Renzo Oblach 
(Venezia) 25.000 pro Conferenza fem- 
minile S. Vincenzo de’ Paoli («Salus 
Infirmorum»). 

In memoria di Luisa Mari dalle 
zie Maria e Cristina Albanese e cu. 
gina Lauretta 15.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Ernesto Hrovatin 
dai fratelli Antonia, Luciano e dalla 
cognata Aurelia 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Emanuele Colonna 
da Dina Zaccaro 3000 pro Liceo 4G. 
Oberdan» (Fondo «Preside Claudio 
Miola: 

memoria di Mercedes Ca; LI 
da Mercede Cumbat e famiglia. 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Anna 
e Renato Timeus 5000 pro Unione 
degli istriani; da Maria e Roberto 
Danek 5000 pro Istituto «Rittme- 
Yerò; dalle infermiere della «Domus 
Mariae» 5000 pro «Domus Lucis». 

In memoria di Maria ‘Fontanot 
ved. ‘Baccheschi da Ita Scamperle 
5000 pro_ Istituto «Rittmeyer»; da 
Antonio Baldo 5000 pro Centro tu 
mori. 

In memoria del dott. ing. Anteo 
‘Miani da Alfredo e Romanita Sason 
2000 pro Unione degli istriani. 

In memoria del cav. Sante Micale 
da Gina e Biancamaria De Micheli 
5000, da Sila Sbisà 2000 pro «Voce 
Amica» del rev. A. Desanti. 

In memoria di Maria Carlin da 
Pia ved. Ricordi 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Moro dalla 
moglie Maria 5000 pro Istituto per 
l’infanzia «Burlo Garofolo» (‘Reparto 
stomatologico - lettino a suo nome). 

In memoria di Pierina Prikl da 
Ilda Capello e famiglia 8000, da Ezio 
e Rina Fabbro 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 

In memoria di Nives Mandelli ved. 
Stossi dalla sorella 25.000 pro Fondo 
«Biancamaria Carniel», 25.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (Parrocchia SS. Ermacora 
e Fortunato). 

In memoria di Mario Borghi da 
Aldo e Nives Borghi 10.000, da Tito 
e Annamaria Borghi 5000, da Maria 
Onofri 5000 pro Unione italiana lotta 
alla distrofia muscolare; da Vittorio 
‘Borghi 10,000 pro Associazione assi- 
stenza agli spastici; da Laura e Luigi 
Mestroni 5000 pro Asilo Famiglia. 

In memoria di Gemma. Marzotti 
in Plocher dai colleghi del figlio Ma- 
rio 15,000 pro Associazione assisten- 
za agli spastici (Monfalcone), 14.000 
pro Segretariato Carità della Mar- 
celliana (Monfalcone). 


N. 711/71 RG 
N, 147/71 R.Decr, 
PRETURA DI GORIZIA 


Decreto penale di condanna 


REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Pretore di Gorizia, visti gli atti 
processuali a carico di Drosghig Ca- 
terina ved. Grusovin, nata a Gorizia 
il 28.10.1883, ivi residente in via 
Favetti 14 

TMPUTATA 
della contravvenzione p.ep. dagli artt. 
25_u.c., 86 e 108 DPR 12.2.1965, n. 
162 per aver posto in vendita e de- 
tenuto per la mescita vino sfuso 
omettendo di esporre al pubblico e 
porre sui recipienti i prescritti car- 
telli indicanti il grado alcoolico mi. 
mimo del vino sfuso smerciato; reato 
accertato in Gorizia il 18.6.1971 
CONDANNA 
l'imputata suddetta alla pena di lire 
30.000 di ammenda. Spese dell'analisi. 
Pubblicazione sul «Piccolo» e «La 
"Tribuna di Piacenza». Affissione al- 
l'Albo della Camera di commercio e 
del Comune di Gorizia. Sospensione 
condizionale e non menzione. 
(omissis) 
Gorizia, 10.11.1971. 


f.to: Il Pretore 
dott. M. Trampus 
Î.to: Il Cancelliere 
Massi 
E’ copia conforme all’originale. 
Gorizia, 13 gennaio 1972. 
Il Cancelliere 
Rizzuto 


SOFFERENTI VOLETE 
CONTENERE LA VOSTRA 


ERNIA 


PROVATE 


C. E. 
LAMA RG A 


Informazioni presso 

rarmacia ZANETTI 

via Mazzini 43 Trieste 
CACIS 23-3-51 n. 1111) 


ci siamo occupati riportando 
in particolare le novità che 
man mano si sono affacciate 
nelle più recenti esposizioni; 
tuttavia è di questi giorni un 


IL FAMOSO 
BATTITAPPETO 
_ —HOOVER 


lavoro che il dott. Borri, pro- 
fondo studioso di cose istria- 
ne e muggesane in particolare, 
ha curato per l’ultimo volume 
di «Atti e memorie» uscito in 
questi giorni. 

In questo lavoro il Borri, di 
cui tra l’altro è uscito un ori- 
ginale e interessante volume 
sempre sulla cittadina di Mug- 
gia, analizza con spirito criti» 
co le incisioni riportate su una 
parete di una casa in calle 
del Ghetto. Lo studioso che 
pone con acutezza il problema 
della datazione e della inter- 
pretazione delle incisioni, am- 
mette la difficoltà dell'opera 
resa ancora più ardua dalle ir- 
reperibili informazioni in pro- 
posito, Ù 

A tale proposito giova notare 
come lo studio del Borri par- 
tendo da una sintesi interpre- 
tativa che si rifà a eventuali 
congetture che si possono le- 
gare a una probabile interpre- 
tazione, tende a promuovere 
una ricerca che potrebbe fa 
cilmente sconfinare nella fan- 
tasia se non fosse legata a mo- 
menti storici che non si riesce 
a ‘inserire adeguatamente in 
uno studio più concreto. Il la- 
voro del Borri infatti, elimi- 
nando tutte le possibili dedu- 
zioni che nulla hanno a che 
fare con una seria impostazio- 
ne critica, dimostra in partico- 
lare l’infondatezza della tesi 
che poneva le incisioni come 
appartenenti agli ebrei che abi- 
tavano la calle del Ghetto. 


dimostrazioni e vendita presso 


Batte, spazzola, 
aspira tutto 

lo sporco che 
l'aspirapolvere 
non riesce a 
togliere. 
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Ci si pone COSÌ SU UN NUOVO ! se I, CI 


GRIIESERIZANIMA SE CI. 


s 


GHovedì, 20 gennato 1972 


ESAMINATE PER IL CONTROLLO OLTRE CENTOMILA PRATICHE 


Un anno di intenso lavoro 
all'assessorato Enti Locali 


Nel corso del prossimo esercizio finanziario saranno aumentate le quote 
devolute ai Comuni più piccoli e a quelli gravati da servitù militari 


è {la relazione del delegato regio- 


Particolarmente intensa 
nale Renato Bergamasco il qua. 


>» nel Movimento Giova- 


stata, durante il 1971, l’attività 
dell'assessorato regionale degli 
Enti locali, come risulta da 

‘una relazione svolta recente- 
mente dal prof. Vicario. «Si è 
trattato di un'annata densa di 
lavoro — ha detto il prof. Vi- 
cario — che ha visto impegna- 
ti gli organi dell'assessorato in 
‘un’opera, oltre che di control- 
lo, di attiva collaborazione con 
le amministrazioni locali, per 
indirizzarle verso una inter 
pretazione esatta e omogenea 
di numerose nuove disposizio- 
ni di legge, talvolta di non fa- 
cile applicazione». 

Durante il 1971, comuni, pro» 
vince, amministrazioni ospeda- 
liere, hanno infatti procedu- 
to all'attuazione, su vasta sca- 
la, di molte leggi statali ri- 
guardanti il personale; vanno 
Ticordate fra queste la n. 336 
del 24 maggio 1971, relativa ai 
benefici di carriera concessi a 
ex combattenti, invalidi di 
guerra, profughi e categorie 
assimilate, e la n. 421 del 18 
marzo 1968, circa la nuova si. 
stemazione giuridica ed eco- 
nomica del personale degli o- 
spedali psichiatrici provincia- 
li. A ciò si aggiungono le di- 
sposizioni riguardanti il nuo- 
vo stato giuridico ed economi 
co dei dipendenti statali, ap- 


le ha parlato — secondo una 
nota — «delle ipotesi politiche 
sorte con il logoramento del 
centro-sinistra alla luce della 
crisi delle istituzioni logorate 
dalla tendenza a ricercare con: 
tinuamente centri di autorità e 
di forza sottratti ai partiti». 

Bergamasco ha poi affroniato 
ia situazione esistente all’inter- 
no della DC alla luce delle re- 
centi elezioni presidenziali af- 
fermando che «non esistono nel 
Parlamento ie condizioni per 
creare un'alternativa centrista, 
o comunque moderata, da con- 
trapporre all'attuale maggioran- 
za di centro-sinistra che deve 
essere rivitalizzata su basi po- 
litiche e programmatiche; che 
non possono prescindere da un 
rapporto privilegiato all’interno 
della maggioranza, tra la DC e 
il PSI, che rimangono le forze 
trainanti della vita politica ita- 
liana». 

Al dibattito che ne è seguito 
hanno partecipato Ivano Striz- 
zolo, Silvio Orel, Danilo Ber- 
toli, il delegato provinciale di 
Pordenone Abele Casetta, Ma- 
scherin, Freschi, Tavano, Lu- 
chitta, Zanini della direzione 
nazionale ed il delegato provin- 
ciale di Udine Alessandro Bel. 
trame. 

Dopo le conclusioni di Astori 


nile riferita ai più importanti 
temi politici, sono stati. eletti 
i tre rappresentanti che assie- 
me al delegato regionale rap- 
presenteranno il Friuli-Venezia 
Giulia all'assemblea. nazionale 
quadri che si terrà a Taormina 
dal 3 al 6 febbraio prossimi e 
che sono: Bertoli, Sante. Bia- 
sutti e Orel. 

«Alla. fine — continua la no- 
ta — è stato approvato all'una- 
nimità un documento nel quale 
SI esprime — fra l’altro — la 
più viva preoccupazione per il 
progressivo spostamento a de. 
Stra dell'asse politico italiano. 
Proseguendo nel documento si 
afferma che l'iniziativa del Par- 
lamento va. utilizzata ‘fino in 
fondo, evitando le elezioni anti- 
cipate che, pur bloccando il re- 
ferendum contro il divorzio pro- 
porrerebbero una spaccatura al. 
l'interno del paese con una De- 
mocrazia Cristiana protesa ad 
un recupero di consensi a de- 
stra». 

«Un nuovo governo — con- 
clude il documento — deve pro. 
porsi di avviare una strategia 
riformista non funzionale alla 
logica neo-capitalistica ma pro- 
tesa a creare nuovi equilibri so- 
ciali che siano occasione di 
crescita per le giovani genera 
zioni». 


IL PICCOLO 


RITORNO ALLA NORMALITA' A GORIZIA 


Senza intoppi 
gli autoservizi 


Più difficile appare la 


situazione sulle colline 


AI parco della Rimembranza ecatombe di rami 


Su quasi tutte le principali 
strade dell’Isontino le’ con- 
dizioni della viabilità sono no- 
tevolmente migliorate ieri ri- 
spetto ai due giorni preceden- 
ti. Anzi, si può dire che siano 
ritornate del tutto normali. 
Sulle arterie di maggior traf- 
fico la neve si è quasi comple- 
tamente disciolta e solo in 
qualche tratto c'era ieri anco- 
ta un po’ di fanghiglia. La 
temperatura non rigida ha fa- 
vorito lo scioglimento ed ha 
evitato la formazione di lastre 
di ghiaccio, per cui il traffico 
veicolare si è svolto regolar- 
mente, 

Gli autoservizi interregiona- 
li e interurbani si sono svolti 
senza intoppi, tranne qualche 
leggero ritardo. Più difficile la 
situazione nelle zone collinari 
dove la neve pressata e il gelo 
hanno ancora impedito un re- 
golare transito di veicoli e an- 
che il movimento di pedoni. 
Così la salita per San Floria- 
no del Collio sulla quale un 
autobus della prima corsa del- 


la giornata, è rimasto blocca: 
to a metà strada per il fondo 
gelato. Tutte le corse in calen. 
dario sono state così sospese, 
Nel pomeriggio, peraltro, 
per l'aumento della temperatu- 
ra, anche a San Floriano la si- 
tuazione si è normalizzata. 
Anche in città la situazione 
è molto migliorata rispetto ai 
due giorni precedenti. C'è an- 


cora neve e fanghiglia ai lati 
delle strade e su certi marcia. 


piedi che non sono sttai ripuli- 
ti. Al parco della Rimembranza 


I SABATI LETTERARI AL ROSSETTI 
Dopodomani incontro 


con Giorgio Bassani 


Un incontro con Giorgio Bas- 
sani all'insegna dei «Sabati let- 
terari» è in programma per do- 
podomani al Politeama. 

L'autore del «Giardino dei 
Finzi-Contini» sarà ospite del 
Teatro Stabile e dell'Azienda di 
soggiorno, sotto il cui patroci- 
nio sì svolgono nella nostra cit- 
tà le conferenze che, per inizia- 
tiva dell’Associazione culturale 


e in altri parchi cittadini si è 
dovuto registrare un’ecatombe | al 
di rami — taluni anche grossi 
— caduti sui viali sotto il peso 
della neve, 


Offerte di lavoro 


in altre province 


Il Ministero del lavoro e del 
la previdenza sociale comunica 
che, sulla base delle segnala: 
zioni fornite dagli Uffici del la- 
voro, risultano disponibili, nel. 


italiana, vengono tenute anche 
«Carignano» di Torino, al 
«Piccolo» di Milano e all’«Eli- 
seo» di Roma. 

Quinto dei quattordici orato- 
ri che sono stati invitati a par- 
lare al «Rossetti» lungo l’arco 
della stagione 1971-72, Giorgio 
Bassani non intende soffermar- 
si su di un unico tema, ma con- 
versare con il pubblico affron- 
tando vari argomenti, come già 
fece l'anno scorso un altro dei 
più popolari scrittori italiani, 
Mario Soldati. Per questo. il 


prossimo «Sabato letterario» si 
intitola. semplicemente «Incon- 
trop. 

Durante la manifestazione che 
S'inizierà alle 18, Giorgio Bas- 
seni avrà al proprio fianco co- 
alda € me presentatore e moderatore 

Provincia di Torino: montato: | del dibattito il giovane comme- 
ti per impianti gruppo refrige- | diografo concittadino Furio Bor- 
rante, verniciatori, saldatori 0s-|don. 
sigeno, limatori. n 

Provincia di Piacenza: operai 
specializzati di caldaie per cen- 
trali elettriche, saldatori elettri- 
ci ad argon qualificati su tubi, 
carpentieri e saldatori. 

I lavoratori interessati potran- 
no rivolgersi all'Ufficio provin- 
ciale del lavoro o alla sezione 
di collocamento di residenza, ai 
fini del loro eventuale avvia 
mento a destinazione. 


le sotto indicate località, posti 
di lavoro per prestatori d'opera 
in possesso delle qualifiche ti 
chieste. È x 

Provincia dì Cuneo” alesatori, 
rettificatori, calibristi, tracciato. 
ti e saldatori, specializzati. 


Per quanto riguarda il calen- 
dario dei successivi incontri al 
Politeama Rossetti, è stata an- 
nunciata una variazione: il filo- 
sofo francese Roger Garaudy 
anticiperà all’11 marzo la sua 
conferenza «Pour inventer l'ave- 
nir: quel socialisme?» già pre 
vista per l'8 aprile, giorno in 
cui parlerà invece il sociologo 
Luciano Gallino, 


plicate per analogia anche ai 
dipendenti degli Enti locali, 
con revisione conseguente dei 
regolamenti organici e delle 
tabelle dei trattamenti econo- 
mici. 

Nel corso dell’anno, sono 
state definite 23 pratiche ri. 
guardanti l'erezione, la modi- 
ficazione e l'istituzione di nuo- 
vi enti, istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza e 
consorzi tra Comuni. Ed ecco 
alcuri dati sull'attività del co- 
mitato centrale e dei comitati 
provinciali di controllo rife- 
riti dall’assessore regionale a- 
gli Enti locali (come è noto, 
il primo organo esamina gli 
atti deliberativi delle provin- 
ce e dei consorzi ai quali par- 
tecipano le province, mentre i 
secondi controllano gli atti dei 
Comuni, delle istituzioni di as- 
sistenza e di beneficenza e 
dei consorzi ai quali parteci- 
pano tali enti). 

Durante il 1971, dunque, le 
pratiche trattate del comitato 
centrale, in 143 sedute, sono 
state 9.616. Il comitato provin: 
ciale di Udine ha esaminato 
44.491 pratiche in 249 sedute 
e quello di Trieste 10.487 pra- 
tiche in 183 sedute; 14.472 so- 
no state le pratiche trattate 
dal comitato provinciale di 
Gorizia nel corso di 171 sedu- 
te e 22.368 le pratiche esami- 
nate dal comitato provinciale 
di Pordenone, per le quali si 
sono rese necessarie 197 sedu- 
te. Pertanto, il numero com- 
plessivo di pratiche esaminate 
dagli organi di controllo del- 
l'assessorato è stato di 101.434, 
contro le 92 mila 394 del 1970. 

Intenso è stato anche il la- 
voro della commissione regio- 
nale per le controversie in 
materia di rimborso delle spe- 
se ospedaliere, rese obbligato 
rie da particolari disposizioni 
di legge o da statuti, tra pro- 
vince, comuni, istituti mutua- 
listici, assicurativi di diritto 
pubblico, consorzi provinciali 
antitubercolari e istituzioni 
pubbliche di assistenza e be- 
neficenza, Tali controversie na- 
scono dal rifiuto degli enti so- 
‘praindicati ad assumersi le 
Spese di spedalità, rifiuto che 
può essere motivato da ecce- 
zioni di incompetenza a inter- 
venire in determinate malattie, 
da carenza dei requisiti sog- 
gettivi del malato, da questio. 
ni connesse alla determinazio- 
ne del domicilio di soccorso 
. del beneficiario e da valuta. 
zione di merito circa la neces- 
sità o meno del ricovero ospe- 
daliero. Nel 1971 sono state 
detinite dalla commissione 900 
pratiche, mentre moltissime 
altre sono state risolte in sede 
istruttoria. 

Dopo aver rilevato che l’as- 
sessorato si appresta ad af 
frontare le incombenze deri. 
vanti dal riconoscimento, con 
legge regionale numero 22 del 
1971,, dell’insediamento abita- 
tivo di Erto e Casso, formati- 
si nel territorio del comune 
di Maniago, e la scissione con- 
seguente del vecchio comune 
di Erto e Casso, l'assessore 
Vicario ha fatto il punto su-; 
gli interventi in materia finan- 
ziaria a favore degli Enti lo- 
cali. 

Per quanto riguarda la fi- 
nanza ordinaria, la legge re- 
gionale n. 19 del 1970 dispone 
l'assegnazione di provvidenze 
integrative a favore dei co- 
muni e delle province, in at- 
tuazione dell’art. 54 dello sta- 
tuto speciale. Alla determina 
zione delle quote di entrate 


i DI tale 

ionali da devolvere a 
a Regione DIRE SE 
nualmente con la 107 Leo 


annunciato “sei È 
— con un aumento 
muliardo rispetto al 1970. Tale 
maggiore disponibilità I 
tirà di raddoppiare, nel pro: 
simo esercizio finanziario, le 
quote devolute ai comuni 
piccoli, ai comuni montani € 
a quelli gravati da servitù Mi- 
litari, 
————_—__—&£ 


I giovani d.c. 


per il centro-sinistra 


Si sono svolti a Grado i la- 
vori dell'assemblea quadri diri- 
genti del Movimento Giovanile 
DC del Friuli-Venezia Giuli 
che erano presieduti da Gian. 
franco Astori della direzione 
nazionale del M.G. ed a cui ha 
partecipato il delegato naziona. 
le Piero Pignata. — 

I lavori sono stati aperti con 


SEMPRE 


GH 


nGci 


SERVIZIO 


g iornalfoto 


E ; se non 
Dall'alto in bassi; o stato 


fosse per il proibi 


della viabilità cittadina nei 
giorni scorsi lasciata, per in- 
differenza o impotenza delle 
autorità comunali, allo stato 
di pista ghiacciata e oggi di 
sudicio pantano, per i triesti- 
ni il freddo potrsbbe essere 
anche un problema archiviato. 
Sull’altopiano invece la sua 
morsa continua, come lo di. 


mostra in modo eloquente il 
bivio di Banne dove il ghiac- 
cio è stato rotto soltanto gra. 
zie al passaggio degli autovei- 
coli anche se sono al lavoro 
gli automezzi dell’Anas. Viag: 
giare lungo le strade del Car- 
so triestino è ancora un pro- 
blema di fortuna e di pru- 
denza, e lo dimostrano i due 


LA STAGIONE LIRICA AL VERDI 


Questa sera replica 
della novità di Menotti 


Questa sera alle 20.30, in tur- 
no di abbonamento B per pla- 
tea e palchi, A per gallerie e 
loggione, seconda rappresenta- 
zione de «L'uomo più importan- 
te» di Gian Carlo Menotti, con 
gli stessi interpreti della «prima 
europea» andata in scena mar- 
tedì al Verdi. Protagonista il 
baritono Allan Evans. 

Direttore il maestro Cristo- 
‘pher Keene, Regia di Gian Car- 
lo Menotti. 7 

Alla biglietteria del teatro 
(tel. 23988) continua la vendita 
dei biglietti per i posti dispo- 
nibili per la recita di questa se- 
Ta e per quella di domani sera 
(quest’ultima in turno di abbo- 
namento C per platea e palchi, 
B per gallerie e loggione). 


«Il mondo di Alex» 
oggi alla Cappella 


Oggi e domani, alle ‘ore 19 
e 21, il Centro «La Cappella 
Underground» (via. Franca 17, 
tel. 61668) presenta il film «Il 
mondo di Alex» («Alex in Won- 
derland», 1971) diretto da Paul 
Mazursky e interpretato da Do- 
nald Sutherland, Jeanne Mo- 
reau, Federico Fellini; si tratta 
d: una satira della Hollywood 
odierna e delle ambizioni di un 
Tegista che vorrebbe girare il 
suo «8 e Yo». Il film viene pre- 
sentato in abbonamento. 


Cronache degli spettacoli 
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PERSONALITA' DEL DIRETTORE D'ORCHESTRA CHRISTOPHER KEENE 


(C.G.) Fra i personaggi del 
mondo dell’opera che il lavo- 
ro in tre atti di Gian Carlo Me- 
notti, novità per l'Europa, ha 
portato a Trieste, fa spicco quel- 
la del direttore d'orchestra Cri- 
stopher Keene. Le cronache mu- 
sicali avevano già parlato di lui 
în occasione del Festival dei 
Due Mondi dell'anno scorso, 
allorché diresse «Boris Godu- 
nov», mentre pochi mesi prima 
ci era giunta l’eco della sua ot- 
tima prova fornita a New York 
quando diresse la «prima asso- 
luta» de «L'Uomo più impor- 
tante». 

I critici newyorchesi, nella va- 
rietà dei commenti riservati al- 
l'opera, avevano unanimemente 
riconosciuto nel direttore d'or- 
chestra un autentico musicista. 
Così si espresse Harold Schon- 
berg dell’autorevole «New York 
Times»: «E' un maestro dalla 
forza e personalità poco comu- 
mi. che farà parlare di sé». Al 
trettanto positivo il giudizio 
che la critîca italiana e stranie- 
ra, presente a Trieste per l’at- 


tesa rappresentazione de «L'Uo- 
mo più importante», ha espres- 
so sulle sue doti dì guida musi- 
cale. Del resto, fin dal suo ap- 
parire sul podio della nostra 
Orchestra, spesso il metro mi- 
gliore per stabilire capacità e 
limiti di un maestro, circolava 
la voce su Cristopher Keene co- 
me di «uno che ci sa fare». 

Alto, biondo, dinoccolato, con 
l’aria distaccata di chi la sa 
lunga pur senza spendere gior- 
nate intere a studiare, E la con- 
ferma su questo particolare sor- 
prendente giunge quando, par- 
lando con lui, ci sì avvede che 
il suo curriculum scolastico non 
è musicalmente denso. 

Ha frequentato sì l'Università, 
quella di Berkeley in Califor- 
nia, ma la facoltà di storia. La 
musica l'ha imparata da solo, 
a casa, coltivandola come un 
hobby. Un'autodidatta dunque 
che visse le prime esperienze 
guidando una piccola compa- 


gnia e l'orchestra della stessa 
Università, organizzando uno 
spettacolo per studenti. L'hob- 


Immagini 
strappate 


(QUANDO IL CINEMA DIVENTA. PASSIONE. 


di poesia 
all’eterno 


Premiati i documentari e i film a soggetto 
dei soci del Club cinematografico triestino 


Il Concorso delle Vacanze, 
organizzato dal Club Cinemato- 


grafico Triestino, che si è svol. 
to venerdì 14 corrente ha visto 
il felice ritorno al massimo suc- 
cesso di Alessio Zerial il quale 
con «La Strada del Sole» ha ot. 
tenuto la coppa ENAL per il mi. 
glior film partecipante nonché 
il primo premio della categoria 
documentari. 

Questo veterano del cineama.: 
torismo è riuscito col suo docu 
mentario di viaggio fornire non 
soltanto una nitida immagine di 
città e paesi russi, di arte anti. 
ca e moderna e di folclore ma, 
soprattutto, a infondere nei ri 
tratti degli uomini e delle cose 
un senso di squisita poesia che 
è raro scoprire nej documentari 
di viaggio. 

Un'altra coppa ENAL ha pre 


NEVE E GHIACCIO 


SI SONO SCIOLTI QUASI DAPPERTUTTO 


Un mare di poltiglia invade 
Monfalcone e l'Isola d’oro 


le strade della provincia consigliano di viaggiare ancora con prudenza 


listi monfalconesi sono stati 
molto prudenti: non si devono 
segnalare infatti incidenti di 
qualche rilievo e nessuna per- 
sona è dovuta ricorrere alle 
medicazioni dei sanitari al 
pronto soccorso dell'ospedale. 

Insomma il peggio è passa: 
to, e tutti si augurano che la 
«buriana» non si ripeta più. 

E’ venuto il disgelo anche 
sull'Isola. d'oro. Durante la 
notte e nella mattinata di ie- 
ri la temperatura si è fatta più 
mite e la bora è quasi com- 
pletamente cessata. Anche il 
mare, che nelle due giornate 
precedenti era imperversato 
con il suo moto ondoso di sci. 
rocco, durante la giornata di 
ieri si è placato. Il bianco del- 
la neve, che aveva coperto i 
tetti delle case e le strade, è 


A Monfalcone la situazione è 
cambiata nel giro di poche ore. 
La morsa del gelo che aveva 
accompagnato l'eccezionale ne 
vicata si è allentata progressi. 
vamente. Con la risalita del 
mercurio nelle colonnine dei 
termometri, lo spesso manto 
ghiacciato che copriva ogni co- 
sa ha cominciato a liquefarsi. 
Naturalmente il disgelo ha 
provocato la poltiglia di sem: 
pre in queste occasioni, sicché 
le vie della città hanno assun- 
to un aspetto ben triste con 
quella marea di fango che 
stentava ancora a prendere la 
via delle fognature, 

Anche se il traffico può 
svolgersi normalmente, l’asfal- 
to reso sdrucciolevole dalla 
poltiglia consiglia gli utenti 
della strada a viaggiare con 


molta cautela. E gli automobi- stato quasi per incanto cancel. 


lato. La neve e il gelo si sono 
sciolti e la circolazione sulle 
strade è divenuta normale. 
Da ieri mattina sono ripresi 
regolarmente i servizi automo- 
bilistici di linea da Grado a 
Trieste, Gorizia, Udine e Mon: 
falcone. Sono venute a cessare 
insomma le condizioni di disa- 
gio, che erano state provocate 
dalla grande gelata. 

La flottiglia dei motopesche- 
recci, tuttavia, non si è mossa 
dal porto, neppure nella gior. 
nata di ieri. Fino a mezzo. 
giorno, infatti, il mare è rima. 
sto sempre agitato dalla spinta 
del lontano sciroccale. Nel po- 
meriggio, con la venuta della 
bassa marea, sono affiorati i 
dossi di sabbia al largo della 
sniaggia e della diga «Nazario 
Sauro», e numerosi cittadini 
ne hanno approfittato. Armati 
di stivali, si sono riversati in 
massa su quei banchi, trovan- 
do da raccogliere una gran 
messe di vongole e di altri 
frutti di mare, che i grossi ma- 
rosi delle due giornate prece- 
denti avevano gettato a riva. 

LELTTIO FURTO 


BENEFICI DI DUE LEGGI 
Un invito ai profughi 
e agli ex combattenti 


spettacolari incidenti, per for- juli 7 
tuna senza conseguenze per le |zia invita i profughi e combat- 
persone, accaduti sulla strada |tenti istriani, fiumani e dal- 
che porta a Cattinara e lo di. | mati dipendenti civili dell 

mostra con maggiore evidenza |Stato, compresi quelli con or- 
le «lastre» che ricoprono tut- | dinamento autonomo, il perso- 
te le strade e che rendono una |nale direttivo docente, i magi- 
avventura pericolosa l’andare |strati, il personale dipendente 
con î veicoli privi di catene |dalla Regione, dagli enti loca- 
sulle strade dell’Altopiano. li e loro aziende, comprese 


quelle municipalizzate, dagli 
enti pubblici o di diritto pub- 
blico, compresi gli enti econo- 
mici, dalle istituzioni pubbli. 
che di assistenza e beneficen- 


sempreché regolamentati 
contratti collettivi di lavoro, 
che ancora non hanno visto 
applicabi nei loro riguardi i be- 
nefici di cui alla legge 336 del 
24 maggio 1971 e 824 del 9 ot- 
tobre 1971 a rivolgersi al Co- 
mitato stesso, in corso Italia, 
(tel. 68608), ogni giorno dalle 
ore 16 alle 19.30 (giorni festivi 
e sabato esclusi). 

A seguito di numerose solle- 
citazioni il comitato sta stu- 
diando la opportunità di una 
azione comune perché abbiano 
a trovare sollecita applicazio- 
ne i benefici delle leggi per i 
profughi e gli ex combattenti. 


miato lo sforzo di Fulvio Sgor- 
bissa, il quale ha conseguito il 
premio per la categoria dei films 
a soggetto per il suo «Upset» 
che narra con immagini incal. 
zanti l'intimo turbamento di un 
giovane nel corso di un sonno 
susseguente a un impulso fisico 
ed emotivo. 

Renato Padovan, anche questa 
volta validissimo, si è classifi. 
cato secondo con «Il circo siamo 
noi». Il circo, questa volta, è 
vuoto: clawns e spettatori sono 
nelle strade, a dar spettacolo 
con sarabande motorizzate e con 
l'assurdità del loro comporta- 
mento grottesco. Il circo conti. 
nua a restar vuoto, forse non è 
mai esistito perché il vero e 
grande tendone è in realtà il 


cielo che ci ricopre e ci guarda, 
perché il circo «siamo noi». 

Il terzo premio per i soggetti 
è andato a Enrico Ballis che 
con «Gran Premio» ha voluto 
rappresentare l'entusiasmo di 
alcuni ragazzi nel corso di un 
gioco imperniato sulle corse di 
automobili in miniatura. 

Fulvio Sgorbissa e Alfredo Ri. 
ghini hanno vinto la medaglia 
d’argento per «Carnevale Mug; 
gesano "Tl», documentario che 
lo scorso anno ha ottenuto il 
«Sigillo d’argento» dal Comune 
di Muggia. 

Quarto si è classificato «Rega: 
te veliche Barbanera ’71» di De 
Filippi e Righini i quali, con 
abile e originale montaggio, 


Protesta della CISNAL 


«La CISNAL-MARE del Porto 

di Trieste — con un suo comu- 
nicato — ha denunciato un ten- 
tativo di intimidazione che sa- 
rebbe stato attuato da attivisti 
a altre organizzazioni che avreb- 
bero avvicinato i lavoratori del- 
Ente Porto invitandoli a sotto- 
scrivere una dichiarazione nella 
quale si chiedeva l’allontana- 
mento della CISNAL dal Porto 
di Trieste. 
«La ”spontanea” raccolta di 
adesioni — continua il comuni. 
cato — non ha avuto esito posi- 
tivo, in quanto la gran parte 
dei lavoratori del Porto (molti 
dei quali non aderenti alla 
CISNAL e talvolta persino no- 
stri leali avversari) hanno viva- 
cemente rifiutato di aderire alla 
illegale iniziativa». 


Un uomo <che ci sa fare» 
sul podio del Teatro Verdi 


Ha frequentato l'Università ma come studente della facoltà di storia 
All'Opera di S. Francisco incontrò Menotti che lo volle con sé a Spoleto 


by, prima limitato al piano- 
forte ed al violoncello, sì esten- 
deva così alla direzione d’or- 
chestra. 


Poco più che ventenne, speri- 
mentò la complessità del mec- 
canismo teatrale nelle vesti dî 
maestro sostituto all'Opera di 
San Francisco. In quel teatro 
incontrò Gian Carlo Menotti, 
e questi, per non venir meno 
alla fama universalmente rico- 
nosciutagli di talent-scout, lo 
volle con sé a Spoleto, 

Cristopher Keene fece così lo 
assistente a Schippers al Festi- 
val del ’68 per «La Santa di 
Bleecker Street». 

Da cosa nasce cosa: da Shnota. 


to al Metropolitan dove îl ven- 
ticinquenne maestro diresse lo 
anno scorso «Cavalleria» e «Pa- 
gliacci» e dove è stato ricon- 


fermato 
«Carmen». 
Il salto è notevole, ma Cri- 
stopher Keene lo ha ormai ar- 
chiviato con la stessa natura- 
lezza con cui impugna la bac- 
chetta direttoriale e guida oi- 
tanta professori d'orchestra. 


per una prossima 


Repliche fino a domenica 
della commedia di Grum 


«Avvenimento nella città di 


Goga» è agli ultimi giorni di re- 
plica. La commedia di Slavko 
Grum che il Teatro Stabile di 
prosa ha proposto come quarto 
spettacolo in abbonamento del. 
la stagione si rappresenterà al 
Politeama Rossetti fino al ter. 
mine della settimana. 

Le recite di oggi, domani e 
sabato s’inizieranno alle 21; per 
domenica invece sono previste 
due rappresentazioni: la con- 
sueta pomeridiana delle 16.30 e 
una serale straordinaria che co- 
mincerà alle 21, Al quinto posto 
del cartellone figurano due spet- 
tacoli in alternativa: «L’alfabe- 
to dei villani» a cura di Giovan- 
ni Poli e «La Lena» di Ludovico 
Ariosto. 


Il 
Collettivo Cineforum TS 
presenta 


una conferenza-dibattito 
della Ester Fano 


sul tema 
« Origine e sviluppo del 
capitalismo italiano » 


con la proiezione 
di un documentario 


Cinema Astra . ore 20.30 


‘Rinviato Jo spettacolo 
della Comune 


LO SCIROCCO HA CONTRIBUITO A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DEL TEMPO 


Le condizioni del tempo so- 
no notevolmente migliorate in 
Friuli e sono cessate le preci- 
pitazioni. Il termometro ha fat- 
to registrare valori molto me- 
no rigidi che nei giorni scorsi, 
anche perché il vento di sci» 
rocco si è fatto sentire in pa- 
recchie zone. 

Nel capoluogo la situazione 
è tornata alla normalità: uni- 
ca traccia della buffera di lu- 
nedì la neve ammucchiata ai 
lati delle strade. La circolazio- 
ne non ha subìto praticamente 
intralci e la temperatura sì è 
riportata su valori molto più 
accettabili che nei giorni scor- 
si: la minima la scorsa notte 
è stata di un grado sopra lo 
zero ed è stata registrata al- 
l'una. Poi la colonnina di mer- 


‘|curio è via via salita e ieri non 


è scesa al di sotto dei quattro 
gradi in tutta la giornata con 
una massima di cinque regi- 
strata verso le 15, 

Pure nel resto del Friulì il 
tempo è sensibilmente miglio- 
rato, anche se in alcune zone 
permangono condizioni disare 
voli, specie per il traffico. Nel 
Cividalese. nonostante l'au- 
mento della temperatura e lo 


scioglimento degli strati di 
ghiaccio nelle strade, neppure 
ieri sono statì effettuati servi- 
ri automobilistici con le loca- 
lità delle valli del Natisone: è 
stato invece ripristinato il col 
legamento telefonico con Pre- 
potto. In diverse località di que. 
sta zona, invece, manca ancora 
l’erogazione dell'energia elettri- 
ca e dell’acqua potabile. 

Nel Tarvisiano e in Carnia 
non nevica , anche se il 
termometro rimasto ancora 
a valori bassi, facendo regi. 
strare parecchi gradi sotto lo 
zero a Tarvisio e a Tolmezzo. 


Le commissioni 
per la maturità 


Il Ministero della pubblica 
istruzione ha impartito dispo- 
sizioni ai Provveditori agli stu- 
di per la nomina di presidi e 
professori nelle commissioni 
giudicatrici degli esami di ma- 
turità classica, scientifica, ma- 
gistrale, tecnica e professiona- 
le. Sulle schede-domanda, che 
saranno distribuite dai Provve- 


Un debole raggio di sole 
sulle campagne del Friuli 


ditori agli studi, possono essere 
richieste non più di quattro se- 
di limitatamente alle località ca- 
poluogo di provincia. Le schede 
devono pervenire al Ministero 
entro il termine del 15 febbraio. 
Separate istruzioni saranno di- 
Tamate per le maturità artisti. 
ca e di arte applicata. 


Carnevale in Viale: 
domande per i posteggi 


concessi in viale 
Settembre dall’8 al 15 febbraio 
occasione del Carnevale, 


Nella medesima sede, alle 
ore 12 del 7 febbraio, avrà 
luogo il sorteggio dei posteggi 
di 4 metri per 2. 


ieri 
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di nuovo al lavoro per la registrazione della 
con Claude Lange durante la registrazione 
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IL TEATRO STABILE 


‘presenterà come V spettacolo in 
abbonamento della Stagione due 
commedie in alternativa: «L'alfa- 
beto dei villani» a cura di Gio- 
vanni Poli e «La Lena» del 
l’Ariosto. La programmazione sarà 
la seguente: 
L’ALFABETO DEI VILLANI 
25 gennaio: prima 
replica feriale 
sabato 
domenica 
LA LENA 
2 febbraio: prima 
3: IT replica feriale 
4: III replica feriale 
5: II sabato 
6: II domenica 


30: 


POLITEAMA ROSSETTI 
SABATI LETTERARI 
IDopodomani ore 18 
GIORGIO BASSANI 


Teatro Stabile di prosa 


Stasera ore 21 
‘Avvenimento 
nella città di Goga 


Ultima settimana 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Questa sera alle ore 
20,30, seconda rappresentazione di 
«L'uomo più importante», di Gian 
Carlo Menotti. Direttore Cristopher 
Keene. Regia dell'Autore. Turno di 
abbonamento «B» per platea e pal- 
chi, «A» per gallerie e loggione, Ven- 
dita dei biglietti alla biglietteria del 
Teatro (tel. 23988). 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani sera alle 20.30 
terza rappresentazione de «L'uomo 
| più importante», di Gian Carlo Me- 
notti. Turno d'abbonamento «O» per 
platea e palchi, «B» per gallerie e 
loggione. Vendita alla biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI. 
Stagione Lirica. In preparazione: «Mi- 
gnon» di Ambrogio Thomas. 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 
prosa, Ore 21: «Avvenimento nella 
città di Goga» di Slavko Grum. IV 
spettacolo in abbonamento del Tea- 
tro Stabile. Ultima settimana. A re- 
cita iniziata non è consentito l'acces- 
so alla sala. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


IL PICCOLO 


RATTACIELO 


L’EVASO 


A. DELON - S. SIGNORET 
O. PICCOLO 


TEATRO STABILE DI PROSA. Pros- 
simamente per il V spettacolo in ab- 
bonamento della Stagione, alternati» 
va di scelta fra le commedie: «L'al- 
fabeto dei villani», a cura di Giovan- 


mì. Poli e_ «La Lena», di Ludovico 
Ariosto. Calendario di programma- 
zione: «L'alfabeto dei villani» prima 
rappresentazione, 25 gennaio; prima 
replica feriale, 26; primo sabato, 29; 
prima domenica, 30, «La Lena»: pri. 
ma rappresentazione, 2 febbraio; se- 
conda replica feriale, 3; terza replica 
feriale, 4: secondo sabato, 5; seconda 
domenica, 6. Biglietteria Centrale di 
(Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO MODERNO (via dell'Istra, 
Nuovo hotel S_ Giusto): vedi cinema 
SABATI. LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Dopodoruani ore 18: Incon- 
tro con G, Bassani. Seguirà il pub- 
blico dibattito. Ingresso L. 500; ab- 
bonamenti validi per 10 sabati L. 
2000, Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel. 36372-38547). 
TEATRO SLOVENO di Trieste (via 
Petronio 4). Ore 20.30. Tennessee 
‘Williams; «Un tram ‘che si chiama 
desiderio», nell’ interpretazione del 
Teatro Sloveno di Trieste. Turno di 
abbonamento E. Vendita dei bigliet- 
ti dalle ore 12 alle 14 e un'ora prima 
dell'inizio dello spettacolo alla bi- 
glietteria del Teatro (734265). 
ISTITUTO GERMANICO DI CULTU. 
RA. Domani ore 21: «Der Blaue En- 
gel» (L'angelo azzurro), con Marlène 
Dietrich ed Emil Jannings. Riservato 
ai soci. 

CAPPELLA UNDERGROUND (Via 
Franca 17, tel. 61668). Oggi e doma- 
mi ore 19 e 21: «Il mondo di Alex», 
di Paul Mazunsky. 


EDEN. 16, ult. 22.10: «Oceano». Le 
‘meravigliose isole della Polinesia vi- 
ste da Folco Quilici. In technicolor. 
Ti film è per tutti. 

EXCELSIOR, Ore 15.30, ultima 22.10: 
«Rapina record a New York», con 
Dyan Cannon, Martin Balsam e Alan 
King. Technicolor. 


FENICE. 15.30-22.10; «In nome de po- 
polo italiano» con Ugo Tognazzi, Vit- 
torio Gassman, Yvonne Forneaux. Re- 
gìa di Dino Risi. Technicolor. 
GRATTACIELO. 16: «L’evaso», con 
Alain Delon, Simone Signoret e Ot- 
tavia Piccolo. Technicolor. Non vie- 
tato. 


= 


ESAMI DI RIPARAZIONE A <«RISCHIATUTTO» 


Né mago, né trucchi 
oggi Inardi riprova 


«Sono qui per giocare e lo faccio volentieri» 


Milano, 19 


«Sono qui soltanto per gio- 
care e.gioco volentieri; non so- 
mo affatto stanco anche se il 
rumore che si fa intorno al 
mio nome inevitabilmente mi 
crea qualche imbarazzo. So pe- 
tò che è lo scotto che bisogna 
pagare in questi casi e accetto 
iutto volentieri. Non mi sono 
messo traguardi a cui arrivare 
per forza, non ho mai parlato 
della somma di cento milioni 
di lire come obiettivo da rag- 
giungere che sarebbe esagera: 
ta soltanto a proporsela. Ho 
dimostrato di non essere un 
mago né di ricorrere ai truc- 
chi che mi venivano attribuiti 
comunque più per gioco che 
nella realtà. Ripeto: per me è 
‘un gioco; può andare bene o 
può finire». 

Tnardi dice tutto questo, lo 
ripete per l'ennesima volta, e 
appare tranquillo o almeno fin 
ge di esserlo, Il suo avversa. 
rio più agguerrito, Giuramen: 
to, assicura se non altro il 
massimo puntiglio per conten. 
dere il titolo al campione ed 
è anzi il primo concorrente 
che non si è sottomesso & 
Inardi, riconoscendone con 
rassegnazione la sua superio- 
rità. Giuramento è il concor: 
rente esperto di mammiferi 
che prima che venisse annul- 
lata la puntata della settimana 
scorsa, aveva preparato ben 
due ricorsi. Non accettava la 
sconfitta, nemmeno dal «mo- 
stro» ed è questo un segno, che 
finalmente c'è uno sfidante che 
vuole sfidare davvero Inardi. 
Per i 23 milioni di telespetta- 
tori (è il pubblico che segue 
in media queste ultime punta. 
te di «Rischiatutto», in prati. 
ca da quando c'è Inardi in ga- 
ra) c'è domani la curiosità di 
Vedere in che modo il «mo- 
stro» reagirà alle contestazioni 
che gli sono costate sette mi: 
lioni di lire, alla fatica delle 
conferenze stampa, delle in. 
terviste, degli incontri, delle 
migliaia di telefonate che rice 
ve ogni settimana. Massimo 
Imardi, oltre che il fenomeno 


Dopo «CHAPLIN» 
il più popolare genio della risata 


del gioco & quiz, è il perso 
naggio del momento e non so- 
lo in Italia, visto che del suo 
caso si è occupata tutta la 
stampa internazionale; di lui 
si è parlato ininterrottamente 
‘per un mese, ma un altro dei 
suoi «miracoli» è quello di es- 
sere ancora simpatico al pub- 
blico. 

La curiosità è quella di ve- 
dere fino a che punto il «cam- 
pione» può arrivare ma. in- 
tanto con la puntata di doma- 
ni, ci sarà soprattutto da con- 
statare se Inardi ha mante: 
nuto tutta la sua calma e se è 
in grado di non innervosirsi 
all'assalto che Giuramento gli 
ha promesso. Gli avversari so- 
no gli stessi, le materie del ta- 
bellone anche. Bisognerà vede- 
re se è cambiato Inardi. 

(Ansa) 


RE nr 

E’ morto a Hollywood, all’età di 
52 annì, il compositore di canzoni 
Ross Bagdasatian, che conquistò fa- 
ma e ricchezza nel 1958 con «The 
Chipmunk Song», del quale furono 
venduti, ‘in poche settimane, quattro 
milioni di dischi. 


Contro il traffico 
di stupefacenti 


Parigi, 19 

Romain Gary, scrittore e ci. 
neasta, ex console francese a 
Los Angeles ed ex marito di 
Jean Seberg, ha commentato la 
prossima uscita del suo film 
«Kill) con una bordata anti. 
americana, che è stata da più 
parti definita un po’ fuori posto 
dopo i recentissimi annunci di 
operazioni congiunte condotte 
da Stati Uniti e Francia nella 
lotta. contro gli stupefacenti. 
Tuttavia le intenzioni di Gary 
sono lodevoli. Egli intende pro. 
muovere, con questo film, una 
lotta spietata contro il traffico 
di droga. Il film prospetta la 
eventualità di gruppi che. deci- 
dono di agire da soli, al di 
fuori della legge, per reprimere 
1 traffici che rimangono impu- 
niti di fronte «all’inerzia crimi- 
nale dei governi». Per evitare 
ciò, «bisogna ‘che i governi in- 
tervengano decisamente, anche 
per via diplomatica o militare, 
contro i paesi produttori di pa- 
pavero». 

Per quanto riguarda la pole- 
mica con l'America, Gary ha 
detto che il suo film «è una 
risposta all'America e a certi 
attacchi contro la Francia». Nel 
suo zelo patriottico, Gary ag- 
giunge: «Non si può dire che la 
polizia francese sia corrotta, 
mentre i polizioiti americani lo 
sono in misura preoccupante. 
E sfido tutti — ha concluso lo 
ncrittore-regista — a smentire 
la veridicità dei fatti mostrati 
in “Kill”, opera di fantasia ma 
anche risultato di un'inchiesta 
di due anni condotta in Ameri- 
ca, in Europa e nel Medio 
Oriente». (Ansa) 


I grandi numeri 


tizia da fonte autorizzata che 
negli ultimi mesi si è avuta una 
vera esplosione di telespettato- 
ri militanti: 26 milioni per la 
puntata finale di «Canzonissi- 
may» (il primato per il viaggio 
astronautico sulla Luna, clamo- 
resamente battuto), e sui 23-24 
per tutte le altre. Boom anche 
nel settore dei «gialli»; il raccon. 
to di Francis Durbridge «Come 
un uragano», trasmesso nello 
scorso dicembre, è stato seguito 
nell'arco dei cinque episodi, da 
quasi 22 milioni di spettatori, 
con una punta massima di 24 
inilioni. Un record finora mai 
raggiunto nel genere poliziesco, 
pur grandemente apprezzato dal 
pubblico. Indici molto elevati di 
‘ascolto hanno confortato anche 
il «Leonardo» di Renato Castel- 
lani e ora, pare, l’«Eneide» di 
Franco Rossi. Per non dire poi 
del «Rischiatutto», che da lungo 
tempo si trascinava dietro un 
seguito di circa 20 milioni di fe- 
delissimi, ma che dopo gli avve- 
nimenti delle ultime settimane, 
collegati alle singolari imprese 
del concorrente Inardi, ha gua- 
dagnato alla sua causa nuove 
moltitudini di curiosi e appas: 
sionati di... occultismo. E°, in- 
somma, il momento dei grandi 
numeri e non solo — sembra le- 


cto concludere — per le tra- 
smissioni di chiara connotazio- 
ne popolare. 


A proposito del «Rischiatutto» 


corre l'obbligo di ricordare (se 
ce me fosse bisogno) che proprio 
stasera si assisterà probabilmen- 
te alla prova del fuoco del dott. 
Inardi dopo il upasticciaccio» di 
sette giorni ofsono. Non do- 
vrebbero esserci più le palette 
col «sì» e col «no» perché, a 
quanto pare, si sono tutti con- 
vinti che egli non fa uso delle 
presunte virtù demiurgiche at- 
tribuitegli dalla voce popolare. 
In compenso dovrà ripetere lo 
esame di cui, sebbene in ritardo, 
1 altra volta gli venne contesta- 
ta la validità. Una battaglia di 
titani, tale da consentire il faci- 
le pronostico che tutti gli occhi 
della repubblica televisiva saran- 
no puntati su di lui. 

Forno, o quasi, perciò al pri- 
mo programma, dove in aper- 
tura di serata daranno per ia 
serie «Piccole storie» un raccon- 
to ridotto e sceneggiato (Italo 
Alfaro e Giuseppe D'Agata. re- 
gìa dello stesso Altaro) di An- 
na Maria Ortese: «Un paio di 
occhiali». E° la storia d'una ado- 
lescente dei «bassi» napoletani 
ansiosa di possedere quel paio 
di occlriali che le permetteran- 
no di vedere bene le cose, i 
colori, la vita del suo piccolo 
mondo. Ma quando, dopo mol 
te difficoltà, riesce finalmente a 
possedere i suoi occhiali e a ve- 
dere il vero volto della realtà, 
che delusione, che struggimento. 

Ber. 


Sotto il tempio 
ener 


SS 


[Ss 


Roma — Liliana Pavlo, attrice jugoslava, sotto il Tempio di Ve- 
nere a Villa Borghese, Liliana Pavlo è impegnata in questo pe- 
riodo a Roma nel film «Gli occhi della notte» di Gerard Petit 


| RECITAL ECCEZIONALE AL MADISON 


New York, 19 


Tl «Felt Forum» del Madison 
Square Garden non sembra un 
teatro troppo grande a. Iev- 
gheny Jevtushenko con i suoi 
cinquemila posti per il recital di 
poesie che egli vi terrà il 28 
gennaio insieme con altri poeti 
americani. Sarà per gli Stati 
Uniti un avvenimento straor- 
dinario. 

La pubblica lettura di versi in 
America non ha mai richiamato 
come massimo più di due o 
trecento ascoltatori: cifra ben 
lontana dalle folle entusiaste di 
quindici, ventimila persone che 
accorrono nelle piazze di Mo: 
sca e di Leningrado ad applau- 
dire Jevtushenko, Voznesenski 
e gli altri «poeti della protesta». 


Il poeta russo è da qualche 
tempo negli Stati Uniti (dove 
solleva il vivo interesse degli 
ambienti letterari. Egli studia, 
partecipa a programmi televisi- 
vi e alla fine del suo soggiorno 
si propone di scrivere un poema 
sull’America. Per il suo «recital» 
egli voleva la grande arena del 
«Madison Square Garden», sicu- 
ro che il richiamo del suo no: 
me avrebbe riempito i diecimila 
1 posti, 

Più prudenti gli organizzatori 
hanno suggerito il teatro mino: 
re del celebre palazzo newyor- 
kese dello sport. Con le sue cin- 
quemila poltrone esso rimane 
comunque il secondo teatro di 


Teatro da cinquemila 
er ascoltare Jevtushenko 


New York dopo il «Radio City 
Hall». 

I brani poetici saranno letti 
al suono d’un pianoforte e sot- 
tolineati da un coro muto di 
15 voci. In contrasto con la se: 
vera semplicità che accompagna 
in genere questi «recitals» (lo 
autore col libro poggiato su 
un leggio), la manifestazione in 
programma a New York si svol 
gerà su un palcoscenico di 12 
metri e su due scene più basse 
di cui una a forma di mezzalu- 
na, con tredici microfoni, alto- 
parlanti e riflettori multipli. 


“La Betia”owvers 


IN AMORE PER 


NAZIONALE. 15,30, 22.10: «Blind- 
man», con Tony Anthony, Ringo Starr 
e Lloyd Battista. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 

RITZ. 16, ult, 22. Nino Manfredi, 
Rosanna Schiaffino e Lino Toffolo 
nel film più comico e piccante del- 
l’anno: «La Betìa, ovvero in amore 
per ogm gaudenza ci vuole sofferen- 
za. Technicolor. Viet. min. 14 anni. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: «La 
istruttoria è chiusa, dimentichi». Un 
technicolor d'alto livello artistico di 
Damiano Damiani, con Franco Nero 
e Riccardo Cucciolla. Per tuiti. 
AURORA. 16.30. Spettacolare, avvin- 
cente, intensamerite drammatico: «Il 
barone rosso» (von Richthofen). La 
storia del primo asso dell’aviazione 
di guerra con John Ph. Law Techni- 
color. Il film è per tutti. 

CAPITOL. 16. A richiesta ancora og- 
gi: «Roma bene», con N. Manfredi, 
Straordinario successo. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
CRISTALLO. 16.30, 19, 22. Ultimo de- 
finitivo giorno del technicolor «...Con- 
timuavano a chiamarlo Trinità». Do- 
mani «Incontro», con M. Ranieri e 
F_Bolkan 
IMPERO. 16. La vita e l’'immortale 
musica di Tchaikovsky nel dramma: 
‘tico film di Ken Russel: «L'altra fac- 
cia dell'amore», con R. Chamberlain. 
Technicolor. Vietato ai minori di 14 
‘anni, 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Lo sperone nudo». Un western po- 
tente, con J. Stewart contro Robert 
‘Royan, Topolino. Technicolor per 
tutti. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16.30: «America così nuda, così vio- 
lenta». Inchiesta che ha colto tutti 
gli aspetti e la realtà della civiltà di 
tato ai minori di 18 anni, Enorme 
successo. Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Il furto è l'anima del commer- 
cio?», con Alighiero Noschese, Enrico 
Montesano, Bernard Blier, Pia Gian- 
‘caro e Francis Blouche. Regia B. 
Corbucci. Divertentissimo! 


ABBAZIA. 16: «La frusta e la forca». 
Colossale technicolor d'avventura con 
B. Bridges e J. Morrow. 

ALCIONE (tel. 796162) 1 «Alta 
infedeltà». Un indimenticabile suc- 
cesso comico, un film eccezionale con 
Nino Manfredi, Monica Vitti, Ugo 
Tognazzi e Michele Mercier. Vietato 
ai minori di 18 anni. 

ALDEBARAN. 16,30: «Le calde ami- 
cizie». Spregiudicato technicolr. Vie 
tato ai minori di 18 anni. 
ARISTON. 16, ult. 21.30: «Un milione 


VERDI, 17: «Il grande giorno di Jim 
Flagg». A colori. 


NUOVO, 17: «Fuori il maloppo». 
ZANCANARO. 17: «Una città chiama- 
ta bastarda». 


NUOVO: «Flashback» 
COMUNALE; «L’interrogatorio», 


RIO: «Putiferio va alla guerra». 
EXCELSIOR: «Io e Dio». 


ITALIA: 
canto». 
GARIBALDI: 
del Pacifico». 


SOCIALE: «Ciccio e Franco fianco a 
fianco». 


MARGHERITA: 
Ryan). 


"T. GICONI: «Basta guardarla». 


ROMA: 
belle». 


mene 
A giudizio unanime 
ancora una volta 

ALAIN DELON 

ha fatto centro. 
Proseguono le repliche 
con crescente successo 


Grattacielo 


di anni fà». Fantastico technicolor, 
con John Richardson e Raquel Welch. 
ASTRA-ROIANO. Sala riservata per 
il «Collettivo cineforum triestino». 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
‘Technicolor. Capolavoro dell’ orrore: 
«Glì orrori del liceo femminile», con 
John Malder e Lili Palmer. Vietato 
ar minori di 14 anni. 
LUMIERE. Sabato: 
l’isola dei corsari». 
RADIO, 16: «Topaz». Il capolavoro di 
Alfred Hitchcock, con Frederich Staf- 
ford, Karin Dor e Michel Piccoli. 
‘Technicolor. 


MUGGIA 


VOLTA, 17: «Chiedi perdono a Dio, 
mon a me». Technicolor, con George 
Ardisson, Anthony Kindra e Cristina 
Josani. Successo. 


UDINE 


ARISTON. 15: «La Betia, ovvero in 
amore per ogni gaudenza ci vuole 
sofferenza». A colori. V.m. 14 anni. 
CENTRALE. 15: «La signora non si 
deve uccidere». A colori, 

CAPITOL. 15: «Psych Out» (Il velo 
sul ventre). Vietato ai minori di 18 
anni. A colori. 

ODEON. 15: «Viva la muerte... tua». 
A colori. 

PUCCINI. 15: «La pelle di Satana». 
A colori. 

FERROVIARIO. 18: «Rapporto a 4». 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ROMA. 18: «A qualsiasi prezzo». A 


colori, 
GORIZIA 


CORSO. 1: «Terrore al London Col. 
lege», con S. Kendall e F. Sinlay. 
Colori. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «L’evaso», con A. De. 
lon e O, Piccolo. A colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 1%.15: «No!... Sono 
vergine», con M. L. Zetha e B. Carrà. 
Colori, Vietato ai minori di 18. anni. 
Ult. 22, 

CENTRALE, 17.15: «Ulisse non deve 
morire», con Fernandel. Scope a co- 
lori. Ult. 21.20. 

VITTORIA. 17.15: «Easy Rider» (Li- 
bertà e paura), con P. Fonda e D. 
Hopper. Colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult, 21.30. 


MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «I raptus segreti di 
Helen», con Debbie Reinolds e Shel- 
ley Winters. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «L'evaso», con A. 
Delon e Ottavia Piccolo. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Il marchio di Dra- 
cula» con C. Lee e D. Waterman. A 


colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «Gli scavangersi, 
con Jonathan ‘Bliss, Maria Lease e 
Michael Dikova. Technicolor. Vietato 
aì minori di 18 anni. 

ROMANS 
IMPERO. 20: «La piscina», con A. 
Delon e R. Schneider. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Quattro mosche di vel- 


«Robinson  nel- 


AL RITA 


Terza settimana di trionfale successo 
di un film ultracomico e piccantissimo 


{ ita | 


vi augurano buon divertimento 


NINO MANFREDI 
ROSANNA. 


luto grigio». 
CRISTALLO. 1: 
Mans». A_ colori. 
SUPERCINEMA. 17: 
Ten. 


«Le 24 ore di Le 


«Soffio al cuo- 


Jack Warner, tornato al cinema 
dopo una breve assenza, produrrà 
per la «Columbia» un film tratto 
dalla commedia musicale «1776», una 
storia della rivoluzione americana 
che sta riscuotendo grande successo 
a Broadway. Warner vuole tutti gli 
interpreti della versione teatrale per 
ll suo film, e praticamente li ha 
scmitturati quasi tutti. Fra ‘i prota- 
gonisti sono William Daniels (che è 
John Adams), Howard Dasilva (Be- 
njamin Franklin), Ken Howard (Tho- 
mas Jefferson) Anche il regista del 
film, Peter Hunt, è lo stesso di 
Broadway. 


SCHIAFFINO 


Di 


CGNI GAUDENZA 


CORDENONS 


SACILE 


CERVIGNANO 
CORMONS 
RONCHI 


PALMANOVA 


«L'uomo della porta ac- 
«La grande battaglia 
GEMONA 


TARCENTO 


«Il colonnello Von 


SAN DANIELE 
CASARSA 


«La spietata legge del mk 


g 'ALFREDO'LENYAO SA 
ALAIN DELON - SIMONE: SIGNORE} > OTTAVIA. PICCOLO + 


n isa nonna down pr i 


Giovedì, 20 gennaio 1972 


DOPO IL TRIONFO DI «SEAN CONNERY» IN 
«CASCATA DI DIAMANTI» QUESTO ATTORE 
RITORNA SULLO SCHERMO NEL TIPO DI 
RUOLO CHE LO HA RESO CELEBRE 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE 


‘Rapina Record 
a New York 


IVAN CANNON - MARTIN BALSAM - ALAN KING 


sceneggiatura di Frank R, Pierson 
Tratta dal'best seller.di Lawrence Sanders “La polizia vi ascolta. edito in Italia da Garzanti'Editore 


mosca cine Jones prodotto da Robert M.Weitman regia aSidney Lumet 
A COLORI 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 31 gennaio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel. 99070 — Debutto dei «Maghw» con Lutman, reducì dalle grandi 
feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota, 4 — Seralmente concertino. Si cena al lume di can 


dela. Specialità gastronomiche. 


RISTORANTE «AL PELLEGRINO» 


GRADISCA D'ISONZO, telef. 9541. 


Specialità alla griglia. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor 
so di lingua inglese; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento; 8: Giornale radio; 3. 
Le canzoni del mattino; 
drante; 9.15: Voi ed io 
le GR; 11.30: Quadrifoglio; 13: Gior- 
nale radio; 13.15: Il giovedì; 14: 
Giornale radio - Buon pomeriggio - 
Nell'intervallo (15) Giornale radio; 
16: I programmi per ì ragazzi: C'è 
una visita per voi; 16.20: Per voi 
giovani - Nell'intervallo (17) Gior- 
nale radio; 18.40: I tarocchi; 18.55: 
Italia che lavora; 19.10: La «prima» 
contestata: «Il barbiere di ‘Sivi- 
glia»: Roma, 20 febbraio 1816; 
19.30: Tojours Paris; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.15: Ascolta, sì fa sera; 20.20; 
Marcello Marchesi presenta: Anda- 
ta e ritorno; .21: Giornale radio; 
21.15: Musica nella sera; 21.35: Su: 
il sipario; 21.40: Il giardino simbo- 
; 22.10: Musica 7; 29: Oggi al 
Parlamento - Giornale radio; 23.20: 
Concerto del violinista L. A. Bian- 
chi e del pianista R. Risaliti - Al 
termine: I programmi di domani - 
Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


Il mattiniiere - Nell'intervallo 
(6.24): G'ornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio Buon wsaggio; 7.40: 
Buongiorno con Massimo Ranieri 
e M. Minoprio; 8.14; Musica espres- 
s0; 8,30: Giornale radio; 8.40: Suo- 
ni e colori dell'orchestra; 9.50: «Zia 
Mame», di P. Dennis; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
Nell'intervallo (11,30) Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma 3131 + 
dio; 12.10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Giornale radio; 12.40: Alto 
gradimento; 13,30: Giornale radio; 
13.35: Quadrante; 13.50: Come è 
perché; 14: Su di giri; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Disco su 
disco - Nell'intervallo (15,30) Gior- 
nale radio - Bollettino del mare; 
16: Cararai - Negli intervalli. (16.30 
e 17.30) Giornale radio; 18: Radio 
Olimpia: Uomini, fatti e problemi 
dei giochi di Monaco 1972; 18.20: 
Long-playing; 18.40: Libero Bigia- 
retti presenta: Punto interrogativo; 
19: The' pupil, corso semiserio di 
lingua inglese; 19.30 Radiosera; 
19,55: Quadrifoglio; 20.10: Super- 
‘campionissimo; 21: Mach due, i di 
schi di Supersonic; 22.30; Giornale 
radio; 22.40: «Goya», di M. T. Leon 
e E. Clementelli; 23: Bollettino del 
mare; 23.05: Donna ‘70; 23.20: Dal 
V canale della filodiffusione: Mu 
sica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di D. Kabalewksy; 10: 
Concerto di apertura; 11.15: Tastie- 
re; 11.45: Musiche italiane d’oggi; 
12.10: Università internazionale G. 
Marconi; 12.20: Maestri dell’inter- 
pretazione; 13: Intermezzo; 14: Due 
voci due epoche; 14.20: Listino bor- 
sa di Milano; 14.30: Il disco in ve. 
trina; 15.30: Novecento storico; 
16.30: Il senzatitolo; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.10: Listino borsa 
di Romaj 17.20: Fogli d'album; 
17.35: Appuntamento con N. Ro: 
tondo; 18: Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: Bol. 


lettino transitabilità strade stata 
li 18:45: Pagina aperta; 19.15: Con: 
«The Fairy 


certo di ogni sera; 20; 


10,30: 
11.30: 
12.00: 


Scuola Media, 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00; 
13.20: 
12.30: 
14.00: 


Telegiornale. 


15.00: 
16.00: 
16.30: 


Scuola Media. 


13.15: 


italiani. 
RITORNO A CASA 
Gong 
18.45: 
l'orientamento. Terza puntata. 
Gong 
10.15: Sapere: Perché l'Europa? 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 
SI, Telegiornale — Carosello. 
21.00; 


paio di occhiali». 
Doremi 


Queen», di H. Purcell - Nell’inter- 
vallo, ore 21 circa, Giornale del 
Terzo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: 11 (Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: Come un juke 
box 15.40: «Passaggi obbligati», 
itinerari regionali di C. Martelli; 
16: «Il conte Ory»n, di G. Rossini 
(secondo atto); 19.30: Trasmissioni 
regionali - Oggi alla Regione - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Quaderno  d’italiano; 
15-10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buongiorno în 
mu 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buongiorno in musica; 8: T 
nostri cantanti; 8.30: Suona l'orga 
nista F. Millan; 8.45: Barocco n 
musica: 9.15: Mini juke box; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro: 
gramma; 10: Notiziario; 10.05: In 
termezzo musicale; 10.15: E' con 


Scuola Media Superiore. 


Sapere: Vita in Jugoslavia. 
Io compro, tu compri. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


Una lingua per tutti. Corso di francese, 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 


Scuola Media Superiore. 
PER | PIU’ PICCINI 


17.00: Fotostorie. Le tre sorelline. 

17.15: Alla scoperta degli animali: I bruchi. 

17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

17.45: 


Nella terra deì Lapponi. Documentario. 
Racconta la tua storia. Cronache di vita quoti- 
diana e avventure vere raccontate da ragazzi 


Inchiesta sulle professioni: Serie speciale sul 


Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco- 


Serie «Piccole storie» Racconti napoletani. «Un 


21.45: Un brindisi con Luciano Tajoli. 
22.40: Eurovisione. Svizzera: Campionato Europeo di 
Bob a 4. 
Break 2 
23.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
fa — Sport. 
TV SECONDO 
21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
21.15: Rischiatutto. Gioco a quiz, presentato da Mike 
Bongiorno. 
Doremi 
2015; 


Il mondo a tavola: Un po’ di funghi, un po’ di 
amore. Ottava puntata. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Corso di inglese per la Scuola Media. 


; 10.25: Ascoltiamoli insieme; 
15 minuti con la Rifi Re 
cord; 11: Musica; 11.15: Di melodia 
in melodia; 11,30: Brani d'opera; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica per 
voi; 14: Notiziario; 14.05: Itinera. 
ri - Informazioni turistiche; 14.15: 
Complessi di musica leggera; 1M: 
Notiziario; 17.10: I vostri cantanti, 
le vostre melodie; 17.30: Pagine 
operistiche; 18.30: Il mangiadischi; 
19.15: Notiziario; 22.15: Motivi ro- 
mantici; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Invito al jazz. 


TV Capodistria 
CA COLORI) 

20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «La città è spen- 
ta», film. 

(©) 


Televisione jugoslava 


17.40: «Perso-trovato», trasmis: 
Sione per i ragazzi; 18.30: Trasmis 
sione di musica popolare: 19: «Mo 
saico», trasmissione culturale; 19.45 
Cartoni animati; 20.30: I. Ivanac: 
«La panchina ‘in via Jurjevo. Terzo 
episodio: «Un uomo felice»; 21.32: 
«Obiettivo 350», 


cc 


IL PICCOLO 


Milano: 
fermezza 


Milano, 19 

Chiusura prevalentemente fer- 
ma con scambi più attivi di deri. 
Oggi si è iniziato il nuovo pe- 
riodo borsistico di febbraio fra 
scambi più rinsanguati e prezzi 
in contenuto miglioramento, se 
si tiene conto dell'interesse del 
riporto. 

Nel «pre-bourse», l'interesse 
degli operatori si soffermava 
su titoli ormai familiari, come 
Pierrel, Saffa, Caffaro e Metal 
lì, ma nelle operazioni di aper- 
tura risultavano in buona vista 
anche Miralanza, Credit, Pirelli- 
ne, Falck, Risanamento, Italce- 
menti e Monte Amiata. Un sa- 
lasso di punti accusavano, în- 
vece, le Centrale, che hanno 
sopportato la dichiarazione del. 
la mancata distribuzione del di- 
videndo. 


Nel «durante», Generali e Ras 
sì rafforzavano. In fase di chiu- 
sura in genere sì sono îscritti 
i massimi della seduta con qual: 
che ridimensionamento però su 
Generali, Saffa e Pierrel e con 
una conferma dei bassì livelli 
toccati dalle Centrale. Il titolo 
ha chiuso con uno scarto di un 
punto rispetto all'apertura @a 
5192 contro 5445 di ieri. Le Saf- 
fa e le Breda staccano oggi la 
cedola. Saffa 130 lordo; Breda 
142 lordo. 

Fra i titoli guida, ben tenute 
Fiat e Montedison. Fra le voci 
a scarso flottante, in recupero 
superficiale per esempio Moli- 
ni, che ierì avevano subìto un 
forte ribasso. Hanno guadagna» 
to terreno in modo particolare 
Alleanza, Breda, Caffaro,  Co- 
mit, Credit, Dalmine, Donzelli, 
i farmaceutici. (soprattutto le 
Lepetit), Falck ord. e priv., Ifil, 
Italcementi, Miralanza. 

Il mercato del reddito fisso 
continua a mantenersi su una 
nota positiva, anche se gli scam. 
bi non sono eccessivi. 

L'indice «Mediobanca» ha fat- 
to registrare quota 51,44 con un 
aumento dello 0,65 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
57.000.000; Buoni del Tesoro 70 
milioni; obbligaz. 1.528.351.560, 
azioni 2.513.425. 


DOPOBORSA — Scambi viva- 
ci con prezzi in denaro. Prez- 
zi informativi: Generali 49.400 - 
49.700; Montedison "765-267; Fiat 
2295-2300; Snia Viscosa 1850-1860; 
Italcementi 21.850-21.900; Caffa- 
ro 405-410; Ras 52.800-53.000; As- 
sicuratrice 88.800-89.400. (Prezzi 
rilevati a cura della Centrale 
Borsa ‘del Banco di Roma). 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 587,695; 
dollaro canadese 584,075; corona da- 
nese 83,705; corona norvegese 87,965; 
corona svedese 122,24; fiorino olan- 
dese 183,655; franco belga 13,295; 
franco francese 114,13; franco sviz: 
zero 151,77; lira sterlina 1516,325; 
marco, tedesco 182,815; scellino au- 
striaco 25,20; escudo portoghese 
21,625; peseta spagnola 8,917. 

(Cambi delle banconote: - dollaro 
USA 585,50; lira sterlina 1517; fran. 
co svizzero 151,85; frarico francese 
113,80; franco belga 13,24; marco te 
desco 182,75; scellino austriaco 25,21; 
peseta spagnola 8,83; escudo porto 
ghese 21,50; dollaro canadese 573; 
fiorino. olandese 183,55; corona da 
nese 83,60; corona svedese 121,55; 
corona norvegese 87,30; dinaro jugo- 
slavo t.g. 30, t.p. 30,50: drama. gre: 
ca t.g. 17,10, t.p. 17,50. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro (v.c.) 7900-8500; ster: 

lina oro (n.c.) 6800-7300; 
svizzero 7800-8300; oro. fino 865-885; 
platino 2500-3000; ‘argento 27000-31000, 


TRIESTE 

Mercato in ripresa per tutta la 
quota con scambi attivi. Particolar: 
mente migliori assicurativi, Ras, Ge- 
nerali. Ben tenuto il reddito fisso. 
Titoli trattati: 10,500 azioni. È 

Ass. Italiana 88000; Ass. Generali 
49370; Ras 52130; Anic. 800; Liquigas 
223; Montedison 758; Rinascente 256; 
‘Rinascente priv, 200; Gerolimich 
7500; Premuda 45000; Sip 2340; Trip- 
covich 35100; Bastogi 1470; Finmare 
195; Finsider 316; Pirelli S.p.A. 1740; 
Sme 1650; Stet 2620; Beni Stabili 
3020; Immobiliare 309; Cantieri 60; 
Fiat ord. nù.; Fiat priv. n.t.; Dal- 
mine 379: Thals‘der 395; Terni 114; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa. ord. 
1840; Viscosa priv, 1270. 


NEW YORK 


Chiusura al ribasso. L'indice Dow 
Jones è sceso di 2,26 punti, collocan- 
dosi a 914,96. E’ stata una seduta 
movimentata, che è partita con un 
forte movimento di realizzi di bene- 
ficio, poi ha avuto un momento di 
pausa, quindi vivace ripresa. 


LONDRA 


Nuovo deciso avanzamento, dopo 
l'assestamento tecnico verificatosi 
nella seduta precedente. Rialzo par. 
ticolarmente accentuato nel settore 
degli industriali. 


A ZURIGO — In rialzo i titoli sviz- 
zeri, irregolari gli esteri, e in par. 
ticolare gli statunitensi. Le. plusve- 
lenze sono comunque modeste. 


L'attività è stata piuttosto intensa. 


A PARIGI — Prezzi irregolari, con 
una lenza di piccole perdite, 
in un quadro operativo moderata- 
mente. attivo. 


STERDAM — Gli interna 
TAI chiuso in ribasso. Fer. 
mo il reddito fisso, 
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Titoli azionari 
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LE SCELTE E GLI IMPEGNI DEL GRUPPO CHIMICO ILLUSTRATI ALLA STAMPA 


La <Montedison> a una svolta 
per mantenere il ruolo di deader 


Annunciato il disimpegno in taluni settori di attività - Processo di concentrazione 
ne le attività prioritarie - Operazioni finanziarie per sostenere gli investimenti 


Milano, 19 


Gli impegni prioritari cui 
tende la ‘’Montedison’’ sono: 
ric 


da 
liana; 
del Gruppo; 
alcune attività; rinnovare le 
strutture per raggiungere la 
massima efficienza». Lo ha af- 
fermato il prof. Giorgio Maz- 
zanti, amministratore delega. 
to della «Montedison», prepo- 
sto ai problemi di sviluppo e 
programmazione del Gruppo, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi stamane a 
Milano. 

Il prof. Mazzanti, dopo ave- 
re affermato che la fisiono- 
mia della «Montedison» può 
essere configurata da: immo- 
bilizzazioni per tremila mi. 
liardi circa; un fatturato che 
nel 1971 ha raggiunto i due 
mila miliardi e da una forza 
lavoro pari a 180 mila perso- 
ne, ha parlato delle scelte ne- 
cessarie a riportare la ‘socie. 
tà a quel posto che le spetta 
nel contesto produttivo nazio- 
nale. 

I settori di interesse priori- 
tario sono stati individuati in 
quello chimico e in quello del. 
le fibre, che rappresentano il 
92 p.c. delle attività, il 65 pe. 
del fatturato e il 75 p.c. de. 
gli addetti. Altro comparto di 
grande interesse della società 
è quello della grande distri 
buzione, nel quale la «Monte- 
dison» opera attraverso una 
consociata, che ha una quota 
pari al 40 p.c. delle vendite 
di questo tipo di distribuzio- 
ne del paese. 

Pure il comparto alimenta» 
re, che ha una discreta di- 
mensione, verrà curato, an- 
che se non è stato ancora 
deciso se lo stesso rientrerà 
negli obiettivi prioritari del 
Gruppo. nella visione a me- 
dio termine dei problemi. 
Questo comparto, comunque, 
verrà razionalizzato con oppor- 
tune fusioni e concentrazioni 
al fine di migliorarne l’effi- 
cienza. La «Montedison», in- 
vece, si disimpegnerà gradual- 
mente in altri settori, quali 
quello siderurgico, quello mec- 
canico, quello elettronico, 
quello delle costruzioni edili. 

Entrando nei dettagli, per 
quanto concerne la chimica e 
il settore delle fibre, Mazzan- 
ti ha poi specificato che, per 
quanto riguarda la chimica 
primaria, il potenziale «Mon- 
tedison» è pari al 50 p.c. del- 
la produzione nazionale e al 
10 p.c. di quella della CEE; 
per la chimica secondaria, le 
percentuali sono del 7,5 p.c. 
e dell’1,5 p.c. rispettivamen- 
te; per lè fibre, la produzio- 
ne «Montedison» è pari al 40 
p.c. di quella nazionale e al- 
l’11 p.c. di quella della CEE. 
 Enucleando i vari compar- 
ti, dopo avere affermato che 
la «Montedison» non intende 
proseguire nell’attività di ri- 
cerca per quanto concerne gli 
idrocarburi, passando alla pe- 
trolchimica, ha sostenuto che 
essa rappresenta 1/3 degli im. 
mobilizzi del Grunpo, 1/4 del 
fatturato, 1/6 degli organici. 
La «Montedison» non incre 
menterà gli impianti di raffi- 
mazione, il cui carico attuale 
corrisponde, grosso modo, ai 
fabbisogni; per il futuro, in 
previsione dell’incremento dei 
fabbisogni, la società ricorre- 
rà per le necessità eccedenti 
la propria produzione, al mer- 
cato libero. 

Per attuare il processo di 
concentrazione nelle attività 
considerate prioritarie, la 
«Montedison» sta esaminando 
la conveniente cessione di ini- 
ziative non prioritarie ma di 
per sé redditizie, inquadrabi. 
UH VOper ina iznto, i modo 

iù congeniale, in altri gru 
Di industriali italiani. DERE 
sta operazione, la «Montedi- 
son» si ripromette di ricava- 
re una parte dei mezzi finan 
ziari necessari per i nuovi 
investimenti. 

Gli investimenti del Grup- 
po, comportano un impegno 
molto ingente. Nel 1971, se- 
condo dati di preconsuntivo, 
saranno  dell’ordine di 400 
miliardi, Negli anni 1972-75, 
è prevista una spesa di circa 
550 miliardi per il completa- 
mento delle iniziative in cor- 
so di realizzazione. Inoltre, 
sono stati elaborati dei pro- 
grammi di ulteriore sviluppo 
del Gruppo, la cui realizza 
zione è in gran parte legata 
al piano chimico nazionale e 
alle decisioni del CIPE, ol 
tre che al reperimento dei 
mezzi finanziari necessari e 
alla. continua verifica della 
redditività. Per questi è sta- 
ta prevista una spesa di cir- 
ca 1.400 miliardi per il perio- 
do 1972-75; per il completa- 
mento di queste ultime ini- 
ziative, che avverrà nel trien- 
nio successivo, occorre preve- 
dere una spesa ulteriore di 
750 miliardi circa, oltre a cir- 
ca un centinaio di miliardi 
per interventi contro l’inqui- 
namento e per il continuo ag: 
giornamento degli imp‘anti in 
funzione, Nel complesso, quin. 
di, la «Montedison» ha allo 
studio investimenti per 2.800 
miliardi nei prossimi sette 


anni. 
E' chiaro che la realizza 
zione di questi investimenti è 
subordinata a un’ingente at- 
tività finanziaria per il repe- 
rimento dei mezzi necessari. 
Al perseguimento di questi 
Obiettivi tendono le diverse 
operazioni finanziarie, che si 
sono recentemente attuate o 
progettate, come il prestito 
ordinario di 100 miliardi da 
pala SM oleosa) la fu 
sione «Italpi-Bastogi», l’o) 
razione elia se 
Del problema dei finanzia 


menti ha poi parlato diffusa- 
mente il dottor Corsi. Gli 
obiettivi che la società inten- 
de raggiungere sono due: la 
i zione delle risorse in- 
la remunerazione del 

sui non è possibile 
far fronte attualmente per la 
situazione in cui versa l’'azien- 
da. A tale riguardo, il dottor 
Corsi ha pregisato che, nel 
1971, la creazione delle risor- 
se interne è stata Sufficiente 
a coprire una piccola percen- 
tuale degli ammortamenti tec- 
nico-economici. Anche per lo 
esercizio 1971, e con ogni pro- 
babilità anche per il prossi- 
mo, il capitale non potrà es- 
sere remunerato. 

La situazione finanziaria del 
Gruppo, secondo il dottor Cor- 
si, «non è equilibrata», Gli im. 
pegni a breve termine sono 
pari a una percentuale fuori 
dello standard riconosciuto ot- 
timale (15-20 p.c. del totale 
degli impegni), gli impegni to- 
tali della «Montedison» sono 
pari a circa 1500 miliardi. Il 
dottor Corsi non ha precisato 
l'ammontare degli impegni a 
breve, ma ha detto che sono 
‘inferiori al 50 per cento» e 
comunque fuori da quella nor- 
ma — 15-20 per cento — ci- 
tata. Per l'esercizio 1971, la 
«Montedison» presenterà per 
la prima volta il bilancio con- 
solidato di Gruppo. 

Sul reperimento dei mezzi 
atti a finanziare i programmi, 
il dottor Corsi, dopo avere 
sottolineato che gli investi. 
menti devono essere tali da 
permettere la formazione di 
quelle riserve interne da de 
stinare ad autofinanziamento, 
ha specificato che altri fondi 
potranno essere reperiti da 
una più razionale gestione del 
portafoglio. Per il finanziamen- 
to delle attività estere del 
Gruppo, la «Montedison» ha 
recentemente costituito in 
Svizzera la «Montedison In: 
ternational Holding Compa- 
ny», con un capitale di 50 mi 
lioni di franchi svizzeri. 

Sulla fusione «Italpi-Basto- 
gi», il dottor Corsi ha, detto 
che non solo ha consentito 
un primo passo importante 
per il riordino delle parteci. 
pazioni della «Montedison» 
ma, portando al.rafforzamento 
della posizione finanziaria del- 
la «Bastogi», crea condizioni 
che possono agevolare il ri- 
lancio degli investimenti del- 
la «Montedison», grazie alle 
notevoli disponibilità liquide 
che la nuova «Bastogiy potrà 
mobilitare a fini imprendito- 
riali. 

E’ poi in programma un'al- 
tra operazione, che prevede 
la concentrazione presso una 
società finanziaria, la «Fin- 
gest», di partecipazioni che 
non presentano carattere di 
complementarietà e di acces 
sorietà rispetto all’attività fon- 
damentale della «Montedison». 
In particolare, è previsto il 
trasferimento alla «Fingest» 
dei titoli di società finanzia. 
tie e di compagnie di assicu- 
razione, in modo da costituire 
un portafoglio che per com- 
posizione e redditività, renda 
attraente l’azione «Fingest» in 
vista di un suo collocamento 
sul mercato. 

L'operazione «Fingest» rap- 
presenta anche un primo, de- 
terminante passo per l’elimi. 
nazione delle partecipazioni 
incrociate: nel portafoglio di 
questa società finanziaria, in- 
fatti, verranno accentrate tut- 
te le azioni «Bastogi» e «Ital- 
pi» (queste ultime destinate 
a diventare «Bastogi») già di 
proprietà della «Montedison», 
la quale, inoltre, come si è 
sopra accennato, smobilizzerà 
gradualmente la propria par- 
tecipazione in «Fingest». 

La «Montedison» si è propo- 
sta di raggiungere un assetto 


organizzativo moderno e ade- 
guato alle esigenze della ge- 
stione e del rilancio sul lun. 
go termine attraverso la tra- 
sformazione delle strutture di- 
rezioni. 

Dal nuovo quadro organiz- 
zativo emergono tre fonda- 
mentali indirizzi: uno spicca. 
to orientamento del Gruppo 
verso i problemi di mercato, 
una estensione del controllo 
dei risultati di gestione per 
il conseguimento di una mag- 
giore efficienza, l’impostazio- 
ne di strategie di sviluppo a 
lungo termine e di una si- 
Stematica programmazione a 
medio termine, oltre che una 
‘adeguata struttura per la va- 
lorizzazione del patrimonio 
umano all’interno del Grup- 
po. Il bilancio «Montedison» 
risente tuttavia del deteriora- 
mento della gestione, provo- 
cato da una quarantina di 
«punti di crisi», cioè di unità 
con impianti obsoleti o co- 
munque superati, tenuti in 
esercizio per ragioni preva- 
lentemente o esclusivamente 
sociali. La situazione di al- 
cune di queste unità, che si 
trovano prevalentemente nel 


centro-nord, non può essere 
affrontata con i normali mez. 
zi (cioè con la massima eco- 
momia di gestione e il mi- 
glioramento della efficienza); 
per esse si pone in modo ur- 
gente il problema di una scel- 
ta tra riconversione ad altre 
attività o completa chiusura. 

A questo fine, l'apporto del 
potere pubblico è indispensa- 
bile. (Italia) 


ALE e - 


Nuovo direttivo 


della <Farmitalia» 
Milano, 19 


Il nuovo consiglio di ammi. 
nistrazione della «Farmitalia 
SpA», società del Gruppo 
«Montedison», nominato dagli 
azionisti, riunitisi ieri a Mila- 
no in assemblea ordinaria, è 
così composto: Giulio Bertini, 
presidente; ‘ Paolo Francesco 
Guerra, amministratore dele- 
gato; ‘consiglieri: Renato Ber- 
ti, Giorgio Corsi, Gian Vitto- 
rio Figari, Carlo Massimiliano 
Gritti, Giorgio Mazzanti, Edo- 
ardo Visconti di Modrone. 

(Italia) 


| UNA RELAZIONE SUGLI <INQUINAMENTI» 


Il rumore causa 
malattie di cuore 


Anche le funzioni di 


altri organi possono 


risultare alterate - Effetti sul corattere 


Roma, 19 


Una relazione. sul grave pro- 
blema degli inquinamenti è 
stata redatta e distribuita. a 
deputati e senatori dalla com- 
missione parlamentari specia- 
le per i. problemi ecologici, 
presieduta. dal sen. Luigi Dal- 
vit (de), e della quale fanno 
parte 27 senatori di tutti i 
gruppi politici. In particolare, 
la commissione, istituita a Pa- 
lazzo Madama il 28 maggio del 
1971, concentra lo. studio sul. 
l'inquinamento da rumore. 

La relazione sottolinea in- 
nanzitutto come, secondo mol. 
ti esperti, un operaio ha il 50 
per cento di probabilità di es- 
sere soggetto a processi di SOT- 
dità professionale se lavora 
per più di 10 anni in un am- 
biente con livelli di rumorosi- 
tà eccedenti certi limiti e ben 
80 per cento, invece, se vi la- 
vora per più di 15 anni. 

Sul sistema nervoso, il ru- 
more agisce mediante mecca- 
mnismi complessi. Certi rumori 
discontinui o improvvisi, ad 
‘esempio quelli prodotti da una 
tromba di automobile, induco- 
no nette alterazioni nella fre- 
quenza e nel ritmo elettro-en- 


LE NUOVE DISPOSIZIONI SUL CONTROLLO DEI PREZZI 


Ai <CIP> in anticipo 


i listini di certi prodotti 


Pneumatici, elettrodomestici, radio e automobili nell’ elenco 
Atteso il parere del Comitato per la programmazione economica 


Roma, 19 


Autovetture, pneumatici au- 
to, elettrodomestici, apparec- 
chì radio e TV, questi sono al- 
cunì dei prodotti per i quali 
i produttori dovranno deposi- 
tare in anticipo il listino pres- 
so il comitato interministe- 
riale prezzi (CIP). Le dispo- 
sizioni în questo senso, an- 
nunciate dal ministro per la 
industria, il commercio e l'ar- 
tigianato, Silvio Gava, nel cor- 
so dell'incontro con i rappre- 
sentanti delle confederazioni 
sindacali, sono state imparti- 
te al CIP circa una settima- 
na fa. 

Già per alcuni prodotti esi- 
ste l’obbligo per le industrie 
di depositare în anticipo il li- 
stino dei prezzi presso i CIP. 

Gli organi tecnìci del Comi- 
tato prezzi hanno iniziato lo 
studio per l'attuazione delle 
direttive del ministro Gava 
sulle quali, però, dovrà pro- 
nunciarsi preliminarmente il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione economi 
ca (CIPE). Ad esso, infatti, 
în base a un decreto delegato 
del 1968, spetta di determi. 
nare i settori economici e le 
categorie di beni e servizi re- 
lativamente ai quali il CIP 


MERCATO 


DELLE EUBODIVISE 


Tassi informativi (în %) del 19-1 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
5-1/8. 5:3/8 
41/8. 41/2 
1/2 11/2 
31/2 4 


Doll, USA 41/2 
Sterlina 4 
Franco sv, 
Marco 


1/4 
31/4 


LE AZIENDE 
INFORMANO 


CONVEGNO «BUTON» 
IN TERRA DI FRANCIA 


La premiazione 
dei collaboratori 


La Società «Buton & Cw» 
S.p.A. produttrice del fa- 
moso brandy «Vecchia Ro- 
magna Etichetta Nera», ha 
origini che vanno fino a 
Jean Bouton, esule france. 
se che nel 1820, dopo lungo 
peregrinare, trovò nelia ter 
ra di Romagna le stesse 
condizioni, sia nella natura 
del terreno. sia nella qua- 
lità dei vitigni, della natia 
Charente, Poté quindi dedi- 
carsi nuovamente all'arte 
della distillazione, antica 
tradizione della sua fami. 
lia. 
5 Come per omaggio alla 
terra d'origine del suo fon- 
datore, la «Butony è ritor- 
nata in Francia in occasio- 
ne del suo annuale Conve- 

o delle forze di vendita. 

partecipanti al Convegno, 
che hanno alloggiato nel 
l'Hotel Intercontinental, 
hanno visitato i più signi 
cativi monumenti della me- 


tropoli parigina e, dopo aver 
esaminato il consuntivo del- 
l’anno appena concluso, han- 
no programmato con titolari 
e dirigenti i futuri traguardi 
per il 1972. 


E' seguita la premiazione 
dei collaboratori che si sono 
particolarmente distinti du. 
rante l’anno di lavoro appe- 
na concluso, con la consegna 
degli «Oscar» ai signori Giu- 
seppe Amatulli, Corrado Per- 
ruccio, Raffaele Portaro. So- 
no stati inoltre premiati i 
vincitori delle gare incre- 
mento vendite con somme in 
danaro e un viaggio in Spa. 
gna e Marocco, 

Nella sua linea di espan- 
sione industriale e commer. 
ciale che ha già raggiunto i 
più ambiti traguardi, la So- 
cietà «Buton» ha costituito la 
consorella francese «Buton 
France» che ha già affronta 
to il mercato con notevole 
successo, come distributrice 
oltre che dei prodotti «Bu. 
ton», anche del famoso ape: 
ritivo «Rosso Antico», già co. 
nosciuto in tutto il mondo. 

Un'iniziativa di grande suc. 
cesso internazionale ha uni. 
to il nome di questo aperiti. 
vo a quello del famoso nit. 
tore. spagnolo Salvador Dalì 
che ne ha illustrate le più re. 
centi confezioni, veri oggetti 
d'arte di avanguardia che 
hanno trovato il loro posto 
nei più importanti musei del 
mondo. 


deve esercitare il proprio con- 
trollo. 

Anche dal CIPE è atteso îl 
pronunciamento sulla riforma 
del CIP già annunziata da 
Gava al Parlamento e ricor- 
data nel corso degli incontri 
con i sindacati. Da alcunì me- 
sì è pronto uno studio sulla 
possibilità di ampliamento del 
CIP, che, oltre a sirumento 
di controllo dei prezzi, po- 
trebbe diventare uno strumen- 
to per lo studio della jorma- 
zione dei costi e dei prezzi 
anche di quei prodotti non 
sottoposti a diretto controllo. 

L'organizzazione del CIP, 
come risulta da tale studio, 
dovrebbe basursi su una rile- 
vazione capillare di prezzi al 
dettaglio e all'ingrosso di una 
gamma vastissima di prodotti 
e di mrterie prime e su una 
loro veloce elaborazione elet- 
tronica. Il sistema così con- 
cepito potrebbe fornire agli 
organi di governo la possibi- 
lità di valutare con la massi 
ma prontezza tutti gli sposta- 
menti di prezzo ed eventual 
mente di porre momentanea- 
mente sotto controllo quei set- 
toni nei quali si registrassero 
aumenti non giustificati o che 
potrebbero nuocere al gene- 
rale andamento congiunturale 
dell'economia. (Italia) 


<Flaminia nuova» 


quotata a Roma 


Roma, 19 

La «Flaminia nuova» è da 
oggi quotata ufficialmente alla 
Borsa di Roma: essa ha se- 
gnato un primo prezzo di 800 
lire, contro le 780 di venerdì 
scorso, segnato al listino ri. 
stretto dei titoli non quotati 
ufficialmente, Durante la riu- 
nione di essi si sono avuti 
ampi scambi sul titolo, che 
ha segnato un prezzo di 810 
lire, per poi terminare la se- 
duta a 811 (Ansa) 


Collegamento 
dell’ <Alitalia» 


con Washington 


Roma, 19 

Dal 1.0 maggio 1972, la 
capitale degli Stati Uniti 
sarà collegata  all’Italia 
con un volo che da Roma 
raggiungerà Washington, 
passando per Milano e 
Boston. 

La nuova linea dell’«Ali. 
talia» rappresenta un ul- 
teriore e significativo po- 
tenziamento della nostra 
presenza negli Stati Uniti 
e intende favorire — a 
quanto risulta dagli studi 
preliminari di mercato — 
da una parte un consisten- 
te traffico di affari incen. 
trato sulla capitale ameri. 
cana e dall'altra quei flus- 
si di turismo che, inte 
ressati alla città di Wa- 


shington, erano prima co- 


stretti, avendo preso il 
vettore italiano, ad arri. 
varci per la via di New 
York o Filadelfia. 

Il nuovo volo, dunque, 
oltre che offrire a tale 
clientela il vantaggio di un 
collegamento diretto, rap- 
presenta un enorme alleg- 
gerimento per il traffico 
già congestionato degli 
Scali della costa orientale 
americana. 

Attualmente l’«Alitalia» 
serve negli Stati Uniti le 
città di New York, Chica. 
go, Boston, Detroit e Fi. 
ladelfia. La inaugurazione 
del collegamento con Wa- 
shington, con tre voli alla 
settimana, farà salire a sei 
le città statunitensi colle- 
gate direttamente all’Ita- 
lia e a 43 i voli settima. 
nali fra i due paesi (nel 
periodo di alta stagione). 

(Italia) 


cefalografico, Ciò accade anche 
per rumori violenti e subita- 
nei, sino ad aversi successione 
di onde molto brevi e rapide 
la cui differenza di potenziale 
può variare da 50 a 400 mi. 
crovolt. 

L'azione del rumore sull’ap. 
parato circolatorio assume ca- 
ratteristiche notevolmente in- 
teressanti. Con rumori inter- 
mittenti si osserva un’accele 
razione del ritmo cardiaco e 
un lieve aumento della pres- 
sione arteriosa. Con frequenze 
continue di una certa intensi. 
tà si passa da 70 a 80 pulsazio- 
ni. Anche al livello elettrocar- 
diografico sono state notate re. 
gistrazioni in cui il cuore di 
un individuo sottoposto a ru- 
more intenso presenta le stes- 
se caratteristiche di un cuore 
in fase di tachicardia parossi- 
stica. 

In maggiore o in minore mi- 
sura — sostiene ‘ancora la re. 
lazione — in via diretta o in- 
diretta risultano altresì subire 
alterazioni nel funzionamento, 
allorquando. siano sollecitati 
da rumore, l'apparato digesti. 
vo, quello endocrino, quello 
respiratorio ‘e quello sessuale. 
Ma. un'attenzione particolare 
meritano gli effetti del rumore 
sul carattere, sul comporta. 
mento e sulla personalità del- 
l’uomo. Il rumore stanca luo. 
mo, specie se al lavoro. 

‘Recenti studi — si legge nel. 
la relazione della commissio- 
ne. — hanno dimostrato. che 
uno stato di affaticamento cro- 
nico insorge e si manifesta il 
doppio delle volte in persone 
esvoste a rumore rispetto a 
quelle non esposte a tale in- 
quinamento. Il personale ad- 
detto. ad una sala di dattilo. 
grafia, di calcolo e simili ha 
una sensazione di minore fa- 
tica fisica, oltre che un innal. 
zamento dell’attenzione e del. 
la concentrazione, se l’ambien- 
te di lavoro viene reso suffi. 
cientemente tranquillo. E° espe- 
rienza comune, inoltre, che la 
uscita da un ambiente parti 
colarmente rumoroso suscita 
un senso di sollievo fisico rag- 
guagliabile a una sensazione 
di vero e proprio riposo. 

L'esposizione a rumori in 
tensi prolungata per più ore 
può determinare stati di emo- 
tività che si traducano o in 
fatti depressivi o in fatti irri. 
tativi. Un rumore subitaneo, 
invece, come il suono di una 
tromba di automobile, può in- 
durre spavento, insicurezza di 
comportamento, talora quasi 
‘panico, oppure può scatenare 
reazioni aggressive violente fi- 
no al limite della perdita del. 
l'autocontrollo, In. genere, .il 
rumore esaspera lo stato di 
depressione dei depressi e in- 
genera fenomeni di ossessione 
negli ansiosi. 

Che in Italia esiste, in con- 
creto, una situazione che ren- 
de legittimo parlare di inqui- 
namento da rumore — aggiun- 
ge la relazione — può consi 
derarsi fatto di comune espe. 
rienza: città grandi e piccole, 
luoghi di villeosiatura ne for- 
niscono una dimostrazione a 
portata di tutti. Nelle città la 
causa predominante del rumo- 
re, e in genere il rumore di 
fondo, è senza dubbio costitui 
ta dal traffico dei veicoli azio- 
nati da motore a combustione 
interna. Da una indagine svol- 
ta in sei zone centrali di Ro- 
ma risulta che il livello medio 
del rumore di origine veico- 
lare oscilla, per l'arco di ben 
17 ore giornaliere, tra i 70 e 
i 90 decibels. 


In questa città sono stati 
esaminati, altresì, gli effetti del 
traffico veicolare all’interno 
delle abitazioni mediante rive- 
lazioni fonometriche compiute 
in 175 appartamenti situati in 
diverse zone: sono stati accer- 
tati mumerosi casi di disturbi 
psicofisici correlati con il ru- 
more. Né può essere conside 
rata migliore Ja situazione nei 
centri urbani minori o in quel. 
li turistici. 

(Italia) 


MEDIOBANCA 


SOCIETÀ PER AZIONI - SEDE IN MILANO 


Capitale L. 16 miliardi versato 


Tribunale di Milano, Reg. Soc. m. 52704, vol. 1746, fasc. 237 


AVVISO agli AZIONISTI “ ASSICURAZIONI GENERALI” S. p. A. 
OFFERTA DI AZIONI ALLEANZA ASSICURAZIONI S. p. A., Milano 


Per accordi presi con la ALLEANZA ASSICURAZIONI S. p. A. e per conto della stessa 
Società, MEDIOBANCA offre in sottoscrizione agli azionisti della Assicurazioni Gene- 


rali S. p. A. alla 


pari, oltre L. 50 per azione per rimborso spese, una azione ALLEANZA 


ASSICURAZIONI del valore nominale di L. 1.000, god. 1° gennaio 1971, per ogni venti 
azioni “ ASSICURAZIONI GENERALI ” possedute. 


Periodo di offerta: dal 24 gennaio all’11 febbraio 1972. 


Le richieste di azioni Alleanza Assicurazioni potranno essere presentate alla Direzione 
Generale della “ Alleanza Assicurazioni ” Milano, alle Direzioni della “ Assicurazioni 


Generali” in Trieste, Venezia e Milano. 


nonchè agli 
“Generali”. 


, all'Ufficio Delegato della stessa in Roma, 
sportelli delle Casse normalmente incaricate del pagamento dei dividendi 


Le richieste, redatte su appositi moduli, dovranno essere accompagnate dalle azioni Assicu- 
razioni Generali e saranno. soddisfatte previa stampigliatura dei titoli e versamento del- 


di AR na ni 
l'importo dovuto. A fronte delle azioni Assicurazioni Generali presentate e non utilizzate 


per il rilievo delle azioni. Alleanza Assicurazioni olo: le Casse incaricate, previa stampi- 
rila: 


gliatura delle azioni Assicurazioni Generali, 
rilievo di azioni Alleanza Assicurazioni alle cond 
Le richieste di azioni Alleanza Assicurazioni, 


sceranno altrettanti diritti validi per il 
izioni suddette. 
fatte esclusivamente con. presentazione di 


Nera: potranno essere effettuate fino al 18 febbraio 1972; scaduto questo termine, tali 
Iritti saranno privi dî valore. 


\ 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 20 gennaio 1972 


PIOGGIA E CORSI D'ACQUA INGROSSATI NELLE ZONE LITORANEE DELL'ALTO ADRIATICO | VETERANI E RECLUTE DEL COSMO IMPEGNATI NELL’<OPERAZIONE SKYLAB» 


ALLAGAMENTI PER IL BRUSCO DISGELO Scelti i tre equipaggi 
MENTRE IL MALTEMPO SI SPOSTA A SUD 


à sul 


Bologna, 19 

La pioggia e il disgelo seguiti 
alle abbondanti nevicate dei 
giorni scorsi hanno provocato 
numerosi allagamenti nelle zo: 
ne. litoranee dell’Emilia-Roma: 
gna, battute durante la notte 
anche da un forte vento. Oltre 
che nei Lidi Ferraresi, dove sono 
state danneggiate le attrezzatu: 
te balneari, straripamenti si so- 
no verificati nel Ravennate. In 
città, le acque del canale Can- 
diano, il cui deflusso è stato 
impedito da un'eccezionale alta 
marea, hanno invaso alcune 
strade della periferia; analoga 
situazione è segnalata a Marina 
di Ravenna. 

Il brusco disgelo ha ingrossa: 
to i corsi d’acqua nel Reggiano 
e nel Modenese. In quest’ulti. 
ma provincia, è nevicato anco: 
Ta sull’alto Appennino: la neve 
supera il metro ai passi delle 
Radici e dell’Abetone, transita- 
bili soltanto agli automezzi mu- 
niti di catene. Le catene sono 
ìndispensabili anche per percor- 
rere i valichi della Cisa, del La. 
gastrello e di Centocroci, nel 
Parmense, investiti per molte 
ore da una bufera. L'altezza del 
la neve ha raggiunto i 55 cm. 
alla stazione invernale di Schia 
e i 120 cm. a quella di Lago: 
santo. 

Il maltempo si è spostato a 
Sud: in Puglia e nel Materano 
pioggia, vento e mareggiate. Il 
mare, dal promontorio del Gar- 
gano al golfo di Taranto è in 
burrasca e raggiunge forza set 
te-otto, 

«Avvisi» sono stati diramati 
dalle capitanerie di porto ai na: 
tanti in navigazione nel Basso 
Adriatico e nel mar Jonio. Sul 
litorale pugliese e materano, le 
violente mareggiate hanno pro- 
vocato danni agli stabilimenti 
balneari e ai ristoranti sulla co- 
sta, distruggendo reti di pesca: 
tori ed alcune imbarcazioni. Le 
flottiglie dei motopescherecci so. 
no ferme da due giorni nei por- 
ti pugliesi e hanno rinforzato 
gli ormeggi. Nel porto di Bari 
sono state rallentate le opera: 
zioni ai moli petrolieri. Sempre 
nel capoluogo pugliese, il vento 
da Levante raggiunge la veloci. 
ttà di settanta chilometri orari, 

In provincia di Foggia le raf. 
fiche di vento hanno provocato 
la caduta di alberi e cartelloni 
pubblicitari mentre sul Gargano 
e nel Sub - Appennino Dauno 
piove ininterrottamente da ieri 
e sono segnalati numerosi alla. 
gamenti. La pioggia ha danneg.- 
giato la cattedrale del 1100 di 
Troia (Foggia) e gli arredi sa: 
cri. I torrenti Celone, Rivanzue- 
lo e Lavella sono in piena. Sui 
rilievi, al confine con l’Irpinia, 
cade nevischio e la temperatu- 
ra si aggira intorno allo zero, 

Difficile la situazione in pro- 
vincia di Matera dove piove da 
48 ore. Numerose «provinciali» 
sono interrotte per la caduta di 
frane; sulle altre si procede a 
senso unico alternato o con no: 
tevole difficoltà per lo strato di 
fango che si è formato sulla se- 
de stradale. La statale n. 7 
«Appia», tra Matera e Laterza, 
è chiusa al traffico dei mezzi 
pesanti mentre gli autoveicoli 
procedono a rilento per la ca. 
duta di sassi dall’altopiano del- 
la Murgia. Tra le altre, sono in- 
terrotte le strade che collegano 
Pisticci alla litoranea ed alla 
zona industriale della Valle del 
Basento. 

I fiumi e i torrenti sono in 
piena e minacciano di straripa- 
re. L’Agri e il Cavone hanno rot- 
to gli argini nei pressi di Scan- 
zano, frazione di Montalbano 
Jonico; l’amministrazione comu- 
nale sta provvedendo allo sgom- 
‘bero delle famiglie e del bestia- 
me ed a trovare alloggi per ospi- 
tarli. Nelle campagne di Grasa- 
no a oltre dieci chilometri da 
Tricarico, sono straripati il Ba- 
sento e il torrente Bilioso. No- 
tevoli i danni al Lido di Meta- 
ponto, per le violente mareg- 
giate. 

In molti comuni l'erogazione 
dell’energia elettrica e i telefo- 
ni sono interrotti per l’allaga- 
mento delle cabine dell’ENEL e 
per la caduta dei fili. Numero: 
se squadre di tecnici sono al 
lavoro per riparare i danni. 

La linea delle Ferrovie dello 
Stato Potenza-Taranto è inter- 
rotta per delle frane cadute 
ad alcuni chilometri da Pisticci. 

In Sicilia una violenta mareg- 
giata sta ancora spazzando le 
coste orientali dell’isola. Sulla 
riviera jonica messinese, strada 
statale 114, nel tratto che co- 
steggia il mare di Furci Siculo, 
è interrotta per le ondate che 
le al'agano. I porticcioli della 
zona sono stati gravemente dan- 
neggiati e in alcuni casi piccole 
imbarcazioni di pescatori sono 
state distrutte dalla furia del 
mare. A Roccalumera, un ope- 
raic è stato travolto dalle onde 
Îma è stato salvato dopo che era 
già finito in mare. Proseguono 
invece senza esito le ricerche 
del portuale, Giuseppe Pappa- 
lardo, di 37 anni, risucchiato ie- 
ri sera in mare da una gigante- 
sca ondata abbattutasi sulla ban- 
china del porto di Riposto, pres- 
so Catania, durante una violen- 
ta mareggiata. 

Un violento temporale, accom- 
pagnato da grandine e da raffi- 
‘che di vento, imperversa da 
molte ore su Reggio Calabria. 

La pioggia ha causato allaga- 
menti in molte zone della città, 
la rottura di cavi telefomci ed 
elettrici e la caduta di molti al- 
eri di alto fusto. Molti torren- 
ti sono in piena. Ma la situazio- 
ne, secondo quanto ha riferito 
il comando dei vigili del fuoco, 
è sotto controllo, Nel pomerig- 
gio di ieri, in contrada Oliveto, 
ventidue ragazze della scuola 
media del rione Trunca, a Nord 
Est di Reggio Calabria, erano 
rimaste isolate per la caduta di 
‘una passerella, travolta dalle ac- 
que. I vigili hanno soccorso le 
ragazze, ponendole in salvo. 

Situazione variabile invece sul 
versante tirrenico. Le condizio- 
ni del tempo, nonostante il cie- 


lo sia ancora coperto, sono mi-, 


gliorate in Campania. Nel golfo 
di Napoli il mare è calmo e le 
flottiglie di pescherecci, che ieri 
erano rimaste bloccate, hanno 


ripreso il mare nelle prime ore 
di stamane. 

In Irpinia, soffia però un forte 
vento di scirocco; è nevicato 
sulla vetta del monte Raia Ma- 
gra (1600 metri di quota), dove 
la neve ha raggiunto i 50 cen- 
timetri. 

Im Liguria le condizioni del 
tempo sono anche oggi caratte- 
rizzate da un'estrema variabili 
tà. Il mare è mosso o molto 
mosso. Il vento ha causato la 
caduta di parecchi cartelli pub- 
blicitari e di antenne televisive; 
sempre a causa del vento si so- 
no rovinate le coperture in pla- 
stica delle piscine di Albaro e 
Voltri. La temperatura, in com- 
penso, è salita. 

Il ministro della marina mer- 
cantile, sen. Gioacchino Attagui- 
le, ha richiesto alle varie auto- 
rità marittime — informa un co- 
municato — un rapporto infor- 
mativo sulle conseguenze delle 
mareggiate abbattutesi ieri su 
estesi tratti del litorale italiano. 

Il ministro ha dato disposizio- 
ne ai vari comandi marittimi 
perché sia svolta ogni possibile 
azione di assistenza ed ha sta- 
bilito l’erogazione di una som- 
ma per i primi interventi. 

(Ansa-Italia) 


Gravi danni nelle province di Ferrara, Ravenna, Reggio e Modena - Un'eccezionale alta marea 
Vento e violente mareggiate nelle regioni meridionali - Estrema variab 


versante tirrenico 


FIUME È QUASI ISOLATA 


Fiume, 19 

Nel Quarnero, in Istria e nelle 
regioni limitrofe continua l’on- 
data di maltempo con neve, 
ghiaccio e vento. Sulla magistra- 
le adriatica il traffico è bloccato 
da Fiume a Carlopago e si svol 
ge con difficoltà sulle strade che 
dal capoluogo del Quarnero por- 
tano a Trieste e Zagabria. La 
Fiume-Trieste stamani è rimasta 
bloccata per circa quattro ore 
a causa di un autotreno bulgaro 
messosi di traverso sulla strada 
ghiacciata. 

La bora ha impedito lo svol- 
gimento del regolare servizio ai 
traghetti che collegano Fiume 
alle isole di Veglia, Cherso e 
Lussino, mentre la nave impie- 
gata sulla linea con la Dalma- 
zia ha viaggiato con dodici ore 
di ritardo. 

A Delnice sulla catena monta- 
na del Gorski Kotar, la tempe- 
ratura ha raggiunto i 15 gradi 
sotto lo zero e lo spessore della 
neve è di 25 centimetri. Nell’in- 
terno il traffico ferroviario si 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Piazza Maggiore ancora imbiancata. Dopo le abbon. 
danti nevicate dei giorni scorsì l'aumento della temperatura 
ha provocato un rapido disgelo nel capoluogo e nella regione 


svolge regolarmente mentre lo 
aeroporto fiumano dell’isola di 
Veglia è rimasto per dodici ore 
chiuso al traffico; le linee auto- 
mobilistiche extraurbane, a Fiu- 
me sono state sospese e molti 
lavoratori non hanno potuto rag- 
giungere il posto di lavoro. Il 
maltempo ha paralizzato le ope- 
razioni di carico e scarico sulla 
banchina del porto. 

A Novi Sad, al confine jugo- 
ungherese sei rompighiaccio so- 
no in azione per sgomberare da 
enormi lastre di ghiaccio il cor- 
so del Danubio. 

A Kostrena un’autobotte cari- 
ca di benzina si è rovesciata e 
tutto il carburante è fuoruscito 
spargendosi sulla strada. 

Altri due incidenti avvenuti in 
circostanze singolari si sono a- 
vuti sulle strade che portano a 
Fiume. L'autista di un camion, 
targato Zagabria diretto da Gor- 
nje Jalenje verso Fiume si è 
visto improvvisamente superare 
dal proprio rimorchio sgancia. 
tosi per cause ancora in via di 
accertamento. Il rimorchio si è 
arrestato dopo aver divelto sei 
paracarri. Un altro rimorchio di 
‘un autotreno con un carico di 
mille cassette di birra si è sgan- 
ciato in corsa precipitando in 
‘un fossato dopo un volo di una 
decina di metri. 

Anche l’Istria presenta stama- 
ni un aspetto polare e la situa- 
zione all’interno è precaria. Il 
traffico si svolge a rilento e gli 
incidenti sono numerosi. 

(Ansa) 
ee = S=e 


NAVE IN DIFFICOLTA’ 
al largo di Zante 


Atene, 19 

La nave passeggeri greca «De. 
los», con a bordo solo l’equipag- 
gio, composto da 104 uomini, ha 
chiesto soccorso alle ‘autorità 
portuali greche dopo aver subì 
to un’avaria ad uno dei suoi due 
motori, un centinaio di chilome- 
tri ad Ovest dell’isola di Zante, 
nel mare in burrasca. Lo ha re- 
so noto Stasera il ministero del- 
la marina mercantile ellenico 
‘precisando che la nave, di 3900 
tonnellate circa, in viaggio tra 
l’Italia e Patrasso, sta cercando 
attualmente di raggiungere que- 
st'ultimo porto con il motore 
tuttora funzionante. 

Il ministero ha impartito di. 
sposizioni a tutte le navi che si 
trovano nella zona di converge- 
re sulla «Delos», che si trova 
ora a una trentina di chilometri 
ad Ovest di Zante. 

Ad Atene è giunta intanto no- 
tizia che quindici marittimi del 
mercantile greco «Delfini» di 440 
tonnellate sono stati ricoverati 
in ospedale a Casablanca dopo 
essere stati prelevati dalla nave, 
arenatasi sul litorale marittimo. 
I marittimi della nave frigorife- 
ro sono stati colpiti da asside 


PAUROSA AVVENTURA A LIETO FINE DEL «MISURINA» 


Cargo incappa in un ciclone 
al largo di Capo Spartivento 


L’'«SOS» captato dal centro radio di Messina - Un ricognitore 
ha avvistato il mercantile, ormai fuori pericolo - Mare forza 10 


Messina, 19 

L’incrociatore «Andrea Do- 
Tia» e un aereo di «Marisicilia» 
hanno partecipato nella zona 
di mare al largo di Capo Spar- 
tivento, alla ricerca di una mo- 
tonave del compartimento ma. 
Tittimo di Venezia che la scor- 
sa notte, verso le tre, aveva 
lanciato un SOS raccolto dal 
centro radio di Messina. La 
nave, la «Misurina», che staz 
za circa 1000 tonnellate, aveva 
informato che si era inclina. 
ta di 15 gradi sulla sinistra per 
uno spostamento del carico 
causato dalle grosse ondate. 

Il centro operativo di «Mari. 
sicilia» ha subito fatto dirotta. 
re sulla zona di mare l’«An. 
drea Doria» e, in mattinata, ha 
fatto partire da Catania un ae- 
teo ricognitore. 

Nel primo pomeriggio, la 
«Misurina», carica di merce 
varia e di un certo quntitati. 
vo di materiale esplosivo per 
fuochi artificiali, è stata loca- 
lizzata dall’aereo ricognitore e 


ANZIANI FRATELLI 
morti assiderati 


Verona, 19 

Due anziani fratelli sono 
stati trovati morti per asside- 
ramento nella loro abitazio. 
ne a Parona, una frazione del 
comune di Verona. 

I due, Angelo e Maria Loro, 
rispettivamente di 66 e 64 
anni, abitavano in una ca- 
setta a tre piani dove l’unica 
fonte di riscaldamento era 
costituita da una stufa a 
legna. 

La morte dei due fratelli 
sarebbe avvenuta l’altro ieri, 
ma solo oggi pomeriggio, il 
parroco, don Walter Soave, 
avendo notato che i due non 
si erano fatti vedere come di 
consueto, si è recato a tro- 
varli pensando che si sentis- 
sero poco bene. Scoperti i 
corpi dei due fratelli, il sa- 
cerdote ha avvertito i cara. 
binieri e un medico il quale 
ha accertato che i due fratel: 
li sono morti a causa del 
freddo intenso di questi ul. 
timi giorni. 

(Ansa) 


l’inerociatore «Andrea Doria» 
si è subito diretto nella zona 
di mare indicata che è a 42 mi. 
glia a sud-est da Capo Sparti- 
vento. Nel contempo è partita 
da Augusta la corvetta «Alde- 
baran». 

Il comandante della «Misu. 
rina» ha comunicato via radio 
con. l’«Andrea Doria» assicu 
rando che le macchine funzio. 
nano regolarmente e che l’uni. 
tà sta proseguendo con i pro- 
pri mezzi, anche se a velocità 
ridotta ed inclinata sul fianco 
sinistro, verso lo stretto di 
Messina. Al momento dell’inci. 
dente la «Misurina» stava na- 
vigando verso l’isola di Cipro. 

A bordo ora stanno tutti be- 
ne e i danni, tutti in parti non 
vitali, potranno essere ripa. 
rati nel giro di pochi giorni. Il 
mare si è calmato e le onde 
lunghe non creano difficoltà al 
‘mercantile, lungo va settanti- 
na di metri e di 983 tonnellati 
di stazza, La violenza del c: 
clone ha asportato parte del 
carico accatastato in coperta 
facendo sbandare il resto, che 
ha provocato  l’inclinazione. 
«La nave però — ha precisato 
un POraNdca dell'agenzia. — 
non ha mai corso il rischio di 
capovolgersi, perché lo sposta» 
mento era solo del carico in 
coperta e non nelle stive». 

Un funzionario dell'agenzia 
genovese «Scolaro e Baglietto»n 
che appoggia la nave ha avu- 
to un breve colloquio telefoni 
co con il comandante, Mario 
Della Pina, di Carrara. Il co- 


mandante ha riferito che la; 


nave è incappata in un auten- 
tico ciclone, con mare forza 
dieci: «Le onde — ha detto — 
erano tanto alte che ricopriva- 
no interamente la nave, da 
prua a poppa, sommergendo 
‘anche. la ciminiera». Un’onda. 
ta ha tranciato di netto un bi- 
go, una delle gru installate 
sulle navi per il carico e lo 
scarico delle merci dalle stive, 
TI bigo è scomparso tra i flut- 
ti, con le incerate che chiude. 
vano i boccaporti, un argano 
e, come detto, parte del carico, 

La «Misurina», costruita nel 
1962, era partita da Genova la 
sera di venerdì scorso, 14 di. 
cembre, diretta a Famagosta, 
nell’isola di Cipro e a, Beirut. 

Il cargo, atteso nella notte 
a Messina, è scortato dalla fre- 
gata della Marina militare ita- 


liana «Aldebaran» giunta da 
Augusta per dare il cambio al- 
l'incrociatore lanciamissili «Do- 
ria» che ha ripreso la naviga. 
zione sulla propria rotta. La 
«Misurina» porta un carico di 
‘undici tonnellate di fuochi ar- 
tificiali, 17 fusti di trementina, 
850 chilogrammi di collettame 
e carne in scatola. La nave ci 
è diretta verso Messina alla 
velocità di dieci nodi, Le con- 
dizioni del mare si mantengo- 
no buone. La «Misurina» verrà 
ancorata in rada rappresentan- 
do un pericolo il carico di fuo- 
chi artificiali e di trementina. 

(Ansa) 


ramento. L'incidente è avvenuto 
nella nebbia, sette chilometri a 
Nord del porto di Casablanca 

(Reuter- Ap) 


Se 


VORAGINE SI APRE 


nel centro di Orvieto 
Orvieto, 19 

Una voragine profonda 20 me- 
tri si è aperta in una strada 
del centro storico di Orvieto e 
tha imposto la chiusura di un 
tratto della Statale umbro-ca- 
sentinese per misure cautelari. 
La voragine, probabilmente cau- 
sata dalle piogge dei giorni scor- 
si, che hanno eroso il sottosuolo 
tufaceo della rupe sulla quale 
sorge Orvieto, si è improvvisa 
mente aperta e metà del viale 
Giosuò Carducci. 

Le autorità hanno deciso la 
chiusura al traffico della Strada 
statale umbro-casentinese, nel 
tratto compreso fra la località 
Le Conce e il centro urbano di 
Orvieto, (Ansa) 


della stazione spaziale U.S.A. 


Il lancio dell’enorme veicolo del peso di 85 tonnellate è previsto per il 30 aprile ’73 
Sarà quindi subito raggiunto dai primi astronauti: Conrad, Weitz e il medico Kerwin 


io TUEL SEL) 


Houston — Conrad, il dott. Kerwin e Weitz, sarà il primo equipaggio del progetto «Skylab» 
—_—__r.———mmmmmm—m——_—_———_m—_ retttiieReReéàetéee;;: 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 19 

Peter Conrad e Alan Bean, gli 
astronauti dell’«Apollo 12» pro- 
tagonisti della seconda esplora. 
zione lunare, comanderanno i 
primi due equipaggi dello «Sky- 
lab», il grande laboratorio dei 
cieli che la Nasa, l’ente spaziale 
americano, lancerà in orbita 
attorno alla terra nella prima- 


vera del 1973. Il terzo e ultimo 
equipaggio sarà invece coman- 
dato da una recluta, Gerald 
Carr. 

Ogni equipaggio consterà di 
un comandante, un «pilota scien: 
tifico» e un pilota. Con l’annun- 
cio dei nomi dei nove astronau: 
ti che, a turni di tre, vivranno 
e lavoreranno per parecchi gior- 


mi due equipaggi) nella gigan- 
tesca stazione scientifica spa- 
ziale lo «Skylab» diventa una vi- 
cina realtà. 

Il lancio dell'enorme veicolo, 
del peso di 85 tonnellate è pre- 
visto per il 30 aprile 1973. Lo 
«Skylab», un terzo stadio di 
razzo «Saturno 5» opportuna: 
mente modificato, sarà inviato 


ni (quasi due mesi per gli ulti- | nello spazio senza equipaggio. 


UNA COSPIRAZIONE CHE NON HA UGUALI NELLA STORIA DELLA CRIMINOLOGIA 


Svelati a Chicago i piani 
della «congiura batteriologica 


II procuratore conferma che i due giovani intendevano inquinare con i batteri del tifo 
l'acquedotto della metropoli - Il folle disegno aveva però poche probabilità di riuscita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chicago, 19 

Volevano inquiniare le scorte 
idriche del Midwest degli Stati 
Uniti con batteri di tifo e altri 
germi, due giovani studenti @ 
mericani arrestati ieri in un ap- 
partamento di Chicago. Protu- 
gonisti del piano — di cuì già 
ieri avevamo dato brevemente 
notizia —, che non ha eguali 
nello storia degli annali di cri. 
minologia, sono, secondo il pro: 
curatore distrettuale Edward 
Hanrahan, Steve Pera, un ra: 
gazzo di 18 anni di Evanston, 
sobborgo di Chicago, e il suo 
amico Allen Schwander. 

Comparsi dinanzi al magi 
strato, sono stati trattenuti în 
stato di fermo. Per ottenere 
la libertà provvisoria dovranno 
sborsare una cauzione dì 250 
mila dollari, oltre 130 milioni 
di lire, ciascuno. 

A cosa miravano ? due împu- 
tati? A formare una sorta di 
super-razza, una razza di pa. 
droni, di cuì sarebbero entrati 
a jar parte quanti, opportuna: 
mente immunizzati, sarebbero 
riusciti a scampare all’azione 
mortale dì virus e batteri con. 
tenuti nelle scorte idriche non 
solo di Chicago ma di tutto l’H- 
linoîs. 

Le autorità municipali han- 
no dichiarato che il piano dei 
due giovani è stato sventato 
prima che potesse essere, an- 
che în minima parte, eseguito, 
e che le scorte îdriche non so- 
no state intaccate. 

Nell’udienza preliminare svol. 
tasi dinanzi al giudice Robert 
Sulski, il procuratore ha por- 
tato peraltro serie prove di ac 
cusa. Nell’appartamento. di Al- 
len Schwander, ha dichiarato il 
vice procuratore della repub- 
blica Jack Schmetterer, sono 
state sequestrate sostanze iden- 
tificate come micro-organismi 
tifoideì. 

Pera e Schwander — ha dal 
canto suo precisato il procura. 
tore Hanrahan — avevano da- 
to vita a questo scopo a una 
organizzazione denominata «Ri 
se» (non sì sa l'esatto signifi- 
cato del nome: «rise» vuol di- 
re sollevarsi, sorgere, ma pro- 
babilmente sì tratta di una sì 
gla) che sì prefiggeva di av: 
velenare le scorte idriche di 
Chicago e di spargere malattie 
mortali nell’Illinois e în altre 
località. La 

I membri dell’organizzarione 


sarebbero dovuti essere tutti 
vaccinati e immunizzati în mo- 
do da essere in grado di so- 
pravnivere a questa sorta di 
assassinio ecologico per poter 
formare la base di una nuova 
razza. 

Sembra che la coltura ti'oì- 
dea trovata nell’appartamento 
di Schwander sia stata coltiva- 
ta nel laboratorio del college 
în cui studiava Steve Pera. Il 
giovane aveva una certa prati 
ca al riguardo avendo lavora. 


ANTONINO CARUSO 
è stato scarcerato 


Palermo, 19 

Il giudice istruttore, dott, 
Marcantonio Motisi, ha fir- 
mato l'ordinanza che dispo- 
ne la scarcerazione dell’indu- 
striale trapanese Antonino 
Caruso, arrestato la settima. 
na scorsa sotto l’accusa di 
falsa testimonianza. 

Il giovane nel corso di un 
interrogatorio, avvenuto gio. 
vedi scorso nell'ufficio del 
magistrato, non avrebbe vo- 
luto confermare alcune cir- 
costanze già acquisite nei 
rapporti della polizia giudi. 
ziaria. Da qui la sua incrimi- 
nazione e il trasferimento 
alle carceri dell’Ucciardone, 
dove ieri è stato lungamente 
interrogato alla presenza del 
suo difensore. 

Quest'ultimo stamane ha 
presentato istanza di scarce» 
razione a favore del suo 
cliente, L’istanza è stata pre- 
sa in esame con procedura 
d'urgenza dal giudice istrut- 
tore dott. Motisi che, su pa- 
tere favorevole del P.M., ha 
disposto la scarcerazione di 
Antonino Caruso, essendo 
venuti meno gli indizi di 
reità a suo carico, 

Il giovane industriale tra- 
panese, che fu sequestrato 
dai banditi il 24 febbraio 
dell’anno scorso e venne rila- 
sciato dopo 47 giorni di se- 
gregazione dietro pagamento 
di un riscatto di 140 milioni 
di lire, ha lasciato il carcere 
dell’Ucciardone alle 15.30. E? 
andato a rilevare il giovane 
industriale trapanese il lega» 
le di fiducia, avv. Frino Re- 


stivo. 
(Italia) 


to in qualità dì volontario pres- 
so il centro medico del St. Lu- 
ke Hospital. Fu peraltro il suo 
un impiego di breve durata. 
Appena i medici si accorsero 
che il ragazzo aveva tentato di 
impadronirsi di sostanze chi- 
miche non autorizzate per lo 
asporto, si affrettarono ad al- 
lontanarlo dal nosocomio. 

In ospedale Pera inoltre fece 
nascere, pur non essendone 
autorizzato, colture biologiche 
che vennero successivamente 
distrutte. 

James Rochford, vice sovrin. 
tendente del dipartimento dt 
polizia di Chicago, ha dichta- 
tato che sebbene le indagini 
continuino non sono per ora 
imminenti altri arresti. 

Secondo quanto aveva dichia. 
rato una stazione radio locale, 
il piano prevedeva mella sua 
esecuzione l’impiego di un ae- 
reo dal quale gli additivi chi- 
mici sarebbero dovuti venire 


sganciati direttamente nei ca- 
nali irrigui. 

Rochjord non ha voluto con- 
fermare l’ipotesi o meglio la 
dichiarazione dell'emittente ra: 
diofonica e si è limitato a dire 
che sì è giunti all'arresto dei 
due studenti în base a conver- 
sazioni in cui si discutevano 
di «certe azioni per spargere 
prodotti chimici in grado di 
nuocere al pubblico». 

Sia Rochford che altre auto- 
rità cittadine sono tuttavia por: 
tate a ridimensionare un. po’ 
tutto il piano dei due studenti. 

«Vi sono sì degli psicopati- 
ci nella nostra società e il lo- 
ro odio è abbastanza profondo 
— ha dichiarato Rochford — 
ma la polizia e i sistemi di si- 
curezza megli impianti di fil- 
trazione sono così organizzati 
da rendere quasi impossibile 
l’eventualità che le riserve idri- 
che possano venir avvelenate». 


A. P. 


Il 1.0 maggio un «Saturno 1B» 
porterà in orbita una cabina di 
comando tipo «Apollo», anch’es. 
sa modificata per gli scopi spe- 
cifici; a bordo saranno Char- 
les «Pete» Conrad, capitano di 
marina, 41 anni, che avrà come 


| compagni di volo il dottor Jo- 


seph P. Kerwin, medico di ma. 
rina, e Paul J. Weitz, pilota del. 
la marina laureato in ingegneria 
aeronautica. Entrambi sono re- 
clute degli spazi e hanno tren. 
tanove anni. Il primo equipag- 
gio resterà nello «Skylab» 28 


! giorni. 


Durerà, invece 56 giorni la 
missione del secondo equipag- 
mio, quello comandato da Alan 


i Bean. Il compagno di passeg- 


giata lunare di Conrad ha, 39 
anni, è anche lui capitano di 
marina e partirà per lo «Sky: 
lab» il 30 luglio 1973 con il dot- 
tor Owen K. Garriott, inge- 
gnere elettrico ed esperto di 
scienza astronautica, e con 
Jack R. Lousma, ingegnere ae- 
ronautico e pilota di aviogetto 
del corpo dei marines. Come 
Gorriott, che è un civile, il 
trentacinquenne Lousma non è 
mai stato nel cosmo. 

Il terzo equipaggio partirà il 
28 ottobre 1973, per un turno di 
56 giorni. Sarà composto inte: 
ramente di reclute dello spazio: 
il comandante sarà Gerald P. 
Carr, 39 anni, tenente colonnel. 
lo dei marines, pilota di avio- 
getti e. ingegnere aeronautico; 
lo accompagneranno lo scienzia- 
to dottor Edards Gibson, 35 an- 
nî, ingegnere, e il matematico 
dottor William Pogue, 42 anni, 
tenente colonnello di aviazione. 

Lo «Skylaby compirà cinquan- 
tatrè diversi esperimenti nel 
campo della medicina ed in 
quelli dell’astronomia, della bio- 
logia, delle risorse della terra, 
delle scienze generali. Uno de- 
gli scopi principali sarà la de- 
terminazione delle migliori con- 
dizioni di vita e di lavoro dello 
uomo per un lungo periodo nel- 
lo spazio. Nessun astronauta 
americano è rimasto tanto a 
lungo in condizioni di agravità. 

Il volo più lungo fin qui com. 
piuto con successo dall'uomo 
fu quello di diciotto giorni del. 
l'equipaggio della «Soyuz 9», nel 
giugno 1970. I cosmonauti del- 
la «Soyuz 11» rimasero in orbita 
24 giorni nello scorso giugno. 
La capsula rientrò a terra con 
i tre, che avevano trascorso la 
maggior parte del periodo nel. 
la grande «Salyut»; ma i cosmo- 
nauti vennero trovati morti. 

Le missioni «Skylab» sono le 


ultime imprese che il program: 
ma della Nasa affida ad astro. 
nauti. Di altre eventuali missio- 
ni umane nello. spazio parla 
no i progetti, ma si è ancora 
allo stadio della discussione. Si 
afferma che i voli «Skylab» ora 
annunciati saranno probabil- 
mente gli ultimi della Nasa per 
quattro o cinque anni. Dei qua- 
rantacinque astronauti che com- 
pongono attualmente il contin- 
gente, diciannove non hanno mai 
volato nel cosmo. 
U.P.I 


PROSEGUE L’INCHIESTA SULL’EX SINDACO, PRIMARIO FASULLO 


ANCHE UN CASO DI OMONIMIA 
NELLA STRANA VICENDA DI PESCIA 


Il certificato di laurea non è falso: appartiene a un medico condotto 
Al comune i risvolti e gli sviluppi politici dello «scandalo Biscioni» 


Pescia, 19 


Il certificato dell'università di 
Pisa trovato negli archivi del 
comune di Pescia dal quale ri- 
sulta che Mario Biscioni è lau- 
reato in medicina non sarebbe 
falsi: si riferirebbe a un medi 
co condotto che svolge la sua 
attività in provincia di Pisa — 
e che doveva essere iscritto ne- 
gli elenchi dei giudici popolari 
di Corte d’Assise — e non all’ex 
sindaco di Pescia attualmente 
in carcere accusato di aver eser- 
citato per 19 anni la professio- 
ne medica senza averne titolo 
avendo soltanto frequentato per 
brevi periodi le facoltà di medi- 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Hongkong — Il governo di Hongkong ha annunciato un'inchiesta giudiziaria per accertare le cause dell'incendio che 
ha distrutto e affondato la ex «Queen Elizabeth», cha fu l'ammiraglia della marina mercantile inglese dell’Atlantico, e. che 


si trovava nel porto di Hongkong per essere tra: 


sformata in città universitaria galleggiante. Le autorità ritengono che 


l’origine del grande incendio sia di natura dolosa, Nella foto, la «Queen Elizabeth» semiaffondata nella rada di Hongkong 


x 


cina delle università di Pisa, Fi- 
renze e Milano. 

Questo caso d'omonimia è, in 
sostanza, l’unico fatto nuovo 
della vicenda sulla quale il pro- 
curatore della Repubblica di Pi. 
stoia dott. Manchia sta indagan- 
do dopo aver interrogato l’inte- 
ressato — accusato formalmen- 
te di esercizio abusivo della pro- 
fessione medica, usurpazione di 
titolo e truffa continuata — e 
svolto sopralluoghi e accerta 
menti sia a Pescia sia a Lucca, 
dove Biscioni svolgeva la sua 
attività in una casa di cura pri- 
vata. 

Dal poco che si è potuto sa- 
pere per il riserbo che circonda 
l'istruttoria, Mario Biscioni non 
avrebbe mai fatto interventi chi- 
rurgici impegnativi ed avrebbe 
svolto soltanto un'attività gene 
Tica. Sembra inoltre che duran- 
te la sua lunga carriera, da assi. 
stente volontario, ad assistente, 
ad aiuto e a primario ortope- 
dico, l’ex sindaco abbia parte- 
cipato ad un solo concorso: agli 
altri incarichi sarebbe stato 
chiamato per nomina diretta. 

Nessuna novità infine per 
quanto riguarda la situazione al 
Com une di Pescia dopo le di 
missioni di Biscioni, accolte al- 
l’unanimità dei consiglieri pre- 
senti alla seduta di ieri sera. 
L'ex sindaco è già stato sosti. 
tuito come consigliere comuna» 
le ma, prima di eleggere il suo 
sostituto come primo cittadino, 
si dovrà attendere l’esito dei 
contatti tra i partiti di centro- 
sinistra che compongono la 
Giunta attualmente in carica. 

I consiglieri del PCI hanno 
chiesto che la Giunta di centro- 
sinistra di Pescia si dimetta e 
che sia formata una nuova mag- 
gioranza. Il democristiano Bel- 
landi ha detto a sua volta che 
la posizione dell’ex sindaco de- 
ve essere scissa da quella di 
ex-sanitario dell’ospedale, men- 
tre Franchi (PCI), che è anche 
componente dell’amministrazio- 
ne dell’ospedale, ha sostenuto — 
in polemica con Michelotti 
(MSI) — che gli amministrato- 
ri del nosocomio non sono coin- 
volti nella vicenda dell’ex-sin- 


daco, di 

Il Consiglio comunale ha poi 
preso atto con i voti favore 
voli di tutti i 28 consiglieri pre- 
senti, delle dimissioni presenta- 
te dal sindaco Mario Biscioni, 


In sostituzione di Biscioni, 
come consigliere, è risultato 
eletto nella lista DC Fernando 
Grossi. L'elezione del nuovo sin- 
daco, invece — come si è detto 
— è stata rinviata di una decina 
di giorni. (Ansa) 


L'EX SUORA PAGLIUCA 
lascia oggi il carcere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Per Maria Diletta Pagliuca, 
che è stata condannata a quat. 
tro anni e otto mesi di reclusio- 
ne per aver maltrattato una 
trentina di ragazzi subnormali 
affidati alle sue cure, le porte 
del carcere di Rebibbia, dove è 
detenuta dal 6 giugno del 1969, 
si apriranno in anticipo. Sono 
trascorsi infatti i termini: della 
carcerazione preventiva e la de- 
tenuta, che ha usufruito di due 
anni di condono, lascerà doma. 
ni il carcere con diciotto giorni 
di anticipo sulla data prevista. 

Non potrà però tornare a 
Grottaferrata, dove aveva fonda. 
to l’istituto «Santa Rita», che è 
stato al centro della vicenda 
processuale conclusasi in primo 
grado una settimana fa. Glielo 
vieta l'ordinanza del presidente 
della Corte che l’ha condannata. 

Il magistrato, dott. Antonio 
Valeri, d'accordo con il pubbli. 
co ministero, Mario Pianura, 
che chiese una condanna a 24 
anni di reclusione per l’ex reli. 
giosa, ritiene che la presenza a 
Grottaferrata della Pagliuca pos: 
sa provocare gravi turbamenti 
nell’ordine pubblico, 

Infatti la sentenza che ha pra- 
ticamente riabilitato in parte la 
donna (inizialmente accusata di 
maltrattamenti seguiti da mor- 
te, truffa e sequestro di perso- 
na e condannata invece, con le 
attenuanti generiche, per mal 
trattamenti semplici) è stata ac- 
colta con disapprovazione dal- 
l'opinione pubblica. 

Il magistrato ritiene inoltre 
che la Pagliuca, ristabilendosi 
nella cittadina laziale, possa cor- 
rere pericoli. Perciò, anche per 
la sua incolumità, ha ritenuto 
opportuno costringerla a fissare 
altrove il suo domicilio. 

Ancora non si sa dove andrà. 


R. R. 


d 


Giovedì, 20 gennaio 1972 


AVVISI 
ECONOMICI 


{MINIMO 10 PAROLE 


La sS.P.L non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie 
n e intera agli inserenti, 

Le lettere alle cassette de 
vono essere indirizzate a: S. 
P.l. Cassetta, numero e Istte- 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per- 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei iostrì 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

l reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 

Gli avvisi economici posso: 
mo essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per ta Pubblicita 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questa av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso Indi. 
Tizzo con il relativo importo 
(minimo 10 parole a cui va ag- 


CONIUGI anziani cercano tutto- 
fare fissa escluso dormire. Te- 
lefonare 724932. 71256 B 

DONNA o ragazza stabile per 
accudire due bambini e pic- 
coli lavori cercasi subito. E- 
sposito, viale Trieste 153, Gra- 
disca. d'Isonzo. 390 B 

PRSTASERVIZI referenziata 
cerco prontamente per ore 
mattino tre giorni alla setti. 
mana. Presentarsi via Fabio 
Severo 71, famiglia Fiegl. 

71292 B 

RAGAZZA stabile con dormire 
massimo 25enne cercasi. Tel. 
‘790096. 71270 B 

SIGNORA sola cerca ragazza 
stabile referenziata sappia cu- 
cinare ore 15-17 Beccaria 8 
V sinistra. 20095 B 

STABILE o prestaservizi capa- 
ce cercasi centro, Telefonare 
35818. 71268 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


PORTIERE segretario NCR 28 
albergo referenziato lingue of- 
fresi. Telefonare 726002, 

20410 C 

REFERENZIATA pratica stiro 
cucina offresi pomeriggio 5 
ore Tel. 413951 pomeriggio. 

40588 O 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(0) Lire 80 per parola 


A.A,A.A. KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara. Telefona- 
re 794100. 20115 CC 

A.A.A. ROLE’ falegnameria ripa- 

. Telef. pomeriggio 794725. 

40362 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
niciatura riparazioni in gene. 
te preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27/A. Telefono 
VESSISA 40551 CC 

ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura verni. 
ciatura, preventivi gratuiti. 
Interpellateci! Rossetti 41-C, 
telefono 790497. 20107 CC 

FRITTOLI parchetti concessio- 
nario Synteko ha messo a di. 


giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità). Gli avvisi 
economici possono anche es. 
sere dettatì per telefono chia. 
mando il n. 767676 dalle ore 4 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te 
letonica degli annunzi scono: 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


A GURIZIA offresi signura per 
lavori domestici oppure per 
pulire uffici. Telefonare 3511. 

390 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 100 per parola 


A.A.A.A.A, COPPIA giovane sen- 
za figli cerca ragazza giovane, 


praticissima, stabile, ottimo 
trattamento. Telefonare 37475 
Ugo Godia. 20027 B_@ 


CERCASI persona referenziata 
‘pratica governo casa stabile 
‘© intera giornata. Telefonare 
820735. 40378 B 

CERCASI domestica zona Ros- 
setti. Telefonare 38684. 

40368 B 

CERCASI prestaservizi 3 ore 
mattina paraggi stazione. Te- 
lenare mattina 421870. 

20097 B 

GERCASI donna referenziata 4 
volte settimanali ore 9-17. Tel. 
211195 ore 13.30-14.30. 20418 B 

CERCASI domestica capace, via 
S. Lazzaro 17, Lorenzi. 40174 B 

CONIUGI soli cercano stabile 
referenziata buono stipendio 
sabato pomeriggio domenica 
liberi. Telefonare 13-15 723302. 

40144 B 


sposizione del cliente la segre- 
teria telefonica per comunica. 
re a tutte le ore, SERVITEVI 
SENZA ESITAZIONE, telefo- 
no 759995. 40531 CC 
IDRAULICO acqua gas ripara- 
zioni sanitarie rubinetterie. 

Tel. 764482 ore pasti. 
20087 CC 


MANCINELLI PARCHETTI ri 
parazioni con un personale 
altamente ‘specializzato nelle 
raschiature e nell’applicazio- 
ne di TRE STRATI di verni- 
ce sintet.ca. Gambini 55, tele- 
fono 765255. 31237 CC 

PARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi. 
tri Battisti 3 primo piano. Te- 
lef. 755493. 40553 CO 

PELLE liscia, antilope, pulisce 
smacchia ricolora, con garan- 
zia, tintoria Cattaruzza, via 
Giulia 13. 31947 CC 

SARTORIA rimoderna antilope 
pelle abiti maschili piazza Ga- 
Tibaldi 11 tel. 79280. 

20338. CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente preventi- 
vi gratuiti interpellateci. Tel. 
417778-414244, 171250 CC 


IMPIEGO .E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A.A.A.A. AUROL cercansi signo- 
re, signorine, facile lavoro, 
ottimo guadagno. Presentarsi 
Ronchi Legionari, viale Sere- 
nissima 15, ore 8.30-9.30, 17.30- 
19.30. 40012 D 

A. GERCANSI donne banconie- 
Te e interniste. Buffet Bene- 
detto XXX Ottobre 19 riposo 
settimanale. 816 D 


A. TRE elementi femminili per 
interessante lavoro ricerca 
mercato assume immediata. 
mente organizzazione specia- 
lizzata. Stipendio assegni fa- 
miliari ed assistenza mutuali 
stica. Scrivere a Cassetta SPI, 

ACCONCIATURE Lucio assume 
apprendista o mezza lavoran- 
te parrucchiera ottimo tratta- 
mento via San Nicolò 8, telef. 
38786. 71274 D 

APPRENDISTA pasticciere do- 
meniche libere buona paga via 
Roma 28. 71254 D 

APPRENDISTA sala donna puli- 
zie cerca Tavernetta S. Quiri- 
no, Diaz 3. 40384 D 

APPRENDISTA cerca degusta- 
zione Alzetta via Carducci 28 
feste e domeniche libere. 

71282 D 

APPRENDISTA commesso 15-16 
anni cerca concessionaria Fiat 
Donizetti 1. 20083. D 

APPRENDISTA o mezza lavo- 
rante pratica manicure assu- 
me salone Mario. Tel. 418375. 

1D 

AZIENDA importanza naziona- 
le assume apprendiste, com- 
messe, impiegate, conoscenza 
serbo - croato inquadramento 
stabile, stipendio adeguato. 
Cassetta 31997 D, SPI. 

BUON TRATTAMENTO ragaz 
za anche primo impiego co- 
noscenza sloveno offresi 60 
mila mensili. Negozio Surgio 
via Roma 8 tel. 31817. 71280 D 

CERCANSI 4 ragazze 2 sopra 1 
18 anni per gelateria paga 
120.000 lire nette con alloggio 
e vitto 2 sotto 18 anni fino a 
15 anni lo stipendio è di 100 
mila. Battistin Emilio, telef. 
5770 Cortina D'Ampezzo (Bel- 
luno) 32043. 5217 D 

CERCASI lavorante o mezza la- 
vorante sarta uomo anche a 
ore. Telefonare 750424, 

CERCASI donna per trattoria 
ore da combinare. Tel. 765384. 

40364 D 

CERCANSI impiegata 20-30enne 

e una fattorina. Tel. 725239. 
40390 D 

CERCASI impiegata pratica 
contabilità presentarsi ore 9- 
12 Pescosolido via Parini 11. 

40372 D 

COMMESSA o aiuto commessa 
per panificio domeniche libe- 
re via Roma 28. 71252 D 

CGOMESSA o commesso possi. 
bilmente conoscenza sloveno 
o croato cercasi Orvisi via 
Ponchielli 3, 171240 D 

COMMESSA pratica per panifi- 
cio pasticceria cercasi via S. 
Giusto 3, telef. 790921. 

71272 D 

COMMESSO/A salumeria anche 
solo mattina urgente cercasi. 
Telef. 796718. 20416 D 

COMPAGNIA navigazione richie- 
de per imbarco motocisterne 
bandiera italiana terzi ufficia- 
li coperta e macchina operai 


tornitori elettricisti. Ottime 
condizioni periodi imbarco ii- 
mitati periodi riposo retribui- 
ti. Rivolgersi Taglioretti piaz- 
za De Marini 3/21. Telefono 
296988 Genova. 5206 D 
DITTA termoidrica cerca operai 
e apprendisti ottimo tratta- 
mento. Telefonare orario uf- 
ficio 272721 o 231149. 71238 D 
GIOVANE per lavaggio auto 
cercasi rivolgersi Salita Pro- 
montorio 9. 71298 D 
GRANDE complesso industria 
le americano fabbricante be- 
ni durevoli per negozi assu- 
me giovani elementi da av- 
viare corriera venditori. Sti- 
pendio, provvigione, rimbor- 
so spese e incentivi di ven- 
dita. Scrivere Cassetta 17/13 
SPI Udine 33100. 5232 D 


HOTEL Elba International Ca- 
poliveri Isola d'Elba cerca per 
stagione estiva abile chef cu- 
cina con o senza brigata e va- 
lido capo ricevimento. Refe- 
renziare direzione. 5223 D 

INTERNISTA cerca Pizzeria Ca- 
pri, Roiano. 40122 D ® 

MILITESENTE volonteroso co- 
scenza ramo mercerie abbi 
gliamento per magazzino cer- 
casi. Cassetta SPI, 20420 D. 


ORGANIZZAZIONE produttiva 
assume personale maschile 
femminile volonteroso con 
possibilità rapida sistemazio- 
ne. Offerte C.I. 27614508 Fer- 
mo Posta Gorizia. 5226 D 

PANETTIERE specializzato cer- 
casi urgentemente presentar- 
si in mattinata panificio via 
Roncheto 28. 71260 D 

PARRUCCHIERA lavorante, 
mezzalavorante, assumesi, te- 
lefonare 741107. 40547 D 

PELLICCIATA macchinista capa- 
ce cerca prontamente Pellic- 
ceria Millo, via Dante 7. 

71266 D 

PRIMO ufficiale macchina cerca. 
si per motocisterna bandiera 
italiana. Ottime condizioni, pe- 
riodi imbarco limitati, perio- 
do riposo retribuiti. Rivolger- 
si: Taglioretti - Piazza De Ma- 
rini 3/21 - Telefono 296988 Ge- 
nova. 5180 D 

RAPPRESENTANTE esperto ra- 
mo elettronica cerca nota dit- 
ta. Telefonare pomeriggio 
772050. 680 D 

SALONE Guerino-Laura cerca 2 
apprendiste, Coroneo 1 tel. 
38912. 71120 D 

TECNICO radio TV esperto con- 
tatti clienti cerca nota ditta 
Tamo elettronica. Telefonare 
1712050 680 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
CAMERA ammobiliata 


centro 


una persona uso bagno affit- 
tasi, telefono 32647. 


40376 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue 
estere iscrizioni corsi indivi. 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92G 

CHITARRA classica e moderna 
impartisco lezioni, Tel. 748863 
ore 13-15, 40365 G 

FRANCESE lezioni conversazio: 
ni singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome: 
riggio. 47625 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CANE pastore tedesco nero 
focato maschio adulto taglia 
grande nome Bey smarrito 
ieri. Telefonare 30039 ore uf- 
ficio. 40400 H 

RINVENUTO cane nero mac- 
chia bianca petto collarina ti- 
po catena inciso nome Billi, 
Tel. 38637. 40380 H 

SMARRITO borsetto uomo mar- 
Tone con due mazzi chiavi via 
Malcanton prego telefonare 
411501. 40467 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
Ù Lire 90 per parola 


A.A.A.A. AFFITTASI apparta- 
mento Barcola panoramico 
mobiliato. Altro lusso libera 
(Commerciale). Aurora, Gin- 
nastica uno, tel. 750323. 

40292 I 

APPARTAMENTO in villa OPI- 
CINA 5 stanze, cucina, doppi 
servizi, 2 poggioli, giardino, 
garage, centralnafta, affitta 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4. 20103 I 

APPARTAMENTO paraggi TI- 
GOR 2 stanze, cucina, doccia, 
ripostiglio, affitta prelevando 
parziale mobilio Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 

20103 I 

APPARTAMENTO SETTEFON: 
TANE 2 stanze cucina wc af- 
fittasi 14.000. Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4. 

40559 I 

APPARTAMENTO GHEGA tre 
stanze cucina bagno we cen- 
tralnafta pronto ingresso af- 
fittasi. Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 40555 I 


IL PITCOLO 


MAGAZZINETTI (due) via Co- 
roneo alta affittansi telefona- 
Te 1726237. 40158 I 
MARINA soffitta 2 stanze cuci- 
na wc affitta Immobiliare O- 
riani 2. 40398 I 
MOBILIATO VIA GHIRLAN: 
DAIO piano V tutti comfort 
4 stanze cucina pronto ingres 
so affittasi. IMMOBILIARE 
TTALIA 38102. 150 1 
MODESTI centrali stanza cuci- 
na wc 15.000 affittansi pronta- 


mente tel. 734257, 71288 I 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI. 


LIARE ITALIA PIAZZA PON: 
TEROSSO 3 affitta zona MUG- 
GIA in palazzina al mare lus- 
suoso salone stanza 2 stan: 
zette doppi servizi ampie ter: 
razze box auto bagno privato 
tutti comfort, tel. 38102 150 I 
SCORCOLA affittasi subito 4 
stanze cucina centralnafta po- 
sto macchina solo adulti. Tel. 
730344. 40557 I 
SIGNORILI quattro stanze dop- 
pi servizi tutti comforts pri- 
mo ingresso affittansi pronta- 
mente. Tel. 734957, 71290 I 
ULTIMO piano panoramico cen- 
trale due stanze salone cuci- 
na servizi terrazze tutti com- 
forts primo ingresso affitta- 
si. Tel. 734257. 71286 I 


UNIVERSITA’ Vecchia 4 stan- 
ze stanzetta cucina bagno cen- 
tralnafta poggiolo affittasi, te- 
lef. 730344. 


40394 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


L 


tre 


APPARTAMENTO © salone, ti: 
stanze, servizi, cerca funzio- 
nario in affitto telefonare n, 


61712. 20103 L 
APPARTAMENTO affitto cerca 
no giovani sposi. Tel. 793762 
pomeriggio. 20118 L 
ATTENZIONE! ATTENZIONE! 


GENERATORE vapore, 30.000 
calorie, 60 kg vapore ora, con 
bruciatore silenzioso «Ther- 
momatic», vendesi occasione, 
Tintoria Giulia 13. 31947 M 

SPARHERD seminuovo 5000 stu- 
fa buonissima vendo occasio- 
ne. Bosco 12 magazzino. 

20101 M 

TELEVISORI da 25.000 a 45.000 
garantiti laboratorio autoriz- 
zato Rossetti 51, telefono n. 
7163301. 20111 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A. ACQUISTO quadri, tap- 
peti, pianoforti, stanze letto, 
mobili antichi intagliati. Te- 
lefonare 31428. 40545 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
pianoforti, mobili vari gia- 
cenze eseditarie, telef. 30358. 

40541 N 

ROTTAMI metalli, ghisa, fer- 
ro acquisto, prezzi massimi, 
S. Francesco 48. 40419 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 90 per parola 
A.A.A.A.A. SVENDIAMO. tutto, 
quasi metà prezzo, ricchi 


omaggi a tutti i clienti per 
soli otto giorni. Rivolgersi Se- 
renissima Mobili, via Castal- 
di 3 e via Barbariga 5. 
71220 NN 
ASSORTIMENTO mobili lusso 
comuni troverete al mobili 
ficio Biecher Istria 27 prezzi 
imbattibili vendesi anche mo- 
bili usati. 20073 NN 
CUCINE veri gioielli, mobilifi- 
ci Ballarin, via Fonderia, via. 
le XX. Settembre 53. 
MATRIMONIALE 105.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 


ATTENZIONE! ‘dovendo siste 

mare dipendenti, funzionari 

di grandi complessi industria. 

li trasferiti Trieste, cerchia. 

mo appartamenti liberi varie 

grandezze. Nessun onere al lo- 
catore. IMMOBILIARE ITA. 

LIA 38102, 150 L 

CERCO camera cameretta cuci- 
na in affitto eventualmente 
prelevando mobilio, Cassetta 
SPI, 20414 L. 

CERCHIAMO affitto locale pian: 
terreno, adibire ufficio, Tap: 
presentanza, Barriera Vec- 
chia o paraggi. Cassetta 31843 
L SPI. 


CONIUGI soli cercano affitto 
appartamento comfort. mo: 
derni salone due stanze cuci. 
na zona Carlo Alberto, Rosmi: 
ni, Bellosguardo oppure cen: 
tro. Dettagliare Cassetta 498 
L, SPI. 

CONIUGI necessita mobiliato 
servizi riscaldamento. Telefo- 
nare 820229 ore pasti. 20093 L 

GORIZIA o dintorni cercasi ap- 
partamento con riscaldamen- 
to. Telefonare 81111. 680 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.AA.A.A SVENDIAMO tutto, 
quasi metà prezzo, ricchi o- 
maggi a tutti i clienti per s0- 
li otto giorni. Rivolgersi Se- 
renissima Mobili, via Castal: 
di 3 e via Barbaniga 5. 

1222 M 

AA. PELLICCERIA Ziliotto co- 
munica: noi vendiamo sola- 
mente pellicce selezionatissi- 
me di ‘prima qualità perfet- 
te. I nostri prezzi sOno come 
quelli delle pellicce comuni 
perché noi importiamo diret- 
tamente dai paesi d'origine, 
Pellicceria Ziliotto, via Mila- 
no n, 16, tel. 29374. 40392 M 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro n. 16 
PREZZI ECCEZIONALI stu- 
fe, cucine, frigoriferi, lavasto- 
viglie, lavatrici, scaldabagni, 


aspirapolvere, lucidatrici. 


A 
40180 M! 


occasione, massima, garanzia. 
Piccardi 49, 40455 NN 


MATRIMONIALE 4 porte semi- 
nuova cucina formica vendo 
Bosco 12 magazzino. 20101 NN 

PIANINO cercasi telefonare n, 
‘790688. 


20109 NN 


MONE' 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo piano, tele- 


i da collezione qui: 


fono 69086. 18/1 0 


ALIMENTARI 
Lire 90 per parola 


00 


A.A.A. DLBE.MA. Vini: Friulvi- 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spligen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu 
borg. Acque minerali; S., Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe- 
Jo, Levissima, S. Bernardo, 


Pracastello, Panna, Perrarel. 
le, Boario, Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 


Fiuggi, Sangemini, Chiancia. 
no, Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740485 (segreteria tele 
fonica) 795043 (normale), 


A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA VI- 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che si di- 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno. fatica eguale DI. 
BE. MA. Vi convincerete te- 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria telefonica) 
795043 (normale). 40260 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


p Lire 100 per parola 


N'TE introdotto industrie 
Trieste, Venezia-Giulia, assu- 


merebbe rappresentanza for- 
hiture materiali tecnici. Cas- 
setta 40535 P, SPI. 

NUOVA organizzazione cerca e- 
lementi ambosessi zona Trie- 
Ste per lavoro massima serie- 
tà. Minimo lire 300.000 mensili. 
‘Presentarsi Udine, ore ufficio, 
Hotel Capri, Santa Caterina. 

5231. P 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


ALA-A.A.A.A.A.A. MUGGIA Auto: 
salone Cossich via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato, Permutansi usato 
per usato. 125 special 1969, 124 
special 1969, 124 coupé 1967, 
125 1967-68, 850 spider 1966-69, 
850 coupé 1967, 850 1966, 500 L; 
1971, 500 F' 1969, Cortina fami: 
liare 1966, Giulia 1300 1965, Mi. 
ni Cooper 1968, Mini Minor 
1966, Volkswagen 1966, Furgo- 
ne Ford Transit 1967, Camion: 
cino Fiat 750, Pala meccanica 
Fiat FL 4 1965, Motocarro gru 
Guzzi ribaltabile ed altre. Do. 
menica aperto mattina. Feria- 


li possibilmente pomeriggio. 


40279 Q 

ALA.A.A.A. ALFA ROMEO AU- 
TOSALONE GIULIA, VIA 
GIULIA 8, RIVENDITORE 
AUTORIZZATO SAVRA S.p.A. 
Prenotazioni, dimostrazioni 


autovetture nuove. Valutazio- 
ne usato. Vendita autovettu- 
re usate. Permute e rateazio- 
ni fino a 30 mesi. AR. 1750 
GTV; 1750 Berlina; 1300 Ju- 
nior; 1300 TI; Giulia Super; 
124 coupé Sport 1600; 125 Ber- 
lina; Autobianchi Primula 65 
C; FIAT DINO SPYDER 2400. 
Aperto festivi 10-13, 40320 Q 


A.A.A.A.A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO via del Bosco n. 20, 
telefono 796348 RIVENDITO- 
RE AUTORIZZATO ALFA RO- 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato offriamo nuo- 
ve e usate con minimi anti 
cipi e rateazioni fino a 30 
mensilità. Permutiamo usato 
per usato aperto anche festi- 
vi dalle 10 alle 13 ALFA RO- 
MEO 1750 Berlina 1971 1970 
1968; 1750 GT veloce 1971; 
Giulia Super 1967; Giulia 1300 
TI 1970 1969 1968 1967 1966 
1965; GT Junior 1971 1968; 
FIAT 500 L 1970; 600 multipla 
1964; 850 Berlina 1966; 1100 R 
1968 1967; 124 Berlina 1966; 
125 1967; 124 Coupé 5 marce 
1969; 128 4 PORTE 1970; 850 
SPIDER 1968; VOLKSWAGEN 
1969 1967. VISITATECI!!! 

20075 Q 


A.A.A.A. AUTOSALONE Cherri 
Tor. S. Piero 16 (Roiano): 
Fiat 128 ’69, 850 Special ‘69, 
850 ’65-'66, 850 coupé '66, 500 L 
"70, Prinz NSU 4 L ‘69, 500 F 
'65-'66, 124 Sport '67, Giulia 
Super ’65. Pagamento 30 mesi 
senza anticipo. Aperto festivi. 

20055 Q 

A. BELLA 500 Bianchina spider 
vendesi Distributore BP, Cam- 
po Marzio 2. 1Q 

A. PERFETTA 850 67 privato 
vende. Distributore BP, Cam- 
po Marzio 2. 78350:Q 

AUTO OCCASIONI CONCES: 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DECARLI R. SANZIO N. ll, 
VENDE, CON TRE MESI DI 
GARANZIA: Fiat 1100. 67, ’68, 
Familiare '67; 850 ’65-’67; Spe- 
cial ’69; 500 ’67, L ’68-°69; NSU, 
1000 ‘66, 4 Li ‘68-69-71, Opel 
Kadett ’68-69-'71; Simca 1100 
'69, 1000 *68-'67,'66-°65; Special 
'69; Rally: elaborata 71 \A-112 
1969. Festivi aperto.9-:13. 

40306 Q 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13, Lancia Flavia ‘69; 
Fiat 124 ’66; 850 ‘66, ’65, ‘64; 
500 F '68, '66, ‘63; Minor. ‘68, 
'66; NSU 1000. ’65; Furgone 
Ford Transit ’67. Permuto, 
rateizzo. Aperto festivi ore 10- 
12, 20003 Q 


Continua in 14.a pagina 
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STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 
6.10 R Venezia Bologna » Milano 
» Genova (*) 
6.20 L Portogruaro C. 


6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8,04 DD Venezia 

9.30 R Venezia Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia 
Milano Genova. Domodos- 
sola Parigi - Calais (WL 
Atene Sofia . Istanbul - 
Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 


14.33 DD Venezia Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domemca) 

17.25 R Venezia (senza fermate in 
termedie) . Milano . Geno- 
va») 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 

Roma Milano Lambrate 
Domodossola — Parig (cue- 
cette di la e ‘2.a classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 

Parigi, cuccette Beograd . 
Parigi e Venezia Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna - Lecce 
(cuecette Trieste . Lecce) 


22.25 DD Venezia Milano » Torino - 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste Genova, 
cuccette Trieste Torino) 
V Mestre Bologna Roma 
(WI e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo i venerdì WL Mo. 
sca . Torino) 


ARKIVI 

6.25 L Cervignano 

domenica) 
1.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia Genova - Torino 
Milano (WL e cuccette 
Genova . Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma » 
Bologna (WL e euccette Ro- 
ma rrieste), (WI. l'orino - 

Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Simpion, Express) Parigi » 
Domodossola Milano Lam. 
brate Roma Venezia 
(cuccette rangi . Imeste e 
Parigi  Beograd), WI Ro- 
ma Mosca (2), Lecce » 


(soppresso la 


Bologna (cuccette Lecce . 
Trieste) 

11.08.R. Milano - Venezia S.L. (*) 
(Venezia Trieste senza fer. 


mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D. Milano Venezia 

13.58 L. Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Forino Milano (via Me. 
stre) e Venezia 

18.39 R_ Bologna Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calats . Pa 
me Milano Venezia 
(WI Parigi Atene ‘Sofia . 
Istanbul) 

20,55 R. Miano (via Mestre) . Ro- 
ma Venezia (*) 


2300 L Venezia 
23.27 DD Torino. Muano - Genova - 
Roma . Venezia 


(*) solo l.a classe e prenotazione ob. 
bligatoria 


(1) circola nel giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedi, mercoledì e venerdì 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO MONACO 


PARTENZE 
3.40 L Udine Parvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine  Farvisio 
6.30 L Udine x 
1.20 D Udine Tarvisio - Vienna 


10.05 L Udine . Tarvisio 
12.25 D Udine 


12.45 L_ Udine 

14.00 DD Calalzo (1) 

14.15 D Udine 

14.20L Udine 

16.45 L. Udine - Tarvisio 

17.55 L Udine 

19.10 D Udine 

20,02 L Udine 

20.50 D (Italien-Vesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 

Stuttgart (euccette per 

Stuttgart) 

22.40 L Udine 

ARRIVI 

0.31 L Udine 

6.52 L Udine 

1.36 L Udine 

8.14 D Pordenone » Udine 

8.53 D(Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar. 
Visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

9.05 L Udine 

12.05 LTarvisto . Udine 

14.65 D Udine 

15.04 L Udine 

16.02 D Udine 

17.58 L Udine 

18.55 DD l'arvisio » Udine 

19456 L Udine 


21.09 LPordenone » 
22.20 L Udine 

22.41 D Vienna - Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 


(1) si effettua nei giorn prefestivi 
dal L1-12-1971 ai 20-2-1972 

(2) si effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 ai 19-2-1972 esclusi il 
25-12-1971 e 1'1-2-1972 


Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D. Villa Upicina . Lubiana a 
Zagabria Sarajevo 

1.07 L Villa Upicina (1) 
8.23 D_ Ville Upicima Lubiana, 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O. 
picina Lubiana . Zagabria 
- Belgrado (WI Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To. 
rino. Moscs la domemea) 
13.10 L Villa Opicina . Lubiana (1) 
18.15 L Villa Upicina (1) 
18.47 D. Villa Upicina . Lubiana (1) 
20.09 D (Direct Orient) Villa Opicì» 
na Lubiana Skopje Bel 
grado Atene  [stanbui » 
Sofia Thessaloniki (WL, 
Pang Atene Sofia - 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste . Belgrado 
20.35 L Ville Opicina 
ARRIVI 
5.00 D Sarajevo Zagabria . Lu. 
blana . Villa Upicina 
7.10 L Villa Opicina (1) 
8.25 D (Direct Orient) Thessaloniki 
Sofia . Lstanbui . Atene + 
Belgrado Skopje | Lubia 
na Villa Upicina (WI da 
Atene Sofia Istanbuì + 
Belgrado) e. cuccette Bel 
grado . Trieste 
8.59 D Lubiana . Villa Opicina (1) 
1335 L Lubiana . Villa Upicina (1) 
18.34 DD (Simplon Express) Belgrado 
Zagabrie Lubiana Bu. 
dapest Villa Upicina  WL 
Mosca. Roma (3) WL Mo- 
sca Forino il venerdì 
20.08 D Lubiana Villa Opicina 
2.38 L' Villa Opicina 
(1) soppresso la domenica 


(2) circola nei giorm di lunedì, man 
tedì, mercoledì e venerdì 


(8) circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato e domenica 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi allo S.P.1: 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


TE/I[A/T] 
IDEIZI 


140 km/h con 


124 berlina 


Per avere queste prestazioni 


la Fiat non vi costringe a' mantenere’ 
motori più grossi e costosi 


1608 cm° 


124 familiare 


124 Special e Special T 


124 Sport coupé 


1197 cm? della Fiat 124 berlina e familiare 
150 km/h con 1438 cm° della Fiat 124 Special 

160 km/h con 1438 cm'° della Fiat 124 Special T 
170 km/h con 1438 cm? delle Fiat 124 Sport 1400 
180 km/h con 


Î 
| 


er 


rm 


iene mec 


" SETTI 


» 


Grindelwald — 


Britt Lafforgue ha vinto bravamente lo slalom speciale, sfruttando oltre la 


propria bravura anche la sfortuna delle avversarie. Eccola infilare una porta con bello stile, 


lanciatissima 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


FUORI GARA LE FAVORITE NELLO SPECIALE SLALOM 


Britt Lafforgue «superstite» 
delterremoto a Grindelwald 


La Macchi, la Proell e la Jacot sono cadute o ritirate 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Grindelwald, 19 

Ecatombe di favorite sulle ne- 
vi di Grindelwald e vittoria di 
Britt. Lafforgue nello slalom 
speciale valido per la coppa del 
mondo 

La 23.enne ragazza francese, 
alla sua seconda vittoria nella 
attuale stagione mondiale, ha 
ottenuto un tempo complessi 
vo di 89”50 per le due manche, 
precedendo con il netto van- 
taggio di 1’39 l’austriaca Mo- 
nika Kaserer, vera e propria 


IL «GRANDE GUSTAVO» VINCE 


LO SLALOM GIGANTE DI PLAN DE CORONES 


RABBIOSA PROVA DI THOENI 
FINALMENTE PRIMO A BRUNICO 


Un soffio di ottimismo è arrivato in tutto 


il clan azzurro - Bravo Eberhard Schmalzl 


xa Brunico, 18 

Due mesì circa di insoddisfa- 
zioni, dî critiche più o meno de- 
centuate, di voci incontrollate: 
ecco che oggi il migliore sciato» 
re îtaliano în senso assoluto ha 
dato a tutti — e forse più che 
a tutti a se stesso — lo risposta 
migliore, vincendo una gara che 
gli sembrava stranamente in- 
terdetta. 

E' la prima: gara che Gustavo 
Thoeni, detentore della Coppa 
del Mondo del 1971, vince que- 
st'anno. Già ieri sì era notato 
che la sua. progressione (setti 
monella prima manche dello 
slalom, terzo mella classifica fi- 
male con il secondo miglior 
tempo mella manche decisiva) 
poteva rincuorare coloro che, 
monostante le recenti delusioni, 
avevano ancora fiducia nell’atle- 
ta di Trafoi, Oggi, Gustavo 
Thoeni è ridiventato il «grande 
Thoeni» non solo per il pub- 
blico di Brunico, ma anche e 
soprattutto per ì suoî rivali, 
non certo di secondo ordine. 

Thoeni era arrivato stamane 
ottavo nella prima manche di 
slalom: gigante non difficile ma 
«cattivo», com'era lo speciale di 
derî, con 8 centesimi di secon- 
do di svantaggio sul forte au- 
striaco Reinhard Triîtscher, pri- 
mo di classifica davanti ai te- 
deschi occidentali Rieger e 
Hagn — di quest’ultimo biso- 
gnerà tener conto nel futuro 
prossimo: benché fosse partito 
nel secondo gruppo con una pi 
sta un po’ sconvolta dalle di- 
scese precedenti e dallo sciroc- 
co, ha realizzato il terzo miglio- 
re.tempo della prima manche 
— ‘al polaeco Bachleda, a Ebe- 
rhard Schmalzl, a Neureuther e 
a Zivilling. Al traguardo Thoeni 
aveva scosso la testa ripetendo, 
come ‘un ritornello: «non va, 
non vai. Effettivamente aveva 
sbagliato in modo clamoroso la 
entrata dello «schuss» finale, sbi- 
lanciandosi sullo sci destro e 
rientrando în linea solo in vir- 
tù del suo acrobatico colpo di 
reni. Ma anche lo «schuss» fi- 
nale riservava a Thoeni, come 
del resto a tutti gli altri, eccet- 
tuato lo stilista Schmalzl, una 
amara sorpresa: la quart’ultima 
porta con ‘una brusca contro- 
pendenza in uscita @ destra 
(Thoeni deve ancora imparare 
a gìrare a destra, afferma para: 
dossalmente suo padre). Quì il 
campione italiano compiva il 
secondo errore, frenando troppo 


bruscamente e perdendo così 
altri centesimi di secondo. 
Più o meno tutti gli altri del 
primo gruppo avevano fatto 
lo stesso sbaglio, eccettuato 
Scehmalal. Tritscher, primo nella 
manche di apertura, sì è salva- 
to grazie a un favoloso antici- 
po che gli ha permesso ‘di af- 
frontare la successiva porta în 
buona posizione. Rieger e gli al- 
trì con un po’ di fortuna. 
Dopo la prima manche Gusta- 
vo Thoeni è risalito con calma 
a vedersi meglio la pista e ha 
trovato due novità: la neve re 
sa ancora più pesante su tutto 
îl tracciato e particolarmente 
nel tratto mediano; lo «schuss» 
finale con una disposizione di- 
versa delle porte e con una «chi- 
cane» alla terzultima, ma senza 
particolari problemi di equi 
librio. E’ proprio su questo 


tratto che si.è decisa la gara: 
sceso con il numero 6, Thoe- 
ni ha forzato al massimo nella 
parte iniziale, traendo indubbi 


Torino, 19 

Per Roberto Bettega, il giovane 
calciatore della Juventus che dopo 
l'ultima partita giocata contro la 
Fiorentina (suo il gol della vitto- 
ria) aveva avuto un malessere, il 
campionato di calcio è praticamen- 
te terminato. Da ieri è ricoverato 
illa clinica «Fornaca» în cura, se- 
condo quanto è stato ribadito og- 
gi, per una «affezione infiammato- 
ria all'apparato respiratorio», Non 
è una cosa grave e il malanno è 
perfettamente risolvibile clinica» 
mente; ma le cure sono lunghe e 
ancor più tempo richiederà la con- 
valescenza. Almeno una quindicina 
di giorni Bettega dovrà rimanere 
alla «Fornaca» — è ricoverato nel: 
la stanza n. 27 del reparto «B» — 
e sarà sottoposto a tutta una serie 
di analisi e ad un’appropriata te- 
rapia; dopodiché sarà trasferito 
presumibilmente in una località 
montana per proseguire le cure. 


Ci vorranno, comunque, non meno 


benefici dalla sciolina e all’en- 
trata nel bosco si è trovato con 
quasì 50 centesimi di. secon- 
do di vantaggio su Bachleda 
che lo aveva preceduto. Nello 
«schuss» Vatleta di Trafoi ha 
ritrovato quasi d'incanto la sua 
forma migliore e fra l'entusia- 
smo del pubblico è piombato 
al traguardo, sfiorando le porte 
con il suo caratteristico e ine- 
guagliabile stile impetuoso, qua- 
sì senza ricuperi. 

La soddisfazione nella squa- 
dra azzurra è grande. Se ne è 
fatto portavoce l'allenatore Ore- 
ste Peccedi affermando: «questa 
vittoria ci voleva; non solo per 
Gustavo, ma per tutti noi». Non 
bisogna dimenticare appunto i 
piazzamenti significativi di Ebe- 
rhard Schmalzl, ieri primo nel- 
lo slalom e oggi sesto nel gi- 
gante, dì Rolando Thoeni, 12.0 
oggi, dì Helmut Schmalzl e dì 
Stricker (12.0 e 14.0) davanti a 
forti. specialisti. di sedici na- 
zioni. 


SFORTUNATO IL RAGAZZO - E LA JUVE COME REAGIRÀ? 


Bettega: campionato finito 


di quattro mesi prima che il gio- 
catore possa riprendere, una volta 
ristabilitosi, l'allenamento comple 
to. Con queste prospettive, dun- 
que, l'attuale campionato di cal. 
cio per Roberto Bettega si è con- 
cluso domenica scorsa. 

Per la Juventus — che ha perduto 
senza dubbio il sio uomo più va- 
lido — è un colpo duro; al lato 
«umano» della vicenda — che vede 
un ragazzo di 20 anni, nel pieno 
delle forze e in costante ascesa 
atletica ‘costretto a letto con la 
prospettiva di un lungo ‘periodo di 
inattività — si aggiunge ora la 
convinzione pressoché unanime che 
il rendimento della compagine 
bianconera non potrà non risentir- 
ne, Autore di 10 gol, tutti decisivi 
per il risultato finale, Bettega era 
considerato nell’ attuale torneo 
«l'uomo-chiave» del complesso ju- 
ventino; e in considerazione di ciò 
sì ponevano salde ipoteche sull’esi- 
to della corsa allo scudetto; questa 


SLALOM GIGANTE MASCHILE 

1) GUSTAVO THOENI (ITALIA) 
(1’00"43 4- 1'11*°78) 2°12”21; 
Reinhard Tritscher (Au.) (59188 
i ''11) e Werner Bleiner (Au.) 
(100/46 + 1°12"23) 211260; 4) David 
Zwilling © (Au.) (1’00”’46 + 1°12”23) 
2'12'75; 5) Andrzej Bachleda (Pol.) 
(1°00'’21 +- 1'12""56) 2’12'’76; 6) Eber- 
hard Schmalzl (It.) (1’00’’26+-1'12"'54) 
2'12!'80; 7) Alfred Hagn (Germ. Ovest) 
2'12”90; 8) Werner Mattle  (Svi.) 


9; 9) Max Rieger (Germ. Ovest) 
2‘14”’09; 10) Josef Pechtl (Au.) 2'14"7105 
11) Alain Penz (Fr.) 2'14”'27; 12) Ro- 
lando Thoeni (It.) 2’14''28; 13) Hel- 
muth Schmalzi (It.) 2114”49; 14) Er- 
win Strichker (It.) 2°14'54; 15) Adolf 
Roesti (Svi.) 2'15”01 


ZELJEZNICAR-GEAS 
MI Nella partita di andata del se- 
condo turno del girone «B» dei 
quarti di finale della Coppa Europa 
dei campioni di pallacanestro femmi- 
nile, la squadra, italiana della Geas 
ha battuto le jugoslave della Zeljez- 
nicar di Sarajevo per 66-65 (22-28). 


visione dei fatti, forse, dovrà esse 
re in parte ridimensionata anche 
se Novellini — il quale sostituì 
Bettega all’ala sinistra — è consi. 
derato un buon combattente (an. 
che se non della stessa classe). Bi- 
sogna però tenere presente che egli 
attualmente è militare e ben si sa 
come i giocatori-militari non pos- 
sono trovarsi nella forma migliore. 

Roberto Bettega, a chi lo ha 
avvicinato stamattina prima che 
un cartello di «divieto di visita» 
fosse apposto porta della sua 
dichiarato convinto 


di Novellini. «Non 
è uno degli ultimi arrivati — ha 
detto — e riuscirà a non farmi 
rimpiangere, Certo, però, che sono 
stato proprio sfortunato, proprio 
ora che cominciavo ad andare be- 
ne, Spero solo di rimettermi presto 
in carreggiata e poter ricominciare 
în pieno, anche perché î medici mi 
hanno assicurato una completa ri- 
presa». 


outsider della. giornata, l’ame- 
ricana Barbara Cochran si è 
piazzata terza, precedendo la 
francese Daniele De ‘Bernard, 
che si sta confermando ottimo 
rincalzo per le più famose com- 
pagne di squadra. 

Nerissima, come si è detto, 
la giornata per le molte favo- 
rite. Jocelyne Perillat, la scola- 
retta francese di 16 anni, si è 
lasciata tradire dai nervi gua- 
stando una eccezionale prima 
manche, che l’aveva vista otte- 
nere il miglior tempo, con una 
seconda, discesa al rallentatore 
peraltro non conclusa per il 
ritiro seguito  all’urto contro 
una porta. 

Francoise Macchi, la fuori 
classe francese aituale leader 
della. classifica di coppa del 
mondo, non è stata meno sfor- 
tunata, cadendo nella prima 
manche. L'atleta, dando una di. 
mostrazione di grande sportivi- 
tà, ha voluto ugualmente fi- 
nire la discesa ma visti i sette 
secondi che la separavano dalla 
prima si è decisa ad abbando- 
nare. 

L'austriaca Anne Marie Proell, 
trionfatrice della discesa libera 
di ieri, ha fatto degna compa- 
gnia alla Macchi aprendo per 
di. più la Serie delle squalifi- 
che. La Proell, che è seconda 
dietro la. Macchi nella classifi- 
ca di coppa del mondo, ha 
mancato una porta quasi a me- 
tà della prima discesa e si è 
ritirata. Poco dopo, la tedesca 
occidentale Rosi Mittermaier, 
una. delle maggiori specialiste 
di slalom al mondo, è finita tra 
gii snottatori seguita nella ma- 
lasorte dalla. francese. Michèle 
Jacot, caduta dopo aver abbat- 
tuto una porta. 

La gara è vissuta tutta sul 
duello tra Jocelyne Perillat e 
Britt Lafforgue. Jocelyne, che 
ieri nella discesa libera aveva 
perduto un dente a seguito di 
una spettacolare caduta, ha of- 
ferto nella prima manche una 
prova. tanto. spericolata quanto 
magnifica, rendendo cinque 
centesimi di secondo alla Laf- 
forgue. Nella seconda manche, 
la piccola francese ha evidente- 
mente risentito della tensione 
nervosa, ottenendo un tempo 
intermedio  sorprendentemente 
lento e finendo poi contro una 
porta per guastare tutto con il 
ritiro. 

Britt  Lafforgue, più fredda 
ed esperta, è scesa invece con 
grande sicurezza, ottenendo la 
chiara vittoria di cui si ‘è det- 
to, unica a scendere nella man- 
che decisiva sotto i 43 secondi, 
Molto bella la rimonta delia 
Kaserer, che quarta nella pri 
ma manche è riuscita a soffia- 
re la piazza d'onore a Barbara 
Cochran. Da notare ancora la 
sorpresa fornita dalla tedesca 
Pamela Behr con l'ottavo po- 
sto. 5 
Hans Neuerburg 


SLALOM SPECIALE FEMMINILE 


1) BRITT. LAFFORGUE (Francia) 
Bo'50 (47354 42"15); 

2) Monika Kaserer (Au.) 90”89 
(47”85 + 1304); 3) Barbara Cochran 
(USA) 90/99 47’’83 + 43"16); 4) Da- 
nielle Debernard (Fr.) 91'32} 5) Flo- 
rence Steurer (Fr.) 91"!45; 6) Annie 
Famose (Fr.) 92'65; 7) Marilyn Coch- 
ran (USA) 62’75; 8) Pamela Behr 
(Germ. Ovest) 63'11; 9) Patty Boyd- 
stun (USA) 93745; 10) Christine Rol. 
land (Fr.) $3°*48;, 11) Conchita Puig 
(Sp.) 9356; 12) Gertrud Gabl (Au.) 
93/69; 13) Sylvia Stump (Svi.) 93"70. 


PREPARAZIONE. PREOLIMPICA 
Jungwirth a Dongo 
nel «4 con» azzurro 


Ha preso il via questa setti- 
mana, con il primo turno di 
allenamenti collegiali, la prepa 
tazione preolimpica dei vogato- 
ri. A Dongo, per tre volte prima 
delle regate primaverili di apri- 
le, si terranno raggruppamenti 
cella durata di otto giorni, nei 
quali l'allenatore federale Galli 
metterà a punto ja preparazione 
invernale dei P.O. 

A fianco del noto tecnico della 
Falk, selezionatore unico della 
nazionale dopo il fallimentare 
esperimento con l’ungaro-ameri- 
cano Stephen Orowa, ci sarà 
il triestino Gianfranco Bosda- 
chin, .del Gruppo Sportivo dei 
Vigili. del. fuoco, vogatore di 
classe internazionale fino a 
qualche anno fa, e ora fra i più 
apprezzati preparatori italiani. 

Al primo turno di allenamen- 
ti collegiali partecipa anche Ric 
cardo Jungwirth, il giovane por- 
tacolori del Circolo Canottieri 
Saturnia, che per la brillante 
attività sportiva nel "71 (cam- 
pione nazionale senior nel «4 
con» e primo ai campionati uni- 
versitari nel «due con»), ha ri- 
cevuto lo speciale riconoscimen- 
to.di.«studente-atleta dell’anno» 
da parte del Panathlon Club. 

-Jungwirth parte nella forma- 
zione del «4 con» accanto a un 
prestigioso terzetto trevigiano 
composto dagli olimpionici del 
Messico Baran e Sambo e da 
Rossetto. Qualcuno dice che i 
due «messicani» non hanno mol 
to ormai da dire in campo in- 


DEI VOGATORI 


lernazionale, e che il loro «di- 
scorso» sulla scena mondiale 
è finito col secondo posto agli 
«europei». del '69. Saprà. Galli dar 
loro nuovi argomenti, per ri- 
prendere il discorso interrotto 
tre anni fa? La risposta non è 
facile, ma se non altro un dato 
urmai «storico» invita alla fi- 
ducia, il recupero prodigioso da 
parte del «mago» del «4 senza» 
cella Falk che, rimesso in ac- 
qua dopo un «disarmo» di due 
anni, piuscì a piazzarsi terzo 
elle stesse Olimpiadi del ’68. 

L'equipaggio ha comunque 
soddisfatto Galli già nel «provi- 
ro» autunnale dei P.O., e do- 
vrebbe costituire una delle for 
mazioni-base della nazionale az- 
zurra, così come il «due senza» 
aei triestini Ennio Fermo e Giu- 
seppe Bresich. I due pluricam- 
pioni italiani della specialità 
saranno a Dongo la settimana 
prossima, subentrando al primo, 
gruppo, assieme ad altri atleti 
di interesse nazionale dello stes- 
so Gruppo dei Vigili del fuoco 
e del C. €. Saturnia. 


S.G.T.: GINNASTICA 


MM La società ginnastica triestina sa- 

Tà ‘presente. sabato e domenica 
a Mestre alla selezione regionale del 
Gran Premio federale allieve. In rap: 
presentanza dei colori biancocelesti 
gareggeranno le ginnaste Ferrucci, 
Franco, Rondini, Osvaldini, Millo e 
Kuris. 


Giudice della Lega 
Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio protessionisti, 
in merito alle gare di domenica 
scorsa, ha squalificato questa 
settimana un solo giocatore di 
Serie «A». Si tratta di Nuti 
(Mantova), che è stato squali 
ficato per una giornata «per 


protesta nei confronti. dell’ar- 
bitro». 


«Campanile nuoto»: 
oggetto misterioso 


Che ne sarà di «Campanile 
nuoto»? Le prove avrebbero do- 
vuto svolgersi in quattro fasi e 
la Federazione aveva anche da- 
to a suo tempo comunicazione 
ufficiale (sia pure «in linea di 
massima») delle date. Ma la pri- 
ma giornata in calendario è pas- 
sata e nulla si sa della seconda 
che era stata fissata per il 28 
di questo mese a Novara. La 
FIN tace e sembra proprio, che 
questa manifestazione non si 
forà più. E' una decisione che 
siamo certi dispiacerà a tutti 
coloro che come noi amano il 
nuoto, perché «Campanile nuo- 
to» ha contribuito molto. alla 
divulgazione di questo sport; 
non tanto sotto il profilo tecni- 
co quanto piuttosto (ma. a noi 
sembra altrettanto importante) 
sotto quello agonistico e spet- 
tacolare. 


Vogliamo ricordare un dato 
soltanto: Trieste ha ospitato 
per due volte altrettante fa- 
Si della manifestazione e alla 
«Bianchi» c’è stato sempre il 
tutto esaurito anche se gli atle- 
ti triestini, dato i) regolamento 
tutto particolare delle prove, 
partecipavano in numero limi- 
tato rispetto alle altre città del- 
lo stesso gruppo, 

î D.L. 


Torino — 
tato dalla 


mamma 


Roberto Bettega, ricoverato in una clinica, è confor- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


PALLACANESTRO 


L'Inter 1904 a Vienna 
per un torneo giovanile 


Il C.S. Internazionale 1904 ha 
ricevuto in questi giorni l'invito 
a partecipare al torneo studen- 
tesco internazionale che sarà, 
organizzato dalla Radio Koch 
nei. gicrni £2 e 23 gennaio a 
Vienna. Sarà l’unica società ita- 
liana in gara ed avrà quali av- 
versari, oltre alla squadra della 
società organizzatrice, forma 
zioni tedesche e austriache. 


Benvenuti conferma: 
«Non tornerò sul ring» 


Roma, 19 

Nel corso del dibattito sul pu- 
gilato svoltosi questa sera nella 
sede del circolo canottieri Anie- 
ne in occasione dell'80.0 anniver- 
| sario, della fondazione del so- 
dalizio romano, l'ex. campione 
mondiale dei pesi medi Nino 
‘Benvenuti ha precisato pubbli- 
camente che non riprenderà la 
attività agonistica. 

«Niente di vero sulle voci. di 
un mio ritorno sul ring — ha 
detto Benvenuti — anche se mi 
piacerebbe tanto tornare a com- 
battere». «Io mi considero pago 
e,soddisfatto per quello che Îio 
avuto dal pugilato — ha conti 
nuato l'ex campione del mondo 
—; al massimo tornerò a fre- 
quentare la palestra». 


_- Di 


Coppa dei campioni 


Vienna, 19 
Nell'incontro di andata del se- 
condo turno del girone «A» dei 
quarti di finale della Coppa Eu- 
ropa dei campioni di pallaca- 
nestro, la squadra italiana del- 


Giovedì, 20 gennaio 1972 


ATARVISIO CAMPIONATO JUNIORES DAL 25 AL 27 FEBBRAIO 


Fervore organizzativo 
per gli europei di fondo 


Riunione a Udine presieduta dall'assessore Moro 


Udine, 19 

Nel pomeriggio si è riunito 
à Udine il comitato organizza- 
tore per i campionati europei di 
fondo juniores, che si terranno 
a Tarvisio dal 25 al 27 febbraio 
‘orossimo. La riunione è stata 
presieduta dal vicepresidente 
cella Giunta regionale ed asses- 
sore al turismo Moro. Erano, 
inoltre, presenti l'avv. Coen, vi- 
cepres.dente della FISI, il cav. 
‘artignoni,. presidente del. co- 
mitato carnico giuliano della 
FISI, Duilio Durissiniì, presiden- 


l'Ignis ha battuto gli austriaci 


della Radio Koch di Vienna per 
93-71 (41.35). 


te dell’Associazione XXX Otto- 


! bre, il maggiore Di Marco ed il 
| capitano Dapoian della Guardia 


Marco Vastini, ovvero prendetelo vivo! Il difensore dello Schio in realtà non sembra porsi 
problemi e mentre tiene d’occhio il pallone cintura l’attaccante alabardato con uno stile de. 
gno di un giocatore di rugby 


(Foto ‘de Rota) 


ai finanza, il dott. Pisa, il dott. 
Suggi presidente dello Sci Cai 
Trieste, gli architetti Ferri e 
D'Andrea, il dott. Cogliati dello 
S. C. XXX Ottobre, ed il signor 
Croatto, della federazione italia- 
na cronometristi. 

Nella riunione sono stati ap- 
vrofonditi tutti i temi organiz: 
zativi della manifestazione, la 
‘prima del genere che si svolge 
nel territorio regionale e che 
ragerupperà atleti di circa 20 
Nazioni di tutta l'Europa; fino 
ad oggi sono già arrivate le ade- 
sioni di ben 16 Nazioni. Sono 
state presentate anche relazio- 
ni in ordine ai vari settori or 
ganizzativi. La prossima riunio- 
ne del comitato organizzativo è 
stata fissata a Tarvisio per sa- 
bato 29 gennaio. 


Si piazza la Coen 
nello slalom di Folgarida 


Si è disputato domenica a 
Folgarida uno slalom di qualifi- 
cazione nazionale cittadini, al 
quale hanno partecipato i mi- 
gliori sciatoni di categoria, che 
hanno dato vita a una manife- 
stazione di tono elevato, conclu- 
sasi con buoni risultati tecnici. 
Trieste era in gara con sei rap- 
presentanti dello Sci Cai XXX 
Ottobre, il cui comportamento 
complessivo può ritenersi sod- 
disfacente. 

Meglio di tutti ha fatto Vanna 
Goen, che con un'ottima presta- 
zione si è piazzata nona in clas- 
Sifica, alle spalle di affermate 
sciatrici. Il suo tempo comples- 
sivo è stato di 1’22”1, cinque se- 
condi esatti in più della famosa 
Paola Strauss, vincitrice della 
prova. Delle altre triestine, Cri- 
stina Naccari è giunta 20.a in 
l’25”4 e Chiara Beltrame 22. 
in 1,274. 

In campo maschile poche le 
possibilità che già alla vigilia 
erano riservate ai triestini. Ca- 
duto Solari, il migliore è stato 
Sandro Beltrame (48.0) mentre 
Leopoldo Coen è giunto 57.0. 
Bisogna rilevare, però, che en- 
trambi sono scesi con numeri 
altissimi. 


|piscesk ANNULLATE 


I Le due discese libere maschili in 

programma a Zell am Ziller (Au- 
stria) per sabato e domenica prossi- 
mi, valevoli per la Coppa Europa di 
sci alpino sono state annullate a cau- 
sa dello scarso innevamento. 


Cormons, 19 


Enzo Barbaresco, 35 ‘anni, 
da 18 ormai sulla scena dei 
campi di calcio, è, con Paolo 
Toselli, uno degli arbitri del- 
la prolifica scuola di Cormons, 
che rappresenta la nostra re- 
gione nel massimo campiona: 
to, con tutto il lustro e la di- 
gnità che attengono al perso- 
naggio. 

L'arbitro cormonese, che è 
sposato e padre di una bella 
bambina di tre anni, ha de- 
buttato in Serie A nella sta- 
gione 1963-64. Da allora, entra- 
to nel novero dei più famosi 
fischietti della domenica, ha 
diretto una quarantina di in- 
contri fra formazioni della 
massima serie. Nel suo più re- 
cente ruolino figurano, tra le 
altre, Torino - Milan, Fiorenti- 
nz-Roma e Sampdoria-Milan. 

Alla ribalta internazionale 
si è affacciato da poco, diri- 
gendo alcune partite di «Cop- 
pa delle Alpi» e partecipando, 
in qualità di. guardalinee, a 
fianco di altri grossi nomi ita- 
liani, a trasferte all’estero as- 
sai impegnative. Ultimamente 
è stato collaboratore di Lo 
Bello nel confronto di «Coppa 
Europa» tra le Nazionali di 
Olanda e Germania, che si è 
disputato ad Amsterdam. Ma 
non vi è dubbio che trovera 
una sua strada da solo anche 
in questo altro difficile arengo 
dell'attività calcistica; ed in- 
fatti il massimo traguardo del- 
la sua brillante carriera è rap- 
presentato proprio da questa 
qualifica di «internazionale» 
che gli manca per completare 
il curriculum e coronario de- 
gnamente. Un premio questo 
che il bravo arbitro cormone- 
se, che nella vita privata è 1m- 
piegato di banca, certamente 
si merita. 

Fuori degli stadi, Barbare- 
sco non si occupa assoluta- 
mente di calcio. Preferisce 
passare il suo tempo libero 
con la famiglia, anche per Il 
pagarla delle sue frequenti as- 
senze da casa. Barbaresco è 
Stato in questi giorni al cen- 
tro di una polemica non pro- 
priamente all'acqua di rose, 
almeno inizialmente, principal 
mente in merito al rigore con- 
cesso domenica a Bologna con- 
tro la squadra locale per un 
fallo commesso da Janich su 
Altafini, che ha fruttato al Na- 
poli la prima rete dell’incon- 
tro, poi conclusosi in parità. 

Di fronte alle critiche, l’ar- 


TRANQUILLO IMPIEGATO DI BANCA A CORMONS DOPO 


NON HA TURBATO ENZO BARBARESCO 
IL RIGORE DISCUSSO DI BOLOGNA-NAPOLI 


Enzo Barbaresco 


bitro cormonese ha mantenu- 
to durante tutti questi giorni 
l’imperturbabilità richiesta dai 
regolamenti federali e conso- 
na non solo al suo carattere 
schivo per natura ma anche al 
suo «abito» di arbitro che gli 
vieta di scendere in polemi- 
che. Per questi motivi Barba- 
Tesco non ha voluto rilasciare 
in proposito alcuna dichiara- 
zione, limitandosi ad osserva- 
re, per quanto riguarda l’epi- 
sodio per il quale taluno lo ha 
voluto. «incriminare», di sen- 
tirsi perfettamente. a posto 
con la coscienza per ciò che 
concerne la decisione adottata. 

Circa la nostra obiezione, 
Barbaresco ha tenuto a sotto- 
lineare che si è trattato di 
Una gara giocata correttamen- 
te da entrambe le squadre, 
ciò che ha contribuito a ren- 
derla piacevole anche sul pia- 
no dello spettacolo. 

: a G. B. 


NANA 
Carovana a Portogruaro 


In occasione di una partita, 
forse; determinante per la Trie- 
stina l’U.T.A.T. organizza, in col. 
laborazione con il 1.0 Club Ami. 
ci dell’Unione, una CAROVA- 
NA ROSSOALABARDATA per 
domenica 23 GENNAIO a POR- 
TOGRUARO. 

Quote di partecipazione lire 
1000, per i soci e abbonati e 
lire 1.200 per i non: soci. 

Vendita biglietti stadio pres- 
so gli Uffici U.T.A.T. e Bigliette- 
ria Centrale. ’renotazione viag: 
gio presso gli Uffici U.T.A.T. e 
il Bar de Cesco (via Geppa 18). 


Confermata la partita 
Triestina - Olimpia 

La "Triestina ha proseguito 
ieri pomeriggio al «Grezar» la 
preparazione per la trasferta 
di domenica sul campo del 
Portogruaro. Le migliorate con- 
dizioni atmosferiche hanno con- 
sentito all’allenatore Petagna 
di far lavorare i suoi giocatori 
sul terreno del «Grezar». Tut- 
ti gli uomini della «rosa» so- 
no in perfette condizioni fisi- 
che. Questo pomeriggio il tec- 
nico alabardato farà disputa- 
te ai titolari la consueta par- 
tita a due porte di metà setti. 
mana. > 

Per quanto: riguarda la for- 


‘| mazione che verrà opposta ‘al 


Portogruaro, non dovrebbero 


AVER DEPOSTO 


IL FISCHIETTO 


esserci novità. L’undici che ha 
battuto nell’ultima giornata di 
andata lo Schio verrà riconfer- 
Îmato anche per la prima tra- 
sferta del girone di ritorno. 

E' stata confermata per mer- 
coledì 9 febbraio l'amichevole 
internazionale con 1’ Olimpia 
di Lubiana. La squadra jugo 
slava si trova a Lipizza in ri- 
tiro collegiale in vista della 
Tipresa del campionato, che 
avverrà ‘alla fine del prossimo 
mese. 


FORTITUDO: SOCI 


KI L'assemblea dei soci del Gruppo 

Sportivo Fortitudo è convocata 
per domani alle ore 20 presso la sede 
sociale di Muggia. All'ordine del gior- 
no la ventilata costituzione della Po- 
lisportiva Muggesana. 


Una Porsche «4R-LA» 
al Rally di Montecarlo 


Anche la scuderia triestina 
«4R- Lloyd Adriatico» sarà pre. 
sente al più impegnativo e pre- 
stigioso rally dell’anno, quello 
di Montecarlo, che prenderà 
il via domani. Il direttivo del 
sodalizio ha infatti iscritto lo 
equipaggio «Il pilota» (pseu 
donimo di Leo Pittoni)- Bram: 
billa che concorrerà su una 
Porsche ufficiale 911 S, gruppo 
tre (Gran Turismo di serie). 


La vettura del «Lloyd Adria 
tico», che si inserirà nel duel. 
lo fra Renault-Alpine, Por- 
sche e Lancia, partirà da Ate 
ne domani con il numero di 
gara 50 e transiterà per Trie- 
ste tra le 9 e le 11 di domeni- 
ca 23, per raggiungere succes: 
sivamente Padova, dove sarà 
installato un. controllo orario, 
La scuderia triestina ha sta- 
bilito al valico di Fernetti un 
adeguato servizio di assisten- 
za e di pronto' intervento. 


PALLAVOLO: ARC-LINEA 
MM Superata agevolmente la fase Te- 

gionale, la ‘squadra ragazzi del- 
l'Arc-Linea punta all'ingresso nella 
fase nazionale. Per giungervi, dovrà 
‘prima imporsi in quella interregiona- 
le che si svolgerà domenica prossima 
a Verona, dove la formazione triesti- 
na dovrà misurarsi con una squadra 
della Lombardia e una del Trentino- 
‘Alto Adige. Anche în questa fase l’al- 
lenatore Fonda disporrà di tutti i mi. 
gliori e cioè Avanzo, Dalmas, Gerdol, 
Impellizzeri, Micali, Braida, Sorren- 


Si prepara il torneo 
«Città di Trieste» 


Il Gruppo sportivo Super: 
caffè, di cui è presidente Ren- 
zo Maniccia, è al lavoro per 
varare la prima edizione del) 
torneo «Città di Trieste» che 
intende continuare ogni saba- 
to pomeriggio le tradizioni 
del calcio ricreativo. Alla ma- 
nifestazione prenderanno par- 
te dodici formazioni fra le 
quali la compagine del Super- 
caffè, che ha cambiato inse. 
gna ma è in pratica la forma. 
zione del Redi già vincitrice 
delle ultime edizioni del tor- 
neo enalistico. 

I responsabili delle varie 
compagnini che hanno aderito al 
torneo «Città di Trieste» sono 
invitati a presenziare alla riù- 
nione che avrà luogo lunedì 
prossimo alle ore 20 presso la 
sede del Dopolavoro Arsenale 
in via Mazzini 32. In tale riu 
nione saranno definite le posi. 
zioni dei gruppi sportivi ade- 
renti al torneo e si conoscerà 
quindi il lotto delle squadre 
concorrenti. La manifestazio» 
ne prenderà il via nella secon: 
da metà di marzo. 


ASSEMBLEA FIAMMA 


MM L'Associazione Sportiva Fiamma 

di Trieste rinnoverà i propri qua- 
dri dirigenziali per l’anno 1972, Sono 
Stati infatti convocati in assemblea 
soci, dirigenti e atleti per lunedì 
24 c.m. alle ore 20 nella sala del Ri- 
storante Nuovo Dante di via Car- 


tino, Pitteri, Coretti e Fabio Pellarini. | ducci 12, 


Ca 


E 


Giovedì, 20 gennaio 1972 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


IL PRESIDENTE EGIZIANO NICCHIA SULLE SBANDIERATE PROMESSE DI GUERRA 


Spazientiti gli studenti 
dall’ indecisione di Sadat 


Gli universitari favorevoli alla lotta armata ma al Cairo si teme l'appoggio americano 
a Tel Aviv - In vista un viaggio a Mosca? - Minacce di fedain a tre compagnie aeree civili 


Il Cairo, 19 

Il Presidente egiziano Sadat 
ha fermamente ammonito gli 
studenti egiziani, che in que. 
sti giorni mostrano sintomi di 
inquietudine ed una tendenza 
ad. organizzare pubbliche ma 
nifestazioni, che pur accettan: 
do qualsiasi discussione sulla 
crisi medio-orientale, non a: 
Vrebbe tollerato alcuna forma 
di pressione o di turbamento 
all'ordine pubblico. Sadat ha 
detto: «Ci rifiutiamo categori. 
camente di essere sottoposti a 
qualsiasi forma di pressione 
interna in un momento in cui 
ci troviamo a confronto con 
una superpotenza (gli Stati 
Uniti)». i 

Oggi, intanto, alcune centi 
naia di studenti, soprattutto 
della facoltà di ingegneria del 
l'università del Cairo, hanno 


inscenato una manifestazione 
di protesta per l’attuale situa. 
zione politica e militare nel 
Medio Oriente che «non è né 
guerra né pace». Gli studenti 
di ingegneria hanno aderito 
così all'appello che era stata 
rivolto ieri sera ad un comi. 
zio politico dagli esponenti del 
mondo universitario cairota, i 
quali avevano chiesto la chiù. 
sura immediata di tutte le 
scuole medie e dell’università 
e l’inizio di un addestramento 
militare per tutti gli studenti, 

Gli studenti del Politecnico 
e della facoltà di scienze po- 
litiche si sono riuniti questa 
sera all'università del Cairo, 
presenti il rettore e i presidi 
delle due facoltà. Dopo la riu 
nione, una delegazione studen- 
tesca è andata alla sede del. 
l’Unione socialista araba per 


UN INVIATO DI LONDRA VA A_ SALISBURY 


Il fermento in Rodesta: 
arresti e NUOVI scontri 


L'ex premier Todd e la 
sono stati imprigionati - 


figlia (ostili a Smith) 
Tumulti nella capitale 


Salisbury, 19 
La polizia rodesiana ha trat- 
to in edo l’ex-premier Regi- 
nald S. Garfield Todd e la figlia 
Judith, ed ha annunciato che 
l’uomo politico sarà detenuto 
fino alla revoca dell'ordine 0 
all’abrogazione dello stato di 
emergenza nazionale, in vigore 
da sei anni. L'arresto è stato 
motivato con la possibilità che 
Todd compia o istighi azioni 
contrarie alla sicurezza pub- 
blica. ETRE 
ntiquattr’ore di À 
da provvedimento, oggi 
in serata, sono scoppiati tumul- 
ti in altre due zone della Rode- 
sia: a Harari, sobborgo di Sali- 
sbury; e nella città di Fort Vic- 
toria, 320 chilometri a sud della 
capitale. In entrambe le locali- 
tà la polizia è intervenuta con 
i lacrimogeni, per disperdere i 
gruppi di giovani africani sca- 
tenati nelle vie. 


A Fort Victoria oltre mille 
africani si sono rifiutati di en- 
trare nel municipio per parlare 
con i membri della commissio- 
ne Pearce, incaricata di sonda- 
te i termini dell'accordo anglo- 
rodesiano, e hanno chiesto che 
i rappresentanti di Londra ‘con 
ferissero con loro all’aperto. Gli 
africani hanno gridato «No, no» 
quando è stato chiesto loro se 
accettavano le condizioni del- 
l'accordo; ma non hanno volu- 
to ascoltare le spiegazioni che 
uno dei commissari proponeva. 

i l’arresto dell’ex-premier 
TATE della figlia si sa che 
ambedue hanno costantemente 
criticato il governo di Ian Smith, 
conducendo una campagna per 
la ripulsa delle condizioni con- 
template dall'accordo raggiunto 
da Londra e Salisbury nel no- 
vembre scorso. (È i 

è stato condotto nel car- 
AI Gatooma, che si trova 
nella regione centrale della Ro- 
desia. La ventottenne Judith è 
stata invece portata alla prigio- 
ne di Marandellas, che è a circa 
65 chilometri dalla capitale. Ju- 
dith Todd è apertamente con- 
traria ad ogni segregazione raz- 
ziale. 

A Londra la giornata è stata 


IL «TEST» CINESE 


Nube radioattiva 
sulla Baviera 


Monaco, 19 


Una nube radioattiva, 


che evidentemente ha avu- 
to origine dalla recente 
esplosione nucleare cinese, 
è passata sulla Germania 
Ovest nelle ultime 24 ore. 
Lo annuncia il ministero 
bavarese per la difesa del. 


Vambiente. Ù - 
Secondo 1’ annuncio, gli 


i di rilevazione 
apparecchi di rile 
fine Alpi bavaresi Barni 
registrato da 5 a 7 gra 


della scala picocurie du î 
rante la notte. Il livello 
critico della radioattività 
comincia a 100 picocurie. 
Gli scienziati ritengono 
che la nube sia stata Spll 
gionata dallo scoppio nu 
cleare cinese del 16 no: 
vembre scorso, 


molto movimentata. Il Foreign 
Office ha fatto sapere che il 
ministro degli esteri, sir Alec 
Douglas-Home, aveva chiesto 2 
Tan Smith di dare con urgenza 
informazioni sulla detenzione di 
‘Todd. La richiesta era stata tra- 
ss dal 
ritannico a li 
stadio Ward. si CÒ GE 
il ministero studi i 
sta il dichiarazione Mo; 
ane dalla. commiss: 
ta Lord Beto nella or 
Le e la commissio 
dicci dite age 
va chiesto a Smith ai spie 
Sa il motivo dell’arresto dei 


A Da 
TC pomeriggio Sir Alec Doy. 


glas-Home ha dichiarato al Par- 
lamento che Smith aveva rispo- 
sto al messaggio personale, di- 
cendo che Garfield Todd e la 
figlia erano in stato di «deten- 
zione preventiva». Douglas-Ho- 
me ha detto di avere avuto da 
Ian Smith la dichiarazione che 
i Todd sono stati arrestati, non 
a causa della loro pubblica op- 
posizione all'accordo di novem- 
bre, «ma esclusivamente per 
motivi di sicurezza e per la 
necessità di mantenere in Ro- 
desia la legge e l'ordine». 

Il ministro. ha aggiunto che 
in serata avrebbe mandato a 
Salisbury Philip Mansfield, ca- 
po della sezione rodesiana del 


ministero, per una valutazione |}, 


aggiornata della situazione, 


presentare a Sayed Marei le 
rivendicazioni degli studenti. 

Queste rivendicazioni consi. 
Stono essenzialmente nei se- 
guenti punti: la lotta armata 
è il solo mezzo per liberare i 
territori occupati; gli interessi 
americani nel mondo arabo 
vanno colpiti; l’addestramento 
alla difesa civile dev'essere se- 
Tio e rigoroso, soprattutto per 
gli studenti; bisogna dare pre. 
cedenza alla produzione mili- 
tare, imponendo misure di au- 
sterità. 

Il Presidente Sadat, parlan- 
do oggi durante la riunione del 
nuovo governo egiziano, ha 
detto che la lotta si svolge 
«ora con gli Stati Uniti e con 
Israele» e ha ordinato al go. 
verno di norre immediatamen. 
te l'Egitto sul piede di guerra, 
Il Presidente ha soggiunto che 
gli Stati Uniti sono diventati 
ora parte in causa in un qual. 
siasi conflitto nel Medio Orien- 
te a seguito della decisione 
americana di riprendere le for. 
niture di aerei a Israele e di 
aiutare Israele nella produzio- 
ne di armamenti pesanti. 

Sadat ha dichiarato che l'E- 
gitto era pronto a lanciare 
azioni militari contro Israele 
nel dicembre scorso ma è sta. 
to costretto a rinviare tale pro- 
getto avendo correttamente 
previsto che a seguito dello 
scacco americano nella guerra 
indo-pakistana vi sarebbe sta- 
ta un'iniziativa degli USA per 
controbilanciare tale insuc- 
cesso, 

Sadat ha paragonato l’accor- 
do americano con Israele al 
l’accordo concluso dagli Stati 
Uniti col Vietnam del Sud e 
che portò all'ingresso america. 
no nel conflitto indocinese. Ul 
Presidente si è riferito a un 
annuncio dato dal dipartimen: 
to di stato americano la setti. 
mana scorsa relativo ad «una 
intesa». con. Israele, conclusa 
nel novembre scorso, per la 
produzione di materiale belli. 
co in Israele, 

Gli ambienti diplomatici del 
Cairo considerano come molto 
probabile e prossimo un viag- 
gio a Mosca del Presidente Sa- 
dat. Le ragioni della visita an- 
darebbero ricercate negli ulti. 
mi sviluppi della situazione 
politica egiziana e în ‘partico- 
lare, nella nuova epurazione 
che il Presidente Sadat ha fat- 
‘0 in occasione del rimpasto 
ministeriale, eliminando Mah. 


moud Riad dal governo e dal. 
la responsabilità della politica 
estera. 

Per quanto riguarda gli altri 
Sviluppi della giornata nel Me. 
dio Oriente, è da segnalare un 
rafforzamento delle misure di 
sicurezza all’aeroporto di Bei- 
rut dopo che il fronte popola- 


te per la liberazione della Pa- 
lestina, di tendenza estremi. 
stica, aveva minacciato Tappre- 
saglie nei confronti di tre avio- 
linee, la BOAC inglese, la KLM 
olandese e la TWA americana 
se avessero trasportato i dele- 
gati al congresso sionista di 
Gerusalemme. La minaccia è 
Stata formulata dallo stesso 
gruppo della guerriglia, che 
nel settembre del 1970 dirottò 
quattro aerei di linea occiden- 
tali. (Condensato Ansa- Ap) 


ATTACCHI AEREI IN MASSA 
SUL SENTIERO DI 0 CI-MIN 


Obiettivo strategico: bloccare la prevista offensiva di Hanoi 
«Phantom» abbatte con un missile un «Mig-21» nordvietnamita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 19 

La timida ma sempre più co- 
Stante presenza dei «Mig-21) 
sulle rotte di azione degli avio- 
getti americani è già costata 
ad Hanoi la perdita di un ae- 
reo. Un «Phantom», della ma- 
rina ha abbattuto oggi un «Mig- 
21» nel cielo del Vietnam del 
Nord nel corso di un duello 
aereo al quale hanno parteci. 
pato almeno tre aerei ameri 
cani contro i quali le posta- 
zioni contraeree nordvietnami. 
te avevano lanciato missili ter- 
ra-aria. Un aereo americano ha 
riportato lievi danni e tutti 
sono rientrati alle portaerei 
nel Golfo del Tonchino dalle 
quali erano decollati. 

Un. portavoce del comando 
americano ha detto che le bat- 
terie contraeree comuniste a- 


vevano lanciato otto missili 
terra-aria di fabbricazione so- 
Vietica e avevano aperto il fuo- 
co coi cannoni contraerei con- 
tro un velivolo da ricognizio: 
ne della marina, disarmato, e 
i suoi caccia di scorta, in pros- 
simità dell’aeroporto di Quang 
Lang (località a 273 chilometri 
a Nord della zona smilitariz- 
zata e a 250 a Sud di Hanoi), 
Due caccia hanno risposto 
al fuoco e uno di essi, un A-7, 
ha riportato lievi danni. Quat- 
tro minuti più tardi, ha preci- 
sato il portavoce, un «Phan- 
tom F-4 della marina ha im- 
pegnato e abbattuto il «Mig- 
21» con un missile aria-aria. 
Intanto la più grande nave 
da guerra del mondo, la porta» 
erei a propulsione nucleare 
«Enterprise», si trova di nuo- 
vo melle acque del Golfo del 


CON LE ARMIIN SECCA 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Istanbul — La nave sovietica «Nergis» si è incagliata.su un'isola di Marmara. Non ha voluto 


soccorsi dai turchi per non rivelare la merce trasportata: 


armi e munizioni per il Medio Oriente 


UN CLAMOROSO COLPO DELL’E.T.A. NEI 


PRESSI DI BILBAO | ORMAI SENZA LIMITI LA VIOLENZA DELL’I.R.A. 


I separatisti baschi |UCCISO A BELFAST 


rapiscono un industriale | TESTIMONE SCOMODO 


Verrà «giustiziato» se entro il 24 gennaio non saranno riassunti 
nella sua fabbrica 183 operai licenziati - Chiuso l'ateneo di Madrid 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bilbao, 19 

L’«organizzazione separatista 
basca «ETA» si è rifatta clamo- 
rosamente viva in Spagna con 
il rapimento di un noto indu- 
striale di Bilbao, Lorenzo Zaba- 
la Suinaga di 44 annì. L’«ETA» 
minaccia di «giustiziarlo» il 24 
gennaio se entro quella data 
non verranno riassunti gli ope- 
rai licenziati da un suo. stabili 
mento in seguito a un conflitto 
di lavoro. 

La notizia, data in un primo 
tempo da fonti ufficiose, è sta- 
ta confermata nella tarda matti 
nata dalla polizia e dall'agenzia 
di stampa spagnola. Secondo le 
fonti, quattro giovani armati at- 
tendevano l’industriale quando 
questi è sceso di macchina, alle 
$ dì stamane, davanti alla fab- 
brica di motociclette «Motobic», 
ad Abadiano, un villaggio a 25 
chilometri da Bilbao. Sembra 
che Zabala Suinaga abbia ten- 
tato di reagire, ma è stato col- 
pito alla testa e stordito con 
tamponi dì cloroformio. I rapi- 
tori lo hanno quindi caricato 
su un’altra macchina allonta- 
nandosi a tutta velocità verso 
Guipuzcoa. Prima di andarsene, 
hanno lasciato un biglietto nel 
quale sono indicate le loro rì- 
chieste. 

Successivamente, radio Bil- 
bao e il giornale «Hierro» han- 
no comunicato di aver ricevuto 
analoghi biglietti firmati «ETA», 
nei quali l’organizzazione clan: 
destina rivendicava la responsa: 
bilità del rapimento. Anche que- 
stì bigliettì minacciavano l’ese- 
cuzione di Zabala se gli operai 
non fossero stati riassunti, e se 
non jossero state accolte le loro 
richieste in tema di migliora- 
menti salariali. 

Zabala Suinaga è sposato e 
ha numerosi figli. Oltre ad esse- 
re proprietario della «Motobic», 
è direttore dello stabilimen. 
to metallurgico «Preci-Controt», 

nello appunto da cuî nel di. 
cembre scorso vennero licenzia. 
ti 183 Dro a seguito di una 
agitazione tire di polizia stan- 

Hat do la caccia ai rapitori 

egione basca. La polizia 
nella regio on la Francia è sta- 
al i stato di allarme. 
ta iniziali che stanno per 
T'abtAn (miziali Sio) si atte 
«paese base l'indipendenza del- 
da anni per. icie basche dalla 


tale Eugene Bieh ro: 
ae dla QUE ni delor 
cesso di Burgos col no, Biehl 


bri  dell’organiz ; 


preso come pedina di scambio 
con i 16 di Burgos, venne libe- 
rato indenne a Natale. I 16 ven- 
nero ugualmente processati e 
sei di essì condannati a morte. 
Franco, în seguito commutò le 
pene di morte in quella dell'er- 
gastolo. 

Per quanto riguarda intanto 
la situazione nell'università di 
Madrid, dove nei giorni scorsi 
si sono verificate violente dimo- 
strazionî studentesche, l’atmo- 
sfera appare lungì da una deci- 
siva schiarita. Stamane, miglia 
ia dì studentì hanno» lasciato 
l'ateneo dopo che la polizia ave- 
va. impedito loro. dì tenere as- 
semblee. Non. ci sono statì inci- 
denti. I giovani sono sfilati în 
silenzio davanti aì poliziotti a 
cavallo. Le aule sono andate de- 
serte per il terzo giorno con- 
secutivo. 

Ierì, il neMore José Botella si 
era offerto di riaprire le tratta- 
tive sulla controversia relativa 
all'ordinamento degli studi, con- 
troversia che aveva provocato 
appunto i violenti incidenti di 
domenica e lunedì, Le assem- 
blee în programma per stamane 


erano state indette per votare 
su uno sciopero generale. Per 
questo la polizia è intervenuta 
decisamente. 

La controversia era comincia 
ta nel novembre scorso, quando 
gli studenti di medicina aveva- 
no preso a disertare le lezioni 
nel quadro di un'agitazione in- 
tesa a ottenere la riduzione da 
sette a sei anni del periodo di 
studio. a gennaio, sì era 
giunti alla prova di forza, quan- 
do gli studenti avevano preso a 
sassate l'ufficio del decano del- 
la facoltà rovesciandone la mac- 


china. 
A.P. 


OGGI IL MESSAGGIO 
di Nixon sull'Unione 


Washington, 19 

La Casa Bianca ha annunciato 
che il Presidente Nixon pronun- 
cerà domani al Congresso, alle 
18.30 (ora italiana) l'atteso mes. 
saggio dell’Unione. Il messaggio 
sullo stato dell'economia nazio- 
nale sarà inviato il 27 gennaio. 


La vittima, un conducente di bus, doveva deporre 
sui disordini - Il delitto davanti alla sua casa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


d'arma da fuoco, Un condu- 
cente di autobus, Sulla soglia 
della sua abitazione. La  vitti. 
ma di questo nuovo e tragico 
episodio di violenza era un 
protestante. Da quanto è stato 
possibile saper da fonti vicine 
alla polizia l’uomo, Sidney A- 
gnew di 40 anni, è Stato ucci- 
so deliberatamente in quanto 
‘avrebbe dovuto deporre come 
testimone ad un processo re. 
lativo al caso del dirottamento 
di un autobus avvenuto alcune 
settimane fa a Belfast, nel 
corso di disordini. 

Per questo E So no- 
ta, non vi poteva Te altro 
movente dato che Agnew non 
aveva niente a che fare con le 
forze di sicurezza, î cui mem- 
bri sono stati Spesso vittime 
del Ito dell’IRA, L'uc- 
Gisione di Agnew Tappresenta 
l’ultimo episodio di una serie 


IN DISGRAZIA L’AUTORE DE «LE TRINCEE DI STALINGRADO» 


Ora tocca a Nekrasov 
vedersela con la KGB 


Uno scienziato «scompare» dopo un interrogatorio della polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 19 
Viktor Nekrasov, lo scritto 
Te reso celebre dall'opera «Le 
trincee di Stalingrado», che 
gli procurò nel 1947 il «Premio 
Fn (:) Meno intellettuale 
Ordine di tempo, colpito 
dall'offensiva delle Autorift so 
Vietiche contro i «dissidenti», 
la quale in questi giorni ha 
avuto vari episodi, 
L'abitazione dello scrittore, 
a Kiev, secondo quanto hanno 
riferito fonti «clandestine» è 
stata Perquisita dalla polizia 
per la sicurezza dello stato 


(KGB), e Nekrasov Stesso è 
stato interrogato. Il fatto è 
avvenuto in effetti qualche 


giorno fa, poco di che, nel- 
la notte tra il 15 e tl 16° gen 
naio, gli agenti del KGB ave. 
vano arrestato dodici persone, 
per attività dissidenti ‘o nazio. 
nalistiche, a Kiev e Leopoli. 


Nekrasov è una figura si- 
gnificativa dell’ala letteraria 
«liberale». La sua personalità 
spiccò come tale quando, ne- 
gli anni di Kruscev, il poeta 
Tvardovski, allora direttore di 
«Novy Mir», pubblicò su que- 
sta rivista letteraria le «Note 
di viaggio» sull'America, di 
Nekrasov. Si trattò di un «col 
po di mano» perché in questi 
appunti Nekrasov, sia pure in 
un'analisi «di classe» degli 
Stati Uniti, rivelava interesse 
per il paese e sensibilità al fa- 
scino dell’America, che molti 
europei hanno sentito. Era 
troppo anche per il «momen- 
to» krusceviano, e Nekrasov 
fu attaccato e criticato nel 1963, 
un anno dopo la pubblicazio- 
ne di «Novy Mir», da un’as- 
Semblea di scrittori ucraini, 
appositamente convocata. 

Viktor Nekrasov non desi- 
ste. Nel 1966, l'autore di «La 


seconda notte», «Kira Gheor. 
ghievna» e altri romanzi (non. 
ché i. a Ma alle 
proteste contro indanna 
degli scrittori Daniel e Siniav. 
ski. Poco più » SOttoscris- 
se una lettera collettiva di va. 
ti scrittori al 23.0 congresso 
del partito, contro le tendenze 
a riabilitare Stalin. 

Nella capitale, l’ultima no. 
tizia è l'arresto dell’astrofisi- 
co Kronid Lubarski, dell’isti. 
tuto per la fisica dei solidi. 
Questi figura fra gli otto cit- 
tadini le cui case erano state 
perquisite sabato scorso. Suc- 
cessivamente è stato convoca. 
to per un interrogatorio e non 
è più tornato a casa. Sua mo. 
glie ha chiesto notizie e le 
hanno detto di «andare giove. 
dì alla prigione di Lefortovo, 
per avere altre informazioni). 

Giuseppe Canessa 
dell'«Ansa» 


sinistra di attentati e atti di 
violenza compiuti nel territo- 
Dio di questa tormentata pro- 
Vvincia dalla fazione estremista 
dell’IRA, che si è ormai con- 
winta che solo con il ricorso 
alla forza potrà conseguire la 
meta prefissasi di sloggiare gli 
inglesi dall’Irlanda del Nord. 

Sull'uccisione di Agnew si 
sono appresi! questi particola- 
ri. Quattro uomini nel buio 
della notte si sono avvicinati 
alla porta della casa dove A- 
gnew abitava nel quartiere di 
Mount Pottinger, un quartiere 
abitato in prevalenza da pro- 
bestanti, e hanno suonato. Da 
dietro la porta ha risposto un 
bambino. Uno dei quattro gli 
ha allora chiesto di chiamare 
il padre affermando che dove- 
va. fargli una comunicazione 
importante. Così Agnew, chia- 
mato dal figlio, ha aperto. Su- 
bito è stato afferrato dai quat- 
tro sconosciuti che dopo aver- 
lo brutalmente malmenato lo 
hanno ucciso sparandogli da 
distanza ravvicinata ‘ diversi 
colpi. 

Gli aggressori, tutti molto 
giovani secondo la testimo- 
Nianza di alcune persone che 
avevano seguito la scena dalle 
finestre, hanno anche sparato 


grave. 
A.P. 


CANYON E RILIEVI 
fotografati su Marte 


New York, 19 
Una spettacolosa fotografia di 
Marte in cui si vedono un im- 
mane baratro e rilievi scolpiti 
dal vento rassomiglianti a un 
gigantesco albero o ad una rete 
di fiumi è stata distribuita oggi 
dal laboratorio di propulsione a 
getto di Pasadena. L'aggettivo 
«spettacolosa» è stato usato dal 
portavoce del centro di control 
lo californiano della missione 
«Mariner 9). 
(Ansa) 


GHINO ALESSI 
Direttore ile 


responsabi 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ad 
tg 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall’Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


‘Tonchino, da dove i suoi ae- 
rei, insieme con quelli della 
«Costellation», si sono già al 
zati per prender parte alla 
massiccia offensiva aerea con- 
tro gli obiettivi comunisti, che 
si trovano nella zona dove 
vengono, a incontrarsi ì confini 
del Vietnam. del Sud, della 
Cambogia e del Laos. Un’offen- 
siva che ha soprattutto per 
Obiettivo il cosiddetto sentie 
to di O Ci-min, attraverso il 
quale giungono armi, munizio: 
ni e rinforzi alle forze comu- 
niste combattenti dilagate nei 
tre paesi. 

In queste ultime ore si sono 
avute fino a 250 incursioni sul- 
le vie dei rifornimenti nord. 
vietnamiti in territorio laotia- 
no, nel tratto che ha inizio dal 
passo di Barthelemy e che per 
oltre 800 chilometri si spinge 
verso Sud, fino appunto alla 
zona dove s'incontrano i tre 
confini. In questa zona, oggi 
per il terzo giorno consecuti- 
vo, sono. state anche molto at- 
tive le superfortezze volanti 
«B-52» dell’aviazione strategi- 
ca. Secondo segnalazioni dei 
servizi segreti, nella zona sono 
stati concentrati 15 mila sol: 
dati nordvietnamiti. 

Le superfortezze hanno ef- 
fettuato anche bombardamenti 
a tappeto nella striscia meri. 
dionale della fascia smilitariz- 
zata, dove pure sarebbero pre- 
senti motevoli forze comuni: 
ste. Questa grande campagna 
aerea ha lo scopo di stroncare 
sul nascere una grande offen- 
siva comunista, della cui pre- 
parazione si hanno diversi sin- 
tomi e che, se dovesse real. 
mente effettuarsi, avrebbe — 
a quanto si ritiene — come tea- 
tro l’altipiano centrale del Viet- 
nam meridionale, 

A. P. 


——_______—& 


SCIANGAI «RIPULITA» 
attende Nixon 


Sciangai, 19 

Nel corso dei preparativi at- 
tualmente in atto a Sciangai per 
la visita del Presidente Nixon, 
prevista per il mese prossimo, 
sono scomparsi i giganteschi ri. 
tratti di Mao Tsetung e i car- 
telli rappresentanti temi rivolu- 
zionari, che fiancheggiavano il 
fiume Whangpoo. 

Al posto dei manifesti, che 
impedivano la vista del fiume 
pieno di imbarcazioni da carico 
e di giunche, sono state piantate 
decine di alberi di palma nel 
parco lungo il fiume — il parco 
dove si dice che l'insegna con 
la scritta «non sono ammessi ca- 
ni o cinesi» fosse stata innalzata 
all’epoca imperiale (cioè all’epo- 
ca delle concessioni straniere). 

Questi cambiamenti hanno mi- 
gliorato il centro, una volta bril- 
lante, di Sciangai, la più grande 
città della Cina. Fuori dell’«Ho- 
tel della Pace» — già Catai Ho- 
tel — operai con spazzaloni ed 
acqua stanno cancellando uno 
slogan che, a caratteri alti 2,4 
metri, augurava «lunga vita ai 


‘pensieri dell’invincibile Mao Tse- 


tung». 

Altri slogan dipinti in rosso 
innalzati nelle principali strade 
della città vengono del pari can- 
cellati. Tutto ciò, unitamente al. 
la rimozione di fotografie di 
Mao dalla facciata delle ex case 
dei mercanti sul molo, la famo- 
sa strada commerciale della cit- 
tà che fiancheggia il fiume, non 
deve essere però considerato un 
segno di cambiamenti politici. 


INR TIE IZ 
RINGRAZIAMENTO 


Impossibilitati di farlo per- 
sonalmente, si mingraziano tutti 
coloro che in varia fonma volle- 
ro onorare la memoria di 


Florindo Bertoli 


Un grazie particolare al prof. 
Turazza, al prof. Solinas, a ‘tutti 
i medici e al personale della 
Divisione Medica dell’Ospedale 
‘Provinciale Generale di Monfal- 
cone. 


Pieris, 19 gennaio 1972. 


Famiglie BERTOLI + 
COSANI - MUSINI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attesta. 
zioni di affetto e di cordo- 
glio per la scomparsa di 


Giuseppe (Pepi) 
Cacovich 


ringraziamo di cuore quanti 
hanno voluto esserci vicini 
nella triste circostanza, 


I FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 


RassezipniO al loro dolore per 


lita del caro 


Vittorio Heller 
TRINO TREE RT 


Le famiglie NAROBE e ANGI, 


ringraziano tutti coloro che han. 


no attestato affetto ad 


Albina Narobe n. Franzot 
SERRE IA RA 


Ti Il giorno 18 gennaio è man- 
cato al nostro affetto 


Giuseppe. Maddalena 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie SILVANA, le figlie 
IMARIA, SILVANA e ANNAMA- 
RIA con il marito RENATO FI. 
LIPPI e il mipotino FRANCE- 
SCO. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. P. Maieron, al 
dott. R. Degrassi e ai medici 
e pensonale tutto della II Divi 
sione medica per le premurose 
cure. 

I funerali seguiranno oggi, 20 
gennaio, alle ore 14.15, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto DO- 
MENICO FILIPPI e il figlio 
MARIO. 


Partecipa al lutto l'ISPETTO- 
RATO COMPARTIMENTALE 
delle IMPOSTE DIRETTE di 


TRIESTE. 


Si associa al 
MAGRI. 


lutto la. famiglia 


Si associa al lutto la CAPPELLA 
CORALE di Sant'Antonio Nuovo, 


ii Il giorno 17 gennaio, dopo 
grandi sofferenze, l’anima 
mobile e buona di 


Emilia (Mariuccia) Borri 


è salita al cielo. 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma- 
rito BRUNO, i cognati VITTO. 
RIO, ALDO e MARIA con le ri- 
‘spettive famiglie. 


Si ringraziano tutte le buone 
persone che in vario modo han- 
no voluto 0 vorranno onorarne 
la memoria. 


Un particolare ringraziamento: 
al prof. E. Tagliaferro, per le! 
affettuose cure prestate alla ca- 
ta Estinta. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


1 Il giorno 18 gennaio, dopo 
lunghe sofferenze è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanna Sincovich 
ved. Rusconi 


di anni 87 
Ne danno il doloroso annun- 


‘cio la nipote ALDA col marito 
GIOVANNI, la nuora OLGA, la 
sorella EDVIGE, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
giovedì 20 gennaio, alle ore 14, 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
RRIRIILNSSISIE ERO NIPOTE 


i Il giorno 18 gennaio è tor- 
nata alla casa del Padre 


Maria Piemonte 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio il marito VITTORIANO, il 
figlio GIANFRANCO con la mo- 
glie DANIELA, la sorella ALDA 
col marito OLIVIERO, la zia 
ROSINA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 20 
gennaio, alle ore 15 dalla Cap- 
Pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 
“f{ 11 giorno 18 gennaio si è spenta 


Antonia Grisoni 
nata Dilizza 


Ne danno l’annuncio i figli NEL 
LO e DINA, la nuora, il genero, 1 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 20 gen- 
naio, alle ore 15.15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T.F, . Tel. 38608) 


Teri 19 gennaio è mancata al. 
l’affetto dei suoi cari 


Stefania Mlekuz 


Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia GIANNA con il marito GIOR- 
GIO, il suo caro nipotino e i con- 
giunti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 20 gen- 
naio, alle ore 15.45, dalla ‘Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


TESTER TESI ZANE INAIL) 
Rosa Mervich 


sì è spenta il 18 gennaio, lasciando 
nel dolore le figlie, i generi e i nipo- 
tini, 

I funerali seguiranno oggi, giovedì 
20 gennaio, alle ore 14.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F\ - Tel. 38608) 
VETTE EEA CESTI 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le. attestazioni 


d'affetto e di stima tributate al 
nostro caro 


Luigi 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ono- 
rarne la memoria e nartecipare 
al nostro dolore. 


Famiglia AGAZZI 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Luigi Peruzzi 


ningraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
nostro dolore. 

La MOGLIE e la FIGLIA 


ent] 
Nel primo triste anniversario 
della scomparsa di 


Dina Bortolussi 


in Masseni 


il marito, il figlio STEFANO, 
la mamma, il papà, il fratello, 
la suocera e ì parenti, ne rie: 
vocano la memoria con immuta- 
to affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa di via S. Anastasio, 
oggi. alle ore 8.30. 


VIZZINI 


È Teri mattina, alle ore 9, si è 

spento improvvisamente nel 
suo spirito neligioso, che Lo ha 
sempre sostenuto nella Sua ine 
tegra vita terrena il 


CAP. 
Aurelio Davanzo 


di anni 72 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio con la nuora e i nipotini, 
la cognata CASTIGLIA, i cu- 
gnati CUCCAGNA e figli, la ni 
pote NIVIA GIANELLI e fami. 
Blia e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, al. 
fe ore 10.30, nella chiesa arci 
Drscale di San Cioni, La cara 
salma proseguirà ro il 
cimitero di Trieste, ove” sarà 
RAME, nella tomba di fami, 
glia. 


Pordenone, 20 gennaio 1972. 


(Pompe Funebri Pilato, piazza dal 
(Cristo. - Pordenone). 


Partecipano al lutto: 


— GIULIO e RINA ZACCHI 

— ing. ROBERTO RUINI 

— cap. ARNO BACCARA e fa 
miglia 


ESE PETS Vs I 
E' mancato all’affetto del 
suoi cari il 17 gennaio dA 


Mario Borghi 


Con profondo dolore ne 
danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, le so- 
relle PIA e ADA ved, CALI”, 
i fratelli ALDO con la mo- 
glie NIVES e VITTORIO, i 
nipoti ed i parenti tutti. 


(Servizio Comunale T.F\ - Tel. 38608) 
lite e peer reato nave 


t 


Teri 19 gennaio è mancata la 
nostra cara mamma 


Vittoria Hengl 


Ne danno l’annuncio i figli 
GIORGIO, LUCIANO, SERGIO, 
BRUNO, le nuore e i nipotini. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 20 gennaio alle ore 15.30 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


î Il giorno 18 gennaio è man. 
cata all’affetto dei suoi cari 


Assunta Di Salvatore 


nata Pardini 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio il marito CARMELO, 
i figli GINA, IDA e NINO, la 
sorella JOLANDA, i suoi adorati 
nipotini BRUNA e MARCO e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 
gennaio, alle ore 11.15, dall’Ospe- 
dale Maggiore. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


t Maria Palme 
ved. Felmer 


si è spenta ieri 19 gennaio. 

Ne danno l'annuncio la figlia EL- 
VIRA col marito MARCELLO, il 
genero CARLO, la nuora DESOLI. 
NA, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, ve. 
nerdì 21 gennaio, alle ore 13.45, dalla 
‘Cappella dell'Ospedale di S. Giovanni. 


(Servizio Comunale T.F, - Tel. 38608) 


t Il giorno 17 gennaio, improvvi. 
samente si è spenta 


Mercedes Capponi 


A tumulazione avvenuta, profon- 
damente addolorata lo annuncia la 
sorella IRMA, unitamente ai cugini 
e ai parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che 


hanno onorato la Sua memoria. 
(I.T. Funebri, via Zonta 8, tel. 38006) 
ner rar È 


t Giovanni Scherli 


sì è spento il giorno 18 gennaio. 
Addolorati ne danno l'annuncio le 
figlie, i figli, i nipoti e i congiunti 
tutti, 
I funerali seguiranno i, 20 gene 
naio, alle ore 1i, dalla Cappella di 
via Pietà, al cimitero ‘di S. Anna. 


A tutti un grazie di cuore, 


La FAMIGLIA di 


Bianca Marcon 
ved. Talamini 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro 
Agostino 

Tingraziamo quanti in vario mo- 

do presero parte al nostro do- 


lore. 
LA MOGLIE 
E FAMILIARI TUTTI 


mere] 
20.1.1971 20.1.1972 


Nel primo doloroso anniver 
sario della morte di 


Rodolfo Celani 


la moglie, la figlia, il genero, 
la nipotina con infinito rimpian» 
to Lo ricordano a quanti Lo 
conobbero e Gli vollero bene. 
Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 18 di oggi 20 gennaio, 
nella chiesa di S. Antonio Nuovo. 


nr 


rata 


nipoti: 
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AUTOMARKET, via Piccardi 26. 
Autovetture usate rateazioni 30 
mesi senza anticipo: Giulia 
1300 Super 70; Maggiolino 69 
67; Renault 10 67; 124 66; Sim- 
ca 1000 67 63; 500 68 64; 1100D; 
125 67; Lancia Fulvia 2 C; Giu- 
lia GT 64; 500 Giardiniera 64; 
850 Coupé 67. Aperto festivi. 

31620 @ 

AUTOMERCATO via Rossetti 4] 
tel. 772122. Fiat 125 Special 69, 
124 66 67 68 69, 850 Coupé 65 
68, 850 Special 68, 500 L 70, 
Alfa Romeo 1750 GTV, 1300 
Junior 70, Giulia Super, 1300 
TI 69, Ford Capri 1700 69, Mi. 
ni Minor 66. Minimo antici- 
po, permute, rateazioni. 

BATTELLI pneumatici «Zodiac» 
sconto speciale 15%, Adria. 
boats Riva Grumula 2. 

FIAT 500 ’67, Fiat 600 ’60-62, 
Fiat 850 ‘64-65; Bianchina ’65, 
766; Dauphine ’60; Volkswagen 
’63 con dilazioni vendonsi. Via 
Catullo 1, Autosalone. 38Q 

FIAT 500 F; 850 Special; 850 Cou- 
ps Sport; 128; 124; Special; 125 

special; Simca 1000;. Giulia 
1300 TI; 1300 Super muova; 
1600 Super; GT Junior. Per- 
mute facilitazioni. Autoagenzia 
Crispi 32/A. 71284 Q 

IMBARCAZIONI delle. migliori 
‘marche. Sconti speciali al Sa- 
lone Nautico di Genova. In: 
formazioni: Adriaboats, Gru: 
mula 2. 40308.Q ® 

LANCIA Fulvia ET 2000 in tutte 
le versioni con sollecite con- 
segne ed alle massime facili. 
tazioni di pagamento e di per- 
muta presso la Concessiona: 
ria Roetl, S. Francesco 46. Te- 
lefono 764116. Nuovo Salone 
di esposizione permanente via 
Fabio Severo 124. 20099 Q 

NSU Prinz 4 vasto assortimento 
ottimo stato revisionate ven- 
donsi con facilitazioni sino 24 
mesi. Servizio assistenza Au- 
tosalone Fabio Severo 34. 

NSU Typo 1200 ‘67-68; NSU Ty. 
po 1100 ’66; NSU Prinz 1000 
*67, revisionate vendonsi Fabio 
Severo 34, Autosalone. 38 Q 

OCCASIONE 1500-C, 60.000 km, 
‘ottimo stato, privato vende. 
Tel, 727818, ore pasti, 40366 @ 

SVENDO autogrù Lorain E-6620 
seminuova 20 tonn 6x6, pro- 
veniente campi militari USA. 
Scrivere cassetta n. 68/A SPI 
38100 Trento. 5229 Q 

VW Maggiolone 1970 perfette 
condizioni, 30.000 km vendo, 
assicurazione compresa. Tele- 
fono 730987. 33.Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120-per parola 


A.A.A, PRESTITI fiduciari a im- 
protestati varie categorie con 
sollecitudine e riservatezza. 
Star snc via S. Nicolò 27 te- 
lefono 68317. 31537 R 

AFFERMATO commercio all’in- 
grosso città regione trenten- 
nale attivita cederebbe tutto 
0,50%. Offerta dettagliata ca- 
‘pitale disponibile fidi bancari 
referenze professione attuale, 
Cassetta 20412 R, SPI. 

BAR paraggi S. Giovanni darei 
in gestione persone capaci. 
Tel, 29281. 20105 R 

CAUSA malattia cedo subito ge 
stione licenza inventario pic- 
colo albergo ristorante. Tele- 
fonare 72409, Monfalcone. 

40533 R 

FINANZIAMENTI vari, ipote- 
che, cessione quinto. Ricupe- 
ro crediti, assestamento azien- 
de. Studio telefono 68659. 

20360 R 

RISTORANTE rinomato 12) mq 
zona Rive cedo metà contanti. 
Tel. 37915. 31949 R 

SALONE parrucchiera rimoder- 
mato con o senza immobile 
vendesi. Telefonare 820447. 

1294 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
s Lire 120 per parola 


ALA.A.A.A, VENDONSI appar- 
tamenti inizio Severo attico, 


IMPRESA COSTRUZIONI 


SIDE 


APPARTAMENTI 


CASA ROSADA 
ROIANO 


SIGNORILI 


Baia TRANQUILLITA' 
VIA CATULLO 


MUTUI 


VIA BRANDESIA 
SAN GIOVANNI 


INFORMAZIONI E VENDITE: 


CANTIERE: 415879 - 744307 
IMPRESA: 421235 - 414122 
AGENZIA ESPERIA: 29235 


IL PICCOLO 


alle macchine 


Giovedì 


attualmente disponibili 


presso i CRDA Trieste?” 
per pronta consegna: 


Alesatrice-Fresatrici - Ceruti - Richards - Kearns 


250 macchine utensili, 


tra le quali circa 


70 macchine 


pesanti e molto pesanti 


Pialle - Schiess 


Frese pialla - Gildemeister 
Torni paralleli + Sant'Eustacchio : VDF - Monarch 


Rettificatrici - Landis - 


Heald - Olivetti 


Fresatrici - Rigid - Minganti - Maserati 
Fresatrici peringranaggi - Reinecker - Heidenreich &Harbeck 
Trapano-Radiali: Raboma - Sass - Berardi 
Macchine perlamiera - Hugh Smith - Weingarten 

nonché un gran numero di macchine peraffilatura d'utensili, 
perla saldatura, perilcontrollo ecc. 


wewag 


Promessi. 
Divisione Wewag 
presso C.R.D.A. 
Passeggio 
Sant'Andrea 6, 
|-34123 Trieste, 
@ 744777 

telex 46298 


3 camere, cameretta, servizi, 
poggioli, terrazza 100 metri. 
Altro attico centralissimo pri 
mentrata 3 camere, servizi 
‘Barcola centro panoramica 
(casa) 7 vani, 1000 metri ter- 
reno, affarone, libera. Inizio 
Ginnastica appartamento oc- 
cupato 4 camere cucina ba- 
gno tinello. Vendesi impiego 
capitale, villa Barcola 2 ap- 
partamenti 1000 metri giardi- 
no. Terreno per costruzione 
palazzina (Besenghi) tre ap- 
partamenti. Aurora, Ginnasti- 
ca uno, tel. 750323. 40292 S 


A. I. CATULLO, 100 metri da via 
CORONEO. Zona verde parco 
alberato. PALAZZINE SIGNO- 
RILI. 2 stanze stanzetta salo- 
ne doppi servizi balconata box 
auto e cantina 112 mq. DISPO- 
NIBILI ULTIMI PIANI CON 
MANSARDA CON DISPOSI. 
ZIONE INTERNA SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE mq 
180, MUTUO BANCARIO AS- 
SICURATO 50% VENTENNA- 
LE. VENDITE DIRETTE. IN- 
FORMAZIONI e VISITA in 
CANTIERE per ACCOMPA- 
GNAMENTO PREGO TELE- 
FONARE 29235. ESPERIA, Im- 
briani 8. 40108 S 


A. I. S. GIOVANNI, PROSSIMA 
CONSEGNA. Bellissimi 1 stan- 
za soggiorno cucinino; 2 stan- 
ze saloncino servizi poggioli 
vista mare box e posto auto. 


MUTUO BANCARIO 50° per || 


cento VENTENNALE. Possi- 
bilità MUTUO REGIONALE 
PRATICHE GRATUITE ESPE. 
RIA, Imbriani 8, tel. 29235. 
40108 S 


A. I. VICOLO DELLE ROSE 39. 
Inizio COMPLESSO VISTA 
MARE. Appartamenti 2-3 stan- 
ze saloncino cucina ampie fer- 
razze GIARDINI PROPRI box 
privati. Rifiniture bellissime 
extra. MUTUI BANCARI 50% 
VENTENNALI con possibilità 
MUTUO REGIONALE PRATI- 
CHE GRATUITE. VENDITE 
DIRETTE. VISITARE SUL 
POSTO FERIALI ORE: 14.30- 
16.30. Informazioni, tel. 29235. 

40108 S 


A. ACIT. BAIAMONTI. Corso co- 
struzione appartamenti 1-2-3-4 
stanze doppi servizi ar.pi pog- 
gioli soleggiati centralnafta a- 
scensore, Contanti minimo 2 


milioni 500 mila. Resto 20 an- 
ni. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
20017 S 


A. ACIT. BELLOSGUARDO, Ul. 
timi appartamenti salone tre 
stanze cucina doppi servizi 
ampie terrazze soleggiate a- 
scensore centralnafta garage 
finiture signorili. S. Lazzaro 3, 
tel. 68810. 20017 S 

A. ACIT. PALAZZINA zona ver- 
de soleggiatissima, apparta- 
menti saloncino due stanze cu- 
cina servizi posto macchina. 
Consigli gratuiti per arreda- 
menti. S. Lazzaro 3, telefono 
68810. 20017 S 

A. ACIT. PALAZZINE extralus- 
so vista sul golfo, vendonsi 
appartamenti signorili salone 
tre stanze doppi servizi man- 
sarde, consegna estate. S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 20019 S 


A. ACIT. APPARTAMENTI nuo- 
vi zona GARIBALDI vendonsi 
due stanze tutti comforts, al- 
tro 4 stanze stanzetta cucina 
doppi servizi, ampi poggioli 
soleggiati, ascensore central. 
nafta, vista panoramica. S. 
Lazzaro, tel. 68810. 20019 S 

A. ACIT. GRETTA, vendonsi ap- 
partamenti tre stanze cucina 
bagno poggiolo centralnafta 
garage 9.000.000, S. Lazzaro 3, 
tel, 68810, 20019 S 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il vostro im 
pianto di riscaldamento au 
tonomo può essere trastor 
mato a metano con evidenti 
vantaggì pratici ed econo 
mici? 


Chiedete tutte le. Informa. 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Saba. 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


A. ACIT, Appartamenti vista ma- 


re vendesi due stanze cucina } 


bagno poggioli centralnafta a- 
scensore. S. Lazzaro 3, tele- 
fono 68810. 20019 S 
ACIT. Appartamento signorile 
BESENGHI salone tre stanze 
cucina doppi servizi ampie ter- 
razze soleggiate giardino gara- 
ge. S. Lazzaro 3, tel. 68810. 
20019 S 
A ACIT. VENDESI villa ROS- 
SETTI, salone 4 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi ter- 
razze soleggiate vista riscalda- 
mento. S. Lazzaro 3, telefono 
68810. 20019 S 
A XX SETTEMBRE 14, 3 stan- 
ze cucina bagno 6.500.000, con- 
tanti 3.000.000, rimanenza mu- 
tuo. VISITARE FERIALI ORE 
15-16. Informazioni telefonare 
29235. 40108 S 
ACQUISTASI appartamento Gra- 
do se vera occasione. Telefo- 
nare 50173, Udine. 5233 S 
ACQUISTASI terreno 150 mq 
subito anche inedificabile. Te- 
lefonare 35048. 71258 S 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so via COMMERCIALE una 
stanza soggiorno cucinino ba: 
gno poggiolo vende Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 20103 S 
APPARTAMENTO via PICCAR- 
DI 2 stanze cucina bagno pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 20103 S 


APPARTAMENTO via S. MAR- 


CO 2 stanze cucina bagno pog- 


giolo centralnafta ascensore 
cantina vende Immobiliare CI- 
'VICA, piazza S. Giovanni 4. 
APPARTAMENTO zona Tribuna- 
le 5 stanze stanzetta cucina 
servizi centraltermica ascen- 
sore vendesi, Telefonare n.re 
17195982. 56188 S 
APPARTAMENTO zona Canova 
terzo 4 stanze stanzino cuci- 
na bagno mq 120 vendesi. Te- 
lefonare ‘795982. 56188 S 
APPARTAMENTO pressi Locchi 
ammezzato 3 stanze stanzetta 
cucina accessori moderni ven- 
desi. Telefonare 795982. 
56186 S 
APPARTAMENTO libero entro 
giugno 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno; altro occupato 2 
stanze soggiorno cucinino pog- 
giolo vendonsi facilitando. S 
Cilino 71, telefonare 35126. 
40082 S 


APPARTAMENTO 3 camere z0- 
na Perugino ascensore riscal. 
damento autonomo vendo. Te- 
lefonare 37915. 31949 S 

CASETTA S. Croce vista mare, 
cucinino, 4 stanze, bagno, de. 
pendance, orto, vendesi 5 mi. 
lioni 900.000 trattabili. Telefo- 
no 732937, 40374 S 

CROCIFERI 1 (pressi HORTIS) 
1-2-:3 stanze cucina WC proprio 
da lire 2.400.000 in poi. Faci- 
litazioni pagamento. LOCALI 
D'AFFARI occupati. VISITA- 
RE FERIALI ORE 11-12.30. In- 
formazioni telefonare 29235. 

FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali ar- 
tigianali pure edificabile ven- 
desi. Tel. 795982. 56188 S 

GRADO, fronte spiaggia, Città 
Giardino, vista a mare, palaz- 


zina retrostante nuovo stabi. MAGAZZINO 400 mq minimo 


limento sabbiature, vendonsi 
appartamenti con una, due, 
tre stanze. Consegna giugno 
1972. Possibilità mutuo e di. 
lazioni pagamento. Info; 
zioni e prenotazioni: Mz b) 
via'e Italia 36, Grado. Telefo- 
ni: 81170-80914, 377S 
GRIGNANO VILLA 7 stanze 
5000 ma parco vende ORGA- 
NIZZAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA 38102. 150 S 
IN casa nuova piccolo elegante 
appartamento con posto mac- 
‘china vendesi. Tel. 730344, 
40394 S 
LUSSUOSO panoramico salone 


4 stanze stanzetta cucina bi 
servizi centraltermica ascen- 
sore vendesi. Telefonare n.ro 
1795982. 56188 S 


richiedete la copia 


omaggio 


di 


l'orario ‘aereo generale 


tutti i voli diretti 


e le coincidenze ottimali da/per l’Italia 
di tutte le Compagnie Aeree 
tariffe standard e scontate 


Direz. Generale -Via G. Segato, 31 « Tel. 5127015 - 00147 ROMA 


anche seminterrato con in- 
gresso autocarri affittasi op- 


pure acquistasi. Telefonare 
ore ufficio 35802. 71246 S 
-| ORGANIZZAZIONE —IMMOBI 


LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE SAN 
PASQUALE 113 autobus 11 z0- 
na verde finiture accurate 
pronto ingresso salone 2 stan- 
ze doppi servizi posto macchi. 
na cantina, quota contanti 5 
milioni. Tel. 38102. 150 S 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE corso co- 
struzione BROLETTO appar- 
tamenti 2 stanze soggiorno 
tutti comfort, quota contanti 
3.000.000. Tel. 38102, 150 S 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE RON- 
CHETO cucina 2 stanze tutti 
comfort. Tel. 38102. 150 S 
ORGANIZZAZIONE — IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE PIAZZA 
SANSOVINO piano IV panora- 
mico tutti comfort salone 2 
stanze cucinino tinello doppi 
servizi 15.000,000. Tel. 38102. 
ORGANIZZAZIONE IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON. 
TEROSSO 3 VENDE ATTICO 
panoramico salone 2 stanze 
cucina 2 terrazze tutti com- 
fort paraggi ROSSETTI. Tel. 
38102. 150 S 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE VIA 
FABBRI cucina 2 stanze ba- 
gno terrazza. Tel. 38102. 150 S 


ORGANIZZAZIONE —IMMOBI. 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE. VIA 
GHIRLANDAIO cucina 2 stan- 
ze ottimo investimento capi- 
tale. Tel. 38102. 150 S 

PARTE casetta Rozzol 2 stanze 
soggiorno cucina servizi 800 
mq terreno vendesi. Telefona- 
re 795982. Si 56188 S 

PER contanti compero apparta- 
mento seminuovo 1-2-3 stanze 
libero. Tel. 64436. 20117 S 

PRIVATO vende bellissimo ap- 
partamento salone 2 camere 
soggiorno cucinino ripostiglio 
poggioli doppi servizi central 
nafta ascensore. Tel. 421410, 
ore pasti. 


RESTAURATO zona Tribunale 
3 stanze cucina accessori cen- 
traltermica ascensore vendesi 
telef. 795982. 56186 S 

SIGNORILE zona Carlo Alberto 
salone 2 stanze stanzetta cu- 
cina biservizi terrazza cen- 
traltermica ascensore mq 180 
vendesi. Telef. 795982. 56186 S 


TERRENO a Gabrovizza 1.800 


) gennaio 1972 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 
SETTIMANA bianca al Nevegal 
lire 24.500, skj-pass escluso, 


Hotel San Martino. Telefono 
0437-25111. 40382 T 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 
16,55. 21.35 
Ancona 13.40 
Bari 07.15 
13.40 
15.10 
Bologna 10.05 
i Brindisi 
Cagliari 
Catania 
Foggia 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Pisa 


Reggio Calabria 
Roma 


mq non costruibile acqua lu- 
ce strada vendo 2.600.000. Te. 
lef. 37915. 31949 S 


TERRENO Cattinara 3500 mq. 


costruibile vista. mare. Tele- 
fono 771194, ore 12-14. 40360 S 
TERRENO tre ettari Strassoldo 
vendo. Telef. 37915. 31949 S 


TOR SAN PIERO 6 (Roiano). 
Ultimi appartamenti 2-3 stanze 
stanzetta cucina stanzino ba- 
gno cantina, da lire 4.500.000 
in poi. Vista mare, soleggiati. 
Facilitazioni pagamento. VISI- 
TARE FERIALI ORE 16-17,30. 
Informazioni telefonare 29235. 

40110 S 


VIA dei Porta: appartamenti 
varia grandezza piani alti fi 
niture particolarmente cura- 
te mutuo assicurato vende di- 
rettamente impresa sul posto 


71262 SI 


dalle 15 alle 19, tel. 764716. 
71296 S 


VILLA panoramica giardino ven- 
do 11.800.000. Cassetta 20089 S, 
SPI. 


fotocopie foto 


fotocopie foto 


Taranto 
Torino 
Venezia 
ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 

17.00 21.40 
Ancona 13.35 15.15 
Bari 11.40 15.15 

18.55 22.00 
Bologna 19.45. 20,30 
Brindisi 18.05 22.00 

11.05 
Cagliari 07.10 

11.10 

19.10 
Catania 11.30 

18.45 
Foggia 12220 
Genova 07.30 
Milano 11.50 

17.45 

20.30 
Napoli 07.25 

17.40 

19.00 
Palermo 16.00 

19,15 
Pisa 16.20 
Reggio Calabria 11.10 » 

16.10 22.00 
Roma 08.55 09.55 

13.30 14.30 

21.00 22.00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00. 09.25 

14.50 15.15 

Collegamenti internazionali 
PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
Amsterdam 10.25 16,05 
Atene 07.00. 14.40 
Barcellona 07,00 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorf 16,55 20,45 
Francoforte 07.00 11.30 

16,55 20.10 
Ginevra 07.00 09.45 
Istambul 07.00 13.40 
Londra 07.00 10.45 

16.55 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10.25 13.20 

16.55 20.25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15 12,55 
Zurigo 07.00 10.35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10. 21.40 
Bruxelles 09.20 13.00 
Chicago 20.40 18.35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14.20 22.00 
Londra 16.30 21.40 
Madrid 16.45 21.40. 
Malta 15.30 22.00 
Montreal 


Alitalia 


dre 


